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Pi che a tutto il mondo t notljfimo,che 
V.M atfia per fu* fingulare religione, 
& grandezza d'animo non penfa in 
altro che nelTimprcfa contra i Turchi, 
tatuale per la profferita, audacia 
loro fecondo ogni buon giudi do a noi è non manco ne* 
ceffaria che gloriofa , ho uoluto ad imitatione di quelli, 
iquaìi aiuteranno V.M.d'arme,ndui,caualli,& thefo* 
ri, non potendo io dar altro, darli almeno chiara, et par 
ticolar notitia della militìa , potentìa , & uittorle di ejjt 
Turchi, ponendo confidel breuità auantigli occhi di V. 
M. la uia, per laquale quefia fera natione ha cambia s 
to à tanta grandezza d'imperio, con tanta reputathne 
dell' arte militare, aedo che facilmente per li Capitani, 
& maeflri di guarà fi pofpno trouar uni remedif 
contra le forze, & arti loro,& li foldati chrifiani con 
li effempi delle cofe pajfate pnuenghino à migliore, & 
più accommodata difciplhta per potere debellarli ,ilcht 
certamente non farà molto difficile a V. M.hauendo 
; quella dopò infinite uittorle fi magnanimamente non 
fenza gratta di Dio, donata la pace à tutti, & ff ecidi * 
mente alla fatigata Italia, <&r con le felici nozze della 
foreUa acqui/lato l'animo del chrifiianijfimo Re Frano 
cefcojilqualene a fua propria uertu, ne al [anto ti * 
tolo qual tiene , mai potrà mancare d'effere congiùnto 
di Hotomq,configlip } et forze con la Mah fi d vofira, cofi 
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tome fi fiera ie tutti gli altri Principi chrifiani,maffi 
inamente multandoli con fi religiosa potenza il. S.Pd= 
ire Paj>a clemente, ilquale ha dedicate per fuo antico 
uotOjty iefiderio non foto le f acuità facre,tt contaore, 
ma etiandio l’ animo, y la per fona à quefa fantiffìma 
imprefa,& perche io non cerco laude d’eloquenza con 
V.M.ma folo intendo moflrare l’animo di fidel feruido 
re, et buon c hrifianojafciaro da canto gli tediofì proc» 
my gli ornamenti del parlar T ofcano ì come coft 
fuperflne ,£7 per meglio accommodarmi all’orecchie di 
quella ufarò femplice lingua comune a tutta Italia , dei 
cioche efieditamente quella pojfa gufar la t^tga fu fan» 
za delle co fe fenza perdere tempo circa la uanità de pa * 
role , ne. V. M. fi maraueglierà fe un’huomo di robba 
lunga, e7 d’ordine fiero, ne mai ufeito d’Italia , prefu * 
me di parlar delle cofe della militia,& di lontani paefi , 
perche quella tenga p certo ch’io ho ufato una lunga, et 
ftngular diligentia,con aiuti degrandlffmi principi fér 
relation d’eccellenti capitani, soldati, Ambafciadori,^ 
altre condition d’huomini , per hauer uerijjìma notitia 
delle cofe fritte nella nofra Cronica latina, laqualà lau 
de di Dio gloria perpetua di, V.M.& di uofri A ui 
prefo intendo di publicare.da Roma aìli xxij.di cena « 
ro del. M.D.XXXI. 

La nation de Turchi fenza dubio alcuno ha Vorigi * 
ne fua da Sciti, adeffo chiamati Tartari , gli quali habh 
tana lefolitudini fopra il mare Cafiio, circa la fumard 
della Volga, ilche fi comprende per li cofumi,etuolti lo 
romper l’ufo delle [dette, & modo di guerreggiar, & 
per il fuperbo parlar fimil al Tartarefco.fono più di fb 




cento anni , che quejìi Turchi pafforno In Afa minore , 
qual dicemo N atolia,oue fi fermomo } & predando 
guerreggiando pian piano acqui forno molti luoghi f or 
tijdi forte che metteuano gran f errore a quelli popoli po 
co esercitati nell’ arme j te pero hebbero mai alcun princi 
pai s ignorerà diuif per copagnie } come gli Arabi di 
Barbarla , tiraneggiauano quel grandifflmo paefe alla 
uenutd del gloriofo Cotto fredo Boglionjlqual p affo' alla 
conqui/ia di terra (anta con trecento mila fanti } Z7 cen 
to mila caualli da guerra/puefi Turchi unirono le for 
ze, sfotto ilgouerno di Solimano ualentiffimo Capita 
no dndornofd affrontargli C hrifiani appreffo la città 
di Nicea^ue con gran fudor de i noflri nella fanguhtofa 
battaglia Solimano fu rotto } & fracaffato.Dopóquefo 
Solimano per molti anni li Turchi non hebbero capo fes 
gnalato ,delqual (e nhabbia memoria 3 cominciò circa al 
M.CCC. della natiuità di chrijìo hauer nome 3 forze 3 
Z7 reputatone Ottoman figliuolo di Zichjlqual fu di 
baffa codition } queJio Ottoman ha dato il nome della fa 
miglia a gl’ imper adori de lurchijiquali difendono p 
retta linea ma(colina } coJìui hebbe grande ingegno con s 
giorno con le forze del corpo } et la fortuna molto fcon 
ddjprcf piti fortezze ucrfo il mar Mdggior } et fra l’al 
tre notabil uittorie sforzo la nobil città di s iuasffa gli 
antichi chiamata S ebafa/egnò uintiotto anni 3 & finf i 
giorni de (ua ulta ttelM.C C C X X V 1 1 1 .nel Pontifi» 
tato di Papa Benedetto. X I. 

O R C A N A. 

S Vcceffe Orcana } qual aggionf alle utrtù del pd 
dre efrcmagràdczza d’ animosi più fottìi or» 
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U In appetir e, et cóquifiare lipaefi finitimi, hebbe per fua 
ppetua guida la liba alita con [oliati, qual e la più uiua 
ucrtù chcpojp haucr un Principe per farfi prefio gride, 
et immortale, e fu copio[o,et ingegnoso nell' apparecchio 
di guerra, trouando nuoue macchine /t bombarde, fu il 
primo a nobilitar [e, co prudere g moglie la figliuola del 
Re di Qaramania,dagli antichi chiamata cilida.Cofiui 
fece Vimprefia covra Michel Paleo Ioga lmpadore de Ce 
flatinopoli,et all'ultimo ejfugnò la grà città di Burfia, 
qual fu Prufìa antica fede degli Re di B ithinia,in <jgli 
affiditi Orcana rileuo una ferita, dellaqual,quatuehe leg 
gier a f offe, alla fine mort,ei laficiò goder lajùtiorii al fi 
gliol Amurathe,uiffie in regno XXI l,anni : ct pajjo'altal 
tra tuta nel tipo del P otificato di Papa clemente sefie. 

AMVRATttE I. 

Vi fio A murathefu ambitiofoftmulatorjnfidele, 
q et poco ualente della per fona, & in fiamma gran 

taccagno, t uigilantefempre apparecchiato all'oc 
cafoni, p poter ingradir il fiato fiuo.Ne la forte gli man 
co di concederli quello che defidtraua , perche filando in 
buona pace con Vimperadore di CofidntinopoU,fucceJft 
difcordia tra li Baroni Greci, & l'imperadore, Z7 M<ar ' 
co C raiouìcchio fignore di Bulgaria adheriua àgli sa* 
roni,p ilche l'imper odore fu indotto a dimadar fioccar* 
fo ad A murathtjcome da fuo amico, & uicino/illaqual 
richieda fu liberalCjprefio madando in Grecia.xtf.mila 
Turchi eletti, con iquali Vimperadore roppe il S.Mars 
co, & gli ribelli furi, & fornita laguerra nc rimadò in 
Ajia,ytf,mild } w ritcnc il refio per [uo prefidio,ringraa 
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tìando Amurathe di quel [criàtio,ilqual fu V orìgine di 
U rouina di quel Imperlo, e principio delle nójìr e ferite, 
t molto 


, Iddìi quanto bel pdtfe fujfe la Grecia ,<& 
quanto male uniti fujfero gli inquieti cer utili de Baroni 
G redjpenfo di poffare in Grecia (otto prttefro di perfe * 
guitare gU inimici dell’ Imper adori, p affo nell'anno. M. 
CCCLX HI, di fretto di Galipolicon aiuto, et fauort 
di due Caracche Genouefe,per nome Fumo \nter\dnaj& 
l'altra Squar ciaf ca,qual hebbrro per il traietto di.lx. 
mila Turchi altri tanti ducati d'oro, p affati che furono 
li T ur chi, fcor fero tutta la Grecia/t eff ugnorno Galipo 
li, e le terre ubine al freno, et itti edifi corno legni atti a 
tr alenar e genti, et cauaSi d' Afa in Grecia, co quali con 
titttto ingr ojfando, & debellando ogni co fa come nemico 
de gl'inimici dell' Imftrador ertila fhprtfe Philippoli,et 
la magnifica citta i' d'Andrinopoti,et fi fife uerfo la Sor 
ttia, dando terrore grandiffmo a quel pdefe.Perche il fi» 
gnor Lazaro Defjoto di Seruia , Marco fgnore di 
Bulgaria, et altri Baroni.it signori d'Albania fi rìfrìn 
fero infime, et unirgli forze per refi fere a Turchi,af * 
faiprefo utnnero a giornata, neUaqual furono tagliati 
* • ftzzi li chrl[tiani,& il Signor Deffote refò frigio » 
nc,ilqual poi fu fatto morire, Per la morte del De/foto 
Lazaro refò [degnato uno [chiana di nati de scrutano, 
et per uedlcare la morte del fuo naturai signore, fi de» ' 
liberà morire con la fama d'animo egregio, e co fi pigiti 
do il tempo con un pugnale ammazzò Amurathe, quale 
regnò anni XXlll.e refò morto nel M.C cclxx 
1 1 Unti Pontificato di G eorgh, X U 
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B A I A Z E T O. I. 

Zflorno d’Amurathe dui figliuoli Solimano, et 
R Baiazeto,et queflo fece morir Solimano, per no 

hauer emulo all’ imperio ,& (ubitofece grande 
efferato cétra al s.Marco di Bulgaria per ubidicare la 
morte del padre, et uenne a giornata appreffo al luogo, 
ouefu amazzato il padre, et rejlo ' rotto, & morto il sfc 
gnore M arco co tutta la nobilita de Bulgari, et Seruia • 
ni. dopò quella uittoria ottene quafi tutte le città, & f òr 
uzze di Bulgaria,ne molto dipoi nel M. CCCLXXVi. 
hebbe il p affo ter Bofina,et fece crudelifftme correrìe in 
Ungheria, Albania, & Valachia,et conduffe in Turchia 
infiniti prigioni chriJUaniJu coflui huomo di fingular 
prudenti la-, di eflremo uigore d’animo et dì corpo, et fo* 
fra ogn altra cofafolertifftmo,et patientifftmo in proue- 
dere & affettare le occafmì, et In eseguire le faconde, 
procedea con una celerità mirabile, tale che era chiama * 
toper cognome Hildrin Baiazeto,cioè Tulgure del die» 
lo, con quefla arte fuggiogò quafi tutta la Grecia, et ulti 
inamente uéne a mettere campo, et affedio à Co fantino- 
politiche t forzo il pouero Imperadore a nauigare fn in 
Francia, per dimandar aiuto alli Principi chrifliani di. 
Ponete. regnata allhora in Tracia cario fettimo,qual co 
me pio, et magnanimo mandò G louani conte di N iuerfa 
figliuolo del Duca di Borgogna fuo fratello carnale, gio 
uene ar aito, et con effo andorno e primi capitani di Tri 
cia,Monfgnore di cuci, Guido fignore della Tremoglia 
Philippo conte di Artoh,& Giouanni ftgnore di Vien* 
na,il conte di Diu,& altri grandi ,<& conduffero mille 
lance Tricefe,con lifuoi adhtrétì cauaVi armati alla leg 
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gierd,& pervenuti in Vngherid f unirno con il Re sigi/ 
modo qual fu poi imper odore, tntrorno per Seruid con 
gli aiuti del ftgnor Dijf>oto,&furr.o doppo' alquatc pie 
cole uittorie foprd ld città di Nicopoli } & per e (fere bene 
diffefa da tur chi, non Idpoterno sforzare,^ dettero Jfd 
do a B ddztto di unire le forze fue, quale uenne a uijìd 
de i c hrifiani con und innumerdbile quantità de cdUdl 
li, erano Trancef att'antiguarda , hduendo data und 

gran fretta aldi turchi fbandati, quali per f coprire corre 
uano audnti,non fi poterò tenere, come piu udienti, che fd 
uij,ne con ricordile con protejiì,che non uoleffno dare 
dentro, fenZd affettare Itfantarie, et li cduaUi Vngheri, 

T edefchi,& Seruiani, perche dictuano alcuni detti pr e* 
nominati capitani, ejfere malignità di sigifmondo , qual 
non poteud patire, che il primo honorefuffe de Tranceft 
foli, ne bajìorno li T rcmoglid,tt il Cote di Diù,che li al 
tri Jjnnfero auati per forza Monfgnor di Viend quale 
portaud. il fendardo generale, et cofi dando atte trombe 
ji errati in un groffiffimo [quadrone ìnuejì irono gli tur * 
chi, facendone una gran jlrdge al primo incontro, di for 
te, che cominciarono a cridareuittoria,mafu breue Val 
legrezza , perche Baiazeto appropinquando conforma 
lunata di piu di fejfantd mila caualli frefehi, tutti gli òr 
condo, & f ertogli nel mezzo auanti che sigifmondo po 
teff arriuare,& cofi li Fracef hebbero congiùnto il cd s % 
figo atta loro temerità , perche fumo tutti ammazzati, 
quantunche ualorofamente fi difendeJfro,ilche diede td 
to terrore di refo, che fenzd combdttere,congll ordini di 
guerra fumo polli in uituperofd,& ndfer abile fuga , et 
a pena sigifmodo col gran Maefro di Rodi fpoterono 
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[aliar in uni Marchetta per il D anubio tfftnio [dettati 
dalla ripa da turchini trance fi ne furono [aitati per ri 
fcatarli circa à trecento cauallieri, perche fecondo le fos 
pratiche ricche li auari turchi mancauano di crudeltà, 
boldzctto fi fece condurre auanti il Cote di n iuerfa qual 
era quafi nudo jet li difft,che uolea hauerc rifletto alfe* 

td, ?? al [angue reale 'del fiale era natoci che oltre alla 
ulta fidigli donaua , glifaceua ancora cortefia ch\l fi 
potejfe tlleggere cinque cop agni per flajfo di la priglo* 
nidjcflo [ubito nominò gli prenominati [ignori, et gli f al 
nò, eccetto Monfgnor dì v ièna, qual mori col [ìendardo 
in mano offendo menatili cinque [ignori apprejfo il Con 

te, Bdiazetto con turbato occhio comandò chcfuffcro tut 
ti gli altri tagliati a pezzi, et allarga doli, il Cote ui rico 
nobbe dentro Monfgnor B uccidilo Marescalco di trans 
zajiuomo difatura di Gigate, £7 [ubito ingenocchian 
dof con le man gionte,& le lacrime agli occhi, lo dima 
dò di gratta à Baiazetto } ilquale humanamente gli cons 
“/]*>& & li dltri accento / opragli occhi dellifei refanti 
furno crudelmente ammazzati ,quefo B uccialdo è quel 
lo qual fu poi gommatore di Genua,&ftce decapitare 
Gabriel vifconte signor di Pifa,gr combattè a corposa 
corpo con Galeazzo da Gonzaga huomo picciolo re 
fò [uperato,facendo noto di non portare mai piu coraz 

- — ^ za.il Conte di N iuerfa co gli altri fu condotto in Burfd 
* otte un tempo del uiuerfu trattato alla domefica[ dipoi 
fatto iappontaméto della taglia furno allargati, & B a 
iazetto di cacce, et falconigli usò molta corte[a,& fur 
no liberati con cofo di ducento mila ducati in tutto , £7 
Idcobo Sidi Mitcllino pagò li dinari . [criuefrofartehl* 
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fiorito trànce fé qual parlò alli prigioni doppò thè ritor 
torno in F raza, che li corni della battaglia di B diazetto 
ffidrfi alla curvata , ad ufo di luna nuova , tenevano di 
jfatio piu de fette miglia ,ct che ui erano di tutte le natio 
ni del modo,?? fi penfa,chefuffero in tutto piu di trecé 
to mila,?? li chrifiiani non arrivavano ad ottona mila, 
fra liquali erano circa veti mila cavalli jil fatto d’arme 
fu nel M ccclxxxv. lauigilia di s. Michele, dopò 
quefia vittoria Daiazetto ritorno all' affedio di Confati* 
napoli, & disfece tutte quelle antiche delitie di Greci, ro* 
uinado giardini, edifici], ?? poffeffioni , ?? depopolando 
tutto queUo,?? co le contìnue incor foni fi poteva affaltd 
re,?? correrete rimedio fi trouavaì faluare il capo de 
l’imperio fe no veniva in Natòlia il gran liberiano si 
gnor e del Zdgatalpaefe de T drtaria, il Levate uerfo la 
parthia,?? sogdiana,?? la patria fica fu Samarcanda 
citta fopra il riume idxartefilquale coduffe una innume 
rabile moltitudine di cavalli,?? pedoni, ?? occupo' tutta 
la Natòlia, per ilche Baiazetto fi levo' da capo di tifa* 
tinopotì,?? pajfo in Angari,?? appreffo il mote Stella, 
oue già rópeio cófiijfe con Mithridate, fece fatto d’arme 
con lamberlano ?? re fio fuperato ,?? con catene d’oro 
togato, fu pofio in una gabbia di ferro, ?? condotto per 
tutta Afa ?? Sorta, fin alla morte,ultimo termine delle 
fue mi ferie, moritno in quella battaglia piu di ducento 
mila mommi,?? fu nel tipo di Papa Bonifacio N ono. 

CALEPINO. 

ti E Hd rotta i’Angori fcapporno alcuni figliuoli di 

Baidzetto,et capitorno nelle mani di Greci, quali 
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to legni armati fi audo alla cufodia del fretto ,pm a [or 
ftun d’efp pajfo in Andrinopoli chiamato Ciri [etichi , et 
no Calepino } (ome credette Nicolo Secodino fefcrijTe la 
Genealogia de tunto a Papa Pio in pilo latino , & copi 
qmfi tutti li altri hano corrotto il uero nome in c alepU 

-T rm , u f° rz '' Tfiyrtsw* 

L r e Si S l f modo >V ietl ' no potendo [offrire, che tur* 
chi fi rifaceffero della rotta del Zaberlano , fece esercito 
graffo Iranno del MCCCC/X. et temendo alle mani con 
tffi neUa pianura di Selulez rejlo ' uinto } & frdca/fato, 
doppo tredici anni, che prima fu rotto da Baiazetto y 
no con minor uentura che a' N icopoli fi [alno dalle ma 
ni deuimitorì^ma in afo fatto d’arme le fanterie di Si 
gifmodo furno dalle [dette rouinate, prima che poteffero 
fare proua di colature in ordinaza,®- li caualli uoltor 
no le [[alle doppo s il primo incótro. A tte[e dipoi atormé 
tare il Dinoto di Scruta, et daneggiare i cofni deH’impe 
radore di c6fUtinopoli,et mori affai i gioitane,] hauedo re 
gnato circa a fei annienti Potifcato d’ Alejfandro.v. 

mahometto. I. 

I Calepino reforno doìfgliuoli,Orcàna,et Ma= 
D hometto,Orcdna uolendofi per mezzo di alcuni 
capitani far [gnor e, fjr effendo giouanetto ,fu 
”>°rto da M o\[e[uo zio , Moi[e no molto 

/ftttf m [edia,che Mahometto fratello de Orcana\ come 
legittimo [ucceffore del padre, ammazzadolo prt[e Vim 
ferioyj? fece guerra acerrima a Valacchi. etripaffan 
do in Natòlia ridcepuìfo le terre perdute al tepo del Za 
bcrlano,v [caccio" ,et disfece molti signorotti di nation 
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turcd in Galacia, Ponto, et Cappadocia,quefio fu quello f 
che leuo ld fcdia di Eurfid ,?? traffortolla in Grecia ,?? 
fermolld in ld cittd d’Andrinopoli capo di ld ihrada , 
uiffe in regno quatordid anni], ?? mori Vanno del M. 
CCCCXIX. nel Pontifcdto di papa M drtino quinto ,?? 
fecondo quefia rdgion del tempo, pare che quejìo M aho» 
metto fuffe quello che ruffe Sigifmondo imperadore 4 
Solumbezfi no Calepino ,e la unita refi al loco fuo. 

AMVRATHE. 1 1. 

Vcceffe aMahometto il uittoriofo clarifftmo Sol 
S tdn Amurathe fuo figliuolo, qual fece Vimprefa 

cotra il Dijfoto di feruia, occupo'' Scopid , sofà, 
et Nouemóte,et prefe doi figliuoli,?? una figliuola del fi 
gnor Diffoto, quali co un baccil dffogdto priuo del lume 
degli occhi , ?? la figliuoldper ejfire beìliffma tolfe per 
mogliere.Cofiul fu il primo che infiituijfe Vordinaza di 
fanti a piede Jiquali fi chiamano Gianizzari, et fon tue 
ti chrifiiani renegati, co quali et effo et gli fuoi fu cc efori 
hano uinto infinite battaglie,?? debellato tutto il Leuan 
te.Hauédo Amurathe fatte molte correrie in Ungheria, 
Bofina, Albania, valachid, et Grecia, fece ancora lagun 
ra dvenetiani,?? li tolfe la nobil citta di iheffalonica, 
andò a' capo d Belgrado, ui pndette nelle foffe piu di die 
ce mila huomini ,?? leuofft co uergogna,ne molto dipoi 
Ladislao Re di Polonia,?? di Vngheria con grade ejfer* 
citopafso in Seruia ,?? Bulgheria , ??fece un gloriofo 
fatto d'arme con Cardmbci Capitano Generale di Amu 
ratht nelle ualli del mote H emo,nel quale gli fanti Polo 
ni uencndo alle frette con gli turchi , ?? ammazzandoli 
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fotta I caualli co alabarde^ ronche dettero ultimo fine 
alla uittorid } & C dr dmbei refio' prigione.fece poi Ladifi 
Ido Vanno (eguente Idpdce co Amurathe, quale diede ot 
rime conditionij&fu rifcdttdto Cdtdmbei con cinquan-- 
td mila ducati ,ma duro 1 poco ld pdee , rompédold Lddif 
Ido d pendone delTimperddore di Confi antinopoli,& di 
Papa Eugenio ,£r di vhilippo Duca di Borgogna , & de 
Venetidni , liquali prometteuano d’andare di firetto di 
Calipoli a (errare il pajfo ad Amorathe,ilquale er a p af- 
fitto come ficuro della pace di Europa co tutto Veffercito 
in Afta cantra il Re di Corani anta, il buon Ladislao ht= 
uitato dal fruttOjet gloria della frefed uittoria, andò al 
la uolta di varna (opra il mare maggiortfer andare a 
congiongerfi con V armata, ilche (entendo A murathe ri * 
btittò' le genti del Cor amano,*? al difietto di (citata gd 
ter e chrifiiane ripafio" al firetto di Galipoli , & infette 
giornate congran celerità fi prefientò' àgli nimici apprefi 
fio alla citta di varna chiamata dd gl’ antichi Dionifiopo 
li con circa ottanta mila turchi. Giouanni Huniades pa= 
dre del Re Mattina ordinò' le (quadre co fiamma peritìa, 
& arte dì guerra, con le fiatile al monte, V uno fianco ad 
una palude,?? V altro olii carri catenati infieme,era già 
quafi guadagnata la uittoria , efifendopofio in fuga Van 
Sguardia de turchi , &già A murathe era inclinato a 
faluarfi (e duoi vefcoui varodino,strigo»id importuna 
mente moffi per (eguitare gli rotti nemici non hauejfino 
abbandonato il loco deputato , ilche dette facile ingrtffo 
ai uno grofifio,?? f refico (quadrone de turchi quali affai 
tarono per fianco dalla parte del loco abbandonato , ?? 
difiordinorono le nofirejfanterie co» una infinità grande 
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de frezze,aUa qual difpcultà udendo f occorrere H unta 
da dette tempo di rifdrfi ad Amurate, ilqual per ejjor « 
tdtionc di Hali Edjfdprefe attimo , & fece te fa con gli 
Ciinizarijk gli ordini di ({udii penetro" l’infelice Re Ld 
diildo combattendo, grfrdcdffando co lihuomini d’ore 
mefuoi li cdualli delld porta d’Amurathe, li G ianizari 
francamente [ofennero l’impeto del fquadrone del Re 
& co arte lo raccolsero in mezzo,oue doppò affriffima 
contefa fu fincato f otto il cadilo ol R t,& cadédo à ter 
ra co molti nobili vngberi ,&• P ollachifu morto , uolfe 
Huniadet far forza di ricuperar il corpo del Re, grfu 
in eflremo pericolo della uita,pure fi [aludeffendo già il 
rejlo delle genti in fuga per quelle djfrefelue, et paludi, 
& montagne, & nel camino fu ammazzato il c ordina 
le Cefdrino Legato, ìlquale perfuafe al Re che rompelTe il 
giuramento della pace, per che zhrifianino debbono eU 
fere obligati a mantenere fede* gl’infedeli. Nel loco del 
fatto d’armCjAmurdthe drizzo una colonna con la in * 
fcrittion della uittoria ,<& fin adeffo fi uedono li cumuli 
dell’offa che dimoiano la froge effere fata grandijjp-. 
md,laqual fu nel M CCCCXLJIII. diNouébre ilgiors 
no di s. Mar tino, quefa battaglia è ferina da Papà Pio 
alquanto d\uerfamente,ma noi [eguìtamo piu prefo c a 
limato, qual la dipinge con bellijjìmo ordine, & fenza 
pdfftone nella fua htforia Vngarica.hauedo Amurathe 
dato cof gran fretta ad Vngheri, et guerreggiato affai 
per mare con Venetidnifece pace con quel Senato , grfi 
riuolto uerfa Grecando a campo allo Hexamilo di Co 
rimo qual ha una muraglia dì fei miglia al fretto , che 
ua dal Mare ionio al mare E geo 9 & ferra tutto il Pe le- 


fontjjo hoggi chiamato la Uorea come m'ifola, Amura 
thè prefe per forza ld muraglia, (plagino per terra , 
sbarrato" il fratello dell'imperatore di c Ófiatinopoli con 
tutto refluito de G reci.et ammazzò , et prefe una gra 
moltitudine degente feorrendoj p abbru feudo tutta la 
Morea, occupò il porto della Velona per mezzo di otri 
to, dipoi gli ribello l'Albania, et il S.Scad.dltre notte fuo 
paggio, p ilche andò co gradiffimo efferato (opra Croia, 
p meno (eco M dhometto (uo figliuolo, cbbattèlógamb 
te le mura co bòbarde,e briccole, ma ogni fuo conato fu 
indarno, e leuado il capo s' amalo di dolore, et di rabbia , 
t pdffò all'altra uita in Andrinopoli di Nouembre M. 
CCCCL, regnò XXX [.anno, al topo di Papa Nicoldo.v. 

MAHOMETTO II» 


orto che fu Amurdthe,có ejlremofduor defol 
M dati fu cridato signor M dhometto fuo fgliuolo 
d’eta di. xxi.dnno, qual p regnare fenza foretto 
(ubilo fece ammazzare il fratello, cofiui fu Ré della f or 

tuna,etd’animo } d’ingegno, et cupidità" di gloria fimile 

ad Aleffandro magno, fu ancora molto crudele in guer 
ra,et nel Serraglio, di forte che ammazzauagiouenetti, 
et fanciulli, fiali lui amaualibidino(amite,per ogni pie 
cola cdgione,ma p covrano fu liberale,remunerdtore de 
uertuofi,ct ualéti huomini,et di chi bene lo (ernia, molti 
eflimorono che nò credeffi piu nella fede di h/iahometto, 
che in òlla di C hrijìo,òde G etili# tffer alleuato in infan 
tia dafua maire : qual fu figliuola del Dijfoto lazaro 
di Scruta, e teneua la fede chrifiiana,tt impar aua l A ue 
maria,et il pater nojlcr^ma poi che fu adulto e retir an * 
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dofi alla fede Mahomettand,fi portò di forte che non ten 
ne ne l' una, ne V altra, per ilche non mantenea ld parola 
fe no quato gli uened bene,& nuUd cofd iflimaud tffer 
peccato per ddimpir gli appetiti [noi. fu grande amator 
de gli eccellenti mdeflri in ogni artificio ,<& tenne grdn 
cura che lefue uittorie fuffno fcritte dd huomini luterà 
ti, et di giudicio,et di cótinuo legeud l'hiflorie degli arti 
* tichUfecegran carezze a Gio. Maria Vicentino fchiduo 
di Mujldfd fuo primogenito, ilqual hauea fritto in Tur 
chefco,& in I tdlidno ld uiitorid hduutd còtra vfuncaf 
fdno Re di P erfd qual noi hduemo lettd.donò Idrgdmen 
te à G étil Bellino pittor Venetiano,hauédolo fatto uenir 
dd Venetid a C ófldtinopoli.pcr farfi ritrdr del ndturdl, 
spinger gli hdbiti di ponete : infommd molte uirtuofe 
par ti, cògtonte conia buona fortunato fecero degno de 
l'imperio di Confìantinopoli,qual fubito dffdlto per non 
occupdrfi in baffi, & poco honoreuoli imprefe , cofi 

djfdiprejìo con infinito dppdrdto d'ar tegliaria per mas 
re, & per terrier forza prefe la città di Confammo * 
poli,nellaqudl battaglia Vlmperadore uolfe morir con 
la ffaia in mano , <& fu notabili cofd , che come Con» 
fdntino fgliuolo de.s.Uelenafù il primo Imperadore 
di c 6fantinopoli,cofi qyefo per nome Confantino pur 
fgliuolo d'Helena,fù l'ultimo dopò anni M.cxX I. di 
quello Imperio . fu preft la Citta nel M.CCCCL 1 1 hi 
XXV 1 1 1 1 . di M aggio Aoppò tata uittorid hebbe tutte 
le citta di Grecia, et di Natòlia foggette all'imperio Gre 
co. fu à campo a Belgrado con C c.mila turchi, oue per 
tur tu di H uniddes famofo capitano patre del Re Mdt * 
thidfn rotto, & ferito, & cofi retto a lafiar {'artigliti 
Bau. Ciò, B 
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rìdane poi piti bette contrari d la fortuna, mandò poi il 
B affa di Romania nella Mortaci due uolte tàglio à fez 
zi Idi ghe de Greci,& di venetiani.etfra li altri, & fi * 
gnaldti C apuani Emanuel Boccali , Michel Rolli , Cicco 
B radolino,et G buoni dolio Telld } col Proueditore Barba 
rigo, qual fu impalato [opra Volta Torre di Patras,& 
quefe uittorie femprehebber gli Turchi per dflutia tiri 
do e c hrifìiani alla trotta, et difordìnandogli dalle fona 
dre.de/lruJfero dipoi gli Turchi la muraglia del Hexa* 
miloycome haueo Amurathe , pche Venetiani Vhaueano 
refdttd delle medefime pietre quadre, in ijfdtio dì quindi 
à giorni lauoradogli in un medefimo tempo più de tren 
ta mila perfone. Ne molto dipoi p refe Vi fole di Lemno, 
& Metelino, & con incredibil apparato f acedo un fon 
te /opra l’Eurippo del Mare,ef}>ugnd lo città di Negro* 
ponte con froge d’infiniti C hrifiiani,per ddppoccagine 
del Proueditore dell’ armata Venetidna,quol no fi [effe 
rifoluere d’inuefiir il Ponte con le Galee, hauendo buon 
uento. uoltò anchora Varme in Albania, et hebbe doppo 
lunga offtdione , gr gran battaglie la città di croia, 
Scutari, entron etiandio nel Regno di Boffina , & prefe 
laiza città regale, & hauendo nelle mani il Re Stefano 
gli tagliò la te/ìa.fugiugo grjn parte di Valacchia & 
di Transalpina, pre/e per forza Cdpha città di Geno * 
uefifopra il mar della Tana,tolfe molte città ad P iramt 
to Re di caramania,fece due gradiffimi fatti d’arme co 
v fune affano Re di Per fa, uno fopra la ripa, et nel uado 
dell’ Eufrate, nelquale refìo fuperato,& gli fu ammaz = 
zato con diece mila huomini A fmirat Baffo , ilqual era 
Greco, et paréte dell’lmgadore di Cofiatinopoli,Nell’ah 


tra battaglia, fu rotto vfuncdffàno } et poJH li Perfiditi i» 
fugd,neUaqudl fu ammazzato il Signor Zeinal fgliuo 
lo di v[uncdffdno,<£r ottene ld uittorla,per ld moltitudi 
ne dell’drtegliaria , cofd mfolitd all’orecchie de cdUdlli 
Perfiani.occupò dipoi rimperio di Trebifonda,e fece mo 
rir ilpouero I mperadore Dduid chrìjlidno qual erdfuo 
cero del Re vfuncdJfano,Z7 differfe crudelmente tuttd 
Idfud progenie, fece fdr correrie fn in Carinthia,e sia 
rid,et mado alle belle porte d’Italia H omdrbei Sangidco 
di Boffìnahuomo digrd ualore,fgliuolo d’un Gcnouea 
fe.ilqual à Crddifcd i’incótrò col capo de Vcnetidni,ZT 
Inebbe co nojird uergognd und fmguldr uittorid,hduédo 
fdtto paffar ld notte à guazzo ld fumdrd di Lifon eira 
cd à mille caualli,et pojìoli in und uaìle,tal che li Venta 
tidnì no li uidero nefentìró perche fìdUdno frettile ripa 
rdti dalTdltrd ripd delfiumeja mdttind H omdrbei fece 
pdffar notalo und gr offa bada de caualli a uijìa delti no 
Jlrijet cominciamo duddeeméte d prouocdrli dlld batta 
glia, hauea fatto il Cote G ironimo Monello, capiti gene 
rale fecódo l’ufanza d’Italia tre fjuddreffd prima gub 
daua il figliuolo, effó gouemdua la fecola, et nella terza 
erano piti codottieri,et fra li altri Idcobo piccinino, Ana 
(ìafio di R omagnd.il figliuol del Generale andò uigoro a 
famete et inuejlir co uno {quadrone d’huomini d’arme 
bardati dado di petto, butto li Turchi fottofopra có'fird 
ge di molti, liquali cominciorno a dar le {falle come rot 
ti,il giouane gagliardo di ceruello,e de manici diede la 
cargd un gra pezzo, gridalo il Cote fuo padre, e accerta 
do con tr'obe,et bdderole che ritornaJfe,pche dubitaua di 
filo ch’era il uero,che è Turchi lo tir affino nella tratta 
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il gioudne d pena uol[e ritener U briglid 3 et uoltdre 3 che 
li Turchi riuoltoron ldfdccid 3 & in un mométo circodo 
tono tutto lo [quddrone 3 et mdrtelUdo d colpi di mdzzc 
& fimitdrefio tdgliorono primd àpezzi 3 ch’cl Cote po 
tejfi [occorrere ilfigliuolo:in quefio medefnto tepo li mil 
le Turchi pdffdti ld notle 3 u[cirno delld imho[cdtd 3 et co = 
par [ero dUd[ce[d del mote jfoprd ld tefìd delld retroguar 
did,zr defcendendo con un barbàrico griddre ld mefft* 
ron infugdiHomdrbei col refìo de turchi guazzo il fu 
me dlld uoltd del Catene cof tutti furon dijfpdti.il Con 
te mori ' udlentemente con dano de turchi 3 & fu ferito 
H omdrbei > & fimilmente morirno il figliuolo 3 & And 
fidfio 3 e il p roueditore Bddoero. Alcuni dltri condottieri 
ben uejìiti 3 fumo fdludti per lo ri[cdtto 3 e condotti in cd 
tend di grdn T urco 3 trd iqudli I dcobo Piccinino figlino* 
lo del cldrijpmo conte I dcopo 3 qudl fu fdtto morire in 
Cdfiel nuouo d Ndpolifi il fignor Antonio C dldord 3 & 
Ciodn.clerigdtd.QueJìd uittorid Jfduentò tuttd Italia, 
& Homdrbei abbruggidndo, & preddndo con infiniti 
prigioni ritorno d dietro, qui fi uide efìireffitmente che li 
turchi più udgliono per drte 3 e per moltitudine che per 
uerdforzd : perche s’el Conte hdueffe ordindte le bdttd 
glie a pari frontefi no dlldfild 3 lui fi farebbe troudto in 
mezzo co ld primd 3 et ld terzd di fidco dritto 3 et finifiro 
di modo delli corni de R omdni 3 et cofi fdrebbe fldto qua 
fi un corpose turchi fdcilmente Vhdrebbon potuto crr e 
conddre 3 ne penetrdre 3 comef arano tdnte uolte,qudte in 
tdl finifiro modo ueremo à cóbdtter con loro.Vanno [te- 
gnente tornorono dd uétimillid turchi in quelli medefini 
luoghi,®- dd venetìdni fu fdtto Cdpitdno il Conte c or 
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lo da Motone,ilqual no uolfe tcmtrdridmente uenir aU 
le m cini. Ho udito ddl capitano Cio.Pdulo M dnfrotie,il 
qual fu morto [otto p duid dui anni fonone un di fece 
ron di tutti li huomini d'arme una battaglia , in forma 
di Cuneo al modo antico R ornano , de quali lui era il 
primo, et che ufeedo dclii ripari fubito li turchi li ucnes 
ron ad affittare, di forte che ueniuano ad infilzar fi ntUe 
lance, quali fenza ufeire dell'ordine uolgeuano aldi niml 
d,?? cofi no potendo difordinarli,ne cduarli del forte, fi 
ritirorno uerfo terra Tedefca,alpaJfo di cadora,??pre 
feron infinite anime.lfece poi pace con V erniari, & affi 
rando all'imperio di tutto il mondo, quafi in un tempo 
tolfe a far tre diuerfe imprefe . mando a PJiodo Mefith 
Baffi greco della cafa P aleologa,qual tadem doppo mol 
nfanguinofi affliti fu ributato con firage ,?? ignomi s 
ria: ?? mando A comat loffia ad Otranto in Puglia,?? 
conia per fona fua paffo in Natòlia, per andare in Soria 
cotta il Soldano del Cairo,?? hauea trecento mila /o/s 
dati in quejìi tre lochi,?? fopra il mare dugéto Calere, 
?? trecento altre uele quadre, et latine: come fu apprefs 
fo di N icomedia,fù affaltato da un dolor Colico, ilqual 
fu fi graue che in quatto di li tolfe la uita,et fù al ter a 
zo di Maggio M.CCCCLXXXI.N el Pontificato di Sifio 
quarto : la morte de Mahometto fù la falute d'Italia , 
perche li turchi iquali haueano in Otranto foflenute 
fracaméte le forze di tutti quafi li Principi chrifìianlg 
un'anno,?? piu mefi,no affettorno più Acomat Baffo, 
ilquale era già uenuto ricino alla V olona co uenticinq; 
mila tur chi, per infrefeare il campo, et fi referon a patti 
honoreuoli.quefli turchi di O trito moflroro effer mae* 
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Jlri di guerra, & femore batterò» gli huomini d'arme 
nojlri,® ammazzorno dui eccellenti Capitanici Conte 
Iulio padre del Duca d’ Atri, et il signor Mattino di C a 
p ua, ne diari piu gli fecero» reft(ìentia,che una bada de 
cauaUi vngheri , quali combatteuano di pari arte, come 
ufati a quelle fcaramuccie nelli cofini di Belgrado, & di 
Samadria.Ho odito dire al Signor Gio.lacopo Triulcio 
che li Capita» d'Italia impar arno far buoni ripari ,® 
bajìionijcóftderando quelli haueano fabricati con fingu 
lar artificio li Turchi drento in Otranto.il Duca di c a 
labria dipoi ricuperata la città', dette foldo a' molti di 
quelli Turchi,®- nella battaglia di Capo morto oue tjfa 
fu rotto dalli Capitani di Papa sifio fi portorno egre » 
giamente et morirno tutti li Gianizari filettati da Balte 
firieri a cauaUo,fienza mai uoltar le JfiaUe,® li cauaUi 
Turchi fialuaron la perfona detjDuca,con gran uertù,et 
arte fempr e coducedolo ficuro al difetto della targa de 
cauaUi nemici,® ffieffo riuoltadofi ,® ributado li pris 
mi, et ripigliando camino fin aUe mura di Nettuno. Re* 
gno Mahometto XXXI l.anni no forniti, et capo $ 3. 
anni. fu uertuofo et gagliardo ; hauea la faccia gialdue 
da, lì occhi grifagni co le rìglia arcatele il nafo fi aduco 
che la futa parca toccajfe le labbra.fi troua che neUefiue 
guerre pervrno £ jfiadapiù di trecento mila huomini. 

B A I A Z E T O. II. 

Ebbe Sotti Mahometh tre figliuoli.il primo fu 
h Mufiaf/giouane di soma efpettatioe,ilquale fi 

porto eccelletemele neUa battaglia di vfiuncaffa 
no, et p aitati hauea rotto il capita lufeph Perfiano fau 
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tor del Re di Cdrdmanid y effò Muflafa fidio dìle fìaze in 
Iconio y & rifcdlidniofi molto nelle C dccie y & cofe tiene 
ree mori nel fiore delldgiouétà.per memorid di quejlo 
il pr e fente Soltdn Solimctno meffe nome Mnjìdfd di fuo 
Primogenito ilquale è di età di XV I. dnni , gj quejlo 
Giulio paffato fu folennemente con tdnti belli Jfettdcoli 
cir conci fo.rejlorno Soltdn Baiazetto,& Soltdn zizimo 
liqudli erano uno in Cappadocìa y e V altro in Cdramd* 
nid. [ubilo chcl Soltdn Mdhometto fu morto y Mehemedi 
Bdjfd illudi erd vifr y cioe gran cofiglierì di natio Cord 
mdnofece códurre [opra und Carretta il corpo del Sfa 
gnore a Cóflantinopoti y è auifo per Jìdffettd Soltdn Zi 
zim0j& cofi il Soltdn del Cairo con animo di fare sfa 
gnore zizimo.li Giànizari uenero di fitto del mare per 
fajfar in Confldntinopoli , & trouorno che M ehemedi 
Bdjfd hdued leudte tutte le barche } perche V efferato non 
pijfefftjli Gidnnizdri alterati di animo uerfo il Bdjfd et 
foco a poco cominciamo apdjfare co bdrchettt y & repi 
gliando li legni gro[fi } ty mandandoli al fitto di Idpdf* 
forno tutti dgrà furiai uolendo Mehemedi colerica* 
mente reprendergli di poca obedientia y fi amottinorno y 
£7 fa cdcciorno in ca[d y & dando la battaglia alla cafa t 
Vammdzzor no perche era odidto da tutti per ejfr inue 
tordi molte angherie . fdtto qutflo gridorno signore 
Soltdn B aiazetto ab fente y & tutto per aiuto } etfaucr di 
cher [cogli Baffi Bellerbei della Grecia , £7 dell’Aga de 
Gianizzarijicpuali erano generi de Baiazetto. fi troud* 
nano allhora in Confldntinopoli ifach Baffa , £7 Dauth 
Bajfa uiftr tutti doij di fumma reputatione 3 efft per [e* 
dargli tumult^&pcr poter meglio gouemar il tutto 
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feceron I mperddore Soltdn Coreuti) figliuolo di B diazet 
io di età di X 1 1 1 .dritti fin che’lpddre ritornaffe, perche 
già s’intended come Zizimo uenea con gra gente fer uo 
lerfifar Signor e, ne flette molto chearriuò Baidzetto 3 et 
fece tato ch’el buon fanciullo gli r enuncio l’ltnperio 3 & 
fu poflo in fedidjpromettendogli di refìituir ld fi ignorici 
quando farebbe il tempo:gid erd giunto zizimo in B ur 
jidjW occupdtd ld città fdeed groffa guerra per ìmpd * 
pdtronirfi delld N dtolidg ilche B didzetto pdfsò lo fìreta 
io con tutto l’ efferato , £r riuocb Acomdt Bdffd con le 
genti del foccorfo di Otrdnto } furno alle mdni dpprejfo 
di Nicedj&per uertù di Acomdt Bdffd Soltdn Zizimo 
fìì rotto 3 <zj c dccidtofn dentro nel pdtfe del Cdr amano 3 
&ferftguitado Acomdt } pd[sò in Sorid 3 & andò ed Cai 
ro per ricomdndarft di Solddno } ne molto dipoi zizimo 
con le genti & ddndri del Soldano^ l’ aiuto del Card 
mano ritorno in Ndtolia,& B didzetto gli móndo con* 
trd il Udiente Acomdt Bdffd ; colludi zizimo fece un" di 
trofdtto d’drme } & refìo debellato con perdita di mola 
tdgentr.fiigédo dada rotta andò alle marine uerfo r/jo 
do } g 7 per differato fi dette nelle mani del gran Maflro 
di Rbodojdalcjualc fùpoi mandato à Papa I nnocentio. 
queflo è quello ch’el Re Carlo ottauo conduffe da Roma 
alla uolta di Napoli } ilqual attoficato 3 come fi diceva p a 
pa AleffandrOjmori fer la uìa à Terracinajl corpo del 
quale poi fu mandato dal Re F ederico à Conflantìnoa 
polijer farfi amico il signor T ureo di quella cortefid 3 
che niente gli cofìaua.Fu quefìo zizimo digraue dffet 
to } & d’ingegno eccellente 7 £ 7 * tollerò la prigionia con 
granprudétia^ tr aquilina dell’ animosi Bakzctto il 
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terzo anno dtlTimperio fuo fece Vimfrefa di valdcchidj 
grprefe co app arato di marc,& di terra L itoflomo di » 
la bocca del Danubio, & Moncdjlro uerfo la banda del 
fiume Borijlenes hoggidi chiamato Neper, & tornò con 
triompho in C onflantinopoli,ne molto dipoi fece morir * 
A comat B affa, non potendo altamente remunerarlo de 
tati feruitij, dicedo a ognuno che la fouerchia gradezza, 
£7 uertù del [chiatto, fa paura al padro.CoJlui fu di na 
tion Albanefe,etfu di uertù militdre ugudleàgli antU 
chi capitanici modo chef decita col nome fuo tremar di 
paura tutto il paefe,oue andana, & lo chlamauano g fo 
pronome chendich,per hauer fuor 5 uno dente, ilche cofi 
fuona in lingua Turcbefca.Doppò tre anni Bayazettofi 
deliberò di far la guerra al Soliano per hauer fauorito 
Soltan zizimo,& cofi mando C herfegli Baffo, & c alu 
bey alla uolta di Tarfo con grande armata di mare, 
belliffimo effercito de terra, ilche preferendo gli Marne 
malucchi, pre/io fi ragunorono in Antiochia , epaffato il 
monte Amano, hoggi chiamato monte Negro, uenneron 
nel Golfo della lazza ad fico oue Alefsàdro magno fece 
quella merauigliofa battaglia con D ario , & da fico fi 
infero ad A iena città del Car amano, uicina a Tarfo: 
li m àmaluchi in armando trouorono che gli Turchi fi 
accampanano fracchi fi uoleuano rinfrefeare , effen 
do già molto baffo il foderano li Turchi in numero tre 
uoltepiù che li Mammalucchi, ma quefìi erano meglio a 
c audio, & meglio armati, & piùfrefchi. còfultando li 
capitani di quello thducd dafare,dua Mamalucchi ita- 
liani co molte ragioni differo,cheg niente fi douea affets 
tar la mattina, ma allhord dUhora ribatterli cofi frac* 
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chi, impediti, gr^ifordinati f otto le tende, & cofi dettero 
no alle trombe, & aU'improuifa da piu lochi in un tem = 
fo medefmo ajjaltorno il campo, ne tanto puotefar tefa 
let gente della guardia del campo, che gli altri tutti mon 
tajjero a cduallo, sbarrando ogni cofa li udienti Marna 
lucchlCalubbey uededo il capo in rotta fuggi, et C ber* 
[egli fu ferito in una mdno,& prefo,& condotto al Sol 
dano Caitheo al Cairo , & quefa è la maggior fretta, 
& M maggior dishonore,che mai habbino kauuto li Tur 
chi da niffuna nation del mondo eccetto da Tartari.Ba^ 
iazetto fece poi pace con il Soldano,& uoltò l'arme uer 
fo Albania, et prefa la città di Durazzo preffo alla vaio 
na, mudò poi nel M CCCCXClir. cadum Baffa prefan 
tifpmo Capitano à correre invngJieria,grfrdcorfefin 
a zabaria con otto mila caualli predando ogni cofa con 
ejlremo terrore di quellipopoli.per tanti danni riceuuti, 
VT quali fi poteuano rlceuere,fi unirono li fignori Bani 
di Crodcia,di Schiauonia, & di Ungheria co grande e fi 
fercitOjilcbe fece ritirare cadum BdjJafn alla mdtagna 
del Dianolo, laqual diuidela Croacia dalla Corbauia. il 
Conte Giouanni per cognome Torquato , comehuomo 
efl>erto,&- ualorofo di mano,& di coniglio, no uoleua 
condurfe di combattere co Turchi in campagna aperta, 
ma co l'auataggio de' moti lochi fretti per feguitar 
gli.il Cote Bernardino Fracapane piu brauo in confglio 
che nel menar delle mani per fuadea la giornata, & co fi 
dicea il Bano d’vngherid difpreggiado li nimici , gliene 
fi uéne alle mani apprejfo al fiume della Moraua . cadu 
soffia fece tre fquadroni, il primo dette ad Uifmaelbei Sa 
giaco di Struiafl fecondo a candita waiuoda , il terzo 
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tenne per fe , cofifeccrono li chrifiiani compartendo le 
fanterie co tre battaglie di caualli,la primd hebbe Verdi 
nando B erisburch co le giti Scbiauonejequali erano del 
paefe in mezzo della Draua,et della Sauaja fecoda gui \ 

daua il Cote Giouani Torquato co li Croati , la terza fu 
del Cote Nicolo , & del Conte Bernardino Vrancapane, 

H ifmael dette con tata furia dentro alla {quadra prima 
che d V erdinado fu forza di rincular [e , rincula do fi 

miffe in difordine,et abbadonò le fue fanterie, lequalif or 
no rotte, & cacciate co fanguinolentafuga fino nel fin • J 

me della Moraua, neiquale per ripe alte fi buttauano per 
paura delle (fdde,'& mazze turchefihe. H ifmael bduen 
dofracdftato la prima banda fi riuoltò alla feconda fos 
pra qual in un tépo diede etiadio Caruilia Vaiuoia , & 
quafi in un mométo di tempo roperono , et tagliorono a k 

pezzi tutte legéti del Conte Giouani, ilquale fcaualcato 
doppo hauerfi fatto un cerchio di turchi morto d’intor 
no fu ammazzato . Ne Cadum Beffa perdette punto di 
tepo in dar l’incalzo alli vngheri co li piu eletti fuoi fot 
dati per uertù de * quali sbardtò ogni cofa, in modo tale 
che in me d’un’horafu prefo il signor B ano, et ammaz 
zato il figliuolo.guadagnato una bella uittoria co poco 
dano defuoi,riconobbeli morti, & mado al Signor grà 
Turco molte tefie,et moltiffimi nafi in fegnal della gra 
firage de chrifiiani, liquali al numero fatto p la refegna 
pafforno fette mila, Baiazetto nel M CCCCXCVIII. co 
mincio la guerra con venetiani per hauer loro tolto la 
« protettone del Conte Giuanni cernouicchio uicino à Ca 
tdro,&ufci l’armata di mare , & Hali Baffa Eunu= 
cho di natione Albanefe fcorfe , £ 7 depredò tutta D alt 
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mdiidjet penetrò fn a Zdra co ferrod fuoco rouinan 
do ilp defejdcciò che depopulado } a quel modo Venetidni 
non troudjferon ciurme per Vdrmatd di mare.V etrmdta 
Turchcfcbd } & Venetiana fi rider on [opra M odone , ne 
li Venetidni affai foperiori feppero opprimere ld Turche 
fcd j hduendo perdutd und bella occdjione di porto delld 
Sdpientidjper ilche meffer Antonio Grimdno generale fu 
dccufdtOjCt codotto in ferri a VtnetiaiVarmdtd Turche 
fcd fi riduffe nel Golfo } & prefe ld citta di Lepdto dagli 
dntichi detta N aupattOj in queflo tempo Venetidni fece s 
ron lega con Ludouico Re di Francia duodecimoflquale 
fdjfo in ltdlia contra a Ludouico sforzd } hauendof tra 
loro diufo il Ducato di Milano ^ p ilche lo Duca prefato 
abbandonato da tutti,ricorfe d Soltan Bdidzetto pregan 
dolo uolejfe diutarlo p molte ragioni \ & co fùnger piu 
gagliardamente Venetianipne Baiazctto maco di farlo, 
d per queflojò per fuo proprio difegno,& mando Schen 
der Bdffd con diece mila caualli a [correr in Friuoli , 
ejfo ulne mezzo ammalato pa[iò a guazzo le gr offe fu 
mare del T diamento di Li[onzo,uenne come un fuU 
gur del cielo dWimprouifofn appreffo T riuifo , predane 
do gran moltitudine d'anime^ no potendo menar ria 
tuttejdglio piu de quatro mila tefle alla ripa del T au- 
mentarne mai ardirno li P roueditori Venetidni d’ affai -■ 
tarli /t uénero fi uicini che dalle montagne contcplarno 
il [ito della città di Venetid } & quefofu nel M CCCC= 
X C I X. d’Ottobref'anno feguente Bdidzetto andò in 
per fona dUa ìneffugnation di Modone/s con tre campi 
diuifi bobardàdo le muraprouino le difefc , & co morta 
ri sfondro molte cafe di dentroieffenio c edotti li Modo* 


nefi allo eflremo, uenneron quatto Galere vènetìane con 
il foccorfo de fanti,?? monitione,et correndo ognun al 
fono, ter allegrezza del foccorfo, fumo abbandonate le 
guardie,?? sfornite le mura de defenfori, p ilche li Già 
rizza-, ifaltorno fopra le mura, ?? tdgliorono a pezzi 
tifanti Venetiani et guadagnarono la citta, et fu il gior 
no di san Lorézo m d . il fgnor Turcho fece tagliar 
la te fa a molti prigioni al co fletto fuo,et fra gli altri al 
Vefcouo di m odorerebbe edam il ionco,e altri lochi del 
la Morta, dipoi rifenteniofi li Prendpi chrifiani,uennt 
ro piu armateci Francia, Portogallo,?? Spagna, q? il 
gran capitano andò con venetiani alla prefa delibi fola, 
della Cephalonia . venetiani etìamdio pigliarono Santa 
Maura,?? non molto dipoi,có reflìtuirla, feceron lapa 
ce per mezzo di meffer Andrea Gritti,alprefente clarifl 
fimo F>uce di Venetia,ilqual era prigione a Confantino 
poli,?? qf a pace dura fin al giorno d’hoggi : fette quit 
to Baiazetto un pezzo come uecchio ,?? podagrofo , ?? 
dilettof di Philofophìa ,?? flecialmente della dottrina di 
Auerrois,nel qual tempo attefe d rifare le mura di Con 
fantinopoli,liqualiper il terremoto erano in gra parte 
cadute, che fu uero prodigio delle cofe,poifucceffe alla ca 
fa di Ottomano, f andò cof molto pacif co Baiazetto, nel 
la Perfa fi fece grande Hyfmael Sophi fgliuolo di una 
figlid del grande vfuncaffano, quale con nuoue inter pr e 
tationi della legge di Mahometto inducea nuoua religio 
ne,?? con quefo mezzo hauea occupato il regno di Per 
fa?? tanta era la fama di quefo giouane uincitore di 
tutto Leuante , che fn in Natòlia feorferon capitani di 
quella fetta,?? miferon tutto ilpaefe à rumorio effer- 
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cito de Perfiditi era tumultuario ,ma crefced ognidipiU) 
di modo che fumo alle nuditi con Cardata Ràffi) ^rfu 
morto ^ Impalato dalli Sophiani apprejfo dUd citta de 
CuttidjdUd coda de 3 quali andò fubito H dii Baffo co ga 
gliardo eJfercito,& hauédo quofi defìrutti gli Sophiani 
ejfo rejlo morto nella uittoria,cobattendo non da Bunu- 
cbojmd da ualente foldato.in quejìo tempo fi leuo l ulti 
mo figliuolo di Bedazetto,per nome Soltdn S elim,&pd[ 
[andò dalfuo Sagiaccato di T rebifonda in Cdpha accor 
dofi co il signor Tartaro,®* prefe una fua figliuola per 
mogliere,® fece esèrcito de Turchi ,® de Tartari , ® 
tiene ì poffare il Danubio a chelia di vàlacchia,dicendo 
uoler un'altro sangiacato dal padre piu uicino alli nimi 
ci detta fede di M ohometo,per poter mojlrare il fuo ud s 
lore,® efferdtarfi nell'arme, ®per non fiore fi uicino 
ad Acomat fuo fratello con il qual era già in cotentione 
delti confini uerfo Amafidjet tutta uid i’appropinquoud 
ad Andrinopolijoue era fuo padre,et modano meffi a di 
re che uoleua uenir a bafdarli la mano,effendo molto te 
po^he no l'hauea ueduto.Baidzetto affai ajlutto,® uec 
chiojilqual conofceua l'dnimo,et la natura del figliuolo 
auidiffimo dell'imperio) fubbito gli diede il Sagiacato di 
s amadria uicino a Belgrado di vngheria,® mandogli 
un belprefente di dandrijUefiijCduaUi ,® fchiaui,rifJ>o = 
dendo che no accadeuaper allhora ch'el uenijfe a bafcia 
re la mano perche temeua forte ch'el fdceffe ammotina 
re gli Giónizzari,® gli toglieffe la signoria } come fece, 
hauea Selim gran nome appreffò gli G ionizzati di ualé 
te,® liberale, & fopra di tutto cupido di guerra, ® ni 
mico della pace . Per ilche era piu amato da*Soldati,che 




I 


9 

« 

'e 

d 

li 

1 9 

ti 

'J 

ir 

rr 

7 

10 
ni 

11 
w 
11 
td 

di 

4 

tt 

(C 

io 

di 

rii 

Ì 

0 < 

:ii 

itf 

re 

*' 

ni 

k 


7 / 

PER IL GJOVIO. i£ 

»o» eri Soltdn, Acomat nel Sagiacdto di Amafia di c ap 
padocia affai fin ddto allipideeri che dUe guerre,® 4 C or 
cutflaua in M dgnefia uicino dUe marine di Rhodo } dan 
do fi dUd F ilofofid, e? dUd T heologia di fud legge , tutti 
dud con pocareputdtione dpprejfo delti foldatylche edu 
fauafauore a Soltdn Selim^ual era già uicino dd An~ 
drinopoli con le fue genti, dicendo che per ogni modo uo 
leud uifitdre il pddre . non uolfe B didzetto dfljettdrlojgr 
P miffe in camino per dnddr a conjlantinopoli, accio che 
selim non dnddjfe a preoccupdrgli ld città , £7 Idfedid 
dell' imperio. era già uenuto a Giorlù luoco <pnafi k mez 
Zd uia , & eccoti gli Turchi , £7 V ditte fauddrc di Sex 
limfrarfe per ld cdmpdgnd dffdltdndo come nimici gli 
cdrridggi 3 & le genti sbandate . all'hord B didzetto ila 
fidi per le podrdge erd fopra uno carro s'alzo' pian* 
gendo 3 £7 mdledicendo il peruerfo figliuolo 3 £7 rac* 
commandandofi dUi foldati } fece fi bella oratione,che gli 
G ianizdri non poterono mdneare di fdr il debbilo fuo , 
qudntmche dmdjfero molto Selim , & defider afferò che 
B didzetto ilfdceffi signore , & cofi tutti e Gianizdri co 
gli cdudìli della porta fi farrorno addojfo 4 Tartari qua 
li di fubblto fumo frdcaffdti, Selim combattete agrame 
*e ì & fa ferito , £7 per beneficio d'uno eccellentiffimo 
canal morello fuggi k v amargli s'imbarco , & ri* 
torno al signor Tartaro fuo jhocero . H anca Baiazetto 
dato intentione dd Acomat primogenito di rennnciarli 
la signoria in uitd temendo dell' inquieto ^ fiero inge * 
gno de Selim che non turbdffe colfauor de cianizari la 
legittima fucceff me doppò la morte fud, per lagnai ca a 
gioneintendedo Acomat che selim fuo fratello era fiat» 
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rotto dal padre, prefe occdfione di venire alla porta , e57 
ri a erd giorno a scutdrì, anticamente chidmdto Calcedo 
ne, a rimetto de Coflàtinopoliperfarfe crear signore: 
ld venuta [uà molto diffidane dlli Giannizzari, amici de 
Selim,& cominciamo a dire che non uoleuano fi faceffe 
signor in uitd di Soltdn Baiazetto,dtte[o che non erdno 
' per impedir ld uerd,& debbitd [ucceffione, quando dccd 
deffe ld morte del Signore , & che ld lorfideltd erd cono 
fciuta,et no uoleudno pdere Càntiche regaglie delld por 
td ejfendo lecito nelld morte de’ signorili fdccheggidre 
Giudei chrijliani,& tdl deliti effere [olito di perdo* 
ndrfiper il giur divento del nuovo signor e,in fommdpo 
tero tanto li flrepiti , & parole de G ianizeri eh el buon 
vecchio etidm per goder e fin dUd morte quella dolcezza 
del dominare, mandò à dire dd A cornai, che no vi erd or 
dine dlcuno a farlo signore ,£r che fi ritrdhejfe in Ama 
fidfn che ndfceffe migliore occhione di tffequir il defide 
rio comune. Acomdt fi turbò di quefld riffa fi d, tt dd un 
trdtto come fanno li precipitofi,£r differii fi ruppe co 
il padre, <£r penso' di farfi signor di N atolia, & poi con 
quelle forze dlld morte del padre andare aJldpoffeffionc 
dell’ imperio,®- cdjligare quelli che a lui fujfero fiati co 
trdrijjgr cofi fatto un’effercito prefe lochi affai, & ede* 
ciò di flato il figliuolo d’Alemfcidch primogenito di Bd 
iazetto morto gid molti anni per innanzi, liquali poffede 
vano ld nobile città de I conio, breuemtte comerubel 

lo del padre trattava ognuno da nimico eh’ ardiva di 
opponerfi dlli configli [voi, & piu tagliò il nafo , & gli 
orecchi dd un A mbafdadore delpddrc.fi quefld [celerà* 

tezza li Gianizzeri comincìorno à [olleuarfi , & cridar 

chefi 
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che fi doueffe cafiigar Acomdt,come traditor,et panici 
dojBdidzeto hauédoprefo un agra colera cotta Acomdt 
fece ragunar le genti,*®- traiettdr foprd la Natòlia, ma 
li Bajja,et BelerbeijCt A ga, et i Gidnizari tutti recufaua 
no di uoter dnddr cótrd ilfdngue di Ottomani, eccetto fe 
fojfero codotti dd uno del [angue qual fujje lor capitilo . 
E rd.no dUhora difommdduttoritaapprejjò di B aidzetto 
C herfeogli Bdffd qual fu figliuolo del D ucd Ldtico di nd 
tio Greco, et genero del signore,® Mufidfd Bdffd qual 
erd uifir,etfu quello che uéne ambdfciador a Roma £ 
Papa Innocctio^et porto' il ferro della lacid,che dperfe il 
cojldto di.N.s.l E S V C hrifio.qjìi dua pfuaferon B a 
idzetto cheperdonaffe a Stlim chelofdceffeuenir,etgli 
deffe Vimprefa cotra Acomdt, dicédo che la cofd dd ogni 
modo reufcirebbe bene dnchor che Selim rimdneffe pdfc 
tore,pche in tdl cd[o un triflo fi cdfiigarebbe co r ditto, 
pidcque il parer a Bdidzetto, qual per effer uecchio e ine 
fermo no i afficurauadipdffiar in Afid,et Idfcidr Selim 
in E uropd temendo che no occupdjfe il tutto in dbfentia 
fud,et delfeffercito,et co fi fu cochiu[o,et Bdidzetto fcrijjc 
di fua propria mdno a Selim che ueniffe dlld porta . in 
qfio medefmo tépo V altro figliuolo Solta c orchut auifd 
to dalli fuoi amici dd P hocea co le Galee uene in Gonfia 
tinopoli,® prego il p atre che gli uoleffe rìder la Signo 
ria , come egli cortefemente gli Vhauea data alla morte 
di Solta MdhomettOjilche lar gamete promeff e difdr Bd 
idzetto quando Selim farebbe paffato in Afid,ne molto 
fette aàariudr Selim, qual fu riceuuto co fduor,et alle 
grezza incredibil da tutti e foldati, et C orchut gli andò 
incotta fin alla porta della citta' ,Selim uenuto dlli piedi 
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del padre fadlméte impetro perdono del fuo e rr or e, dice 
do B aiazetto con lieta [rote, che hauédo efflo battuto [ubi 
to il cafligo del [uo error,meritaua anchor che toflo gli 
fujjì perdonato ogni mal fatto, et mdl peperò, [ubito che 
Selim fu drriuato cominciò co doni,etpromejfle adfdrfi 
amicijpmi tutti li capitanici priuatifoldati deUa porta 3 
neCorchutpcurdUddifdr prdttica dlcund [feròdo di 
hauer dal padre [Uo^che da folddti cercdua d’ottener Se 
lim,tal che in effetto p uide } cbe la liberalità e tinduflria 
coducono a bopne ogni diffidi imprefe, perche hauédofì 
a p ublicdr Central dell’imprefa s elim,no capitano, ma 
l mpador fu gridato dalli folddti co gra flrepito,et mk= 
flafa bdjfdjduttor della pr attica fu madato a naiazetto 
con la nona a dirli che renuciafle la signoria à Selim [e 
no che farebbo entrati a tagliarlo ai pezzi.Baiazetto co 
me attonito effendo ufdto dà una loggetta,p li gridi, che 
odiudjp Idfciò indurre a donar [Uo che già eraneUe ma 
ni di selim.ty cop fu gridato un’altra uolta signor ,et 
corfe la città con tutte le debite cerimonie che p fogliano 
ufar neUe creationi de nuoui signori.in [fio mouiméto 
Corchut sbigottito fuggi co legdlere al (uo flato, et B aia 
zitto raccogliédo gioie, et danari con le lagrime a glioc 
chi fe parti" dell’antica fuafediap andar a Di motico cit 
ta amenifpma foprail mar maggior, et nella uia amala 
top di dolor por din di Selim un medico giudeo gli die s 
de una medicina uenenofa. qual pr effo lo caccio di qfla 
ulta, effendo uecchio di.lxxiiif. anni, flette in Impio.xxxi. 
anno, come flètè ti padre, e f auo.temette selim di lafciar 
il padre uiuo uolendo lui p afflar in A fia cétra A comat, 
Melò no tornaffle à recupare hmpio,et ui fu anchor a la 
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finta auaritia, madre della crudeltà et d’ognì uitio,pa • 
rédogli male, eh’ el uecchio portaffe feco tutte legéme,et 
cofe predo [e raccolte infieme da tati [ignori paffati,maf 
fintamele hauédone hi fogno p fodufare all’obligatione 
infinita qual tenea co li foldati,poi che rio sperano curati 
d’ejjer tenuti traditori p feruìrlo,?? farlo fio signore, 
s E L I M. 

On quefio ingiufio,et federato modo fi fece fi* 
C gnore Solta Selim nel anno M.D.X I I.del rnefe 
d’ Aprile, in fili propri] giorni che [fece la bat 
A taglia di Rauéna. fece fubito un popofo funerale, co un 
* magnifeo fepulcro al padre,p uoler co uana,et fi mutata 

pietà 1 coprire il manifeflo parriàdio,et fubito riconobbe 
tutto il theforo,et diede un largo donatiuo alti G ianiza 
ri,?? alli caualli della porta, et moltiplico ilfoldo aiuta- 
ti li faldati alla rata de gli ordini uecchi,di maniera che 
ognuno rejìo''cÓtento,paffd fubito covra il fratello,?? lo 
caccio'' di c appadocia, perche Acomat no hauta forze da 
poter refijlere.nel fuo tornare di Angari nobil rìttà altre 
uolte da gli antichi chiamata Andra, ammazzò crudel 
mente tutti gli nipoti figliuoli di Alemfciach,et degli al 
tri fuoi fratelli morti di qualche tempo innate, et hauen 
do intefo che Aladino, & Amurathe figliuoli di A co* 
mat erano ritornati dalla fuga del padre uerfo kmafia 
co getc per recuperare il paefe perduto fi delibero ' di ma 
dare una caualcata con diligentia per prendergli, et am 
mazzargli.ilqual cofiglio comoffe àpietaMufiafa baf* 
fa già tutto mal cotento d’effere fiato cagione della mor 
te di Baidzetto , ?? di tanti giouani , & fanciulli del 
[angue d’Ottamano , per ilche auifo (egretamente con 
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ìncredibil celerità li figliuoli di Acomdt, & cofi orriuas 
do la cdualcata del Signor già erd.no fcdppdti dUe mota 
gr,e,et Selim huomo dfluto prefio s’auide che li gioudni 
gli erdno ufciti delle mdnig oga di M ufldfd : et co ffid 
foffitioe lo fece fir cigolar in Burfid,et gittare il corpo nu 

/ do d cdni nelld firada publica,et co fi fu remunerato M« 
fiafa } gche piàpefd un fol diferuitio dppreffo d’un fignor 
crudelcjche Vobligo de molti benefici]. morto che fu M*é 
^ fidfa, Selim pefò d? ammazzar Solta C orchut quatuche 
poco hdueffi dd temere un philofopho ociofoj & quieto, 
f cor fero due bidè de cdUdlli in Magnefia,oue eglifaceua 
ld refidentidjmd corchut duifdto dalli fuoi fuggt ld fu> 
rid dedi nemicate con duoi fchidui trauefiito difccfe dlla 
mdrina di Smirnd } et fi ndfiofi in und jfelóca affcttado 
qualche legno di poter traiettdre in Rodo,ilche no poten 
do far, per che Bofiagi Bdffd genero di Selim co le galere 
guardaua tutti li litti di | Ile marine, prefio g ld famedi 
gfidia d'un fchiduo fìi troudto et prefo,et fubito g ordì » 
ne di Selim co una corda d'arco fu fir cigolato .in qfio te 
po Solfa Acomdt chiamado aiuto dal Sofi,et dal Signor 
d'Alepo quali tutti lo fauoriuano come mortali nemici 
fdelld gradezza de signori gra Turchi/aguno géte af= 
di et fece effercito potete dd poter fior in capdgnd haue 
do una grojfd bada de cauaÙi Per fumi ualéti et bé arma. 
ti, et pdffo duati fin di monte Horminio uicbto d Burfid, 
Solta Selim dndo‘dincbtrarlo J menado co fe Gagnoli fuo 
cognato con un gra numero de Tartdri } et dlli X 1 1 1 1. 
d’ Aprile M.CCCCX 1 1 1 .fece il cofiitto,nelqual per uer 
' tu di sinam Bdffd Eunucho B ellerbei di Natòlia, li Per fila 
ni furono rotti/t Acomdt djfaltdto di dietro da li Tare 
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tari fu pofo in difordine,et cade dogli [otto il catello p 
ejfer molto groJfo,etpoco dejlro rejìò prigione, et [libito 
f comadaméto di Selim di modo di C orchut crudelméte 
fu Jìr cigolato. A ladino, & Amurathe fi [dluorno,tt ru- 
tto andò poi al Soldano oue morì di f tire, e l'altro andò 
di Sof,oue fette molti anni. Selim poi che s'htbbe Uudti 
dinati tutti è paréti, quali gli ucntro alle mani, fi delibe- 
ro ' di uédicarfi di tutti coloro liquali hdueano dato aiu= 
to,etfauor a Solta A comat,etg farlo piu alla [cura, et 
pili efteditamete, fece folcne triegua con vladùlao Re di 
vngherid,con li signori Venetianicofrmo la pace gii 
fatta co Solta Baidzettofuo padre et nel M.D.X 1 1 1 1. 
andò ' alTimprefa del Re Hi[mael,et camino co dugento 
mila pfonc tra fanti et caualli,lx.giornate paffando l’Eu 
frate uicino alla citta di Arfegan et penetrando fn aps 
prejfo alla regai et f amo fa cittàdi Tauris,nel mezzo de 
V Armenia maggior e, ne mai ffece alTincotra effo Sia 
gnor So f, ma fola attedeua abbrugiar li [rami, e le uit 
touaglie, accio fi affamaffero li Turchi.come Soltan Sea 
limfu aliagra càpagna di caldera, tra la cittàdi Coi, e 
di Tdurh.oue fu anticamcte la nobil città di A rtaxata, 
il signor sofi cópar fe 16 una bellijjìma cau allattatalo 
in ordine d'armene di cannili, quàto fi pojja uedtr al mo 
do, ma no hauea fanti alcuni, ne artiglieria, li caualli era 
no bardati di lame d'acciai lauorato alTufanza di Aze 
mia, et pareuano tutti capitani a capar atio delli Turchi 
dif armati, et fracchi, et mezzi affamatì.haueua cobattu 
to molte uolteil Signor Sof, quado acquifo l'Imperio, 
co Armeni, Perfani, et Medi, et Aff ri], quali fono lipopo 
li delli fuoi quatto principali remi 3 ciot di Tauri*, sa-* 
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mich> J 'S,c\rds ì ti B dgadat 3 et femore bauea riportate mi 
•rdcoiofe uittorie.p laqual cagione infurbito della fud p- 
petua felicitano ijìimdud li Turcbi 3 qujtùque fojfero di 
numero, quatro uolte più de li fuoi So fanone pertfaua 
quello gli poteffe fucceaere fdcédo giornata 3 come ffeffo 
accade d quelli che mai no uidero il rouerfcio della f or* 
tua j et certo sépre bauea bauuto afar co géte colletrìtid 
e tumultuaria fatta aU’imprefa nelli rcpé tini bi fogni de 
le guerr eccome fumo il populi foprono minatici no ’pé 
fdua che li Turchi erao quafi tutti foldati ueteranijUitto 
riofijinuecchiati nelle ppetue guerr e } natip f offrir ogni 
difagio per riportar alla fa certa uittoria d’ ogni té tata 
imprefa } et cofi alli xx 1 1 1 \.d’ Agoflo diuife lefuegéti 
in doi grojft Squadroniamo diede ad vflaogli capitano 
di soma reputdtioCjet l’altro tolfe effo acodurre 3 et dato 
alle trombe affalto cajfem B affa Bellerbei della Romania 
qual bauea ilfniflro corno } et nel dritto era sinam baf 
fa 3 nel mezzo faua la pfona de Solta s elim co gli Gia= 
nizari circodato dagli c amegliligati in bel ordine } & 
da molte carrette d'ar tegliaria collocate dUif debile alle 
fi) alle. nel primo affroto fu tato l'impeto del [quadro del 
Sofi che li Turchi difar mati 3 et mal a cauallo no potédo 
rtflfl ere sbarrando ogni co fa li so f ani quali co le lance 
groffe da refla } et co ligianettoni adoprati alla fopr ama 
no } e cofniffime simitar e 3 et accette atterrauano buomi 
ni/t cauaUi } morirno in ql incotro géte affai 3 et fra gli 
altri quattro Sagiaccbi con il Bellerbei. dall’altra bada 
uolédo inuefir vflaogli il corno degli nemicfslnÓ. baf 
fa aflutaméte apfe le fquadre t e fece [caricar molti falco 
netti quali dettero gr a iano 3 et ffauéto alli Perfanipri 
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ma chepoteffero uenir alle mai, dì miier a che p il fumo, 
et p lapoluer fi mefcolouna ofcura battaglia, fu morto 
V fi dogli co molti de fuoi,gli dltri,circ6dadogli co gran 
numero de cdudlli il ualéte sina bdffa, furo ributtati in 
dietro & corretti d : urtdr nella fróte della hdttdglid di 
mezzo, out erd soltdn selim col neruo dell’ efferato, iui 
fu fcdricdtd tutta l’artiglieria, e fcoppetterid dagli Già 
nizari,qual indijfereteméte danegglo cofi li Turchi , co 
megli sofiani, per ilchefurno afidi preflo pojli in fuga 
prima che s’dpprojfìmafiìn alli Gianizari. Hifmael re= 
fio' ferito in una ffaUa di fcoppetto,pdette le bandiere, et 
molti Udini, et cdri [er nidori, & fe no era la poluer den 
fiffima rejlaua o morto, oprigióe. In qfio menar de ma 
ni soltdn selim fette sépre fra li Gianizari, ne altra or 
matura haueua che un grò. Gorgierino di maglia,^- li 
più fidati Sfdchi,et Solachi ttneuano alqudti gran broc 
chini dauadfptr difenderlo dalle fatue, ho odilo dir da 
huomini degni di fede quali fi trouorno in quefia batta 
glidjchcfird li morti fi uidero alcuc f emine moglitr del 
li Perfiani, quali armdtt come huomini fequitduano una 
medefma fortuna co li mariti, et selim IcfeccfeppeUirc 
honoreuolmite.lafdmd di jfid uittoria miffe in ffauéto 
tutta l’Armenia, di forte eh’ el Sofi non hebbe ardir di 
fermar fi in Taurif,ma trapp affò dumper ripar ar l’ef 
fer cito, selim a'ufo di buo Cdpitano uolfe ufar del caldo 
della uittoria, et co l’equitato più eff edito andò alia uoU 
tddi Tduriiyouefuriceuuto fenza cotrafio,etuì flette 
alcùi giorni, dipoi intédédo che Hifmael da tutte le prò 
uxncieragund.ua gente, <& utneua appropinquando 
TaurU, ffoglio il palazzo del signor delle cofe più belle 
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£7 piu predo fe^et cofi molti mercdtfat tdglitggio U cit 
t&jtt menouid molte famiglie di drtefai etgétil buomi 
ni 3 et d tughe giorndte peruéne dWEufrdte,nelpdffdre, 
mdgrojjd kidd d'Hiberi udlc tifami flrdddroli fubditi 
ad Hifmdetgli fumo dlld codd rubddo 3 et dmmdzzado 
li Turchi jlrdcchi e tdrdi dfeguitdr ld mdffi delTejJerci 
to.etpoi che Selim hebbe pdffdto fu grdudmete molcjla 
to dal signor A Idduli qudl dllipdffijefiumi^t dngufiie 
delle motdgne trdUdglidUd dffidndméte il capo turche* 
fco ? e fferìdlméte le gerì sbaidtegiurddo ffeffo Solfa Se 
lim di uedicdr V ingiurie atepo nouo.cpiefid uittorid di 
Caldera diede à Selim incredibil reputdtioe 3 effendoli bd 
Jldto Vdnimo d’dndar X X.giorndte piu' auati che fuo 
Amo Solu Mdhometto no péfo d'andar e 3 et piu phduer 
fatto conofcer a tutto il modo che le forze del Sofi non 
trd.no fi mirdcolofe come pfama fi creded 3 pcheinueritd 
V efferato del Sofi no erd di géte pdgdte p ordinario 3 md 
qudfi tutte fono comadate P obligo offendo ognun tenti 
to duenir ben et ordine p aifenfdre ld patria^ no èbu 
gid che ceto Perfidni cobaiteriano con qudtroceto Tur- 
chi per effer drmdti 3 et ben a cduaìlo 3 md no bino il mo * 
do li Re de Perfidni far grddi 3 et l'otdne imprefe 3 perche 
no bino ne il cofiume ne il modo di pdgdr effer cito p pd 
ce 3 et per guerrd 3 come hano li signori Ottomdni 3 nó te* 
ne do li Perfidni fiabili z et fufficiéti intrdte di ddndriptr 
effer dnticdméte li popoli nuafi liberi di gdbelle 3 onde nd 
fce che no matégono dlcund ordinàza cótinud tifante* 
rie ne coducono groffo dppdrdto d’ drtiglierid con qudi 
due prindpal coje hoggi fi uince ogni diffidi imprefaXef 
(eretto di Selim jlla inuerndtd fi ricreo nelle prouinde 
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di Trabisodd,e di Amdfid,et a tepo nouo nel M D xv. 
per uiniicdr r ingiurie riceuute andò dll’imprefd del si 
gnor A laduli,qual domind file montdgne di Zapadocia 
chidmdte monte tauro,ouepaffa il fiume Eufrate, & co 
find col Solddno uerfo A lepe,& col Sophi uerfo l’Arme 
nid minore, &col signor T urcq uerfo lo Sdngidcdto di 
Amdfid,& uerfo ld città di Iconio a und città ncmindtd 
Orfdjetfono udlldte fruttifere, et ffejfo filudtiche et fdf 
fofe.haued fortificati certi pdffi Cojìdgelù,md ogni cofd 
fu indarno, pche Sina Bdjfa penetrò p tutte Cdngufiie de 
lochi, & ruppe piu cÓpdgnie,& piu prefidij di quelle gé 
ti. alla fne fi fece und grojfdfcardmuccid trd le motdgne 
&fupoJlo infugd Cofidgelu,et pfeguitadolo Sina Bdf s 
"fa, fu trddito dalli fuoi pdefdni e dato nelle mdni a Solta 
Selim qudl lo fece decdpitdr et mado ld tefld a Venetid 
p mofìrd delld uittcrid.hduédo co fi felice fuccejfo /labili 
to il fuo imperio, et co tata gloria debellato il Sophi, et cd 
fligdto il fignore Aldduli,come huomo di gru cuor et cu 
pido di triofi, fi deliberò difdr Vimprefd cétra Campii 
G duci Solda del C diro qual erd partito d’Egitto co gr a 
de efferato , et uenuto in Sorid p andar in A lepe d leuar 
la fignorid,& ld uita a C ditrbeio fignor di A lepe inobe 
diente & poco amico fuo udffdllo,ueneud ancora il SoU 
dono uolontier olii confini del Turco per metter terror 
a Selim, & ueder co l’auttoritd fua di componer le cofe 
del Sophi co effo Signor Tur cocche in uero la potenza, 
& felicità di Selim metteud paura dd ogn’uno, et uede 
ud molto bé il Solddno che efsedo per duati fidto defirut 
to il Signor di Cdramdnid,et difrefco il fgnor Aladuli, 
et fi grauaméte sbattuto il Sopii, no gli era piu ofiaculo 
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a ritener li turchi che no faltajfero fopra U sorid erd.no 
col Solddtto.xiitf.mildMamdlucchifCO di tre tati cdUdUi, 
difotto fchiduijfi he injìrutti d'armi et di cdUdÙijtt (Tal 
tri pepo fi orndmhij cb’dltro piu bel ueder di modo non 
erafLi M amalucchi erdno il piu di ndtion Circdffi, et tut 
ti C hriftidni rinegdti huomini robuflij £r deflrinel or* 
meggidr et fdcttdr foprd cdualìi^et giocar di ldcie 3 di nd 
tur auto dlteri } et fuperbij che no credeudno fuffino di s 
tri huomini di módojche loro 3 flim.tdo li turchi comepe 
core } p hduergli rotti. 3 o.dnni duati fifacilmete dTar 
fo.gid Soltd Selim colfuo esercito erduenuto a Cefarid 
loco comune et p paffar ÌEufrdte } et dnddr cotrd di Sofì 
o p pdffitr il mote Amano 3 etf aitar in Soridj et ddud la 
fdmd d'andar cotrd il Sof , in <j / lo topo pajforno trd il 
Soiddnojet lui ambafciade^ lettere affai & Cdierbeio 
duifdud di cótinuo il Turco , et lo inuitaua a pdffar et li 
promettete di rebelldrfi come fece ddlfuo fignor , et prò 
metteudli certiffìmd uittorid.erd gid uenuto il Solddno 
dd Amdno città' anticaméte chidmdtd Apdmed trd Da 
mafco,et AlepCjW mdrcidud tuttd uid dUd uoltd di Ale 
pefluado Selim fi rifife d'dffdltar il Solddnojtt cofi uol 
tdtofi alla ma deJlrd } pd(fo" co incredibil celerità il mote 
Amdno jportado co le fidile di Gianizzari^et degli Affi 
pi le carrette dell' drteglierid: ilche fentendo Capfon non 
pefo piu di cdfligar C dierbà } ma difenderfi dd turchine 
referuarfi a un'altra uolta } et pregollo che uolejfe uenir 
in capo fotta dd A /epe a un piccol fiume chidmdto Gin- 
gd dagli antichijlchefece Cdierbeio no p aiutarlo } ma p 
tradirlo ,et cofi già fe all’improuifa Soltan Selim , &fu 
alle mani co i M amalucchif fiali folto a sibeio Bdluam 
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fignore di Damafeo capitano prefiatiffimo di primo in 
covro ruppero et malmenorno li caualli, quali coduceua 
no auati Mujlafa nuouo B ellerbei & lambrdcor Baffo, 
erano tre altre [quadre di Mamalucchi , una ne caduceo 
Caierbeio qual piglio la uoltd larga, et per moflra andò 
ad affaltar dietro i carriaggi, et gente inutile , nell 1 altra 
era l aburdo Gdzzelle foldato uccchio, et ualéte qual det 
te détro gagliardaméte nelle bade di sino Baffo/ ultima 
eralótana piu di duo miglia, ou’ era la per fona del Sol 
dono, li duoi fquodroni di Sibeio et di Gazetia erano tra 
paffati fin d Gianizzari,dd‘ quali,et dall’ artiglieria do 
gni bada fumo fi bc refrufiati,che come accadette nella 
battaglia del So fi fumo cofirettl à fuggire a tutta bri 
glia, ne sino Bajfa,et tutti i cauaUi della porta macorno 
di dargli l’incalzo, in quefio modo fuggédo d uólta rot 
ta li Mamalucchi detterono di petto al f quadro del SoU 
dano.qual uedédo fuggire ti fuoi,et intedèdo il tradirne 
to di Caierbeio, nella fugga cadde di dolor &fu calpe- 
(IratOjg? morto dalla furia de cauaUi amici , et nemici , 
fumo ammazzati ancora il fignor sibeio qual auanza » 
ua ogn’ altro di defirezza di caualcar,tt uolteggiar con 
la ldcia,( y arco,& cofi il fignor di Tripoli/ Gdzelle fi 
fatuo', & raccogliendo tutti li Mamalucchi l’ando' alla 
uolta di Damafcojcreporno in alla giornata infiniti beU 
liffimi cdudlligiannetti Morefihl quali per effere aìleua 
ti,& tenuti troppo delicatamente,non poterò fofienere 
la repentina fatiga,& il grandiffimo caldo fu prò « 
prlo alli.xiivj.di Ago fio, come due anni auantinelgior s 
no medefmo a fimile mòdo debbello li Perfiani . il corpo 
del Soliano fu ritrouato fenza ferita , era Camp fine 
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grdffo,et uecchio di.76.dnni hiutd uni htrnid gride al 
li tefìicoliflHdl fu boni cdttfd delti morte fidano poter 
cdudlcdr infrettd co tdl impedimento. <j fi d incredibil uit 
torid dperfe le porte de tutti ld Sorid d S elim fidi indo 
nclld cittì di Alepe et di li dì dmdno ì et d Ddmdfco rice 
uedolo i mori cosami dìlegrezzd^ome liberdtor de po- 
poli dì mdno digli dcerbi tiraniji M ìmdlucchi rotti 3 et 
ijdi eh 3 crino dlle mirine dndorno di c diro & cr torno 
Soldino Tomòbeio A rmirdglio d 3 Alefsadridjiuomo di 
.v regdl prefentid } et d' ànimo inuitto pur Gircdffo fidi ra 
gunò fiate forze trono di fchidui 3 et di Ardbi } mado dn 
cord a Rodo p drtiglieridjtt fortifcojjì dlld MdttdreijUi 
cino di Cdirojldfàddo in G dzd di ludeo il G dzeUe } co ti= 
ni buoni badi digete } che impedijfe ilpdjfo ì gli nimici 
Selim intendedo del dppdrdto del Solddn nouello deter= 
minò d’indir di C diro,et fette in Hierufdlé dlquarì gior 
ni 3 et uifìtddo il tepio } fece elemofind a fati chrijìidni.in 
ddui imnzi S indm Biffi co uentimila cdudlli , & molti 
G ianizdri fcoppetterijet ÌGdZd uene dUe mini colgdzel 
leeone dòppò uni fdnguinoletd bdttdglid fumo rotti gli 
Mdmdlucchijil Gdzelle efiédo in mezzo di Turchi fu fe 
rito nel collo } et fuggi mirdculofdmétCjSindm Biffi fece 
inchiodir tutte le tefle de Mamdlucchi co file toghe bir 
bendile piate delle pdlme dietro di cimino 3 icciò che Sola 
Selim nelpaffire leuedejfe. co ffd buoni nuoud selim 
fece gru prouifione di utri p portdr dcfid per il difetto 
de Vhdrendjet inula le giti dlld uoltd del c diro } & mol 
te uolte fi cÓbdtte con gli A Urbi, tadem Selim giófc dUd 
Mdttdrei,loco doue mfce il Bdlfimo uicino il diro cin 
fie miglinone s 3 eri fitto forte T omombeio co drtìglie 



ridjfoJJc agte,& occulte, et grofft ripari guidar il paffi 
a Sdirne itti fitto le tede teneua V efferato, nel acpro 
fintar de !urchi,duoi Mdmaluccbi di nati'o Albanefi 
fuggirno dal capo g trouar miglior uétura manife 
forno tutto il có figlio di T omobeio a sinan B affa huos 
mo di fua natione,et mojìrorno li lochi oberano fatte le 
foffecogte digraticcìe di cane per fdr precipitar gli ca= 
udlli,gr doue,et come fiaua fituata Vartiglieriajhbefu 
eflreffa cagio della uittoria di Selim,gche fi piglio la uia 
amafinifira con gra circuito g [chi far V in fidie apparto 
chiate.lomombeio mezzo difperato uededo g tradimmo 
ejffer [coperto tutto Cor dine [uo fi, sforzi di mouer Car* 
tiglierie quali erano bóbarde di ferro a Cantica infirta 
te co graferraméti in le traui finza ruote, et no fi potè 
uano f adirne te co durre, pur co gli piu leggieri pezzi di 
carretta fi n andò alla uolta de turchine mai a memoria 
di huomo fi fece battaglia piu crudel di èjfia no efsédo re 
fiata alcuna [per aza della uitafielChonor, etddl'ìmpes 
rio fi no nella uittoria^lfunojn alCaltro fignor.il G azel 
le co una gagliarda bada affalto sinan Baffi, il gr a Dia 
darò inuefii il corno di Mufidfa Baffi, la fina del Sol-, 
dano andò alla uolta della battaglia di Setim , et prima 
dà lìi catoni dall altro fifparorno Cartiglierie co c ridi 
che fendeano l aere, una gra molitudine d’ Arabi drcon 
do le [palle di tur chi, et fufiìto uerfo li cariagi un gra tu 
multo, ma nel mezzo fu fatta ma grà firage d'ogni bd 
da,iui cafio morto il ualéte,et gloriofi Eunuco sina Baf 
fa,tt pareano li Mamalucchi quafi uinàtori,quddo so/= 
td Selim diede ilfigno a Gianizari,cbe [ occorrtffero , /is 
<puali in ordinaza facédofi auati co una tépefia di fiops 


tettarla in un trdtto fecero uoltdr le fl>dUe dUi Màmaluc 
chi.Tomobeio hauédo co bàttuto dd uiril foldato,andò di 
ld porta del Càiro k ricogliere le reliqe, et cofififaluo il 
Gdze11e.il gra. Diadaro, et nido Armir àglio homo de in 
credibil forzd furono prefi feriti k morte, liquali Soltan 
Selimfece poco dipoi ammazzare p t anima di Sina B df 
fdjdijfe Selim che tato gli pefdUd là morte di sina quan 
to gli era grata là uittorid acqflata.Tomòbeio a ufanza 
de gra Re, quali in Vaduerfitk mal fi piano d’animo, fi 
puofe dd ethortdre li Mamalucchi che uoleffero f or tifi = 
carfi nella citta, et far tejìa à còtradapcotrada, et cafd 
p cdfdjtt diede liberta a piu di f cimila fchiaui negri quali 
armo etinduffeli mori cittadini del Cairo k defender fi 
dal comune crudeliffìmo nimico, p ilche co gra diligéàa 
fi fortificamo li lochi principali, & fi sbarrorno le fra 
de, et tutte infieme le f emine fappdrorno a l ultima bat 
taglia, <jfìi tali apparecchi intedeua d bora in bora Soltd 
Selim p uia degli fchiaui, quali fuggiuano dal soldano 
comefuol accader che la ria fortuna delfignorefieffo le 
uà la memoria de benefici j riceuuti olii feruitori, p ilche 
co gra curd,& prouifione dttedea a recrear l’ejjercito 
co far medicar i feriti, et il quarto giorno deliberò de in 
trare nel Cairo, lanus Bafafuilprimo co l’ar teglieria, 
et co una bada de Gianizzari,et che intrajfe p la porta 
chiamata baffuela,oue nò fu moltarefiflétia.feguitò Se 
liminpfond,et breuemétejì efiugno a palmo, a' palmo 
la gra cittì del C aire, et durò lafiro,etfanguinofo com 
battere duoi giorni, et due notti, con horréda mortalità 
de runer parte, et dell’ altro, all’ efìremo la maggior par* 
te de MÓmalucchi fi ridujfero in una gra mefchitd et ah 
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la fn fracchi, gr affamati fi re fero fatua la uita, ma Se 
lim no gli attefe la fede data, pe r che gli mando tutti in 
Aleffandria et in prigione gli fece tagliar la te/ìa.romÓ 
brìo fi ridu/Jè co una banda di Cir caffi di la dal Nilo , et 
di nuouo comincio' a : ragunare gente ,& chiamar a fe 
quati M amalucchi fi trouauano , et co fi molti capi di A= 
rabì per rinouar laguerra.il G azelle ad ufo deprudéti 
huomini quali doppo'hauer fatto il debito fuo per no ro 
perfi in tutto, fogliono far tregua co la fortuna, uene al 
li piedi di Soltan Selim,et fi refe come a digniffimo uin 
àtore,promettédo di feruirlo co quella fede , che hauea 
feruiti lifignori Soldani.Selim lo raccolfe humanaméte, 
et li diede honorato loco fra li fuoi capitani, adi XXV. 
del mefe di G enaro M D XVII. Soltan Selim entro nel 
ca/l el del Cairo, qual è fopra un picciol colle rileuato piu 
bello di edifcij dorati, & piantati, & di giardini co fon 
lane, & piazze mattonate, che forte di mura, ou 3 erano 
cofe predofiffime di marmi, et d’intagli d'auorìo, eteba 
no per ornameli delle porte, et fnefìre, ne molto dipoi fe 
ce un ponte di naui fopra il Nilo, fopra il borgo di Buia 
co per paffar contra T omombeio, qual uenne alTimpro 
uifa ad ajf aitar parte de Veffercito T urchefco ch’allogia 
ua di la dal ponte, & fi fece un tumultuario fatto d’or 
me, et effendo lanus B affa in gran pericolo , Qanogli con 
gnato di Selim paffo notado co una fquadra de Tartari 
p foccorrer prefto effendo occupato il potè de Ciannizza 
ri quali tutta uia paffauanojiche fu cflimato cofa mira 
colo fa, e fedo il N ilo la piu groffa fumar d di tutto il mo 
do,Tomóbeio hauendo piu,& piu uolte con eflremo uh 
gore inforzata la battaglia ,<& di man fue facendo mie 
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rabilproue,allafn no puote fojìener la furia di G unte. 
zari,et de Tartari,^ maledicédo l’iniqua [uà fortuna, 
fi diede in fuga, ne molto dipoi intendédofi che co pochi 
erd fcdppdto Selim li mudo arino Mufafa Baffa co Cd 
ierbeio et co il Gdzelle p effer quefipr attici dà pdefe,ne 
doppo molti giorni il fuctumo T omóbeiofu trddito dd 
un moro [ gnor d’un cdftle,et fu trouato in und palude 
nafcojlo nell’ acqua fn al petto fra le cane, et giochici co 
fi fu codotto a Selim quale li fece dar tormcti p faper do 
ue erano li thefori del Soldi Cdpfon gduci,ne mai cofeffò 
cofa alcuna co una incredibil cójìatia di animo, ne flette 
molto chep leuar la fteraza a popoli di poter ribellar fi, 
lo fece codurre col capeflro al collo fopra una mula per 
tutta la città, et lo fece impiccar alli.xi.d’Aprile alla por 
ta Bafuela: piange do ogn’uno fi crudel gioco dell’iniqua 
fortuna, qual hauea dato l’imperio à cojìui p mezzo del 
lefue [ingoiar uirtìt, co poi farlo il piu calamitofo Re che 
maifuffi al modo. morti li duoi Soldani co qua[ tutta la 
fupba generation de Mamalucchi, tutto il paefefn alfe* 
fi remo del mar roffo uene à dar obediétia a Solta selim 
quale andò a B ullaco a" ueder ilgiocodiffimo crefcimeto 
del Nilo, et dipoi andò ' a ueder Alejfandria , et torno al 
Càiro, oue fi rifolfe di lafciar p gouernàtore Caierbeio p 
pagarlo del tradiméto fdtto nella giornata d’Alepe,ilche 
molto pefo et lanus Baffa qual defideraua refar lui in 
fi honoreuol officio, et co ffa inuidia fece che gli Gianiz 
zari della guardia del Cairo s’amotinaffero fubito par » 
tito il [gnore,p metter in difgratia Caierbeio, ma la ma 
litia rifulto incotrariOypche accorgedof Selim delfartifi 
ciò poco [del di lanus Baffa per la aia no molto lontano 

dal 
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dal Cairo gli fece in fud prefentid tagliar il collo# mo* 
Jlrar à tutti che no fi dehbefchcrzar co mottini de [olia 
ri uerfo il signore-.amriuddo in sorìa lafciò il Gazile p 
luogo tenete di tutta laprouincia,mormorddo li Turchi 
d chiufd bocca che il signore fifiiafft de traditori fi 
poco ijiimafp il feruitio di tati capitili Turchi, giofc Sol 
tan stlim a CofUdnopoli oue hauea lafciato Solimano 
fuo unico fgliolojfotto ìlgouemo de pirrhi baffa huomo 
di grdfede 3 ct di fngular prudentìd 3 et fumo molti che 
diJferOjSolimio cjfer fiato a pericolo gride di effcre dt~ 
to ficaio con una uefle tinta di ueneno 3 quale il padre li 
madòjtemedo che il figliuolo non fdcefjì à lui quello che 
effofece a Soltan Baiazctto 3 ne flette molto in odo Solta 
Selim 3 che li ndcq; nelle rene una piaga corrufiua fintile 
al cdcro,qual a poco a poco gli defìeperò tutta la cóplef 
fionefeuddoli tutti è pefamcti di guerra 3 et cofi no mol 
to dopò effendo fadato di uittorie,& triofi 3 £r faflidito 
del male/ dggrauo difebrepefìifera 3 et mori di Sette* 
bre M.D. XX. nella propria uilld de ciorlu 3 oue effo ha* 
uea dibattuto co ilpadre,nofenzagiuflitia di Dio } qual 
li diede il pagamento nel luogo del peccatotene Vlmpe* 
rio otto anni 3 et era di età di.xhi.anni 3 di pfona fu lugo 
di buJlo 3 e corto di gdbe 3 affai più bello d cauallo eh’ a pie 
de 3 era tódo di f decidui color pallidori occhi groffi 3 e fc 
rocijhebbe un cor di leone 3 ne mai hebbe paura della f or 
tuna 3 nep pericolo aleno etici dio maniftfo nelle guerre, 
mai fi ritraffi dalle cominciate tmprefe , inclinado sépre 
come fa il uero 3 magnanimo,et generofo aUi cofgli club 
li), et honoreuolijche olii ficuri di poca laude.ejìimaua 
[opra tutto de capitani antichi Altjfandro Uagno,e c e» 
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far D ittator,et di ritirino leggeua le lor f acide tradotte 
in lingua turchefca:era di natura [euero, et Inexor abile, 
femore pé[o[o,et no mai precipite, et f[ecialméte,xn effe- 
quire la [uà crudeltà , qual in molti cafi era fondata in 
molta giuflitia:ammazzdMufiafa pche lo cóprefe ejfer 
poco fidile: fece morir chédem baffi, pche nel andar có- 
tta il Sofi poneua tata difficultà ? che quafi li Gidnizari 
sperano amottinati,ne uoleuano paffir innati oltra Yeu 
frate: fece tagliar la teff a a Bofìagifito genero, pche ha 
uea affienate le prouincie oue Ini gonernana : ammaz 
zolanus baffi p uédicar lafouerchia fua arrogatia acci 
pagnata ri p fidia, et f alena dire che lui no portaua bar 
ba luga come il B aiazetto filo padre, pche no uoleua che 
gli Baffi ce metteffmo la mano,& lo menaffero one efft 
uoleuao,come erano [oliti di far co Baiazctto:fu notato 
di troppo gride immanità uerfo il fuo [angue proprio , 
ma lui dicena che nulla cofi era più dolce, che il regnar 
[enza paura, rfo/petto de paréti, et che era da effere ifcu 
fato poi che fimil morte era neceffirio a patire lui , rei 
minimo de Ottomani fnffi riufiito signore.e che no era 
prudente colui che ihterponeua ffiatb in efjèquire il [no 
proposto, pche fiptrdeua ri indugiar Y occafione, et na » 
fceua impediméto coir ario al principal difignoùn soma 
fu rariffimo huomo nell'arte militar, et nel regiméto de 
popoli, pche uoleua fi faceffì giufiitia in ogni luogo. mi 
diceua il clariffimo M ifcr Luigi Mocenigo,qudl fu uno 
degli Ambafciadori venetiani appreffò. V.M. in Bolo s 
gna, cheeffendo (hi al Cairo Ambafiiadore, apprejfo a 
Soltan Selim,ty hauédo molto ben praticato che nullo 
huomo era par adeffo in uirtùfiufìitia , humanità, £7 
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grandezza d'animo^ che no haueua punto del barba 
'M yo ; e tutto quello che scegli oppone ddl uulgo lo giufiifi* 
n $ cdud cccellcntcmcntc.hdued in cofiume Soltdn Selim y co 
w* me ho udito dir di Sereniamo Critto Duce • di V enettd, 
' ll ff di pigliar per hoccd alle notte unafemenza notd in Tur 
a chid } qud leud àgli huomini Id memoria delle cofe gra* 
«z® ue } & molefie/j" gli rende molto fcioltijCT allegri , & 
e fa dura per alcune hore } & quefio faceua perno prò fon* 
ckh ddrfi ne penfieri } e dare fiatio alTintellcttOjpcr recredr * 
^ fe : fu gran cacciatore utgilante , poco inter tenitore 
\téà di Dame nel mangiare fu di tal modefiid } che no toc 
uie cdua I e non d’una uiuanda, attaccandoli a uenationi } et 

mìo cofe grofie , più che a ucceUi } come fdceua ogni priuato 

m | faldato jlchc lo teneud fdno etiddio in tante fatiche fop* 

iota portaurd tanti diuerfi aeri di lontaniffìmi paeft. 

off», SOLIMANO. 

tpH olimano unico figliuolo di Solta Selim fu fatto 

'rifa S Signore quel anno medefimo.V.M.fu coronato 

lijl I mgatore in Aquifgrana.Ne poco fi rallegrar* 

iciri no li potatati chrifiiani della morte di selim fi fortuna * 
il fu to y et ualorofo nemico } et fopra gli altri il prudentiffimo 

ita ■■ papa Leone } qual udita la rouina del Soldào hautua et 

tòrti Zebrato poco duali le letanie,etprocefftoni dtuotijpmc p 
'io è . 'Roma apiedifcalzi } et madato e cardinali legati ptut* 
Europa ad effetto , che funifiero tutti li chrifiiani g 
;0mf; fare Vimprefa co tra il comune inimico } tt ctrtaméte pd 
:ob'tg- rea Jtutti , che uno leone ar abbialo hauefie la fiato uno 

Ijoi rnafueto agnello per fuccefiore,per efier Solimano gioud 
filili • ' txfmperitOj & di quletiffimd natura^ come fidiceua y 
jr q dellaqual falfa opinione 3 molti ne refiano ingannati 3 <(j 
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tra gli altri il fignor G azellt, quale come Mero della fé 
de effendo morto Selim, nelle cui mio haueua giurato la 
f deità, pefì di far fi fignor di Soria,dado ricapito a tut* 
te le reliquie de M ètmaluccki,& tirado a fud deuotió li 
Morì,& li capi delli Alarbi,& tene do maneggio con il 
gran Mae/lro di Rodo, per ualerfi <T artiglieria,^ mo * 
nitioni,& d’arme,^/ di galere : mòdo anchora fegreti 
ambafeiadori a c aierbeio In A lediro, esortandolo a ubi 
dicar ringiurie del (angue di Circafft,et refufdtar firn 
perio de Soldani,con tagliar a pezzi li Turchi, & ftrfi 
lui fignore,ma c aierbeio non fdandofi del G azelle fuo 
antico inimico preuedendo for(e gran diffculta nel 
partito, fece ammazzar l’ambafdatore , ne dette auifo 
a Solta Solimano, qual affai prejlo fece poffare in sorta 
Farai bajfa con gagliardo effercito,ilche intédendo il G a 
Z elle, qualunque hauejfi già expugnato a B arutti, a 

Tripoli, y in altri luoghi alcuni prefidij de Turchi,co 
me impaurito fi ritirò in D amafco,oue Agra giornate 
piene Farai bajfa, ne fette guari che il cazeìle fi rifolfe 
d’ufcir della citta ’ con quello efferato che hauea ragund 
to,come quello che no trouaua altro riparo olii caf fuoi 
che co metter il tutto alla fortuna, per uincer,ò morir da 
generofo Capitano ,<& cofi attaccato il fatto d’or me, nel 
qual tJfo,& tutti li Mamalucchi furono tagliati a pez 
zi, có qfa uittoria Farat baffo recuperò la soria,e cofir ’-'V. 
mo c aierbeio, et tutto l’Egitto nella fede di solimao.l an 
no feguete per confglio di Pirrhi baffo di nation Turco 
huomo digrauegiudicio,& per eshortation degli Gian t 1 
nizari, Solimano deliberò di far l’imprefa di Belgrado , , * 
otte erano tati Trofei gofi dagli vngherì delle uittorie 
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de Turchi fin di tempo d'Amurathe,& ii Soltdn M<f* 
hometto. uéne il signor col campo fin a s Sofia citta' di 
Seruidjprima che vngheri nefapeffcro co fa alcutta.era 
fitccejjo al Re vadislao 3 qual regnò molti anni fenzaglo 
ria militar jLudouico fuo unico figliuolo giouanetto 3 di 
poco ingegno } c di minor efferietia 3 qual era tolto inprt 
da mifer àbile dagli auari baronie prelati del regno 3 ii 
forte che apprejjò di lui niente altro rejìaud che il nome 
regale : per ilche le prouifioni degli vngheri furò fcar 
fe } et tarde 3 etgli aiuti de p ré dpi furono più in promejjc 
che in ejfetti 3 et cofi Solimano a bell aggio fuo fenza effer 
impeditolo mine 3 artìglierie 3 et altri artificij 3 cò poco da 
no de Turchi effugnò Belgrado propugnatilo nò fola 
d\ngheri 3 ma de tutta ChriJìianitd 3 come l’effetto poi 
ha dimofirato nell’ altre difgratìe nojlre.ripofo ' dipoi u* 
no anno } & co generofo ffirito pigliò Cimprefa di Rodo 
covra il parere di Pirrhi Bajfa 3 & di molti altri sangìac 
chinali fi ricordauano con quanta dtfficulta 3 dano 3 e(j 
iter gogna Soltdn Mahometto hauea tétato quella citta : 
grfopra tutto no parca cofa ficura ch’el signor còmet 
teffe la fua pfonafopra una ifoletta 3 correndo pericolo, fe 
l’armata di mar p cafo riceueffe qualche ftgnalato inco 
modo dalla forte della tépefla 3 ò dalla forza deformate 
chrijliane : parendo piu che ragioneuole 3 che Rodo do » 
ueffi effer foccorfo da ponente . ma Solimano che hauea 
intefo dalpàdre 3 che le uìttorie non hano del copilo , s’el 
Signore nò Vacquifld di fua mano, fi rifolfe di traiettar 
in perfona fopra l’ifola 3 &fu alla fili de Giugno M.D, 
X X 1 1 .co quatrocéto uele et dugeto mila Turchi,forta 
do artiglieria xnfinita/o laquallguorno le diftfc alia cit 
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tà,hducdo piotate fopra dui dltiffimi cauaglieri fatti ài 
due mótagne di terreno ,cofó incredibile a chi ld uide 
che dd dud migli lontdno cominciorno con ld zappa,?? 
ld pdld agittare il terreno uerfo le fojje della città, e tèi 
td erd la moltitudine de Turchi, quali lauoraudo ad. ufo 
de noflrigudffdtorijche in breue tipo entrorno nelle fof 
fe afare mine, et tdglidre con picchoni ld muraglia. P hi 
lippo villdddm F r dee fe gran M deflro di quella religio* 
ne co molti cduaglieri fecero tutte le proui foni pò ff bili 
a difender f,& detterò con artiglieria gra dèmo à Tur 
chi,& alle battaglie f portorno eccellentemente di forte 
che le f offe erano piene di corpi de Turchine per queflo 
Solimano allento'mai Coppugnatione quxtuche anchora 
p infrmita de fufft fuffer morti pili di treta mila Affa 
pialla fin furono tagliate le torre, e rouinate le murd,e 
per mine fotto terra occupate iefireme cinte della citta, 
di maniera eh' d palmo a" palmo guadagnalo lèpre piti 
ffiatio li Turchi, era necejfario che li chrifiani fi ritir af» 
fino riparado di mano in mano al meglio che fi poteua. 
erano anchora tormètate le cofe di dètro con grofffmi 
mortori di palla d’un braccio di Diametro , quali ifon* 
dono tetti, et foldri fin al terreno co gra terrore fogniti 
no.gia ' erano p affati molti mef,ne foccorfo mai coparfe 
d 3 alcuna bida,ejfendone utnuti al signor Turco di Na 
tolia, madati da Farat baffo, et di Aleffandria da Caicr 
beio,qual mòdo quotata tuie con molte cofe neceffarie, 
in queflo tepo uent di Spagna papa Hadriano con al « 
quante Naui,& Galere, et circa a tre mila fanti, turno 
maed in Roma il Cardinale de Medici ad ejjò papa fra 
gli altri che pregaffe fua.s.che uoleffe mandare le Nani 
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con le fanterie medefime alla uolta di Rodo } perche con 
li uenti gagliardi di Autumno fenza dubbio farebbo s 
no entrate nel porto a dì [petto di tutta l’armata Tura 
chefca } maffimamente ejjendo in c andia cinquanta Ga* 
lire Venetìane, quali gli harebbono fatto qudlche ffab 
la al manco di mojìra.ma fua.s.pcr tjfere nuouofffef* 
focon [o [pittore orecchie rifutando gli opportuni con* 
fgli/ton hebbe gratta da Dio difaper pigliare quel par 
tito glorlofo j & cofi difperatt le co [e di Rodo il Gran 
fAdeJlro fece la dedurne al signor T ureo con faluarfi 
la ulta j z? la. robba, eccetto l’artiglieria, & Solimano 
con fommd religione^ humanita feruola promtffd , 
ne toccò le cofe f acre del Tempio di fan G ìouanni, fiche 
forfè non harebbono fatto e nofìri foldati.ho udito di * 
re al Gran M aejlro che nell’entrare che fece Solimano 
nella c itti con trenta mila huominijmai fi [enti una pia 
roldjpareafojfero tanti frati dell’ojferuanza quan* 
do fua. S.ReuerendljJìma andò la feconda uolta a pb 
gliare licenza , diffe che fu raccolto con benigna citra, 
& che Solimano fi uolto ad Hebralm Baffa fuo fauorb 
to } qual foto era in quel luogo, gr gli diffe certamente mi 
duole che quejlo pouero uecchio f cacciato di cafa K 
fi uada cofi mal contento , in fomma soltan Solimano 
con grandiffima fua gloria, & uituperio de tutti gli 
chrifliani fi cauò quel acerbo flecco dell’occhio, fu il fé* 
fio mefe dell’ oppugnatone^ quel medefmo giorno che 
in Rodo fi conchiufe di render fi, accadette in Roma un 
gran prodigio a Papa Hadriano,qual uoltndo entrare 
nella capella di Pailazzo alle folennì cerimonie di Nata* 
le , cadde l’architrauo di Marmo della Porta de ditta 
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capella,taqual rovina ammazzò certi A Uabar dieri della 
guardiamo gra paura di fud santità. Doppò ld prefa di 
Rodo mori calertelo alludi [ucceffenel governo Atos 
mdt Bdffdpoco fìdele al signore finale entrato ne pazzi 
difegni di far fi Soldano,rcfio da Turchi più fideli di tfs 
fio nel tei principio della pr attica opprejfo mortole £ 

affettar le cofe del Cairo Soltan Solimano ui mandò He 
braim baffi qual accodò ogni cofa co fingular deflrez 
za, et no potedo [offerire il signore V abftnza fua,richia 
mato con favorite lettere tornò à Confiàtìnopoli,nc mol 
to dipoi fu fatto Bellcrbcì,& Solimano intimo' l’efiedi* 
tìon in vngheria,et parti nell’anno. M.D.X X vi.e gio 
to che fu in Belgrado, il povero Re Ludovico abbadóato 
quafi da' tutti li chrifiiani occupati in altre guerre re» 
tetto che da papa clemente , qual li pagava una certa 
quantità de fanti B oemi,et Alemanni determinò d’an< 
dar alTincòtro del nemicOjiforzato più prefio da neceffi 
tifatale che da ragiò di guerrafi ffcraza di poter uin 
cer,ne però macauano all'infelice Re alcuni partiti affai 
ficuri,et honefiip allagar la guerra, et cercar di perder 
terreno più prefio che pder il tutto, maffimaméte che fi 
affettavano il fignor G io.valuoda di Tranfiluania con 
una tuona bada digéte ufate à cobatter co Turchi, ma 
Paulo Tomoreo A rtiuefcouo c ollocefe frate di s. Trans 
eefcojhuomo valete di mano, ma troppo uigorofo di cer 
uefiojOgni co figlio turbava p troppo avidità di venire et 
lefrani.qucfio Tomoreo fiacca del capitano, pche ffeffe 
tinte hauea co battuto con Turchi con gra laude, ma pe 
rò [olaméte in [correrie, et fearamuede tumultuarie, ma 
nò già in giornate di capo reale, perche doppo la more 


iti, 

¥ 

Aw 

PCS 

iif 

*V| 

Jì Hi 
éa 
ridi 

4 

lóti 

ritti 

arti 

Pfl< 

4 

ré 

# 
7 ir 

b/ 

Kit 

.mi 

m 

Uff 

rii 

ur 


PER IL GIOVIO. 

re ief Re Mdtthìd uertuof /fimo, et felice R egli vngheri 
femprehdued.no vduto direputatione } ldfcidao Ldditldo 
pian piano annichilar ld di/ciplina militar, & Vordinan 
Zd del Re M atthia,di maniera che gli vngheri di ludo s 
uico no hdued.no [e nó una pazza braurd,no fonidtd ne 
ld utrd p rdtticd dell *dme i et tutti co und bejìidl fierezza 
prefumea.no difracaffar It turchi di primo incótro.crdi 
no in tutto id xxilll. mild huomìni tra fanti, et cdudl 
li, et guenuti a Moggoccio loco fopra il Danubio, qudft a 
mezza uìd trd Budd,& B tlgrddojhebbero uìjìd de tur 
chi dell’ antigudrdid, qual conduce d B dlibei Sdngidco di 
Belgrado, eremo id XX.mild cdudUi diuif in judtro bèi 
dc,& fi mutdud.no di fritto fei fiorettato il giorno ndtu 
rate, di forte che ld capdgrtd trd di continuo piend de cd* 
utili tato importuni , et mole/li nelfcdrdmmuccidr ch'il 
capo degli vngheri bifogndud far ferrato dentro delle 
carrette^ haueano ardir di abbeuerare gli cdualli nel 
Danubio ,qual haueano ad uno trar d'arco foprd ld ma 
finiflraget ognuno attédeua d cauar pozzi p ritrouar de 
l’ dequa. in queflo Solta Solimano fi }pinfc dUdti,& He» 
Ir aim coduffe legéti di R omanìd,^ Becram Beffa quel 
te di Natolid,Tomoreo difìefe a logafrote tutte le genti 
in fquaàr d, inter ponédo battaglioni de fanti trd li fqua* 
droni de cannili, acciò nonfujfero fifdcilmett circòddti 
dalla moltitudine de turchi, et mijfe. quella poca dràglie* 
ridjchaucd in lochi opportuni, et lafciò alle carette una 
guardia de gerì muco pr attiche nelldguerrd.il Re fi fer 
mo doppi le prime f<juadre,et lafciò in dijfarte una buo 
tid bada de cdualieri eletti per fuffidio difudperfona.gli 
Turchi nel armar Jf dromo due uolte ^artiglierie, la 


» 


qual fu lluelldtd tanto alta che appena tocco le lance , et 
fi crede che gli bobar dieri chrljliani de ’ quali fi [ertigli 
Turco lo faceffero apofa, dipoi uénero ad inutJHr con 
la furia de caudUi,ct efsédo attaccata la battaglia afro 
te, uno [quadro de turchi andò ad ajfaltare il capo delle 
carrette ,?? ejfendo necejfario [occorrere à quella parte, 
ui mandorno quei cauaglieri eletti a numero piu di mil 
le quali erano deputati al prefidio della per[ona del Re , 
in ogni euento di buona, ò trif a fortuna. in quefo mez * 
zo dalla gra moltitudine de turchi fu sbarratalo, et mor 
to Tomoreo cogli altri Prelati Strigonid,& Varddino, 
molti nobili, tra iquali furono li [ignori A mbruogio 
Sarcon,?? Giorgio fratello carnale del signor Vdiuos 
da, di maniera eh elpouero Re no trouado la. [corta [ud 
apprejfo di [e, no fi puotefaluare,?? fìtggedo ad un fo[ 
[o pdlujìrc nel motar fi riuerfo il cauallo addoJ[o,et per 
cjfer graueméte armato no [e puote foUeuare,?? cofi dif 
gratiatamente li mori no trouando che Vdiutaffe.lt fdn 
tarie Alamdne\ ?? Boeme doppò alquanto di reff ernia 
fumo tutteiagliate a pezzi, molti de caualli fuggir no, 
Solimano forte fi merauigliò della pazzia del Re, che co 
cofi poca geme hauef e affettato un capo diducento mi « 
la perfine,?? andò auati alla uolta di Buda,?? la rocca, 
fi refi faine le per fine, et la robbapriuaid,et fi refiruò la 
fede. Solimano fece leuar due fatue di brozo qual già fe 
ce far da eccellenti maefiri il Re Mattina, ?? condotte a 
Confatinopoli per Tropheo della wttoria, le fece pianta 
re co bello ornamèto di marmo [opra la piazza, la gior 
nata fu nel M D XXVl.dUi XXIX. d' Ago fo, ne fiet 
te molto ,cheper la uicina inuernata ritorno a Confanti 
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PER IL GIOVIO. 3° 

ttopoli, ne altro ha poi tentato fenon Voppugnatìone di 
Viena, nella qual per aiuto di D io;!? uertù de gli Ala » 
mani hauemo conosciuto con priuatiua uittoria in yuan 
to pericolo fia fiata tutta la chriflianna,et fenza dùbbio 
nofìro.S.lefu c hriflo co queflo danno,!? pericolo ha uo 
luto dare alli P récipi chrifllani effrcjfd ammonitione di 
quella, fi ha da prcparar,p non foccomber all altra uol 
ta, fe fìando noi poco uigilanti ne uenira ad a.JJartare,ne 
creda.V.M.che Soltan Solimano penfi in altro che di oc 
cupare li Regni uojìriper effer di natura cu fido di glo 
ria, a fatto fi ardito,!? audace pie tante uittorie fue,et 
gradezze dell' imperio .ho intefo da huomini degni di fe 
de, che ffejfo dice, che à lui tocca di ragione Vituperio di 
Roma !? di tutto Ponente per effer legittimo fuccejfore 
di c onfiantino imperatore qual transfer i' Vimpcrio in 
Qojìanrìnopoll,!? fappia.v.M.che delle cofe c hrijliane 
wV jla rifoluto ,!? minutamente informato ,!? tien ani 
mo,!? forze p imprendere piu guerre in uno tratto.ha 
fentimeto merauigllofo di tutte le cofc,!? ornato di mol 
te uertù,!? maca di quelli fegnalatl ultìj di crudeltà, a» 
uaritia,etinfi delta, quali fono fiati in Selim Baiazetto. et 
Mahometto, fuoi antectffori.fopra tutto è religiofo,et II 
ber ale co lequall duoi parte facìlméte fi uola al cielo, p- 
che la religionepartorifce giufìitia,!? temperantìa , !? 
la liberalità compragli animi de [olddtì,!? [emina ffes 
raza di certo premio in tutte le conditioni de gli huomi 
ni quali cercano per uertu falire à miglior fortunali fi 
mel uertù, e anchora dottato h ebraim bajja qual co fin 
gular,!? inaudita auttorita gouerna il tutto , coftui in 
ogni anione ègiuflo,!? di natura fobrio, et caffo, p ac- 
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iéte,& rifoluto alle audiétie,et li diari duoi Buffa Vkono 
rdno comepadrone,etfipuo dir che d’auttorita fid qua 
fi uguale al Signore tato nelle f acide della guerra,qiids 
to ancora nelle cofe duill,et del danaio di tutti i regni.co 
fluì nacque in Macedonia nel uillaggio iella parga uici 
no d Corfìi,etfu fchiauo de Schenier B affa, del qual ha 
prefa g mogliere la fglia.hebbe forte d’ejjere allenato co 
soltan Solimano da tenera etate,& fempre ha tenuti co 
fumi di efìrema granita, & bota, con tal temperamelo 
tifando del fauor,& grada del signor e ? che niete è fat- 
to infoléte,et fuperbo,come fleffo fanno quelli che nati di 
pii loco fi gdono nella gràdezza della prò flera fortuna, 
€57* fi ueie effer fi efficace Vamor ch’el Signor gli porta, 
thè molti hauédoli inuidia fi fon rouìnati,etfragli altri 
Varat Baffa,qual fu fatto morir g no uoler tollerare tan 
ta grdiezza in Hebraim,& Pirrhi Baffi ne fu depojlo 
dal officio di vifir,& madato in honeflo effièo fuor del 
fa corte, et Muflafa Baffa qual mori Vanno p affato flette 
a pericolo di reportare la total difgratìafe no f offe fato 
il rifletto della mogliere forella del signore qual hebbe 
giag marito B oflangi Baffa a cui Selim per giuflitia fece 
tagliar la tefla.quefo signore ha di uera,et netta entra 
ta fé milioni di oro,coputado lo Jlato del Soldano, & li 
tre quarti ne flede,però a fuo arbitrio quaio gli par ca 
uà di eflraor dinario g ogni piccol fomma g tefla qual 
uoglia imponer ,quafi una quatita infnita di danari , di 
maniera che la guerra li da guadagno fiupreflo che dà 
nojdrcd Verr ariosa queflo signore piu gioie, et theforo 
che tutto il reflo del modo, ha tata artiglieria , et monì- 
tione,tàto apparato di padiglioni & d’arme^ tate nani 




PER IL GIOVIO. 31 
et gdlere,ch’ ognuno pr attico delle nojlrc mifaiefefU 
ma cjjcr bafatc a far guerra a molti principi ad un trai 
tOjCtctrtdmete fi come.V.M.àfotto il fuo [ceptro piu re 
giù die ntffun altro imperadort occidentale labbia mai 
bauuto,cof Solimano iipotétiajtt d’amplitudine d ima 
perio duazd tutti fili Re eferni di che f e nhd memria p 
l’hiforie,etpar che Dio uogtia codurre le cofe itll’unU 
uerfo all'antica Monarchia pfar.VM.cb mafia uits 
toridjcof in effetto come in nome de Qefare Augufo. 

A fortezza della militia di turchi coffe nellifol 
L dati della portarmi è una (celta denomini ca 

pati da piede come da cauallo.li piu honorati fo 
no li spachi Oglani quali fono allcttati et nodriti nel Ser 
ràglio, et fanno fati ammaefrati in litere,et in arme. fi 
chiamano come figliuoli del signore, uanop Ambafcia » 
dori, et in cornicioni honoreuoli,et utili, hano li Sdgtdca 
ti, et le altre dignità, et offici^ .affi fi maritano le done 
del Serraglio, et le figliuole, et forche del signore, et in fo 
ma fono gli piu nobili, et lipiufauoriti.hano li piu eccel 
liti cduallije piupredofefodre di uefe,li piu ricchi for 
niméti de cauaìlifi piu ualeti,& piu ben uefiti fchiaui 
che ntffun altra codition d’huomini,& quefia tata fo» 
pa è cdufata p le J foglie di Ver fa, et del Cairo, per che al 
tépo di Soltan Manometto no haueano pelle di ualuta,ne 
gioie, gr Iduori d’oro, ne molti drapi di feta . fono à nu = 
mero mille, et ciafcu di loro mena tre, è quatrofn in die 
ce fchiaui, co le far coler offe In tefa,co li fregi d’oro, & 
li pennacchi beUiffmiJi spachi portano li Turbanti , & 
uefono broccato fgurato,& cremef no, &feta d’altri 
coloriranno alla man defra del signor quando f ca * 


ualcd in cdpdgnd 3 alld mdn fmifìra forno dltri mille cd= 
ualli chiamati Sulaflari di medefma creaza 3 et nobiltà, 
et di medefma forma d’dbiti 3 et d’arme 3 et qfli due mil= 
lecdHdUifono riguardati comep figurd delli ducétoge 
tiVhuomini del Re di Pracid^ ce ne fono molti drmdti 
d'drme buche co mezze bdrde Iduordte dlld Ddmdfchi 
nd come ufdno li Per funi, apprejfo quefle due die de cd s 
UdUi fuccedotto in belld orlindnzd li vlufagi d numero 
mille 3 quefli parte fon già fldti GVtnizzdri,et hauédofat 
to qualche [cgndldtd pruoua fono tr dm feriti dlld mìliàd 
dd cdUdUo 3 pdrte fono de fchiaui 3 qudli hanoferuito li B df 
(a 3 & BcUerbcifidelmcnte 3 & ualentemcte foprd leguer 
re 3 doppò ld morte del padri il signor hautdone buona 
informatone gli piglid a fuo feruitio 3 fflc tre generano 
ne de faldati fon tutti chrijìlani rinegdti.feguitdno fimil 
mete li Caripici numero mille 3 quali fono huominl d ejìre 
mo ualor neU’ arme 3 eome noi dicémo Idee fpezzdte 3 gra 
caualcdtorijt uolteggiatori nel maneggiar archi 3 lance 3 
brocchieri 3 <& cimitarregy fanno cofe molto $forzate 3 tt 
miracolo fe aWufanza delle pruoue de Mdmalucchi. que 
fìi tali fono naturali Mahumettani di tutte le prouincic 
di LeuatCjC fono una mtfcolazd di Per fi ani Tur cornane 
Mori di Soria 3 et di Bar bdrid, Alar bi 3 Tartari 3 et fn delle 
parti d’ir.didjuno buon foldo 3 & fono priuilegiati di pò 
ter andare a fuo piacere alle Jldnze 3 oue li pare quado il 
Signor fi d fermo in c ójìdntinopoli, et ogni tr cluni. ma 
dono alldportd d pigliare il fuo fotdo 3 & fubito fonpd s 
gdti 3 ct cofi il signor Turco fi troua in mezzo di quatro 
. mila cdudlli elcttiffimi 3 oltra li fchidui 3 di quefli tali 3 qua 
li fono unagrojfd banda fi ben ad ordine d' drme,ucjìc, 
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€9* caualli come quaf lì propri^ padroni, ?? fanno etili 
fuoi lochi deputati in diffartt fenza toccargli ordini de 
la guardia del Signore , dllaperpetud cufadid del Si- 
gnor fano circd.xij.mild Cunizzari fanti a piede tut 
ti C hrifliarii rinegati, huomini udisti,?? róbujìi , capati 
delle piu bellico fé nationi de chrijliani,dUcudti parte nel 
Seraglio del signor, parte appreffo li turchi de Natòlia, 
perche tutti li putti pigliati per tributo, o' per correrie fi 
difaibuifeono per le cafe alli turchi , ?? fé ne tiene il ro s 
tuia per fapere il conto di quelli che riufeifeeno , ?? che 
mancano,?? ogri’un impdra un meflier meccanico utile 
alla militìa ,?? fi ejfer citano con archi,?? feioppetti , ?? 
altrarme de mano, portano ir. capo una calza di feltro 
biaco incollata fi dura, che fojìiene ogni colpo di dmitar 
ra,?? la chiamano E farcela^ qual ha uno ricco freggio 
d’oro tirato fopra lafròte con una piccola uagina d’oro 
per piantar dentro il pennacchio, portano la cimitarrd, 
?? un coltello ditto Biciac,et una accetta nella cintura di 
drieto, il piu di loro ufano feioppetti di canna longa , ?? 
fonno dejlriffimi in maneggiarli alcuni, ma però pochi, 
a comparation di quello foleua ejfer auanà Solta Selim, 
portano mezze picche, ffiedi Bolognefi , ?? Forlani,alas 
barde, partefane, ?? giannettoni, ufano giube ben trapon 
tate in cambio d'armatura . formo di effigie molto biz? 
zane per non portar la barba, ma fologli mofìacchi lo 
ghi.il piu di loro fono Schiauoni,Albanefi ,?? Vngheri , 
il rejlo fono Greci, Tedefchi, Pollachi Roffì , ?? Seruia 
ni,?? delle pdrti di Ponente alcuni . De Vordbuùji 
Giannizzari ne fono fempredi piu ueccbi, da fàrc- 
ia nelle fortezze del fato quali dependono (olo dal 
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la perfond del signore no ddUi B ellerbd , & àncora 

ne [ono j ’crnpre de Tironl,& gìouanotti rìrcd a dieci mi 
la, per U Turchìa con quali dua forte perfuppliméto fi 
repara fempre il numero di quelli, che macanofl folio lo 
ro no uguale a tutti,mafe gli dccrefce fecòio U meriti,nt 
ci bifognafauor & raccòmadatione, perche chi fi porta 
bene è ueduto dd infiniti occhi, di mdnierd , che cidfcuno 
hd ld fud bond,ct rtdfortund nelle maniache è cagione 
de fargli riufcire fi ualéti come fempre fon riufciti nelle 
bdttdglie,ne dd Soltan Amor di in qua, qual fu il primo 
inuentor & ordinator de Cianizzori maifitruoud,chc 
a giornata capale fidno Jldti rottt\ogni diece Cianizzori 
hano un capo,& un padiglione con li officij dlflintì,cbi 
fa legna, chi la cucina, chi pianta il padiglione, & chi fa 
ld guardid.uiuono co una incredibil quiete, & concor * 
dia.dipoi ci fono li capi di cento,di mille, & fin al fuprt* 
mo capitano, qual fi chiama lo Aga,et dì fomma autto* 
rita.di {fi Cianizzarife ne fa una efquifitd elettioe di 
un numero de dugento de piu gradi di perfond , £7* piu 
eccelle ti (dettatori, quali fi chiamano Solacchi , forno 

deputati come f affiori d torneggiar il cauallo della per 
fona del Signore fempre co li archi tifi ,c(y le frezze dUd 
cor da, portano giube piu corti dilli cianizzori, et in ca 
po una meta tòga di feltro bianco ad fimilitudine d'un 
pane di Zuccata, et vn ama ci portano qualche pennac* 
obietto, ne altro è quefa bada de Giànìzzari,che la ?ha 
Unge Macedonia co laqual A leffandro Magno debbeUo 
tutto il Leuantc,& par che li Turchi come fucceffori de 
Vimperio fumo ancora imitatori della difciplina milita s 
re de gli antichi Re di Macedonia , qumunche ci fa 
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,gr<*» differenti a, perche li Macedoni portauano Celata, 
gr Corazzd, Picca lunga, gr feudo di ferro alle fidile, 
per repigliarla quàdo fi uentua alle fiade,et cofi in quet. 
Jfe (orti de canati, gr fanti fi conchiude la porta del SU 
gnore co laquale,come è detto difoprafempreha ripara 
te le battaglie mezze pdute, et acquifate tante glorio fe. 
Tutti li altri foldati da cauallo di ordinazd fono f otto la 
obbedieza delti BeUerbti,che mole dire signor di Sigtio 
ri, gr fono come duagra Contejìabili (opra tutta la ca 
uallaridjgr comodano olii sangiacchi, quali fono lipre 
fetti delle prouincie, Capitani di fegnalata uirtù, l’uno di 
quefìi fìa in Natòlia, gr ha la refidétia nella città di cu 
theia de Galatia,gr V altro fla nella Romania , gr tiene 
la refidentia in Sofà città di Seruia.hanno / otto di loro 
molti sangiacchati,gr di tempo di Solta B aiazetto trai- 
no quarantaotto, ma poi Soltan Selim, gr Soltan solU 
mano hano allargato lTmperio,è moltiplicati li Sdngiac 
chati. f otto li Sangiacchi fono le subaf,gr Timariotti, 
quali fecondo le utile, & luoghi che pojfedono fon oblU 
gali à tenere in ordine tanti caudlli pagati alla rata di 
tre mila dfiri per cidfcuri’dnno, che fono.lx.ducati per 
cauallo, gr chino fa bene in ordine d'arme, gr cauallo 
fubito è caffato,qfi Eellerbei in pocchiffimi giorni hàno 
il comandamento dal signore mettono infume più di 
fettanta mila cauati. quelli di Natòlia portano brocchie 
ribetiffmìjgr lance,gr Archi, affai con mazze, gr cu 
mitdre . quelli di Romania portano Targhe dll’ufanzd 
d’A Ibaneftjgr lance, et pochiffimi archi, gr fono più ua 
lenti che quelli di Natòlia, md megliori cdualli, et più or 
nati fon quelli di Natòlia, ognuno porta in te fa Tur bau 
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tfjgT* Berrette aguzze, & di ptUe come gli piace. Sono 
anchord certe gcncrdtìon de Turchi sturali,* quali an 
ticdmtntt ddUi signori Ottomdnifono flati affignatì ci 
jjìjCT poJJèfftonijdcquiJìdte per le uittorie,& difirihuite 
fecondo li meriti, dando un ingero di terreno con obligo 
di dare un cauallo,ouer duafantì, quando fifa imprefa 
grande,^- fon chidmdti Mo[eUini,& alle uolte fon Jldtì 
più difei mila caualli,& gran numero de fanti, ma di 
no molta efperiézd/t uirtù,et ci fono fopra P roueditori 
cheriuedono in circulo tutta Turchia, et riconofcono li 
padroni delle pojjefftoni, et fanno feuerdghtjlitid.il reffo 
de cdudlli Turchi fono duéturieri fenzd folio chiamati 
A lcanzi } qudli fon di natura gr a ladroni ,& flradaroli, 
crudeli, mali in ordine di uejle con berette di pelle, quali 
cocorrono al campo per Jferanza di predare, & camma 
no auantì und,& dua giornate feoprédo il paefe,e gua 
fi andò ogni cofa a ferro, & fuoco, fono alle uolte più di 
trenta mila caualli,et gli dano un gr a capitano di pru 
denza militare che gli coduce.quefli Vanno p affato furo 
no quelli che feorferon di la da viena uerfo Linz,& me 
nomo uia tante anime , & ammazzarno crudelmente 
tantijoueri uecchi,& abbruggiorno il paefe, mitre che 
Solfa Solimano ftaua all" oppugnatici di vUna.tr a qjli 
tali Alcanzi fono affai Marteìlofi et valacchi,et Tartari 
gente bejìialiffi me. Capitano de A Icdziàquefti tépifem 
pre è fato Michalogli di f angue T urchefco,et per uia di 
dona fifa parente del Duca di sauoia e del Re di F ran 
eia et è huomo digra ualor & prefentla.Li A fapi fono 
fanti comadati alle prouincie, et citta di Turchia pagate 
del comune à tre ducati il mcf'gétt molto trijla,mal in 
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ordì» d’arme quafi tutti arderle poco atti dììd guerra, 
il signor gli ufa molto di remo quando fa f armata dì 
mare, et gli ufa g gua/ladori, come fece à Rodo, et d Vie 
na,e no fi cura che neperifcano le migliara,et ffeffo em 
f irono le fojfc co li corpi loro g far potè alli Gìanrzdri 
nel dar le battaglie alle terre, et obbedirono un Capitelo 
ilqualfempre ehuomo digrado efferietid diguerrajut 
ti è negoctj di pace, et di guerra il Signor gli co (ulta co 
gli Bajfd vifir quali fono al numero di tre, ò quatto al 
piùjCt al prefente fon tre,Hebraim,Aiax,e Caffim, tutti 
chrijliani renegdtijhano efrema auttorità-, et fono d’in 
fnita ricchezza, ma la potentia loro è molto pericolofa 
comtiéprc cobattuta dalli inuidia,gche fetido L’appetito 
del signor (fejfofon fragolan,come Acomat chendich 
da Bdiazetto.Mujldfa,& lanus da s elim. & Tarai da 
quefìo Solimano, fono etiandio ffeffo depofìi,& priuati 
delle dignità, come e accaduto puochi anni fa d Pirrhi 
Bajfa,qual fi flapriuato a goder la uecchiata in un C a* 
fole co buona grana del signor. V e ffccutió della guerra 
fi a neìii due Bellerbeì, quali jftjfo fon etiandio in un me s 
defmo tepo vifir, doè cofiglieri come fu Utbraim baffa 
alla guerra d’Vngeria cotta al Re Ludouico,ntUaqual 
era Bcllerbci,& Vifir, & fimilmentt sinam Baffa Eunu 
chojcht morenti fatto d’arme della M aiarea al tépo del 
Solta Selim.nelld corte del Signor fi parla in molte lina 
gue uariate,et in gra parte fon comune, come nella cor* 
te di.V.M.U Fracefe, spagnola, Tedefcd,^ Italiana, la 
principale Tur chef d qual par la il signore, la feconda 
è V Arabica, ouer Morefcd , nellaqual è fcrittd la legge 
loro dell’ Alcoran fcriuef uniuerfalmente coniai 
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ter e Ardbiche,ld ttrzd è ld fchiduona fdmiglidr dUi Gii 
nizari per effer ld piti Idrga lingua di tutt’il modoj’dl 
trd e ld GrecdjUfdta frd gli hdbitdtori,e àttddini di Co 
fìarìnopoli,et di Perd } et del rejìo di Grecid.Ld difrìplind 
militdr è con tanta giufiitid , & [turrita reguldtd dd 
Turchi che fi può dir che duazino quella de gli Antichi 
Greci, & R omdni.foprd il tutto nidi fi [ente quefione,ò 
tifane fra pochine frd molti, perche ogni minimo de s 
litto fi punijfe con ld morte.fono li Turchi p tre rdgioni 
migliori de nofri [olddtì,primd p V obbedir tia,qudl po s 
co ftroua frd noì.ldfcoddpche nel cóbdtter fi ud alld 
mdnifefd morte co und pdzzagfuafóe eh’ ognuno hdb 
bia fcritto in frate, come, qu/do habbia dd morir, ld 
terzd perche uiuonofenzd pane,& fenzd uino,et il più 
delle uoltegli bdfìd ri[o,gr dcqud,e ffejfo Idpdffdno dn 
chord fenzd cdrne,et qu.tdo no huno tifo fi rimedito co 
poluer di cdrne faldtd,qudl portdgQ,i^unpiccol [acchet 
tino, co acqua calda dijtémf erano & filtoirifcono 
co efaftcffe uoìte fogliono nelle neceffiù della fame fan 
guindr il cdUdllojW con quel fdngue [ofentdr ld uitd , 
& màgiano ld cdrne de cauaÙi molto allegramente , & 
fopportdno ogni difdggio afa meglio che li nojìrd [oldd 
ti ufdti eàldio in edmpo k uoler pili umide, & ld mdg 
gior diff culto. che harà.V.M.fark quefd delle uittud= 
glie,et mdffmdmente del pdne,et del nino dellequdl due 
cofe li R omdni dntichi non fi curdudno molto, beuendo 
acqua, & magnido fruméto pefto,& cotto nelld cdlda 
relldp V or dindrio, et ufdndofolo il pane fubeineritio co 
me fugace cotte in le belle cener,ò nelli fornelli di ferro 
condotti dietro in carro alle legioni, perche fef hard da 
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andar a trouar il nimico, bi fognerà pii cimino no pé far 
che uittoudglid alcuna fi pojfa còdurre in capo nojìro p 
la moltitudine de lor caudUi co quali r operano le J ìride 
p gràdiffimo ffatio,ne a qfla difpculta co [corte fi può'' 
trouar rimedio fe no co portar fi il fofletaméto del uiuer 
quafil fante p fante co [accheti di farina, ò bifcotti,et fi 
miti alimétijgr far camino in bella ordimza co drtiglie 
ria eff edita p corona intorno alle battaglie, fenza caricar 
fe molti de carri ,& di bagage , perche fel noflro.S.lefu 
chrijlo darà grada a.v.M.di poter códur le gerì chri= 
filane à uijl i deili G ianizzari no è dubbio alcuno che la 
riporterà certiffima uittoria,coduccdo fortiffìmi batta s 
glioni di fanteria Alemane p fojìener, et rebuttar li cas 
uaìli : fn che fi poffa penetrar alle lorf amene, quali fide 
no udUti come ejfer uoglia } mai r.opoirano ejjtr pari al 
li Pecchi eri A Umani aiutati dalle archibufate B oeme,spa 
gnole,et Italiane, et topédofi li Gianizzari fi guadagna 
rebbe V artiglieria, & tutte le bagage, gr J* apparato del 
campo nimico, ne importarla fe ben non fpoteff nuoces 
re aUi cduaUi } & tutti ffuggijfero . poi chep uiua effe 
rienzd li Gianizzari fono il uero neruo delle forze Tur 
. chefché,nel qual cafo i caualli chrifìiani quantunchepo 
chi potranno molto ben adoperarfi,fl andò però congìon 
ti alle fanterie per non lafciarfi circondar, perche effene 
do cofi li caualli leggieri, come li huomini a arme ben or 
mati potranno incalzar alla fi cura hauendo [falla, et ri 
dotto alle battaglie delle fanterie, & no ftràfuor di prò 
pofito il fornir le fanterie de targoni,& rotelle per le e* 
freme fiere, accio no fiano danneggiate dalle [dette aua 
ti uenghino J colature, pclefara tata la grandine delle 
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lt7rflu' t> - rd T gb * rmi,ì > & «fml , n, alno 

menu* Go tiney hanno epuafi miti arcieri fa, euam fi 
™lmm, U teflitudine con fi feudi, & juantopiuprel 
fi t otem corcamo alUfef,, & nd adirar, iljlld, 
reflaumo utnctori.infommahahiiamo da pregar cu 
<£«*>nuipatiadlfarglorna,a, & n, IfldJ di 
guerra guerreggiata, perche dia moltitudini de canal 

ZfrfF ‘‘“.ffrofine attendere alle uj,, & dà 
tufi parole di anelli che non ifiimando li tur, hi homo 

ZTZZTro “T" * t'^accii .tonandoti 

Trmt ul A- f ‘-‘ ? fr ° HÌI>Ì ’ J " ’ Un V* * ""là 

* rm atura J ordme ì arttglieria ] & d'altri apparrecchi oli 
fiamo fuptmrt,ma ancora di numero, non pii editto 

Zhh ‘‘‘““.ì**» gitano, eh, piu fattimene, f, 
f otrehhe romper il Turco uenendo effo in Aulirla one- 
ro tn ltal,a,,Ùf, s li ehriftianlytnd^hro d trouarlo nei 

ÌamlTrfrit >Vt" « longo 

amino, licite forfi farebbe uerofegli Principi chrìllU- 

ùtftJ'laT r di tenuta, no 

fiZtl ‘^"^"‘W^per r, filler,, ikhe ni 

fifuo t‘f Aerare, perche mai furedera'la uenueadel 

TurcoJ, non ftando [orafi mòno, eh, le proni/, ani ni 
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faranno piu a tempo ,come fu di Rhodo, Belgrado, et B u 
dà, per laqual cagione gli piu prattichi tengono che la 
rittoria non fi habbia da tenere piu ficura,che nel far ld 
guerrd offenfiua,ifiimando che ld defenfiud fid pericolo 
fiffmdjZr Dio ce ne guardi, fu oppenione di alcuni gru 
capitani nel tempo di Papa Leone, quando fi ragionala 
di fare l’impre[a,cheper niente fi douejfefarefe nonga 
gliardiffima ,&• triplicata, difegnando che Ce far m affi* 
migliano con le forze di Alemagnd,Vngheria,Bohemia f 
& Polonid andaffe alla uolta di Scruta drieto al Danu-- 
bio,il Re Trance fio co groffo ejfercito di ogni atta attios 
ne pajfaffi di Puglia nelle terre uicine all 1 Albania & co 
il fauor di quelli popoli mmiciffmi de Turchi , facefft 
proceffo, come la fortuna gli haueffe moflrato,et per ma 
re il Re d'Inghilterra con le forze di Spagna, y di Por 
togallojCr con le galee di Venetiani andajfero alla uolta 
del fretto di Galipoli, & ejf ugnati gli cajìelli chiamati 
Dardanelli andaffe a Conjlantinopoli, tenendo per mani 
fejlo ld ufttoria, fe pure da uno de tre canti il Turco ha 
ueffi piegatoma, fi come era troppo gran differita il co 
cordare ,<& condurre ad uno dijfegno tutte le forze de 
chrijìidni,<£r ffedalméte le proprie per fone delli piu pò 
tenti Prencipijcofi per uolontd di Dio, allhora ogni co fa 
fi rifolfe in fumo,acciò fi riferuaffe quefa nobile occafo 
ne di tempo di piu f cura pace, gr di piu perfetta età, di 
V.M.per alzarldycome per fue infinite uertu merita al 
fommo fafiigio della nera Gloria . 
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COMMENTARIO DE ANDRE A CAM 
BINI FIORENTINO, DELLA ORI 
CINE DE TVRCHI, ET I Ma 
PERIO DELLA CASA 
OTTOMANA;. 

V}^*' yj l * r* ■ 

LIBRO PRIMO. 

ir * 

A natione de Turchi , fono futi alcuni 
fcrittori,ma[fime moderni, che per ha a 
L uerli ueduti dominare i paefi doue fu 
V antica Troia , & alludendo enandio 
al nome hanno detto ejfere difcefa da 
Teuchri,onde cauorono origine i Troiani.ilche è al tuta 
to f al fo, concio fa che quella gentejcbe al pr e fonte b abita 
in Afa Minore , fioreggiata dalli Ottomani fendo di 
natura barbara ,i& crudele catti V origine dalla natione 
Scitica ,&• come narra Etico flofofo, anticamente htbbe 
la refidentia di la da Monti Phrrithei,^ dell’lfole Tara 
conite ejjofìa , mafjìme uerfo l’Oceano settentrionale , 
& fecondo ne refaìfce Otho, fratello del padre di Fede 
rico di Aujìria Imperatore , à tempi che in Francia reo 
gnaua Pipino, quefia gente ufcita circa gli anni della fa 
Iute chrijiiana, fettecento feffanta, delle porte Caftitfi* 
fcontratafi con li A uari,che l’età noflra chiamano vn a 
gheri,uenutacon loro ad. combattere, dj morto dall’uà 
na parte, & dall’altra numero grandiffmo,i Turchi 
feguitato il camino lorofcorfono et depredarono il Po n 
to,& la Cappadocia con l’ altre prouincied quella uhi» 
riducendofi al principio fu le montagne in luoghi 
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fort ì,& inacceffibili furtiuamente, fecondo l'occafionì 
fi fofientaudno delie prede, uiuendo di ratto.Haucndo di 
poi prefofor ze,& or dinati fi di capi,& difciplina miti 
tare, con aperto Marte cominciarono a mole fi are con la 
guerra i popoli divelle prouincie, gr infignorirfi delie 
terre loro ,<&• non li fendo huomini di quelle prouincie 
bafianti cotro alia ferocità, et fagliar dia loro, cedendo , 
occuparono in breue tempo non filo il P onto } & la cap 
padocia ma ajfaltatoV Afta minore, che prefo da loro il 
nome è detta h oggi la Turchia, in modo che in brieue 
tempo sinfignorirno delia Galatia, della Bitinta, della P a 
philia, Pifidid, dell' una, & l'altra Frigia, della alida, et 
della caria,difiendendo f cofini deìfilmperio loro dal ma 
re Ionio, fino a liti del Pelago Fgeo,& deputato al go » 
uerno delie prouincie diuerfi capi fecondo lefattioni da 
loro erano gouernate,no fi hauendo confiituto ne R« ne 
altro titolo di dominatone, z '7 cofi fendofi retti per lon 
ga tempo fecondo che a Papa Pio fcriue Nicolao fagun* 
dina huomo molto dotto, cofi nella lingua Greca , come 
nella Latina, & che deWhifiorie antiche & moderne ha 
itea gride notitid,per efjerfi in quelle longo tempo efjèr 
citato, et per hauere aggiorno alia lettone, la efterientìa 
del uedere i luoghi pr e feudalmente, hauendo cerco gran 
parte delia terra habitata,leuatofi tra loro arcagli an a 
ni deliagratia, i 3 3 o.uno Ottomano huomo fra T«r* 
chi di gride nobilita ,<& di mediocre ricchezze, ma d’in . 
gegno molto fagace,et d’animo grande, meffofi [otto con 
l’arte,& defirezza fua uno numero d’ huomini arditi, 
£7 cupidi di mutare conditone, cominciò da principio, il 
che fapeua ali'umuerfale tra grato } a molefiart con bt 
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[correrie, &• con le rapini l paefi di chriJHani a loro ut 
cini,& accrefcendojdl continuo ufando liberalità gran 
diffima,per la dolcezza del guadagno ,di feguito,et ree 
putatione ; poi che fi uiddefotto uno efferato d'huomini , 
che uolenao uiucre in licentia di tutte le cofe, erano per 
accopagnarlo in qualunche imprefa,hauendof desinato 
nell'animo uolerfifare appreffo de fuoi signore, cornine 
ciò apertami te à perfeguitare co la guerra fili, che alla 
uoglia fua fi opponeuano,nellaquale imprefafu aiutato 
affai dalla difcordia,?? difunione che era infra Capi,& 
Rettori di quella natione,perche ualutofi delle difcordie 
loro, andandole al continuo accre fcendo col nutrirle, & 
tenerle uiue,daua bora fauore a uno, et bora all'altro , 
in maniera,che hauendoli confumati, e7 indeboliti, non 
furono poi bafanei quando fi riuolfe contro di loro con 
le forze à poterli contradir e. per quefla uia occupa* 

to appreffo de fuoi la tiranide, li bdflà l'animo infgnos 
rirfi delia maggior parte de paefi loro,& intitularfi si 
gnore dell' Afa minore.Venuto dipoi Ottomano à mor 
tefafciò fucceffore del Regno Orcanefuo fgliuolo,ilqua 
le feguitato le uefigie del padre, non folo conferuò l'im 
periofutoli laf ciato, ma grandemente l'acrebbeJ Orca * 
ne morto fuccedute Amoratho fuo primogenito, ìlquale 
ridotto la corte in B ithinia, confitta lafeiia del Regno 
in burfa pofa a pie delle radici del monte Olimpo. A v 
tempo di queflo Amoratho, uenuto et difcordia nell'ima 
perio Conftantinopolitano duoi fratelli fgliuolidell’lm 
peratore , per la her edita paterna , parendo al minore 
effere fopr afatto dal maggiore , ne giudicando le for» 
ze fue atte à ref ferii, non uoltndo ceder e, mandò à rim 
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chiedere di fauore Amoratho, offerendoli fommagrdn 
de di ddndri in premio. Accori fentito Amoratho alla di- 
mdndd del G reco, mejjo infieme lcgcnti } & f abito im* 
Sanatole paffo' in Grecia ,£r andando con grande faga 
citi menando ld guerra in longo , poi che uidde i duoi 
fratelli indeboliti battere co fumato i thefori paterni 
per battere defrutti con ld guerra i pacf,non fi potere 
tidlerc dell’ intr dte } r inolio' in uno infante l’armi contro 
ad ambìdua.nel primo affalto s’infgnort della città di 
Galipoli luogo molto comodo allo fato fuo,per ejferepo 
fio nella Propontide fu la riua del mare uicino alla hoc 
ca dello fretto d’Elleffonto^ battendo fi definato nel* 
V animo l’imperio di Grecia/eguìtato di mole farine 
ui fendo forze da poter [eli opporre/ infgnori in breuc 
tempo della maggiore parte di Romania /he è la prind 
pale parte della prouincia della Thracia, lacuale appref 
fo alti antichi hebbe i confni molto larghi, perche dicono 
che da una parte fi difendeua uerfo locante f no al P on 
to Eufinoj^r alla Propontide.Da mezzo di arriuauaf= 
no di mare Egco } & il fumé strimone , c(j la Macedos 
nid.Da settentrione era terminata dal Danubio. & da 
Occidente confnaua con li monti di P conia, con la Pan 
nonia,hoggi vngberia:et il fumé sauò,nellajuale ibra 
da uogliono che fieno copref l’unafó l’altra uifa che 
fono al prefente è Seruiani i B urgari . dopò libali I 
luoghi pofii uicini alle marine uerfo mezzo di fno allo 
fretto d’Elleffonto habitat i da Greti, fono hoggidi nomi 
natila Romania : Venuto poi Amorath Smorte, lafrias 
to due figliuoli salimano,& Baiafih } moyto in breue té 
pò satinano perucnntU fuaejfonc dello fato paterno 
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àdjmd della maggior parte del mondo, era in quel tem 
fo per uenire in mano del' a efferata natione de Turchi, 
ma ajf aitato il Tanmerlane di natione p artho con gran 
difpmo furor eia prouincìd dell 1 Afa minore, Baiafnh 
per diffefa del Regno fuo fu co fretto, abbandonata la 
imprtfa di Confiantinopoli,leuato il campo, paffare con 
tutte le genti in Afta per opporfi contro al nemico, 
tjfendo occorfo al prefente di hauere a fare mentione del 
le cofe dei Tanmerlane, non Ingiudicato inconueniente , 
fe fatto qualche poco di digreffione/epeterò onde cauo 
l’origine, & con che principio quefio Capitano fi con: 
dujfe alla grandezza jicllaquale al tempo di Baiafth Re 
de Turchi fi trouaua . Quefio Tanmerlane nacque in 
Parthia d’ofcuri parenti, ma nutrito nell’arme fino da 
la fua prima pueritia , & fe in quello ejfercitio tanto 
profitto, fendo difficile a conofcere in lui quale era mag 
giore,o la gagliardia del corpo, d' la prudentia & al» 
tre uertu dell'animo, che acqui fiato fra le genti dell* or: 
megrandiffima reputazione, ne punto minore gratia, fe 
te conciliò in maniera, che fendo feguhato da numero 
grande d’huomini,gr da tutti quelli maffime che effer-- 
rìtauano la militia,fife in Ir tue tempo capitano d’uno 
efferato d’huomini acauaUo,& d pie potentifftmo, che 
uolontariamente addotti dalle fue mirabili ucrtù,& da 
la defirezza,& liberalità fua fio feguitauano. con ilqud 
lc f haHcndo liberato il Regno di P arthi fua patria dalla 
feruitu della natione Saracena ridottolo alfiobbedien 
tid fua, asfaltato con grande impeto le prouincie uióne, 
in pochi anni domatole, fottomiffe all’imperio fuo la 
sdtia afiaticdfi’iberidfii Albani, li Perfidi Affirij,&‘ la 
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Meiid, et fralmente domato la Mtffopotamia,et l’Arme 
nia maggiore, paffato il fiume dell’ Eufrate circa gli an 
ni della falute. 139 o .con uno effercito molto maggiore 
che no fu quello di Dario,ne quello che Xerfefi coduffe 
in Grecia, perche dicono, che fi trouò in quel tipo in cam 
po quatrocento migliaia d’huomini ì cauallo,et feicento 
migliaia di fanti a pie, co liquali aj] aitato V Armenie mi 
nore,fe li fé incotrofno a co fini di effa Baìafth di natio 
ne Turco, Re dell’Afa minore con uno effercito potétiffi 
mo di gente a cduallo,et àpie,ilquale co fidato f nella uir 
tu, et di [cip lina delle geti Turchefcht, l’opera dellequali 
longo tipo con gride felicità haueua ufato,nd recufo di 
uenirecon lui alle mani, no 0 fi ante che di numero fapeff 
efferli grandemente inferiori. Venuti quefli doi potenti 
principi a > fronte, l’uno dell’altro cof derato ciascuno li 
apparati, et ordini del nemico fenza mettere tempo alcu 
no in mezzo dettono drento,et appiccarono la battaglia, 
nell aquale per la maggior parte del di cadedone al ceri* 
nuo dall’uno effercito et l’altro, morti numero grandijfì 
mo, Sbatterono con tata ferocità, che no cedendo in par 
te alcuna l’uno all’altro, tra difficile indicare doue irteli 
naffi la uittoria.allafine no potendo i Turchi per la laf * 
fefft fopportare più l’impeto de Parthi liquali abiidado 
d’huomini al cotmuo,fuminifrauono nel fatto d’arme 
à loro nuoue gétifrefhe et ripofate, cercarono al princi 
pio fenza r opere l’ordine ritirdrf.ma carxcdtof loro a » 
dojfo uno numero grade digiti a cauallo, urtarono con 
tato impeto che diffipati, cedendo à nemici la uittorìa fi 
meffono in fuga, et Baiafith cóbattedo fino all’ultimo ui 
rilmetCjhauédo fiuto bona parte de fuoi, cadutoli fotta 
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il cdUdUo,& futo prefo fu condotto uiuo di coietto del 
T anmer lana jilquale fattolo incatenare : mtnandolo feto 
a moflraper tutta l’ Afia,dkono che mentre mangiando 
tenendolo fatto ld menfd dd ufo d’uno Cdnejo faceud ci 
Bdre } & montdndo à cdUdìlo fdcendofelo inclinare dd • 
Udnti l’ufdud in luogo di fcano ,£7 in queflo modo men 
tre uiffe^con calamita mifer onda lo riténe prigione.Ldu 
dano tutti quelli che del Tanmerlanno hdnno fatto men 
tionejcon grandiflìme laude l* ordine, & di f cip lina fud 
nel condurre li ejjer citijper che dicono che ne campi fuoi 
non altrimenti erano dipinti li ejfercittj } che fifuffino ne 
le città murate^ hauendo a dafeuno meftiero dffigna 
to il luogo propriojtrouadofi tutte le cofe pronte &pr e 
paratele n era fempr e di tutte copia,et ahondótia gran 
difftmdjcaufdta dada giujlitia & feuerita fud } che non 
permetteUd che in quelli f uff fatto una minima uiolen 
tid dd alcuno pne leuare contro alla uolunta del pdtrone 
uno folo cefo d’herba^d che nafceua che dd tutti li p de 
fi uicini no altrimenti vi trono portatele fé le coducef 
fino dlleferejò a mercati.Operò anchora la feuerita del 
Tdnmerldno che cotenendo le genti fue dentro a' termini 
della modeflia } mai nell' efferato fuo f fu fcitdud feditile 
dlcuna } et aicono(ilcheuerametefu admirado)che di io 
te imprefe,et tàti fatti d'arme této\mai f flocco' d'alcu 
no fe no uinàtorejn modo che mai hehbc a fare pruoud 
della fortuna aduerfa :et hauedo ^orrendo quinta tutta 
V Afta fino al fiume del N ilo,& prefoui per forza Smir 
ndjAntiochidjSebdflidjTripolijDdmafcOjet altre infinte 
te cittàjmorto in effe gli habitatori/epredatole con* 
aeratole m cenerete lofio tutte defilate. Entrato dipoi 
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neìTf.gitto,(? dato molte rotte alle genti del Soldino ,lo 
cofirinfe à rifuggire di la dal Pelufio , doue uolédo figui 
tare ne fu ritratto dalla d'fficulta delle uettouaglie, non 
ueggendo uia di potere pafcere per le [olltudlni,& lochi 
dreno fi uno tanto numero fi efferato . Dtlettauafiper la 
ferocità fua d’imprefi nelle quali maffme fi mojìraua 
gagliarda oppofitione ,& che dalli huomini erano giudi 
caie inoperabili, come internine nella imprefa di Dama 
fio, che fendofi ridotti nel cafiello certo numero di difen 
fori, liquali non o fante che fape/fino non ui douere effe* 
re sforzati per lagagliardia del loco, che era uniuerfale 
oppenioni fuffi ineflugnabili, nondimeno cercado difug 
gire il tedio, quando poteffino filuare la uitd detteno in 
ditio tfftre parati accordar fi, & darla al T Smerlano, fen 
done maffme confortato da’ fuo i capitani, no uolfe pre 
fiore orecchi ad alcuno ragionamento d’ accordo, ma fie 
culato intieramente il fto,& la fortezza di quella ucg= 
genio r altezza delle mura ejferc fi fublime f che da neffu 
na fiala patena ejfire fuperata, hauedo deliberato uoler 
la, ai ogni modo sforzare Ji mijfe ad edificare aH’incon-. 
tro ubino a quella un altro cafiello molto piu alto che 
V antico, d’ in fui quale combatta ndo i nemici , di et notte, 
fenza intermifpone alcuna, finalmente con la perdita di 
grande numero de fuoij fuperatola per forzacene infi a 
gnor'ì,& hauendo notitia,che nella citta di capha,Colo 
nia alllìora de Cenouefi } in mano de menatati ui fi 
trouaua una fomma inefiimabile d’oro, & d'argento , 
hauendo deliberato uolerfi infignorire co l’arme di quel 
la città, laquale è pofia nel cheroneffo T aurico no molto 
lontano dal Bojfhono è fretto clmerico,& [apcndo che 
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il numerato de tbefori f può fduart facilmente col fotte 
tarlo, penfò per bautte in mano,**? la terra, & i tbefori 
quejta arte,cbe conuocato ad fe tutti quelli che di paefi 
fuoi fi vrouauono pelletterìe fini di tallita, come fono zi= 
bcttini, martori, armettm,latitt^,& altre pelli fimih , & 
cómeffo loro, che le doutffmo portare in Capha,& f> piu 
facile effito non cur affino calarle di prezzo, acciò che co 
la uilta, dandole per manco prezzo non erano ufati,dllet 
taffìno i mercatanti piu facilmente à comperarle, l'ordi 
ne del quale fiuto con grande callidità, mandato ad effecu 
tione, denunciato dipoi loro la guerra, & fubbito appres 
fentatofi col campo à Capba,& cintola attorno con Cefi» 
[ercito,non inter mette do, ne di,ne notte di battere le mu 
ra con l'artiglieria, in breui di effiugnatola li uenono in 
mano i mercanti le pelle^j i danari cauonne un tbe 
foro grddiffmo. Dicono cbe nell’ affidiate delle terre ufa 
ua quefio modo,che il primo di i padiglioni erano tutti 
bianchi dello alloggiamento fuo, nel qual di,fe i terrezza 
nifi dauono non riceueuano nocumento alcuno , ne nelle 
perfone,ne nelle fufiantie, il fecondo di mutato tpadiglio 
ni buchi ui conflituiua li roffi , & denunciato di nuouo 
alli affeiiatijche fi doueffmo dare,fe uhbedàuano f attua 
morire tutti i padri delle famiglie, l'ultimo mutamento 
cbe era il terzo giorno neiquale erano meffi i padiglioni 
neri, combattuto la cittàg? terre , fattoui morire tutti 
gli babitatori di qualunque eta,& feffo, fdccheggiato le 
robe,& meffo fuoco nelli edifici]. & conucrtitoli in cene 
re, le lafciaua disb abitate. & è fiuto celebrato dalla fama 
cbe ancora in quelle parti dura, cbe fendo fi ridotta certa 
città molto potente , & poppata al darfi fato al terzo 
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di, non eJ[endofl,ne il primo, ne il fecondo di uoluta arre 
dere,uedutaf il terzo gittato grande fJ>dtio di muro in 
tardar i nimici preparati à dargli la battaglia, inuili* 
ti i terrazani, (limando mitigare l’ira del fuperbo uinci 
tore con lo humiliarfl,mandorono futra tutte le dine, et 
fanciulli uejìiti di bianco con rami d’uliuo in mano, offe 
rendogli la terra, & domandando ad alta uoce,fupplb 
ci mifericordict.il T amerlano uedutoli uenirt dalla lon* 
ga, co mudò alle giti da cauallo che urtando ne fanciul 
ti,calpeflandoli lifaceffmo morire. pr e fo dipoi la città, et 
faccheggi itola, l’abbruccio,& effendof infnuato p me z 
zo della mercantia nella amicitìd del amerlano , certo 
increate di naticne Cenoutft,trouadofi co lui circa quel 
li tépi a ragionare di diuerfe cefe, dicono che lo domane 
dò, perche ufaua tata gra.de crudeltà uerfo li popoli che 
uinceua, aliale riuoltofi con affetto molto turbato, & 
riguardandolo m uifo,con li occhi tato accefi chepareua 
no infocatagli diffe, fe tu fi dai ad incèdere ch’io fa huo 
mo grandemente t’ inguai, perche io fono l’ira di Dio, et 
la rouina,& guaflitì del modo, et ti conforto, fe no noi 
portare pena di quefla tua temeraria domanda, à leuar 
timi dauanti,& uenire manco che poi nel confetto mio . 
Spauentato il mercante per le parole del tirano, partito 
fi di corte, nò uifu mai piu ueduto.hano detto quelli che 
uidono in uita, il Tamerlano che egli haueuagrà fmili 
tudine,et nell’affetto,^ ne coflumi co Annibaie Cartha 
, ginefe.fecódo che dalli fcrittori antùhi è flato mudato al 
le lettere, fopra tutte le cofe, muffirne moflrò la rigidità , 
rr feuerità fua covro à latrocintj, punendoli atrocemente 
fenza alcuna remìffont.credo pche ffauentati,fe ne abs 
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flencffmo,& che a lui, refiato di potere foto publìeaméte 
rubbare,hauefp facultà fecondo la uolontàfua di potere 
predare il mondo, ultimamente hauédo collocato Idfom 
ma della felicita nel dominar e,andaua continuo ricerca 
do, come co fa uertuofa di moleftarcgli altri con laguer 
ra,con lacuale Aggiogato molti Rr,ei7 debellato grande 
numero di tir anni jdefolato molte prouincie,& conuerti 
to in cenere un numero grandiffimo di citta, & terreni 
conduffe nella patria Vejferdto arrichito, & carico delle 
[foglie, delle genti, [tue da luì uinte.& hauédo ufato nel 
le ejfeditioni fue di eduare di tutte le terre, che [e li dauo 
no certo numero di habitatori di piu potenti, et ricchi uì 
fi troHducnOjgr mandarli in Per fa con le famiglie , & 
fufiantia toro, poi che fu tornato a cafa, edificato la cit- 
ta grandijfìma di Mercante, ue li collocò dentro ad habi 
tare, in maniera che efjendo habitata la nuoua terra da 
ricchi, & nobili di diuerfe nationifin breue tepo augmen 
tando al continuo le f acuita, fi f e la prima città d’Orié 
tt,& il Tamerldnofilqualeper le cofe grandi operate, fe 
gli fufjì accaduto di hauere apprejfo di fe, qualche huo * 
mo literato d ingegno eccellente, che hdueff con li ferità 
celebrato le cofe fue, non è dubbio che farebbe futo nume 
rato fra gli primi capitani, che apprejfo alli antichi, o mo 
derni fi trouino,ma non concede Dio tutte le cofe a unfo 
lo, ne anche pare chemeritaff,la impietàusò uerfo li uin 
ti, che la memoria fa celebrata dalle letere,f propagaff 
molto ne 3 pof eri. uenuto finalmente à morte , Idfcio fuoi 
fucceffori nell’imperio da lui acquifiato dua figliuoli, Ih 
quali uenuti in difcordia,effercitando fra loro ld guerra 
duile, furono caufa che il nome Pathico prima efiinto, 
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{7* dal T dnmtrldtio fufdtato non potete refurgere,ne di 
UturfuMa ritornando alla narratone delle cofe Turche 
fiche, in quello loco doue le lanciamo Rifuggiti fi li figliuoli 
di uaiafith,doppò la rotta,?? prefa del padre , per Icuar 
fi dinanci all’ ir a,®- furia del Tanmerlanojlquale haue 
ua tolto loro tutto l'imperio dell'Afa minor e fin Grecia 
uenuti in mano dell' imperatore Confiantinopolitano , co 
feruato loro la uita,gli ritenne appreffo di fi, f otto buo= 
na guardia, & licentiato dopò la morte del Tàmerlano , 
Calapino maggiore figliuolo, p affato in Afia,& riceuus 
to fubito da popoli, recupero il regno paterno ^ritorna 
to dipoi nello fiato fuo di Grecia andato a danni deU 
lo Vngherofilquale corfe p aiuto à cario fefio Re di fra 
eia, impetrato da lui gran numero di gente d'arme, a ca 
ualloj fitto il gouerno di Giouani contede Hiuerfa,che 
dipoi fuccedette al padre nel Ducato di Borgogna ,<y di 
molti altri capitani } come diffufamente da noi nell'hifio= 
ria FrancefijCr nella uitad’ejfo Carlo fefio e futa nar- 
rato } fute rotte ottocento lance Trance fi in vngheria } a' 
MicopolijUi refio prefi il prefato G tonami con molti al 
tri fignori Francefi, liquali pagato di taglia duceto mila 
ducati d'oro, furono da calepino meffi in libertà. morto 
dipoi Calapino, ^ la filato Orca fuo figliuolo, gli fuccedette 
nel regno M oifes fuo fratello, hauendo priuato Orca fuo 
nipote della uita,& del regno . ma non hauendo molto 
tempo goduto il regno occupato con tanta fieleratezza, 
uenuto à morte,lafiiò fuo herede,et fuccejjore Maumcth 
fuo fratello, ilquale affittato i Vaiaci >i popoli feroiifflmi, 
che habitauano uìcìni alla foce di la dal Danubio , dato 
loro molte rotte, yconfumato con le prede i paefi loro , 
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gli cofirinfe, accordati con lui a ddrli tributo. Riuolto di 
puoi Forme contro dd alcuni [ignori, di nationc turchi, 
che habiiduano nell’ Afa, par te ne decordò , et molti fug 
giuratoli ,leuò li pati, trattò quefio M aumeth nel tempo 
che regno molto male li popoli c hrifiiani,che a lui era » 
no fudditi, affluendoli con uarie cdldmitd , morto Mau- 
meth, A morath fuo figliuolo , che da lui era tenuto per 
guardia delpaefe,fu i confini nella N alalia in Afia,udia 
to la morte del padre, fubito fene uenne a C alcedone,per 
paffar lo firetto , & uenire allo paio fuo di Grecia', ma 
opponendofeli l’imperatore di Conpantino foli, con l’ars 
mata li prohibt molto tempo il tran/ito, £7 tiberdto Ma 
fidfd,che era l’ultimo di figliuoli di Baiapth ,gli daua 
fauore,perche otteneffi il regno , ma uenuto finalmente 
Mufiafa a combattere con A morath fuo nipote, futo nel 
fatto d’arme rotto, & morto.refiato A morath signore 
della campagna, facilmente s’infignort di tutto il regno 
paterno ridotto fin Grecid,lnfefiando al continuo le 
prouincicjchcin mano de chrifiianiui residuano, andato 
à campo alla città di Thefifalomca, laquale in quel lempo 
hdueniola ecceduta loro Theo doro figliuolo di Emanuel 
imperatore di ConfiantinopolifoJJèdeuano li Venetiani, 
et infignorito fene per forza faccheggiatola,la lafciò qua 
fi defilata, & figurando il cor fi della uittoria , innato 
dipoi in Epiro, che hoggi da moderni è detto Lanka, & 
nel pdefe deìli Etoli,prouincie per il paffato molto poten s 
te,& nobile, & alprefente congionte con la Macedonia, 
eff ugnatole le aggionfe al regno paterno. paffato nò mol 
to tempo dapoi nello illirico, ilquale hoggi e la Schiatto- 
nia, nella quale fi contiene la Dalmatia, la Croada , & 


il GAMBINI L I B. I. g 

/ ifrid,& \liburni , fcorjola con dctntio grandiffimo di 
fdefijrcfow alcune caperne cattò una preda di huos 
rnnijCt befiame inefimalile. Ee ejfendo appreffo alla na 
tione Turca lecito battere molte moglie , Amorath oltre 
d molte altre che ne haueuaji congionfeper matrimonio 
con una fgliuola di Giorgio Defjoto della Seruia,ma te 
nuto poco corno del uinculo della affinità, non molto dh 
poi come nimico entrò con le genti armate nella S ernia, 
ne ttolendo a jjett are, Giorgio ^onofiendo le forze ftte no 
ejfere bafate contro alla potentia,<£r furore del genero,- 
fortipcato di gente, & munitioni la citta di sincronia , 
Z7 lafciatoui dentro a guardia uno difglittoli, p rìfug 
gi in Vngheria co la moglie, & co li altri fgliuoli,&- co 
tutta la famiglia di cafa,menatofene feco gran numero 
difacerdoti.inpgnoritofi Amorath di tutto ilpaefe,anda 
t° ultimamente a capo a Sinderonia,& prefola per f or 
za,trouatoui dentro il figliuolo di Defjoto, & cauatoli 
gli occhi, lo coduffc feco prigione, Giorgio perduto lo fi a 
to, fette moli anni in efjiliofuord della patria in Vnghe 
ria.ma intr ato no moli anni dapoi in Seruia Giouanni 
v<nuoda,chc in queltepogoucrnado ivngheria,era nel 
Varme reputato de primi capitani d'Europa, et dato mol 
te rotte a Saglachi del Tur co, recuperò bona parte dello 
fato del Denoto, ma no gene refitui però tuttoché fa 
te ne dono afuoi capitani, et parte ne riténe p feparédo 
li molto ragioncuole,hauedolo g fua uertù recuperato di 
douerne ritenere p fc, et g li amici parte,et tanto piu che 
uedeua,che della fede del Dejjoto fi poteua poco fdare 
fendo homo, che poco piu ceto teneua della religione chi 
fiana che della maumetifa^t fendo pofoin mezzo fra 


Vvngero,0 turchi uoltandof co V animo hora alTuno , 
et hora all’ altro haueua molte uolte intanato ambidut 
in maniera che ne dlli vngheri ,0 manco a turchi haue 
uà fdtisfdtto.ma ritornando ad A morath huomo certa a 
mente grande, 0 nel governo di popoli, 0 nello efferci 
tare delle guerre, ilquale battendo debeUati,0 e finti tut 
ti li fignoriyche di ndtione turchi pojfedeui.no il (lato, et 
ridotto infe tutta l’Afa minore col Ponto ella capado- 
ciacche folo ui [era preferuato il caromanno f gnor e del 
la Cilicid ,0 A fmdbeco che ha lo fato in Armenia uici * 
no allo Eufrate , 0 il signore di Scandalaro, ilquale mol 
to lontano dalla città di setalia poffede in Cilicid quella 
parte, che e alfincotro dell’ fola di Cipri, battendo in ani 
mo uolere fare Vimprefa contro olii vngheri determinò 
prima infgnorirf,ò dimeno afftcurarf di tutto il refan 
te della Grecia, & intrato nel PeloponeJfo,che al predente 
è detto la Morta, et códcttof dllo fretto, ilquale no ejfen 
do di larghezza piu che cinquemila p affi ferra il Pelopo 
nejfo in maniera, che Icuato uia poco difretto di terra jl 
Peloponejfo re fa in I [ola circodato a torno dal mare E» 
geo,0 ionio, & rouinato il muro di Efmilia,cheper for 
tezza del paefe era juto da Greci fatto, non ha fato l a* 
nimo a Confantino DeJj>oto,che allhora lotojfedeua die 
fender lo, accordato di darli certo tributo , fermo con lui 
la pdce.Compofo A morath le cofe del Peloponejfo ,0 in 
fgnoritof di tutta laprouincia Attica, 0 acordato an= 
cord col signore della città d’Athe,di natione Fiorentino 
compofe per quefo modo le cofe di Grecia, 0 " meffo in = 
feme uno ejfercito di centomila combattenti, intro nella 
vnghcria 3 0 fcorfola, 0 depredata troudto che non ui 
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tra dduiuere per effere futo Vanno rifletto alle pioue 
tanto fcarfo di frumentone no che fujfì bufante a fu 
Jlcntare fi numero fo efferato, ma gli habitatori di quel* 

10 crono futi ncceffitati, cacciati dalla fame, in bona par 
te abbandonarlo.Quefio mancamento delle uittouaglie, 
fu allhora la falute di quel regno perche Amorath,non 
trouando dapafcere le genti, fu corretto dare uolta in 
dritto, e ricodure à cafaV effercìto carico di freia.lt E u 
genio. iiij. Pontefice maffimo,inttfo il pericolo d'vnghe* 
ria,defiinò nella Magna fuo Legato de latere iuliano Ce 
furino Cardinale di. s. Agnolo, per concitare l'lmpcra= 
tore altri Signori AÌemani infauore dcll'vnghero, 
ilquale chiotto nella Magna cofortato Vimperatore 
à uolere figliare la di f e fa del regno i'vngheria, contro 
a nemici della fede Chrijllana , trans feritofi poi in V«s 
gheridjcómoffe in modo con Vauttor ita, sparlare fuo 

11 popoli di quel regno , che prefe popufarmente Varmi 
fenza affettategli foccorfi che della Magna erano loro 
promejfi , feguitato Giouani vaiuoda loro capitano ,in» 
frati in Grecia,fi códuffono con V effercìto fino alla citta* 
di sofia ,<&• uenuti molte uolteà dibattere con le genti 
Tur chef che, fempre fi fiaccarono da loro uincitori. fu 
tanta la reputatione che il vaiuoda acquìfiò, haueio in 
quella imprefa non meno fatisfatto all'officio d'uno ga n 
gliario fòldatOjche d'uno eccellente Capitano, che era ue 
nuto inprouerbio,appreffo lanatione Turchtfcd, quado 
le madri uoleuano mettere paura a figliuolifer leuar s 
gli da qualche loro imprefa, non diceuano altro, fé non, 
ecco il Vaiuoda. Cogregatifi dipoi tutti i Sangiacchi,col 
capitano della Grecia, che in lingua T urehefeaj detto il 
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Btldgarbtì, & meffo infime uno efferato d’huomm et 
còndilo jet à pie, molto potete Andarono à trottdre le gtn 
ti diriflidncjgr dppicdto fubito la battaglia y neOamaU 
preudlendo V in fieli di numero fauendo per lungo fi a 
tio ribattuto molto animo fame tedila f ne fuperati dalla 
uirtù,et gagliardia delli Vngherijtioltdto le fidile ui re s 
f orono rotti } nelquale fatto d’arme jdccre fendo i Cdpfc 
toni vngherijla uittoria fcriffono a Federico Imperato « 
rCjhduere debellato li T urchi } morto di loro trenta mila 
huominijO- prefne molti più.Ma il Cardinale di.S.Aa 
gnolojfeguitdto la uerita , fcriffe al Papa all’ impera 
tore il numero de morti effere fato fmila huomini, 
ch’era uenutd loro in mano noue badiere de nemici 
attribuedo la uittoria , prima a D io, poi al Vaiuoddjcon 
laude graniiffime celebrò, et la prudentia 3 et gagliarda 
[ua,& li Turchi, ridottofi della fuga a cafdjriceuettono 
molto maggiore fiauento che dàno, per che fendo fi diuul 
gaio per ilpaef effere comoffo contro dì loro,non foto li 
Vngheri } ma li Alamanne tutti li altri principi chriftia 
nijUénono in tanto fofietto che fiauentatijmandorono a 
richiedere li Vngheri di pace, Uguali cono fedo molto he 
ne le forze loro,& imputando no punto meno la uittos 
ria dlla buona forte,che alla potétia,uolendo leuarfi dal 
pericolo d’hduere altre uolte a fart pruoua delle forze 
loro y & metterf in mano della fortund y uolentierl accet 
torono la pace } con le riditioni offerte loro,& però fers 
morono fra loro una triegua per dicci anni y con coditio 
ne, che al Dcfioto della seruia f affino reflituitt tutte le 
terrebbe da loro li erano fute leuate. Fermo la concor s 
dia/tpromeffo con fter amento roJfruantia,l una pare 
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te, et Vakra,pofate V armi, et licenrìate le genti, dafcuno 
tornò ne pdtfi fitoi.ll Cdrdindle tiepidi era in ànimo prò 
ueduto annone gerì, feguitarela uittoria,helbe gran di 
fifiiacere delia c6cordiafeguita,et lenendone dato notitia 
di fummo Pontefice, ripieno di trifiitid, come quello che 
era tutto intento duolere edudre l'infideli d’Europ>d,fu 
bito refcrijfe di Legato, f adendoli intendere che le triegut 
ferme co nemici no ut fendo futo il confenfo fuo no naie 
uano,ne manco teneuano di ragione,® 1 fero V impone* 
ua,che doueffi comandare d L adislao Re di Pollonia,che 
dUhora poffedtua lungheria che fficcatofi dalle coutn = 
tionifdtte doutffi fubito reaJJ'umere la guerra, hauédo* 
lo per l’auttorita apofìolica infteme con li altri ajfoluto 
dal umculo del fdcr amento prefitto,® hauendo muda 
to il Pontefice fuoi Legati, aUi altri principi c hriftianl a 
pregarli,® ejfortare sporgere aiuto allWnghero nella 
imprefa da doutrfe reaffumere contro d Turchi, per la 
recuperatione della G recia,non trono alcuno che moffo 
' dal zelo della religione fi còmoutffi, eccetto che rhilippo 
Duca di Borgogna , ilquale meffo in mare una armata 
dibuon numero di naui,le mandò uerfo lo fretto di G a 
lipoli a congiugner fi con le Galee che da Eugenio Papa 
fiotto il gouerno del camerlingo fuo nipote li erano finte 
mandate , acciò' che moleflando i liti dell’ Afa , ® della 
Grecia prohibiffimo che d’Afia non potefft paffare in 
Grecia nuoue genti , Ladislao riceuuto il commanda* 
mento del fummo Pontefice giudicando d propofito 
fino, fappendo che i baroni Vngheri non erano ben con 
tenti deu occupatane futa da lui fatta di quello Regno , 
tenere i popoli di quello occupati nella guerra, fenza 
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alcun* difficultd, cedendo aUd uoglia del Pontefice, mos 
/Irò ejfere apparecchiato ad ubbidirlo ,<& mudato a chi d 
mare le genti di Polloni*, di Boemi*, et delTdltre pronto 
eie uicine, congregatole con celerità grande mojfe il edm 
po con li Vngheri, effondo feguitato da tutti i signori, et 
Prelati del Regno, et dal Cardinale di. S. Agnolo, fattale 
con l'auttorità apoflolica haueua cogregato grande nu 
mero di crocifegnati.Lddiilao declamo capitano gene 
tale deR'imprefia.GiouÓni vaiuoda s'inuio con Vederci 
to, neiquale dicono fi trouoronò quarat amila huomini a 
cauaìlo fenza i fanti d pie, alla uia di valachi da quali 
riceuuto pdffo,& uettouaglie,attrauerfiato la pianura 
pafforono il Danubio, e f codujfono nella Mifia inferiore 
che è al predente nominata la Burgaria con animo uole 
re per mezzo del piano condurre le genti in Romania. 
Amorath intefo la paffata de chriftiani,e lo i forzo gra 
de no fi confidando molto, ne de G reci,ne de Turchi alle 
uati in Grecia, fi riuolfe con t'animo auolerfi prouedere 
digeti Afiatiche in che era molto anfiato per la difficul 
tdhdueua di poterle poffare in Grecia, hauendo l'arma 
te chrifiiane occupato tutti i liti maritimi, & fiondo al 
cótinuo uigilanti per impedire che d'Afia nó ponefft in 
terra gente in Europa, et andandofi riuolgédo per l'ani 
mo del modo del poterle poffare, [endofene quafi differa 
to per la difficultaui uedeua, dicono fu liberato d'ogni 
an fitti dall'offerta lifeciono certi padroni di nane Gè» 
nouefe, liquali andatolo a' trouare li offerfono,quàdo ne 
confieguiffeno prezzo cdutniente,uolerfi obligare a pafs 
(are tutto il numero delle genti che uoleffi. Lieto il Signo 
re dell' offerta fiutali futta,cduenuto che il nolo fuffi du 
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tato uno d'oro per ogni tefid,& huomo a condilo che 
paffaffno te noni Genouefe,fubito s'andorono a mettere 
fu la hocco dello ( fretto uerfo il more maggiortj ilquale 
luogo fu doìli ontichi nominolo il Boi foro cilmerico frd 
lo propontide^ more Bufino difopra acòfdntinopoli 
circo otto miglia ,e mezzo. B diuifa l'Afa do uno brac* 
ciò di mortylorgo cinque fadtj,che fono cinque ottoni 
d'uno miglio. Amor ath condotto l' efferato uicino d col 
cedonidjCt riceuutolo t Genouef nelle naui } houenio pre 
fo di nolo fecondo le cóuentioni ducati centomila , f affa- 
to lo fretto , pofono fatuo in Tracia tutte le genti Tura 
tbefchegx di già fera condotto l'ejferdto C hrifiano d 
uno luogo chiamato varna uicino quatro giornate di 
Andrinopoli , quando hehhono auifo Amorath con uno 
ejfercito quaf innumerabile uenire alla uolta loro fi per 
dìe confultdto fra Capitani quello fuffì da far e fi Re di 
PollonidjW il Legato apofolico erano di parere non ue 
V dffettdrCjma-ritiratifjUedere di ridurf in qualche col 
le alto } doue ritirati no poteffmo effere forzati da nemh 
ci più che f uoleffno a fare fatti d'arme ejfendo il 
Vaiuoda di contrario par ere 3 alltgaua per l'efferientld 
delle cofe Turchefchefiauer fempre trouato i Turchi da 
do fama fempre di molto maggiori forze nó haueuano, 
cercauano darf reputatione,et mettere terrore ne nìmi 
ciymaprefuppofo chefuffno il numero delli huomini f 
diceua } nò era però da cedere loro con atto alcuno } per il 
quale poteffno effer notati di uilta } perche ben che fupe » 
raffino di numero era tanta la uirtù } et peritia militare 
delli Vngheri che nò poteuano effere pari d loro,cociofd 
die Turchi menino molto maggior ailigentia d'ornare 
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lorojty i loro caualli di begli dbriglidmentijdi gìoìe } & 
d'oro che nell’ armar fi di buone drmi,& per il contras 
rio li vngheri non mtttendo [ìndio alcuno nell'ornato 
cercono cóparire bene a K cauallo , coperti d'arme in 
modo che diffìcilmente poffmo effere offef da nemici } ol 
tra di cpueflo effere da confiderare che fuggendo il neml 
co uno effer litio tanto numeroso guidato dalla per fona 
del Re d'Vngheria,et dal legato apofìolico feguitati da 
tanti Signori jPrelati } & gentil' huomini, che neramente 
fi poffa affermare in quello campo effere tutte le forze, 
<& nobilita del Regno d’vngheria } di PoUonia , ©r Boe= 
mid,era p torre in modo l'animo alli vngheri , che mai 
più per tipo alcuno non bajlarebbe loro la uijla d'afict 
tare li efferciti Turchefchl,ne uolergli uedere in uifo.Co 
quefle fmiliragionljhducndo il vaiuoda confortato 
ad affettare con buono animo la uenuta de nemici , fu 
feguitato il parer fuo^ome più animo fo } & honoreuole 
in apparentidjdd tutti li altri che nel configlio fi trouas 
nono ,et fermo l' effer cito preparato in battaglia Ja mat 
tlna feguente cominciarono a prefentarfi l'hfdelijiqua 
li } ò che in fatto riufciffmo anchora più numero non fi 
tra diuulgatOjò che come interuiene } che a chi teme ogni 
cofa le li rapprefenta maggiore , il vaiuoda confiderai 
l'ordine delti infdelij& il numero grande che riufciua 
nojnuilito per il pericolo prefente,mutaua fententia,co 
minciò a uolere perfuadere al Re, che fufp benefuggen 
do il cdbdttere ritirarft } alquale riffofe L aditlao il confa 
glio fuo non effere £ tempo, perche fendo l' inimici tdnto 
uicini ucdcua molto più monifefo pericolo nel uoltore 
le jfallc, che uoltanio il ttolto non era per combattere , 
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perche nel fare fatti d’arme potevano, su non fenza rd 
gionc Iterare la uittoria,cociofia che fi truoui molti tfs 
/ creiti minori hauere uinti i maggiori, ne fi debbe nel co 
battere attendere meno la gagliariia , & disciplina che 
il numero de combauctiti.douete anchora credere chi [e 
f arano animofi combattendo per il zelo della religione, 
ilfommo M onared Dio, nelle mani degnale fono li tffir* 
citi,sU li regnijhdbbia à riguardar e ,& fauorir e li [noi 
fidcli,sU la can[dgiufld,qgrper il cifrario la fuga non 
operare altro che concedere fenza ff argomento di fan ; 
gue la uiit~it ia anemici, et hautndo cjjrobato con gran 
de acrimonia le parole gagliarde ,cu magnifiche u fate 
il di dauanti dal Voivoda, ac cefo d’ira , SU comandata 
che ad ogniuno armato lo doneffi feguitare,con grande 
animo fi jfinfe innanzi uerfo i nemici. Era fi Amorath 
fermo fu certo colle onde potea fenza impedimento uede 
re quello che f dentano i nemici & li fua,ueduto li c hri 
JUani fpinti innanzi, preparati al c Sbattere , fatto muo* 
nere uno f quadrone di.XV.M.caualli li mandò alla uol 
ta de nemici ad attaccar il fiatto d’arme. Ricevuto i chri 
fìlani Ì affatto de Turchi con grande animo, fubito cari s 
catifi loro adoffo, su mefcolati con loro cominciarono et 
menare le mani cadendone morti & feriti molti dall'us 
na parte, su dall’ altra, ma molti più, dell’infideli , lic 
quali non potendo fopportdre l’impeto de chriftiani j 
nel primo affatto ritir andò fi , ejfendo per feguitati dalli 
Vngheri, furono nectffitati difordinati voltar le ff al- 
le rifivggirfi uerfo i campi loro. Amorath ueduto la fu 
ga delle genti fue, come quello che punto V a fi tttaua , 
SU che al tutto tra contro à quello che fi haueua pre* 
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(uppoffo, ffauentò in modo che uinto dal timore uoltd = 
to il cdudUo fi prepdrdud di fuggire , ilche ueduto i 
B dfeid j&li Capitani della guardia de Gidnnizzori, 
gittdte le mdni dlld briglia del cduallo lo fcrmorono p 
forza, & riuoltdtolo covro et nemici mindccidndo di td s 
glidrlo a' pezzi fé dbhandonaud la battaglia, lo coflrim 
fono covro dlld uoglia [uà, fendo in quello luogo cocorfo 
per ddrli animo d tutti li udienti huomini dell 1 efferato, 
àrejldurdre il fatto d’arme, nelqualc cobattutop co gra 
de impeto dall’una parte, et dall’ altra per jfdtio di più 
horejhduédone bora l’uno bora Pditro, il peggio era dif 
feile indicare doue haueffi ad inclinare la uittorid.mo- 
riuono al continuo molti dell’uno et dell’altro eJfercitOj 
ma molti più deU’infdeli,liquali nó hauendo li corpi co 
pertì d’arme erano più f adirne te feriti dalle [dette ,e la» 
ce de chriftianifinalméte albo dando i Turchi, d’huomi 
ni jet [accedendo di cótinuo ne luoghi de feriti, & morti 
gente nuoud,& fregne hauédo i capitani cbrijìiani 
da mettere più nuouegéti d petto de nemici, fendof lui 
ti per più bore maneggiate nella battaglia, flrdchi li vn 
gheri,nó dalla forza de nemici [uperad,ma dalla laffez 
za del corpo, che gia'p lungo affanno cominciaua et man 
care delle forze ,t’andauano ritirado,cededo a poco dpo 
co, di che accortofi Ladislao, et rijlrettofi co uno [quadro 
ne di gente Pollone a' cauallo,ne quali p la fede loro mol 
to cofidaua uolertdo dare animo d[uoi,et di[ordinare li 
nemici uincitori s’adrizzo con tutti i carri, et munitioni 
fue uerfo il colle, come dimoflramo ,fi contentua Amo s 
rath con la guardia [uà, & con tanto impeto gli affatto 
che no fi potendo conferuare nell’or dine 3 inuilito di nuo 
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tto A morath,& intratto in fo flutto della uitdpenfo' di 
nuouo fuggire, & per tutto il fdtto d'arme fi comin- 
ciauano li nemici a difordinarc,in maniera che intrdtti 
in timore cominciauano apenfart li piu del modo del fai 
udrfi.Ne e dubbio che fe a d canto fu o Giouani V diuoda 
prefo animo, yj imitato il Re con li fuoi, fi foffi caricato 
adùffo alli nimici feguitando il corfo delld uittoria,che In 
quel di harebbeno li C hrijìidni priuato Amordth delld 
uitd,& recuperato l'imperio di Grecia, ma il Vaiuoda 
come prima s'accorfe delld Idjftzza de fuoi, & che uide 
inclinare l’infegne chrifllane,rijbettoft con un groppo 
di diecimila fra Vngheri,& Valichi fuoi fidati fi ritraf 
fe dejìramente del fatto d'arme, & non fdtto intendere 
co fa alcuna al Re lodila? fendo ancora in pie l' altre gé 
ti,& la uittoria dubbia, cercò di filuarfi con la fugga, 
fono futi molti cheuolcndo fcufarlo batto detto , che cono 
feiuto lui per la peritid grande che haueua delle cofe del 
la guerra no efferepiu rimedio, che li chrijìiani fi potef 
fino difendere di non effere rotti, uolfe piu tojlo faluare 
quelle reliquie ddl'eflercito,che mettendole in pericolo in 
fieme con le altre hauejjìno àperire.li Polloni dipoi fems 
pre attribuirono quella alla uilta del vaiuoda, et lui feu 
faua la caufa fua con direbbe gli fua configli, fendo futi 
lfrezzati,non erano futi madati ad effccutione,ladi$Uo 
guidato dalla forte fua, ffintofi inanzi, mentre che circa 
le munitioni de nimici uirilmcte combattete, futoli mor 
to fmo il cauallo,et rouinato in terra riceuuto molte fe 
ritefu morto, & fattoli tagliare da Amordth la tejìd , 
dffffa fu una lancia lafe prima portare per tutto il ca* 
pò, dipoi per tutte le prouinde di Grecia, ad oflc fattone. 
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I» fegno dell* uktoria.rìmafmo morti in fu la capagna 
tutti li Polloni, che uno non [campò, li campi furono fac~ 
cheggiati,et quelli che códuceuano le munitioni de carri 
furono tutti tagliati d pezzi, li [ignori, & prelati d'vn = 
gheria che hautuano feguitato il Re perirono tutti nel 
fatto d'arme, gr luliano Cefarino Cardinale meffofi in 
fuga era di gii [cappato dalle mani de nimici, grprefo 
molto capo ìnanzi,ma fermo fi a certo lago p abbevera » 
re il cavallo, [opragìòti certi ueturieri vngheri, g? rico 
nociutolo, [limando che hdueffi denari addoffo , fattolo 
rovinare da cavallo lo tagliarono a pezzi, et J fogliato a 
lofno [u la camicia , laf.iorono il corpo fuo nudo [u la 
terra ad effert paflo delli uccelli,**? fiere faluatuhe.que» 
fio fine cofeguite il Legato apofiolico,huomo certo gran 
de, et ucncrado, ilquale ejfendo ornato di molte lettere di 
tute la qualità, gr da natura eloquentiffimo li corredò 1 
deuano à fargli gratia, molte altre dote haueua riceuu » 
to dalla natura, perche era di forma di corpo ffechfo , 
molto grato, et nelle parole affabile, et facile, la uita fua 
co[lumata,gr monda, fera per tutta Veto [uà co fervala, 
g? f òpra tutto era zelate della religione, in modo che fu 
cotento mettere la uita per il nome de chrifio. [campato 
dalla rotta Giovani voivoda , come dicémo difopra fi ri 
dujfe in Seruia, dove fatto [eli incotto Giorgio Denoto, ri 
ctuutolo molto honorataméte, il di dapoi ritenutolo pre 
gione,nofu uia lo uoleffi la[ciare,[e prima no li fu cofe 
gnato tutte le terrebbe luì co gli altri [voi ui pofiftdeua. 
Di [fa rotta fu ancora dato carico al Cardinale Vene» 
tiano Legato dell'armata di marefimputadolo i he nò ha 
uejfi ufdto diligéza in prohibire,che leghi Afiatiche no 
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pdjfaffno il fretto ,& in oltreché poi le nidi paffate no 
ne deffi notitia dii’ efferato chripiano, acciò poteffmo prò 
uedcre dlld [tinte loro.del numero de morti no ho potuz 
to troudre il nero, ma è mdnifepo della parte delTinpde 
li efferne morti molti piu, ma reietto al numero dell’ej * 
[mito a propordont,il dar.o de chrìpianipla qualità de 
morti fu molto maggior e. refato Amorath ( enza alcu- 
no of acido uincitore & al tutto [gnor e della capagna , 
no curo dipfeguitare i nemici chefuggiuano/te fi come 
era u[ato apprejfo de fua fi gloriò con parole, o cercò di 
ampliare la uittoria,ma no che altro nell'affetto et ne i 
gefi no mofro fegno alcuno di laida, et domandato da • 
[uoi domefici quale era la cdufa,cht dopo una tata uitz 
toria fi mofraua fi malìnconofo.rifpofe io non uorrei in 
qfo modo molte uolte uirtcere,et lev.ato capo,licetiato <jl 
le gèli che del fatto d’arme erano rimape le rimado alle 
pìze,& luì [e ne ritorno ai A ndrinopoli, doue [atUfece 
4 Dio di molti uoti ebaueua fatti, & andàdofi riuolgtn 
do p la méte li pericoli portati et le molepie , che occorro 
no nelgouerno delli imperane quali cócludeua no ejftre 
parte alcuna, che hauédo in [e molto piu di amaro che di 
dolce ppoffa direfelice.et cofiderado p effempi p affati in 
[e medepmo la incópàrìa della fortuna, laquale rare uol 
teaccopagna uno co la felicità f no alfne,uolédoproue 
dere allaficurtd,& quiete fua, couocato afe tutti li B af 
[a,& principali dell’ imperio, di loro cófenjo cÓfiitui lo= 
ro p signore in loco fuo Maumeth, fuo primogenito, da-: 
toli p gouernatore fno chefofpin età da reggerp da [e 
Calibaffa Gaffa, llquale per prudézd <*7 p ricchezze era 
il primo Immo del regno Turcht[co,w ridotto fi in uita 
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priuata fi tratferi in A fa, doue dccóp agnato id alcuni 
di fuol intimi familiari , uiuendo religio famente fi dette 
alla folitudine j gli altri f noi f glicoli per confglio it 
3afcia,che recarono apprejfo di M aumethg Ladre aia 
l’ alter atione che fi f affino potute fufeitare nel regno, fu 
tono fatti morire fecondo la cofuetudine di quella natio 
ne,nclla quale nafono molto piu felici li figliuoli deprU 
uati,che quelli del signore & dltri P rencipi, <&fu tato 
il (Uno che riceuettono quelle due nationi nel fatto d’ar 
me varnenfe,& in modo indebolirono le forze dell’u * 
no & dell’altro regno, che fante luna l’altra quieta 

dentro a confini fuoi fenza altra conuentione ò pace, per 
molti anni non fu ardito nell’uno , nell’altro molefiare i 
paefi alienile prouocare il nimico con alcuna qualità de 
ingiuria.tr a ancora accrefciuta quefia diffofitione della 
quiete , pche nel regno tur chef co, ne in quello d’vnghe 
ria no fi trouaua aÙhora signore,che per la etdfuffi ha 
fante à gouernar fi per fuo cdpo,ma fendo luno & l’al 
tro in mano d'altri fi lafciaua gouernar e, & dppreffo di 
Turchi gouernaua Calibajft in Vnghcria G iouanni 
Vdiuoda,dmbi due huomini apprejfo de loro di grande 
reputatione & credito.de quali Calibaffa hauendo ap* 
preffo di ’Amorath longo tempo gouernato,effndo huo= 
mo graue,& moderato per la longa efferienza era ter 
putato molto fduio,&il vaiuoda effendo d’ingegno mol 
to acuto feroce nelle cofe della guerra era oppenione 
fofp piu per ito, & parendoli e fifa e mancato di reputano 
ne per la rotta di Vdrnd,nonfe lo poteua affettare nello 
animo,ma di,& notte andaua meditando , come poteffi 
racquifare il crtditOjUendLare /’ ingiuria riccuuta, 
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attribuendo lo fare quitti fi Turchi gente amlitiofa,^ 
‘ cupida di ampliare il dominio fi mdncamento di gouers 
no f debbolezza^penfo uolerfi col prouenirgli con ld 
celerità del mancamèto,conofieua in loro perche benché 
abbondammo di huomini difcorreuainfe mede fimo non 
hdutre capo che bafiaffi a cómandarli,neUi era incognU 
to ejfere ad flimare molto meno uno efferato fenza c a* 
pitdn d ubbidienza, che uno Capitano ubbidito ftnza efs 
[ercitoM perche deliberato reaffimere la guerra contro 
a turchi con una preflczzd , & follicitudine mirabile ra 
guno le genti Vnghere ,&• Boeme , & condotto anchora 
di (oldo fuo grandijjìmo numero di Alamanni, & altri 
fanti foreJlieri,moffe f efferato contra a turchi, perfide 
dendofi di hauere occupato prima ne' terreni loro quale 
che loco importante, & condotto le genti ad A ndrinopo 
Ufi" nimici hdueffino intefo fi fufft moffo dì Ungheria, 
ilche era per riufiirlifi no fofjì futa ld perfidia di G ior 
gio Defioto della Scruta, ilqualefibito che intefe il Vaie 
uodd mettere infieme leghi Vnghere, accrefcendo le fior 
ze de chrifìiani,& mofirado il pericolo molto mdggio 
re, ne dette notitia a Calibafjò Baffi, & a tutti i sangidc 
chi della Grecia, liqudli riceuuto tale aduifo non fapedo 
doue fi riuoltarefi riempier ono a un tratto di fi duerno 
<£T di terrore, perche difeorreuano non effere per ualerfi 
di Amarath,effindo già uecchio,& leuatofi in tutto dal 
le cure,datofi alla religione, non effere per uolere ritora 
ndre alla cura deUe guerre, & Maumeth fendo tanto gio 
uanetto,non penfauono fojfi per fottometterfi a uno tan 
to pefo,di comandare l efferato contro olii nimici tato f e 
roci,& potenti, & a CalibaJJò dubitauono f off per ma 
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care V ubbidienza nel comandare, ilche nella guerra non 
può ejjere piu pericolo [o effendo moff da quelli che 

erano nel confidilo molti partiti, niuno ne era approvai 
to,in maniera eh’ erano in gran cbfufone, <£j andando fi 
aggirando fenza fare alcuna conclusone, con fumavano 
il tempo nanamente In ragionamenti , alla f ne per unico 
remedio, per confglio di Calibajfofi ridujfono a chiama 
re di Afa Amorath ,<& non volendo venire, iforzarlo a 
pigliare Vimprefain defenfione dello fato delfgliuolo, 
fapendo che G iannizzari non erano per ridurfi a coms 
battere [otto altro Capitano che Amorath , & in oltre , 
non giudicavano douere cÓmettere la fortuna della guer 
ra,fe non a colui, fatto ilquale erano ufati di vincere fem 
pre.jflo parere di Calibaffo offese molto f animo di M au 
methjperche defideraua oltre à modo far fi Capo della 
imprefa,per acquijìare reputatane, & fatto ejferienza 
di fe,moflrare che era bajiante a governare per fe mede 
fimo,& tanto piu, che non era fenza foretto, che ritor » 
nato Amorath nel gouerno,non vi fi voleffe fermare ef~- 
fendo le volontà delli huomini mutabili. andati li Amba 
feiadori ad trovare Amorath, et per fuafolo alTimprefa, 
lo conduffono ad A ndrinopoli,doue con celerità' grande 
convenute tutte le gentile meffe ad ordine. Era di già' il 
Vaiuoda paffato coni’ efferato a Sofà & fermo il cam 
po à certo loco, che era chiamato Baflia , quando gli fu 
nunciato, Amorath non ejfere molto lontano con le gens 
te Turchefche, ilche inttfo, benché tale uenvtafoff fuor a 
di quello che haueva difegnato, nondimeno fatto buono 
animo, deliberò di nò affettare di effere affaltato,ma fat 
tof innanzi, andò à trovare li rmitifóaffaltatogli feti 
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Zd mettere tempo in mezzodì combattè dall una parte , 
€7 l'altra con tanta ferocità per longo fl>atio,non con * 
ceicio Imo alT altro uno palmo di terreno, la battaglia 
era m modo dubbiale non fi conofceua uantaggio al * 
cuno,<& dicono che dalla partendone combatteua il vai 
uoda,non potédo i Turchi reggere L'impeto delti vnghe 
rijper longo Jfatio cedendo concedettono a nembi la uit 
toria,daU‘ altra par telette fi trouauala perdona del si 
gnor e, rotti gli Vugherifi mijfcno in fuga , gyfinalmen 
te uenuti Amar aih,<& il vaiuoda a fronte luno dell 7 al 
tro } & ridotto in quello loco, tutto il pondo della batta * 
glia,non poterono i chrifiani rcfijìere all'impeto gran* 
de de Turchi, & bécheglivngheri (uptraffmo, nella uer 
difciplina militare l' infedeli, nondimeno foprafat 
tì dal numerosa fine non uinti,ma fracchi, furono co 
fretti cedere ,<& il Vaiuoda non hauendo potuto , ne co 
prieghi,ne con minacele riuocare gli fuoi dalla fugga } rl 
tìratofi cautamente delfatto d'arme, accompagnato da 
pochi di fuoi fidati fi faluo. morirono in quella battaglia 
molti fignori,& nobili di natione,maffime Vngheri, & 
alcuni prelati, et le fanterie quafi tutte ui re f orono mor 
te,ne punto minore numero dalla parte de. Turchi man * 
corono alla raffegna.Amorath hauendo comperato con 
molto fangue delle genti fue la uittoria,riconduJJc l'ef* 
fercito uincitore a' cafa: ne molto tempo dapoi rtfituito 
il regno d Maumeth fuo figliuolo, feguitato la defìinatio 
nefuafi ridujjepriuato in Burfia:doue non uijfitto mcl 
lo tempo,raccomendato alla fede di Calli affo uno picco 
lo figliuolo, di età di fi mefijilquale hatteua generato di 
spòderbciftiobile S atropa in P endtracia, chiamato cala 
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pìno,impofe fiu alla ultd,et fu fallito il corpo fuo fico 
do tufo di (noi paJ?ati,ncUd citta di Burfiajielld prouin 
da di Bithinia } laquale è capo del regno deìli Ottomdnni, 
et Calibajfd Baffi , uolédofi gratificare al nuouo Re Moti 
metbjli miffe in mano il figliuolo di Amorath infieme co 
la madre , ilqudl fattolo flragolare lo refluiti morto alla 
madrejhauédo ordinatole fi gli celebr affino l ejfequie 
con pompa rzgid^conficranio a queffo modo leprimitie 
del regno fuo con la morte del fratello innocente } non cb 
fante fieno futi alcuni che habbina hauuto oppenione C a 
libaffa hauere (cambiato il fanciullo in loco di Calda 
pino hauernc prefentdto undltro } & lui effere fitto allea 
nato in C onflantinopoli,& poi condotto a venetia } final 
mente effere futo quello che da C aliflo Pontefice majfìmo 
fu tenuto a Roma 3 guardato in palazzo . Noi di quefia 
inerita ce ite rimettiamo ad altrijnon uolendo afferma * 
re co fa alcuna } md ben crediamo potere effere inter uenu 
to qualche uolta , chcconfimili figmenti gli figliuoli di 
uno barbiere condotti in dignità , ò di qualche 
altro huomo di uile conditione gli babbi* 
no puoi utduti confiituti in digni * 
t à regale , o qualche dltro 
eccellente titolo di dos 
minatione , 
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Aumeth [libito dopò la morte di Amo 
rath [uo padre, leuatofi da ogni [ubiet* 
M rione pre[e in [e astutamente il gouer 

no del Regno, & udendolo riformare 
promulgato nuoue leggi correffe molte 
conjlitutìoni dell' antiche, & attefe ad arricchire lo Erra 
rio, onero C a[na,accre[cendo lontrate con gabelle nuo a 
ue, accrebbe grandemente il numero de Ciannizeri delle 
genti a cauallo,à B a[cia,& a gli altri che al tempo del 
padre haueuano gommato, fatto riuedere i conti a mol 
ti tolfe la uitd,& alcuni la robba, & andando fi riuoU 
gendo per t’animo, non [endo co tento dello fato ampliffi 
mo cheglihaueua labiato il padre, qualche gloriola im 
pre[a , per laquale poteffi dando fi reputatone, non [olo 
copiare li [uoi pajfati,ma [uperargli tutti di gran longa , 
fi rìuol[e a uolerfi infignorire della città di Coffantino* 
poli, decorrendo intra [e mede fimo non fi potere luridi* 
camente attribuire il titolo delTlmfio de Greci, no ejfen 
do in poteremo Conjìatinopoli capo [edia di ejfo Im 

perio.oltra di quefìo giudicaua douere acqui far e gran 
gloria, & apprejfo à tutte le nationi grande end to e fa 
ma, [e in età giouenetto [ottometteffì all’imperio [uo una 
Città tanto famo[a,e potente, hauendola maffime tenta a 
taplù uolte li [uoi prtdccejjori [ernpre co loro carico no 
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ld fallendo potuto ottenere fe n erano partiti.Deliberas 
tofi all'imprefa,& comunicato il penfiero fio co pochi , 
difftmulato altra cagione, miffe mano con una gràdiffi= 
v ma celerità ad edificare uno cajìello fu la punta dello 
firetto del Mare maggiore poche miglia difcojìo da co 
Jlantinopol’ft datoli con preflezza perfettione lo mljfe 
in guardidjprouedendolo d'huomini,etartìglierie,et fen 
za denonciare altrimenti la guerra } anzi co tre alla fede 
della cofederatione,et al facraméto preflato apprcftntd- 
tofi con l’ efferato inimico à Cóflàtinopoli,et corfo e de s 
predato tutto il còtado da torno, fermò il capo uicino a 
la Cittì per terrai per mare la cinfe con Vaffedio.Ha 
ueua l'impatore & li altri prencipi Greti hauuto <pua\ 
che giudicio della méte di Maumeth,et ffauétati non fi 
ueggendo forze da poterli fare refifìentia/rano rifugi 
giti a domandare aiuto à tutti li Principi chrifìiani,& 
madato loro oratori al Ponte f ce Rom ano, aW Imperato 
re latino ,& à tutti li altri R e, et potentati dell'Europa , 
haueuano apprtffo di loro ufato tutte l' arti per indurli 
à dare aiuto, di mo fi rado il pericolo manifeflo,et quello 
era per tirarfi dritto la perdita d'uno imperio tato an s 
fico, et nobile, tt ultimamete effojìo la miferia in che era 
no per incorrere uenendo in mano d'una natione tanto 
efferata et crudele 3 i nimica & fitibonda più del f angue 
C hrifliauo che del uino,ò alcuno altro liquor e, fi erano 
f orziti, uerfando per li occhi uno fonte tffuberatiffimo 
di lagrime, muouerli per comiferatione à dare loro aiu 
to,ma tutte le fatiche loro riufeirono uanejhauendo tro 
nato ( ilche ho in horror e à referire) tutte le orecchi de 
Principi ckrijliani [ordì, et li occlù ciechi ucramepte 
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non folo ciechi, ma mentecapti, furono da effere reputati 
fe no uiddono et ccfiderorono,che cadendo l’imperio de 
Grecherà col tempo per tirar fi drieto la rouina di tut* 
to il rejìo dell’Europa, con manifefo eccidio della religio 
nc chrifiana,md credo più tofìo che conoscendolo occti 
pati dalli odij particolari ,gr dalle commodita priuate , 
(frezzorono il bene uniuerfale et cómune.Ma tornando 
alla narrdtione nojlra . M aumeth in queflo mezzo ha * 
uendo fatto uenire di tutto il dominio fuo in campo uà 
na moltitudine innumer abile d’huomini,con uno appet 
rato admirando d’artiglierie, et altre munitioni, con im 
petogrdnde haueua fretto per marcjy per terra Con s 
fldntinopoli,& piantatori l’ artiglierie attendeua di & 
notte a hauere la terra, fimilmente peruederedi con a 
durfi drento faceua fare intorno alla citta in molte par 
ti caue et rie coperte ,et per potere tenere le genti / ’ue nel 
cobattere in luogo alto,onde piu facilmente poteffno fu 
per are l’altezza delle mura co le fcale,cauato uno foffo 
molto profondo haueua k torno alle mura fufeitato uno 
argine altiJfmo,£r dalla parte di mare uerfo la terra 
di Pera,doue il mare bdtte nelle mura della citta', haues 
uà con artifeio mirando gittato uno ponte di longhezs 
za di circa dumila paff,ouer dua miglia, et fabricatoui 
fu molte torre, fu Uguali, fuperado con l’altezza le mua 
ra della terra, ri poteffno fare li homini a cobattere co 
i nemici di dentro, con quefi tanto Jfauenteuoli appara 
ti per /fatto di molti di, fenza dare mai requie alcuna 
diti dffedian la notte, et il giorno, hauédo Mdumeth com 
battuto la terra, et quelli di drento f 'atto ferma determi 
natio e uolerepià topo morire che uenire nelle mani deOi 


inf deli, con grande animo et ojlinatione gagliardaméte 
fi defendeuano, giudicando finalmente M aumeth batter 
mejfo in terra tanto ffatio di muro, et ridotto la città in 
termine che potendo la fua gente facilmente co dar fi alle 
mura,poteua forare dibatterla per forza ad e fogna* 
refe da trombetti perpublici badi per tutto il capo co * 
mandare alle gài fue,chefi doueffmo preparare per tro 
uarfi ad ordine il di feguéte che fu adi.XXV.d’ Aprile 
Vanno. M.CCCCLI l.dtlld falute,à dare la battaglia alla 
città di Coflantinopolijaquale prefa per tepo di tre dì, 
tutta concedeua liberamente in preda alle genti fue.la* 
quale denoncia publicatajhaitcdo ripieno di lentia tutto 
VeffercitOjprouedendofi ciafcuno delle cofe haueua dibifo 
gno per il cobattere,non fu alcuno } che feruato il digiu 
no, in tutto il di pigliajfi cibo alcuno ,tr amo tato poi il So 
le fubito che le felle apparuono in cielo, riuoltifial man 
giare, & al berc,celebrado fra loro uarij cbu\ti,fi ridu 
cenano tutti li dmici,et parenti à mangiare infume, & 
cofumato buono ffatio della notte nel magiare, & bere 
Vuno co V altro polendo dare ripofo al corpo, nello fac 
carfi fi abbracciauono,et baccìauono infume, pigliado li 
centia Vuno dalValtro,come mai più no fi haueffmo à ri 
uedcre.Da altra parte nella Città intefo li bandi del si* 
gnore,et ueduto li preparamenti de nemici, li facerdoti , 
et altri religiofi prefo in mano le reliquie de fanti, & la 
imagine del Crocifjfo,et della Vergine Seguitati da tue 
tala moltitudine del popolo, huomini,donne, piccoli, & 
gradi con la proceffione Implorado con himni,ct cantici 
con molte lacrime V aiutorio diurno andorono circuedo 
la CittàjUifitando tutti i luoghi (acri di qutUa } affliggen 
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io per tutto quello giorno li corpi con digiuni, difciplinc 
et orationi.Venuta poi ld none cibatif largamente eia* 
fcuno fi ridufft di luogo ajfegnatoli a difendere . Erano 
le murd delld cittì d' altezza, e grojfezza molto gdgliar 
de tdnto quitto d'altra cittì che nel modo f trouaf]i,md 
per r antiquita,<& negligente di Greci, fendo futd mdle 
dttefd erdno in gr a pdrte /fogliate di merli, et dltre di * 
fe[e,md gli dntimuri erdno forti, et bene a ordine di tut 
te le cofe neceffarie dlld difefa,e riponédo in quelli li Gre 
ci ld fferaza della diftfd, collocarono le giti deputdte di 
cobatterefra le mura, et li antimuri.E la forma del fi = 
to de C onfldntinopoli quaf tridngulare, dellaquale due 
parti dall' onde del mare battute , fono cinte di mura a f 
bdfante a di fender fi dall'impeto dell' armata di mare, il 
refldte della citta laquale è uoltd uerfo terra ferma, oh 
tra alle murd, et li antimuri de fritti da noi, è circodata 
da uno foffo molto profondo e largo. P affato la terza ui 
gilid della notte li Turchi per ld fferaza della preda, no 
potendo affettare 1‘ apparir e della luce s'apprefentorono 
alla citta', et comincialo a'cóbatterlafn che il giorno fu 
chiarito,’ piouedo ifaff et il faetume della terra dalle par 
ti fupiori,ne potédo i Turchi impediti dalle tenebre prò 
uederedódefihaueffino a guardar e, cob attendo co difa 
vantaggio gride, ne furono morti et feriti gride numv 
ro da quelli di drento. Apparito dipoi ld luce,Maumeth 
apprefentatofi con tutto ilneruo dell' effer cito, et ddto il 
fegno della battaglia, ordinò che a uno tépo medefmo , 
accioche Greci nonpoteffmo dare aiuto l'uno all'altro , 
che fi deff ld battaglia alle mura di cófiantinopoli,et di 
Pera, e affegnato a ogni colonello di gite certo jfatìo del 
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le mura,dccioche hauendo ciafcuno à ribattere f par da- 
tamente nel luogo futoli ajfegnato,f poteff uedere ld 
uertùde ribattenti ,et la pruouafaceuano,etper l'emù 
Idtione delld gloria s' accendeffno fili di ribattere. Nel 
medefmo modo furono dijlribuite le fallioni à quelli de 
l armata di mdrc 3 & hauendo fatta comadamento che 
ciafcuno alla parte futali affegnatd fi douefp in uno mes 
defmo tepo apprefentdr e furono ridotti alle mura mol 
ti cafelli fabricdti di legnamcjn fu quali fendo in luos 
goeminéte et alto collocati i militi } potef[mo fare àfron 
te a terrazzani ,et cobattere.Haueua fmilméte ri l'ar 
tiglieria cerco di leudre le difefe,accioche li nemici no fi 
poteffno aff iccidre alle mura,et in quefo modo hauedo 
Maumeth ordinato li fuoi,rifonado l'aria per lo frepi= 
to delle trombette J corni J nacchere ) & tamburi s'appiccò . 
da nuouo la battagliale li Turchi fatto di fe una tefu s 
dine 3 mejJof li feudi fopra la tefa 3 & le targhe 3 appogs 
gidte le frale fi sforzauono con gridiffmo ardire mota 
re fu le mura.dall' altra parte li huomini di drento r« 
andò rouindreloro adoffo pietre grauiffme 3 et ferédoli 
con bdlefìre ) dardi } & altre armi da lanciare 3 cercauano 
di rouinargli dalle fcale } fnalmete con le lance dalla par - 
te di fopra facendo impeto covra di loro,ne riu fendo al 
cuno loro colpo inuano 3 rouinando al continuo a terra 
molti feriti et morti, hauendo diffpato le loro te f udini 
gli menauono per mala uìa,caiédone al còtinuo uno nu 
mero gradtjdi maniera che inuiliti già i Turchi comin 
ciauonOj rimejfo l'ardore del ribattere a ritir arf : ma 
apprefentatof Maumeth alla battagliale chiamado per 
nome bora quefo fiora quell' altro 3 mafftme li Mitriti 
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huominiji confortaua a reajfumere la battaglia, fnaU 
mente sforzati li huomini, ditti con mindccie , altri con 
promejfe , operò tantoché riprefo animo affiliarono di 
nuouo la terra co maggiore impeto che mài, et cercando 
d’afcédere fu le mura faliuano adoffo l’uno all’ altro, ap 
piccddoft ad ufo di gatti fu per l’hafle delle lance, parte 
fatto di loro uno conio ricoperti dalli feudi ,motauono fu 
p le fcale,etpigliado l’armi de nemici con le mani agra 
ticciandofi fu pie mura,, f’ingegnauano d’ andare a tro 
uarlij et rouinadone al cotinuo per l’impeto di quelli di 
dreto f cbe con fa fp fuoco , pezze ardete, et con l’haffegli 
perturbauonOjin luogo de rouinati fuccedeuano al coti* 
nuo delli altri, et rinfrefeado al cotinuo Maumeth li fot 
con nuoue gétino laftìauaper minimo ffatio ripofare 
quelli di détto, in modo che no abbòdado d’huomini era 
no neceffnati al cotinuo confumar fi in breue tempoMd 
quello che gli ffauétò,& affliffe più, fu che uno Ciò uà* 
ni I ufìiniano Genouefe huomo à cafa fua nobile, et potè * 
ttjilqualc trouatofi nel tipo deU’afftdio in Cci fìatinopoli, 
p refe l’arme in difefa della città fera portato in modo, 
che in gran parte la falute di fila terra fno allbora era 
attribuita à lui, et allbora per il cattiuo fatto di fila cit 
tà nel cóbdttere,Jlddo con gradi animo a frate co li ini 
mici fu grauemete ferito ueggendofi uerfare il fané 
gue da doffo ingra quanta, nò uolendo , fecondo diffe,col 
comandare a chiamare il medico, sbigottir e quelli che in 
quella parte cobatteuanofecretaméte fi riir affé della bat 
taglia.La partita delquale intefa Conjìatino Imperato* 
re giudicando la rouina della città, andato in perfond 
a'' trouarlo , lo pregò che non uoleff abbandonare la 
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Gattiglia, ma ihufliniano oft indio di uolere partire no 
potendo da ragione alcuna ejjere addotto a uolere rima 
nere, comando che li fuffì aperta laporta,accioche medi 
cdto poteffi ritornare nella città. Erano allhora ferrate 
tutte le por te, per lequali dell’ 'antimuro fipoteua ufeire, 
dcciocbe leuato abbattenti la uìa del partir fi, faceffìno 
propofìto in quello luogo hauere à ulne tre, o morire ,<& 
pero' n due ffino caufa di ribattere più animo faméte.Ap 
ta la porta ufeitone G iouini lufììniano } mancato l’anb 
mo a quelli che erano alla difefa } cominciorono a intera 
mettere, & allentare il cóbatterCjdi che accortifi li Capi 
deU'infidcli,riJlrettifi di nuouo infume con molto mags 
giore impctojdjfaltorono la terra, et cominciando à mon 
tare fu per la rouina delle mura futa fatta daU’artiglie 
rie, gride numero di Turchi,^ parte fu per le fcaleco 
minciorono ad infignorirfi dell’ antimuro ,et cacciatine i 
militi Greci,mefjìfi in fuga con grade calca, cercauono 
fuggì do difaluarfi per la porta che al lujìiniano era fu 
ta aperta.Veggédo l'imperatore la fuga de fuoi,no ha 
uédo cura alla dignità imperiale, ne cerrido come a uno 
tato principe era coueniéte di uolere uirilméte cóbatten 
do morire co farmi in mano,meffofi in fuga drieto aìli 
fuoi ridottofi fu la porta, cóculcato dalla prejfa,et urta 
t o da fili che fugiuano,rouinato in terra, et calpejlato, 
uenutofi meno, èjf irò, et in tito numero di ribattiti che 
fi trouauano alUiora nella città di c 6jlÌtinopoli,folo due 
fi trouorono che /prezzato la morte, uoUono uirilméte 
fino all’ ef remo ribattendo da udienti huomini morire, 
l’uno fu Theoflo valeologo Greco, <y l’altro G iouini 
filano di natrne Dalmata, liquali reputando auiltà& 
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ignominiofo ilfuggirejuuendo p er buono [fatio loro fo 
li [ofienuto l’impeto de nimici , ?? di loro mano morti 
molti infedeli, alla fine [opraff atti dalla mokitudintjnon 
tanto uinti quanto uincendo fracchi, infra corpi de mor 
ti nimici emirati cafcorcno,?? il lujìiniano fendofi rifug 
gito in Pera,?? di quiui nauigato ad Scio,amalato,o del 
la fcritdjò di dolore in pochi di,effendofi priuato d’una 
grande gloria acquifiata,puo[tfine alla ulta, neramente 
f elice, (e (u le mura di c onflantinopoli Sbattendo hauef 
fi faputo morire.nclla intrata de turchi dentro alla por = 
ta furono tagliati à pezzi circa otto ceto foldati fra Gre 
ci e latini,?? già gl’infedeli infigncritifi delle mura del 
la città [cacciando i cittadini Confi antinopolitani , chep 
prohibire animici l’ entrata della città erano corfi alla 
porta armati, co [affi a? con le [dette traeuano dalle par 
ti di [opra, e dauono aiuto a loro à potere intrarc détro, 
per quefia uia intrdti li turchi per la porta ?? infis 
gnoritifi della città fatto morire tutti quelli che trouoro 
no con l’arme in mano fi riucl[ono al predare ?? alle ra 
pine.era il numero di uincitori quafi infinito , liquali no 
hauédo diro intento che rubbare ?? nella lujfuria [atta 
re l’appetito loro befiiale , ?? molto dedito alle uoluptd' 
carnali, fendo di natura crudeli non perdonauano, ne a" 
età, ne à [e[fo,me[colando li fiupri con le uccifioni,?? la 
morte co li fiupri, & face da fchiaui li uecchi ,?? li altri 
di età adulta infume con le dónc di età,?? di natione ui 
le, con ludibrio grandiffimo incatenatili ad ufo di torme 
di pecore, [e li metteuano innanzi,?? [e capitana loro al 
le mani qualche uergine,o giouane formofa con qualche 
giouanetto di bello affetto concorredo molti ad uolergli 
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ueniuanofra loro alle mani.fimilmente interueniua qua 
do occorreua loro pudiche riccd predi , cofi [aera come 
prof anatrano tinti quelli ut uoleudno porre dd un trdt 
to fu le mani, che fteffo fi tdgliiudno a pezzi luno Val a 
tro.p' fendo quello ejfercito cogregato di udrij pdef ,® 
ustioni,®- diuerfe lingue et cofumi,per ffdtio di tre di 
in Confi dntinopoli non fu cofd alcuna, quantunque f cele 
rdta che nonfuffi leciti ,® il tempio di fdntd Sofia ope 
rd di lufìinidno imperdtore } futo [fogliato di tutti gli or 
nd menti & ricchezze, che gradiffime in argento & oro 
e$r litri uafi predo fi ui fi troudUdno,contdmindtolo con 
tutte le ff-xr citte, che fi pojfono imdgindre , diuentò uno 
pofìrihulo di meretrice ® falla de eludili, fendo inter » 
uenuto ilmedefimo a tutte r altre chiefe ® lochi fieri 
della citta, delle quali caudte V offa,®- altre reliqc di fan 
ti, detrattone li ornamenti erano gittate per le piazze, et 
per le [Ir ade,dd ejjere conculcate non folo dallihuomini , 
ma cani,® da porci.l’imagini del Crocififfo , ® de 

fanti, ò erano ricoperti di fango, ò con mannaie, ò altri fi 
mili infrumenti di ferro rotte ® diffpate :® hauendo 
corretti con tormenti iferui di cittadini ad infegnare lo 
ro i thè fori nafeoft, dicono che cauorono difotto la terra 
in uarij lochi fotterrati fommigrinie d'oro, d'argento 
& altre gioie preciofe, che dalli infelici cittadini il princi 
pio della guerra, temédo erano fute occultate, lequali rie 
chezze fehdttefjìno uoluto efforre ® ufire in defenfic* 
ne della citta, harebbono per auentura faluato dfe la ui 
td,® alla patria la liberta, ma fi uerificò in loro, che gli 
Imo mini auari non hanno potefla alcuna fopra dell'oro, 
anzi loro fono in potefla deffo oro. {fogliata la ciucchi 
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nonni reflo co fa alcuna 3 ufcitone il terzo giorno le genti 
conducono in campo tutti gli p regioni, & M dumeti) ce 
Idrato dlli fuoi bajfa^ dltri capitani uno Jflendido co 
uito fecondo Vufo lorojìduendo fatiato il uctre del cibo , 
& forfè beuto piu che non hdueud bi fogno } uolfe fdtidXt 
dncord Canimo con lo ffargimento del fangue chrifiias 
ni,<£r fdttofi prefentdre indnzigliprencipdli &piu no 
bili pregionijthe nelld città erdno futi prefittili co erti 
deltdgrdnde alla prefentid fud tdglidreper il mezzo 3 li 
fece morirejnfrd quali uenutoli inizi Rirelucd/he gos 
uernldo ld dttà 3 era il primo etpprcffo Fimperdtore 3 mor 
to nel fuo cojfttto il mdggiore figliuolo 3 <£r Caltro 3 pcrs 
che erd gioudnetto riferudto afuoi incliti ufi, lofecefen 
Zd pietà dlcund frdngoUre. erdno uenuti in md.no delti 
infedeli } dncord molti mercitanti di ndtione Wenetiani, 
Cenoucf £7 altre città de latini Jiquali tutti furono fdt 
ti moriremo fi rifcdttorono con danari 3 & ifidoro cardi 
naie Ruentcnojlquale da N icoldo P dpd ui era fitto mdn 
dato di buon tempo indnzi Legdto A pofolico } nella pre 
fd della città 3 ue fi ito fi di hdbito uile fiuto prefo da certi 
faldati } non effendo da loro conofciuto 3 pagato di taglia 
non molte migliaid di affri , che e la moneta d'argento 
che corre appreffo de Turchi , fu meffoin libertà , gli 
huomini di Pena 3 che erano il forte Cenouefi 3 ueduta la 
perdita di Confiantinopoli pofate Carmi , non affettato 
di effere richiejli mandarono ad offerire la terra a M au 
meth 3 ilqudle riceuutogli 3 poco dapoi fece rovinare le 
murd 3 & non offeruldo loro la fede cauatone molte do 
ne } & fanciulli per ufo fuo fe pagare loro gride fiamma 
di dandri } et hauedofi rìferuato nel petto ilfdegno cocet 


COSE DE TVRCHI 

to contro à Cdlibdffd SdJJdjfcr ejjitre futo duttore di rls 
chidmdre Amordth dlgouerno dell’ cjjcrdto ,mdnddtolo 
fndlmente fuor dettolo figliar c } & per piu di con tot 
menti crudeli cflkmindrejncolpctndolo che hdueud reut s 
Idto dlTimperdtore cófdtinopolitdno li fecreti delid guer 
rd,leudtoli le ricchezze che trdtio grandiffìme,lo fe mife 
r àbilmente morire.diuulgdtofnclld M ortd Idperditd di 
Conftdntinopoli,& ld morte dell imperatore ,fi leuorono 
contro d Tomdfo &Dcmetrio Jrdtelli del morto impcrd 
tore li Albdnef che hdbitdUdno nel PcloponeJJo che erd s 
no numero grdnde,& uolendo confìkuire Signore certo 
nobile Greco, ilqudle pretédeud fi dppdrtenejfl d lui,grd 
demente li molefdUdno , £7 ejjendo eccitdto frd loro ld 
gucrrd ricorfe lundpdrte et l’dltrd p diuto d Mdumeth , 
Usuile udito le rdgioni delle pdrtijudicdndo li due frd* 
tedi bàttere rdgiont f riuolfe dfduorire Idpdrte loro, co 
me piu nobile piu gìuflj,& mdnddto m loro fduor e 
certo numero di gente, repreffo fubbito l impeto delli Al 
bdnef cofrinfe a torndre folto l’ubbedienzd di Tomdfo 
Pdljeologo loro Deffotojlqudle conuenuto con Mdumeth 
di pdgdrli Vdnno dicidfette miglidid di ducdti d’oro, gli 
rdccómdndò fe,& il fuo ftdto,& potendo , fendo perut-. 
nuto in lui intitoUrf imperdtore di Grecid , nelld qudle 
li fud dntichi hdueud.no per molte età imperdto , temédo 
non offendere Mdumeth fenedf enne, fdndo contento di 
titolo del Deffoto delid M or ed. md hduendo no molto di 
poi intefjjCome fucceduto nelfommo pontifcdto d N ico 
ld Quinto jCdlifto terzo dindtìone spdgnolo fubbito de 
fittdti molti cdrdindli legdti delid fedid Apofolicd li hd 
ueud mdnddti ad cómouere, & richiedere tutti li P rene 
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fi Chri(liani 3 che douejjìno pigliare forme contro alli in 
fedeli occupatori della Grecia 3 ty intendendo li apparati 
che per mare fi faceuano in Italia 3ì p- le genti che fi pre 
paranano in Vngheriajngànato dalla Jferanza peretta 
dédof che turchi in hreue tempo haueffino ad ejj'ere fcac 
ciati di Gredajeuatcfi leggiermente dalla confederalo* 
ne di M aumeth li denegò apertamente il tributo, ma riu 
fendo poi li apparati del Pontefice uanì,con molti doni 3 
dj col pagare il tributo per dua anni manzi , ritornato 
fula conuentionefi riconciliò di nuouo con Maumeth 3 il 
quale diffimulato p allliora l’ingiuria lo riceuette a gra 
tia,ma non molti anni dipoi chef uidde ajficurato nello 
fiato di Grecia ricordatofene 3 mandato le genti nel Pelo * 
poneffo } & prefo per forza il muro di Efmilia 3 che e difi = 
cato fu lo fretto detto ifihmoi, ferra quello ffatio di ter 
ra fermd 3 ilquale fendo longo cinque miglia fi difende 
dal mare ionio al marcEgco 3 da quali mari tutto il re* 
fio della Morea 3 anticamente detto il PeloponeJJò 3 e cinta, 
eff ugnato li turchi la fortezza del muro , intrati nella 
Morta, & prefo la città di Corinto fife tributar t] i De* 
ffotifendo male d' accordo fendo leuato lo fiato à Toma 
fo & Demetrio Paleo loghi. E laprouincia del Peloponef * 
fo 3 la principale parte della Grecia per la nobilita per 
la potcntia delle nationi <*r popolifche in quella antica * 
mente habitorono 3 il fito del quale a contéplare folamcte 
demofira il prencipato dell'imperio, pene in effo fono mol 
ti golfi 3 molti caui,ouero promontori] 3 molte magnifice 3 et 
gran città 3 & dicono che la forma del fito fuo è fimile 
alla foglia del Platano , la longhezza & latitudine del 
quale è quafi uguale,dal nafeimcnto alla fine di effo fono 
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fladtj. 1 4 - 00 . che fanno fecondo V ufo moderno miglia 
cento fcttantdcinque } & tutto il circuito fecondo Polibio e' 
flddi\ quatr ornila , alquale ne dggiugne Arthemidoro, 
qudtrocéto 3 <&‘ come difopra dicémo è circoddto dd dud 
mdrijchefolo di continente ui refìd q Ha parte delle cim j; 
miglid di terrd fermd detta 1 flhmot , uicino alquale e 
pofla Id città nobile di C orintho , & in ejjo P eloponeffo 
moderamenti detto la Morea 3 fì cotiene Fa ccàajla M ef 
fenidjld Ldcconid che e Lacedcmonia y Ldrgolica,& l'Ar 
caduche è collocata in mezzo dd ufo di Polefmc.md tor 
nanio alla narrdtione deU’hifloria nojlrd^doue al prin= 
cipio ld IdfcidmOjMaumeth insignorito fi de Gonfiammo 
poli } & hauendo deliberato conflituirc in quello la f càia 
dell’ imperio } ld prima cura fua fu reflaurare le mura 
della cittàjQr gli lochi di dentro & di rehabitarld fendo 
molto mancata di popolo ,p ero procurò di farui condur 
re di tutte le parti nuoui habitatori y ty aUettadoueli col 
permetterebbe cidfcuno ui faceffi li effercitij 3 che uoleud 3 
e$r nella relligione offeruaffi liberamente le cerimonie et 
riti delld federila quale erano natici fi condujfein bre 
ue tempo, fendo maffime facciati di Spagna uno nume = 
ro grandiffimo di Ebrei,una infnita d’habitdtori 3 fegui s 
tando oltra di queflo il cofìume di P rencipi dell’Oriente 
di tutte le prouincie & terre 3 che dapoi acquifìd con la 
guerrdjcaudtonc certo numero di huomini con le fami* 
glie & fufìdntie ufo di trans ferirle li ad habitare 3 di ma 
niera che al tempo delld morte fua ld lafciò y una citta di 
gran mercato & molto egregiamete populdtd } & haué 
dofifubito che fi fu infignorito di C onfìantinopoli dtfli * 
nato nell'animo l’imprefa cotro alli vngberijgiudicado 
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grande confi dbilimnto dello fiato fofifedeuafi in Euro* 
fa fotejfi leuare lo ofidcolo deU'Vnghcro, ilquale oltrd 
modofer ld uicinitd & effierienza haueua di loro uedu 
td,fiimdud attendendo àfrefararfi di buone genti et afi 
ftcurdrfi bene delle cofe di Grecia ld differì tre anni, ntl 
qual tifo molefiando con ld guerra la citta d'Athene, 
che (old nelld frouincia deW Attica refiauafuord deU’ub 
bedienza fua 3 & bende foffi ridotta in quel tego a uno 
ficcolo circuito di mura & macata affai di huomini, et 
fiufiatie 3 nondimeno hauedo una fortezza edificata fu le 
reliquie delle mura del té fio antico di M inerudita refti 
tata ineff>ugnabile 3 ma no ueggendo il signore di quella, 
ilquale era di natione Fiore tino della famiglia nobile del 
li A cciaiuolijUia di foterfi fialuare 3 hauédo maffime ten s 
tato d'aiuto tutti li Prencifi latini 3 nó haueua trouato al 
tuno che li haueffi forto fuffidio 3 f refio accordo,^- fatto 
di fatto d'hauere ricof enfio certi cafali decentrate delli 
quali fotejfi [ufiétare fie la famiglia fua eccedette la 

terra 3 & la fortezza liberamente a Mdumeth } ilquale ri 
cof enfiatolo delle intrate 3 ne meno (eco dua fiuoi figliuoli 
tenendogli ntl Serraglio a fieruitij (uoi , de quali j (acido 
uno dafoi buona froua nell 3 armi & nel gouerno 3 uennt 
dffrejfo di lui ingrado } & in Albania 3 laquale e quella 
farte della Macedoniche uolta uerfio (Decidete fi difien 
de da Durazo fin alla città antica d'AfoUonia } della qua 
le natione la lingua fendo frofria et molto diuerfia delle 
altre datorno 3 nó è intefia 3 ne da Grecane dalli Schiaui 3 ne 
noi habbiamo d’ affermare co fa alcuna di certo del modo 
come cafitorno in fi He fartene della origine loro antica t 
biche come molte altre fifia natione uficijje della Scithia 
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A fatica da qìld dntìcd A Ibdnidjche è ulema dUd Colchi 
dcjt? dnctido udgdnio f trouare nuoue fedie,occupdJfe 
quefla parte deUd M acedonidjZ? circa dUa pdita di Con 
flatinopoli d cdfo morto uno certo Signore di quelld prò 
uincia chiamato camufdjlqudle ndto di pareti c hrìjlid 
ni uenne a tdntd befialità gr leggerezza che fontane* 
mente a negato la fede di chrìflo fi adhen alla fetta he* 

(lidie folta di Mdumeth,ma credendole poco come leg i 

ghermente hdueua lafciato chrifìo^cofi inconfideratamé s 
te partitofi da Mdumeth } ritornò alla legge paternapios 
tendo bieche ne dU'una ne all’ altra credeffi , piu tojfo mo 
rire C hrifìiano che Mdumethifidjdhjuale uenuto a" mor 
te fuccedette nella heredita Georgio Scanderbei nato di 
nobile fìirpe fra i fuoi } il<juale ajfonto di principio diuen 
tato neWeJfercitio militare uno capitano eccellentejconfu 
, mo tutta l y eta' fua in difefa del nome C hrifliano^ty ha * 

uendo Maumeth intefo la morte di camufa, mandò uno 
fuo Bdjfa con grande numero digéte alla valonajdqud 
le pojla fu la riua del mare , benché fa piccola terra ha 
uno porto ficuro t onde il tranfito in Italia è breuifpmo , 

£7* molto comodo pQr di buono tempo manzi futa occu- 
pata da Baiazethj& dipoi nella morte fua ribellatajijdi 
nuouo futa prefa da Amorath,fno a opaci tempo dalli in 
fedeli non fcnza grandifpma infamia di principi chrh 
t jìiani ne minore pericolo delTitalia era futd ) ty è di p re 

(ente poffeduta.Condotto il B affa con le genti turchefche 
alla Vdlona additarono Scanacrbcchjljudle non ofìante 
che gagliardamente fi defendefp,y già con le genti fue 
fijf uenuto piu uolte alle mani co Capitani del T ureo , 

£7- al continuo li haueffi ributtatl 3 mandato 4' richiede s 
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re di aiuto il Re A Ifonfo d’ Aragona allhora Re di N apo 
lijimpetrò da lui buono numero di gente d’armefiequa 
lep affate per la uia di D urazzo in Albania } prefi la cit 
ta di Croia infume con Georgio Scanderbech } difefino 
lungo tépo quella prouincia dalTinfiddi^ C alifio Po» 
tefice intefi il pericolo di Scàderbech,no li uolendo man 
care lo fiuene di buona fimma di pecunia^ difenden 
do con quejii fauori animofamente Scadarbech l’Alba 
niafi fioper fi certo trattato che teneua covro di lui uno 
fico nipote figliuolo del fratello jlquale intefi fi con M au 
mcthjgr couenuto con lui delle cbditioni 7 cercaua per il 
tradiméto di farlo moriremo potendolo hauereuiuo dar 
lo in mano di Maumeth 7 ma futa notificata la prattica 
da uno di quelli che la guidaua f Scanaarbech poftoli le / 
mani adoJJo } & cbfejjata tutta la cofijib uolendo ffar- 
gere il f angue propricjo mandò prigione con il proceffo 
al Re Al fonf obliquale mejfilo nella foffa del migliore lo 
c'odano a ' perpetue carcere hauèdo Scadarbech men 
tre uiffe difefi uirilmente covro aìTirfideli i Albania jco- 
battendo filo per il zelo della religione chrifiiana.perfe 
uerò lo fiato fio nella fede dell’ euangelio di Crifio,non 
ofiante che fendo al continuo ueffato daU’inuafioni 7 
f correrie dell’lnfideli 7 perduto ipopoli } & defilato i con 
tadini 7 fi riduceffiin buona parte qua fi dishabitata in 
una debbolezza 7 & calamità inauditafii che interuené 
do che intefi poi Maumeth la morte di Scanderbei man 
datoui le genti fie y s’infignori' della città di Croia 7 & di 
tutto lo fiato fioche filo ui refior ono i luoghi che tene 
uano vinitiani.vejfando circa quelli tempi dopo l’acqui 
fio di C onfiàtinopolì Maumeth la religione di Rodi j, <& 
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per terra & j> mare il gran Mdjìro dello ho flit die H le 
ro[olimitano,alquale rifola di Rodi erd futa conceduta 
infierite co lifuoi militi difendendold di cotinuo gagliar 
dametefino dlli té pi noflri ld hano preferuatd,et hduédo 
d Ihord richiedo d’aiuto C alifio ?6teficeMaffimo,meJfo 
' in mdre una drmdtd di buon numero di G dee, e N dui, 
ld midò à Rodi, [otto ilgouerno del P dtridred d' Aquile 
id fuo camarlingo, Idqudle codottafi in quelli mari, hauu 
to molte uoltc d fare con V drmdtd del Turco, prefo & 
mddato d fondo molto loro Gdlee,et Fufie,fempre fi fide 
co da loro uincitore,et hduendo leudto a Turchi li fola 
di s dldmind futa detta anticamente L emno, interne con 
quella di T affo, et Membro, con alcune altre i folate uids 
ne f corrèdo infefiddo al cotinuo tutte quelle marine 

dallo fretto di Helejjoto,fino In Egitto, facendoui gran 
iiffìmi dàni,teneua li habitatori di quelle proulncie in ta 
le (off etto che erdperfarui frutto gradiffimoMa fegui 
td la morte di Califlo,il patriarca partito ricaduto Var 
mata in Italia, Idfciato Rodi, et tutti li altri luoghi che p 
li c hrijiiani ui fi teneuano in gran pericolo, & in A cor 
nania, laquale e in mezzo fra l’ Epiro, e la B oetia.et hog 
gi è detta il Ducato, effendo il Defyoto che dllhora fgno 
reggiana V Acdrnanid,et V Epiro, ilquale i moderni chia 
mano V Arta, che cominciando da promontori] A croce* 
ranni fi difiéde da Ponete uerfo Leuate,fino alfeno Am 
braccìno detto al prefente il Golfo dell' Arta, uejfato il 
Denoto dalle genti di Maumeth,& uolendo fi conciliare 
qualche fauore eflerno, per opera del Re A Ifonfo, tolfe 
per donna una figliuola del signore G iouani vintimi » 
glia, uno de Capitani che alTdcquifio del Regno Meapos 
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litdno pafio in Italia con il Re A Ifonfo de A ragona, il» 
quale nanicato neW Arta co certo numero di gente d'ar 
me italiane, hauuto tifare molte uolte con le genti Tur 
che[che,& dato loro molte rotte, le coflrinfe , liberato il 
genero d ritornare in Romania , ma partito il Signore 
Giouani d’ Acarnaniajl Dejfoto no molto tempo dapoi 
futo prefo per fraude d y alcuni de fuoi, peruéne uiuo in 
potere di M aumeth infume con la prouincia <T A corna 
nia,& Giorgio Denoto della Scruta intedendo li oppa •= 
rati gradi chef accudii Turco, dubitado dello fiato fua, 
la fiate le terre ben guardate, pafio di nuouo in per fona 
in angheria per impetrare da loro géte in fua difefa,et 
non ui effendo il Re Ladislao lo ondo à trouarc , fino in 
Aufirìa,k viéna,doue fi trouaua,anchora F rate ciotti 
ni da Capre fi ano debordine di.s. Trace fio, ilquale ejfen 
do huomodifanta uita,et molto eccellente nelle predica 
tìone in quel tempo con frutto gradiffimo predi casca lo 
cttdgelio di chrifio alli Vnghcri,& hauedo defiderio di 
parlare col Deffoto lo mandò a richiedere, quando non 
ti fuffi moleflo che uolentieri s’abocherebbe con lui, mj 
confentendo il De (foto di trouarfi uno giorno infitmt 
hauédo hauuto per interpreti molti loghi fermoni [opra 
le cofe della fede, et hauedoli il c apre fi ano con tante tffi 
caci ragioni prouato ropinioni che circa quella tiene la 
C hiefd Romana, che il Deffoto nò haueua ragione da ri 
[fonderli cominciò co molta efficacia kfirignerlo di la « 
[dare Ì errore, neiquale lui con lifudditi fi trouauatf? 
a uolerfi unire con li altri catholici <*' offiruare la nor» 
ma della chiefa Romana , alquale , lafdato Giorgio da 
canto le ragioni , riffa fi , io fono Rifiuto nouanta anni 
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in quefìa opinione che da padri miei mi fu da fanciullo 
imprejfa nella mente ,<& appreffo de mia popoli, benché 
male fortunato, fono fempre fldto reputato fauio, al pre 
/ ente tu uorrefii,che uedutomi loro mutato , credtjjìno 
cheto aggrauato nelli anni hauefp perduto V intelletto , 
& come da uulgari fi dice fujfe rimbambito, et io farei 
prima per abbadonare la tuta che partirmi dalle tradi s 
tioni de miei predeceJfori,con Uguali parole fficcattoft 
dal capreflano,ne hauendo potuto impetrare cofa alcu 
na dal Re Ladislao, per ejfere grademente contro di lui 
flomacato,ueduta tanta perfidia prefolicentia mal f a = 
tìsf atto, torno in Seruia,dato manifefio documéto yuan 
to è pericolofa dfuefarfi col farui détro habito alle opb 
ttioni f alfe. Ritornato Giorgio dcafa intendendo che Mi 
chele zilugOjla far ella delquale haueuaper dona il vai * 
uoda,& che allhora era deputato a guardia della terra 
d' Alba, che per nome moderno Belgrado motato, infier. * 
me con Ladislao fuo fratello in fu le carrette, pajfare ui 
cino à cofini fuoi, mandò alla uolta loro certo numero di 
gente armate, con comiffione di códurgeli morti , ò uiui. 
Vedutofi Michele ajfaltare da seruiani, gittatofi fubito 
della caretta, hauendo prejjò il cauaìlo,montatouì fu, et 
aprendofi la uia con l'armi, con la fuga fi fatuo, et La= 
dislao fuo fratello trouato da seruiani (u la caretta, rU 
ceuuto molte ferite ui refiò morto. Hauendo Michele de 
terminato uolere ucdicarc l'ingiuria riceuuta,et la mor 
te del fratello, mejfo dritto a y Dejpoto molti efploratori, 
andana co diligenti eflrema ueghiddo li progreffì fuoi . 
et hauendo hauuto indicio,come andando Giorgio riue* 
dendo le fortezze doueua pajfare in breuefu per lari * 
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ud del Danubio, meffofi fui camino, onde doueua p affare 
con buon numero (Tarmati, [libito che fi fu condotto al 
luogo, fcopertofeli a frate, et con grade impeto affollato a 
lojhauédoli nel difenda fi tagliato dua ditta della mano 
defìra,attafine lo f e prigioe,dalquale rlfcdtatofi co grof 
fa soma di danari,et ridottofi a cofano hauendo mai po 
tuto riflagnare il [angue che dalla mano tagliata al co 
tinuo uerfauafn breue tempo mori\£r quefìo fu ilfne 
di Georgio Dejpoto della Seruiajhuomo inquieto etperfi 
do, nello fiato delquale Tintrufe L azdro f uo minore fi* 
gliuolofiauédone priuato Georgio [uo maggiore fratti 
lo,ilquale da Amorath era [uto,come dicemo, accecato, 
ma no molti mefi dapoi morto lazdro,fi fufeitò per la 
fuccefpone [uà grade cóuentione, fendo ricor [o Georgio 
fa fauore a Moumeth,& la moglie di Lazaro uedua 
hauédo impetrato d’vngheria corte gerì in aiuto fiaua 
in fiato. Tr ouauafi in quello tempo nella Magna cara s 
faggi a cardinale di.s. Agnolo, futoui mandato da cali 
fio Pontefce,per fauorire le cofe detti vngheri,ilqualef 
li coforti detti vnghal intrato co buono numero di gen 
te in sauidjtrouato che Turchi di già ne erano inftgno 
riti fendo fi i sauiani dati loro uolontariaméte,dato uol 
td adrieto, manco poco che no ui rejiò prigione, et haué 
do hauuto grade dijficultà, no dimeno fi c'oduffe faluo £ 
Buda. Par e do aMaumeth hauer fi abilito lo jidto di Gre 
eia, preparato le genti, et T altre cofe necef[arie,n on uottt 
più differire Timprefa delT Vnghero , fendofeli maffmt 
offerto quefia occafione d’effere fato chiamato in ser* 
uia,& meffo Teffercito infìeme,nelquale fono alcuni che 
bino [crhto che furono centocinquanta mila sbattenti , 
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£7 alcuni altri,alla opinione de quali noi più uolentierl 
aiberidWjhdno uoluto fu fimo centomila, ripieno di Jfe 
ronza di douere e fiere uincitore,intrato per la uid delle 
montagne delld T rdeid in Vngheriafii còdufiefno al fu 
me del Sduo . H aueua Giouani c arafoggia cardinale 
di.s. Agnolo, promettendo plenaria indulgenza a quelli 
thè lo [eguitduono,tt morendo ulta eterna per Vauttori 
td Apoflolicd à tutti quelli che armati lo feguitafpno, 
mejjo infieme , ejjcndo in quefo modo futo aiutato dalle 
predicationi di fra G iouini da Capreftdno,uno t fin cito 
fra d’ Atamani, Boemi, et Vngheri,di quaràta mila tut- 
ti fegnati della croce, non d’buomini potenti, ò ricchi, ma 
di pU>ei,gr poueri,che per il zelo delld fede armati fi 
erano uoluti e (forre al pericolo della morte per il nome 
di chriflo \efu,ff>erando cofeguitare di qua la remiffto: 
ne di tutti li peccati, & di la, la gloria fempiterna/lche 
diffìcilmente da predicatori fi può perfuadere d P rincb 
pijo' altri potenti del feculo, perche fiondo colenti allo fa 
to che di qua poffegono nò fi curano molto del regno fu 
turo, futo da C hriffo promeffo d quelli che feguiterano 
le uefigiefue,e nò uolendo li gradi e fiere meffi in quaU 
thè tentatione,ò timore delle cofe dell’ altra uita,non che 
accomodino Candito al nerbo diurno, ma quoto pofiono , 
tome olii appetiti loro cótrario, comunemente lo fuggos 
no. Similmente G iouani Vaiuoda r annoto del Regno di 
Vngheria,et di Boemia molte genti haueua congregalo 
uno tfiercito denomini armati a pie, et d cauallo da nò 
efiere prezzato M aumeth infuperbito per li fuccefp 
fauoreuoli iella fortuna, hauedofi per fuafo che in Euro 
pa no re f affi piu potenza alcuna b affante et farli reps 
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fientia, pieno difafio con impeto grónde offendo a mette 
re a campo alla citta no molto grado d 7 Alba,pofia fu la 
foce del fiume Sauo,uhina al Danubio foggi detta Bel 
grado, <& datole in fu l 7 alloggiare del campo una offra 
battaglia trouatola ben fornita di defenforifu da quelli 
di drento riceuuto V off dito gagliardamente, gr pero ue 
duto che dlli vngberi no filo bafaua l 7 animo di d'tftn* 
dere la terrosa ufeendo al cótinuo fuor a tenere conti* 
nuaméte il campo in armejUolendo affi curar fi dalli bis 
f ulti di fuor adatte fi, piantato i artiglierie alle mura a 
fortificare i campi difofp,et argini li affediati atten 
dendo di notte a vip arar fi fiorano in modo con ripari 

fortificati, che no ofiantt che le mura della citta' in mag 
ghre parte battute fu/fino in terrafiado loro fu le f or* 
tozze de ripari molto meglio che d 7 in fu le mura difen * 
deuano la terra, fiado di notte li Turchi alle ma * 
ni con chrifiiani,nó ofiantt che ff tonate le murafuffino 
penetrati drento alla terra , & quafi che di pari luogo 
cóbatteffino con quelli di drento,era tanta la juirtù delti 
affediati che no li poteuano uno pajfo rimouere del luos 
go che haueuano prefi à difender e, & hauédo per que » 
fia uia molti di in uano combattuto la terra ejfacerbato 
Maumeth, ripieno di furore determino con lo fir accorti 
no eccedendo loro alcuno ffatio di ripofo domarli, et ha 
uendo meffo in battaglia tutte le genti fue & diuifolein 
molti colonelli y accioche fuccedendo al cótinuo nel coma 
batterei 7 uno all'altro no deffino tempo alcuno a quelli 
di drento a riparar fi ^cominciò con impeto grandiffimo 
da tutte le parti a combattere, i chrifiiani quali ordh 
natifi m battaglia , & meffo in punto tutte le genti 
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loro uenono con grande animo contro anemici, et effen 
dofi con gride pertinacia dell’ una et dell’altra parte co 
battuto, mojlradofi il fatto d’arme uario,e fanguinolen 
to,preualendo gualche uoltai Turchi fi mojlrauono in 
breue mométo douer fi infignorire della terrd.Ddlialtra 
parte rifacédofi i chrifliani, et riprefo animo ributtano 
no in modo li inimici, che appariua maifefìo{ [ cacciatili 
dalle murarla citta douer e refi are uinccte,et per cjuefla 
uia,effenio molto uaria la forte della battagliaci pottua 
diffcilméte conofcerc doue haueffi ad inclinare la uitto 
riamami già fi moflraua per la ferocità ofìinatione 
de cóbattcntijla battaglia douerfi incerta ridurre nella 
ofcurita'della notte } et però uolendo Maumeth fare pruo 
ua,fe co la prefenza fui poteffi mettere tanto animo alli 
fuoi che forzaffmo li chrifliani àritirarft,dppresétatofi 
doue fi cobatteua co la guardia de fuoi Gianizeri,e mef 
fofi innacijfuto ferito da una faetta fotto la papilla de* 
fra Catone portato addo alloggiammo meffe tanto ffaue 
to nelle gerì fue, che fiaccato fubito la battaglia ,laf ciato 
in preda de chrifliani l’ artiglierie et le munìtioni co ce= 
ferità fi riduffono alli alloggiameli, et leuato la notte fé* 
guéte il capo, no fifermàdo in luogo alcuno fi ricóduffo 
no le gerì in s ernia, dipoi in Romania, et li chrifliani li- 
berali dall’offtdione ripieni di letìrìa,rcdedo congràfe » 
gni di fefl a grada all immortale Dio, atte fono à curar e 
li feriti, et difribuire la preda. Quefla tata ulttoriafu 
attribuita à tre, cioè Giouani Cordfaggìo Legato apoflo 
fico, in cui nome fu fatta l’imprefa, a Giouani Vaiuoda, 
et al capreflanojliauali ambo ina in pfona fi trouorono 
nella battaglia, béatg nelle lettere thè fcrijfe il Vaiuoda 
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alf imperatore, &d molti Prencipi, & amici no faceffi 
mentione alcuni del caprefano #e il Cdpejhranojfcriué 
do alfommo Pontefice^ Generale debordine,?? a mol 
ri altri Prelati non f e memoria alcuna del vaiuoda, ma 
cidfcun di loro nello fcriuere, affermò fel minijìerio fuo' t 
Dio haueua conceduto a chrijlidnì tantagloriofa uitto 9 
ria: nella qual cofa fi dimoflrò , che effendo la, mente bu- 
mana auariffima dello honore,acconfente piu facilmente 
di partire #? cicedere li regni#? le ricchezze #? la po 
tentiate la gloriajaqual cofa effere uera fi mojlrò aU 
Ihora apertamente nel C aprejfanOj ilquale bauendo po? 
tuta per il p affato facilmente prezzare le ricchezze mà 
da te, calce re le uolupta terrene ffoggiugarc la libidine } et 
iUectbre della carnejion potette ahhora uincert la cupi= 
diti della gloria } benche potrebbe effere alcuno che direb 
becche il Caprefìano non hebbe cura allo honore fuo } ma 
d quello di Dio dimoiando che haueua uoluto concede 
re la uittoria^q? la falute de ebrifiani^per il minijìerio 
di unopouerello deformato #Ud quale obiettióe inoliamo 
cedere.Maumetb riceuutd quejla rotta#itornato a cafa } 
dicono che dipoi nelparlare #? nel prometter^ modera 
to alquanto lo immodcflo# ? arrogante fafo 7 fi mojlrò 
molto piu téperato, ne mai li accade bauere a fare me 
t ione di Albano di quella imprefa,che accefali fi la collo % 
rafeotendo il capo , q? fregandoci con le mani la barba 
non deffl indino dello f degno#? dijj iacere ne haueua co 
cetto. Morto dipoi calijioffu in fuo loco fubrogato E ned 
piccolhuomini di patria sane fé, ilquale uolendo prouede 
re alla falute della chrijìianita contro alTinfedelijtrasfe 
ritofi in per fona a Mantoa città di Lobardia ? nella quale 
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hauendo inditto concilio generale della chiefd cdtolicd di 
tempo flatuito ut comparirono molti P rencipi, et li O ra 
tori di tutti ì potentati di chriPianita, et ejfendouifi per 
fi* ciò di otto mefi consultato del modo del fare l'impre 
fa,maffimeper recuperare la Grecia ,& [ cacciare Tlnfe 
deli di Europa concorrendoci li Prencipi chriftiani , mol 
to freddi con poca fatisfattione del Pontefice, fatto il de s 
crtto che la guerra fi doueffi rompere , licentiato il conci 
lio fe ne torno il Papa uerfo Roma , hauendo determina » 
to colere andare alla imprefa in per fona co 1' armata di 
ma re.D all' altra parte intendendo M aumeth,li apparan- 
ti fifdceuano per il Pontefice Romano,uolcdo leuare tut 
ti li oflacoli chefoffino atti a perturbare la Grecia , & 
chiamarci li nemici, mandò di nuouo le fue genti nella 
M orea, circa l'anno della falute M CCCCLX.Et infigno 
ritofi in breue tempo della maggior parte delpaefe,et fu 
toprefo Demetrio Deffoto,& mandato prigione d Con 
flantìnopoliyTomafo fuo maggior fratello pignoro della 
A caia mulino, & cacato della A caia la tefla di.s.An* 
dres apoflolo, abbandonato lo flato, nauicò in Italia con 
la detta tefla, & co molte altre reliquie di fanti, fi appre 
fento al cofpctto del Papa, ilquale riceuuto le fante relb 

2 iuie con gride reuerentia le fé folénemcte collocare mi» 
a chiefd di fanto Pietro Prendpe dtlli Ap off oli, in certa 
captila futa da lui con grande fontuofita fabricata, et d 
Tomafo Deffioto affegno" tale prouifiwe, che honoratamé 
tepoteuafoflétare la uitdfud,& andato l'anno medefi 
mo Maumeth cótro all'imperatore di Trebifonda , intra 
to in Poto con una armata motto potete affediato la 
città di Trebifonda per mare gr per terra/to fatto mol 
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td difefa Vimperatore^ucnuto uiuo in [un manoso man 
do pigione in Cb[tan:inopoli 3 & non foto s’infgnori di 
Tr tbi [ondatra di Sinopia di tutte Ì altre terre 3 che fi 
pojfedeuano per li chrifiani nella prouincia del Poto,& 
ricódotto l’armata in Grecia 3 Vanno dapoirimeffola in 
mare la maio ad affittare Vifola di Mitilene detta anti- 
camere Leibojaquale in quel tépo era pojjeduta dal Sb 
piare Fracefco Gattalufo di natìone Genouefe } codotta 
V armata a M itilene 3 £r pofìo le genti in terra occuporo 
no in breue tépo tutte V altre terre dcll’ifola.fnalméte ri 
dotto il capo alla città di Mitilene } détro alla quale fera 
ridotto il signore co tutte le forze fue 3 et ajfediato la ter 
raper mare ,<*7 per terra in mania a 3 che no ui poteua 
inorare ne huomini ne uettouagliefititatoui V artiglieria 
tygittato buona parte del muro in tara } cobattendola 
al cotinuo fenza cócedae requie olii aJfediatl 3 doppo mol 
te battaglie datole } fendo alla fne macati li defenfori p 
mortijet feritijdatole una battaglia ordinata/t penetra 
ti détro a i ripari fatti da terrazanifinfgnornono pri 
ma delle mura 3 dipoi della città } & haucdo con crudeltà 
gradijjtma tagliato apezzi 3 tutti li huomini che ui irò* 
uorono fatto prigione il [ignare dtlVlfolafriuoltorono 
alla preda fluprando le ione £7 fanciulli^ faccheggia 
do le robbe } che nulla fdcrofo profano ui refo incoiami •* 
to 3 ne cauorono una gradiffima preda di robbe 3 & prh 
gloni d’gnifejfojgr eràjliquali codotti co Gattalufo Si 
gnore à C bflantinopoli ad ufo di branchi di perdurano 
uéduti allo incanto g fchiaui 3 che ai uederli era uno ffet 
tacolo miferandojgr Imaonef dell ’ I fola di Scio à quali g 
' hauerla anticamctt co danari loro priuati i loro paffati 
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dequìflatd ? apparteneva la poffeffione,& dominio deBd 
lfold^non ojìdnte che riconoscemmo in qualche parte per 
fnperiore G enoua,della quale citta loro erano cittadini . 
intefa la perdita di Mitilene gemendo che l’drmdtd uin* 
citare non fi riuoltaffì contro di loro, uolendofi afjìcura 
re mandarono [abito loro m adatar tj i Maumeth, liqua 
li accordato fi pagarli fanno in nome di tributo ducati 
diecimila fi miffono nella protettone fua & ì Venetiani , 
intefo la rouina dello flato de D effoti della Moreajaper 
dita di Mitilene di T rebifonda, intrati in [off etto del 
le terre, ifole pojfcieuano in Grecia , conofciuto allhos 
ra l’errore loro di non fi effere oppofìi nel principio , £7* 
di hauer permeffo che li fignori di Grecia fojflno à uno 
a uno ffaeciati,& che Maumeth fi foffi infignorito delti 
flati loro, non uolendo affettare di efftre affdltatì , delibt 
r orono diperuenirc il nemico [forando, ma[fime che an 
dato inanzi l’imprefa di Papa Pio Maumeth haueffi ad 
ejfere occupato in preparare la difefa dello fi ato [uo,pero 
mcjfo in mare una armata molto potente di galee [otti s 
li } & groffe,& accompagnatola con molte nani, carica* 
toni [u buon numero di fanterie , & genti ad cauallo 
italiane, nauicato alla uolta dello Arcipelago , poflo nel = 
la M orea le genti in terra, attefono nella prima gionta a 
rijlaurare il muro di E [milia,& rimetterlo in fortezza 
al meglio potettono, dipoi andorono à. campo alla citta di 
Corinto, & ajfediatola per mare, & per terra la ueneua 
no flrignendo:Maumetb intefo la Uenuta delfarmata Ve 
netlana nel Pelopomffo, & il pericolo di Corinto , mejfo 
fubbito in mare l’armata, & caricatoui [u un numero 
grande di gente a cauallo,^/ àpieja fece nauicare atta 
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uoha di Corinto. condotto fi l'armata infedele nella Mo* 
rea, typofio le genti in terra ajfaltorono fubito il mu * 
ro di t [mi!ia,gr battendolo con le artiglierie ,non poten 
do l chrifiiani flore in fu le difefe inuiliti, abbandonato 
il muro fi riducono in carneo . ratinato li Capitani del 
Turco il muro,& penetrati drento andorono a trouare 
gli nemici:ll(juali non recufato il fatto d' arme fattofi lo 
ro incontro, fenza alcuna intermiffione di tempo appicco 
rono il fatto d arme, Uguale ejfendo per piu hore durato 
terribile <*? fanguinolentofnon potendo alla fne li diri 
piani fracchi f ofenere l'impeto delle genti Turchefche, 
che frefche al continuo fuccedeuano in loco di morti, da 
to uolta uerfo la marina cercando faluar fi alla armata , 
fi miffono fuggendo in rotta, & futi [eguitati da caualli 
turchi reflatine morti, & prefi gran numero £7 uenuti 
i carriaggi, & le artiglierie in mano delle genti turche* 
fche,refto Corinto libero dall’ affedio. ritornato V armata 
infedele ad ufo di trionfante in Confantinopolì , & con 
dottoui i prigioni chrifiiani incatenati , nefeciono in fu 
la piazza a terrore tagliare certo numero, gli altri me* 
natili ad ufo di torme di pecore, per le terre di Afa uen 
derono fchiaui,i Venetiani inuiliti per la rotta ricevuta, 

& temendo per lo affatto fatto non fi hauere tirato ad* 
doffo l impeto della guerra, fi riuolfono a ( ollecitare il Po 
tefice a rompere la guerra,^ definati a Poma Orato * 
tori faceuano grande infamia appreffo al Papa, che do* 
uefp dcceler are la p affata in Afia,mofrandoli,che fe col 
differire dtfp tempo a Maumeth , che infgnoritofi delle 
terre maffìme marittime, che refauono in Creda in ma ' 
no de chrifianipion ui fi potrebbe poi tenere tarmate. 
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per non hauere ione f urgere ne trouarui chi defft loro 
ricetto, il Pontefice benché conofcefp , che quello diceudno 
erd uero,trouandofi in grande infitta ddud toro [feran 
Zd di adempiere tutte le domande loro,?? nodimeno rio 
uedeua uid di potere fdtisfdre loro uggendo ['mancare 
fotto tutti li fduori oltramontani ,?? efterni:condo fofft 
co fa, che doppò il concilio M antouano tutta Ve uropa fi 
foffi commoffa,?? inuiluppata in nuoue guerre, lafcia* 
to in tutto la cura dell’impreft uniuerfale contro alli in 
fedeli.pche nella Magna uenuti ad dperta guerra il Du 
ca di baviera con sajfoni prouedendo ciafcuno nuouifa 
u ori fi tirauono dritto gran parte dilli Alamanni, & lo 
imperatore pretendendo douere fuccedere per la morte 
del Re Ladislao fuo nipote nel Regno di Vngherid,no uo 
tendo [apportare, che il Re Mdtthia ui fi jìabili[fì,hautua 
riuoltò tutte le forze [ue contro alli vngheri,?? il Re di 
Francia [degnato contro al Papa per hauere inuefìito,et 
coronato del regno di puglia il Re Ferdinando figliuolo 
non legitimo del Re Alfon[o,fenza tenere conto delle ra 
gionijche haueua in fui regno il Re Renato di A ngio fuo 
cognato, non chefoffìper concorrere allmprefa di Gre 
eia col Papa, ma al cotinuo minaedaua di mandare nel 
regno le genti [ue,?? li inghllefi, liquali erano ufati non 
marcare mai nelle imprefe,che fi faceuano contro alli ni 
mici della fede,oppreJfati dalle guerre citali non penfauo 
no ad altro i loro Re, [e non a cacciare l’uno V altro del 
regno, fendo diuifi fra loro per fauorire una parte il Re 
Henrico loro antico Re , llquale da A douardo Duca di 
I orco n' trafitto cacciato,?? gli altri uolendoui conferà 
uare il Re A douardo , alquale daua fattore il Duca di 
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Borgogna, &■ il Re Luigi di Franza frefiaua aiuto alla 
forte di Henrigo, il figliuolo del quale infume col Conte 
Vermene } ritorndto in fu rifila fi trouauo in fu campi 
contro al Re Adouardo, & in Spagna rcbellatofi nel co 
tado di catalogna la citta di Barzelono dallo ubbedien 
Zd del Re G iouanni di Aragona Re di n anatra, tra fa 
turba, & mantenuta dal Re di Caficlla , prtflando il Re 
di Franzo fauore nel recuperarla al Re Ciouanni,ilqua 
le di già ti era ito à campo tfjr nonpermettendo Dio che 
parte alcuna dell’Europa fi ripofaffi , hautua commoffo 
di Franzo il Duca G iouanni figliuolo del Re Renato di 
Attgio, a poffare nel regno di Napoli co una armata, mol 
to potente di galee, laquale intrata nel regno hdueua eoa 
moffo tutta Italia et diuifi le forze di gitila, parte alfa 
uorire la parte Angioina, sporte ad uolerui mantene 
r e il R« Ferrando co la parte Aragonefe, immaniera che 
in tale guerra concorreuano tutti li baroni del regno, di 
fratti in diuerfi fattioni ,er in oltre tutte le genti di poa 
tentati d’ Italia, fauorendo il Duca Ciouanni Venetiani, 
G enouefi,con molti altri fignori,& àf onori del Ré Fét 
rondo ferafioperto col mandar ui le genti loro in fuo ae 
luto il p apa,& il Duca di Milano, & li Fiorentini non 
ojtàte che neU'uniucrfale foffmo inclinati alla parte Fra 
cefe,mafftme che per la confederationehaueuono,nero s 
no obligati al Re Renato, nódimeno menati da quelli che 
li gouernauono,pfuafi loro, che no era beneinuilupparfi 
in quella guerra, ne intrare in noue ffefe mofirauono di 
far fi di mezzo, ma in fatto hauedo caffo buona parte de 
legéti loro infume co il Signore Simonetto loro Capita s 
no,et permejfo chef códuceffi aldi fipedij del Re Ferra • 
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do,dauono fermamente fauore dRa parte Ar agone fe, il 
perche il Papa ritenuto dd tutti quefli difhtrbì, haueua 
deliberato foprajfedere limprefa de turchi, fino cne tali 
movimenti eccitati, muffirne in Italiani quictaffino,& p e 
rò partito dd Sicna,& ritornando a Roma, fi riuolfe a 
quietare, & riordinare lo fato temporale della chiefa,il 
• quale era tutto conquaffato ddlld diuìfione delle par ti, a 
cominciato nel paffare da Viterbo, occupato da una delle 
parti, refìituitoui con l’auttoritd fua li ufciti, pacificatili 
con li auuer far gli lafctà quieti in pace fotta Vubbedien => 
za fua,£r mandato Legati nel Ducato, & nella Marca , 
trottato quelle prouincie infette , er (oÙcuate luna terra 
contro all’altra, & in cafafra loro medefimi diuifi,pre 
ualtndo in alcuna la parte C olonnefe , & in alcuna la 
Or fmd, affaticato finalmente molto li Legati apofìolici, 
e7 ridotto ilgouerno nelli officiali del P apa,la riducono 
in maggiore pace in concordia,& dolendo al Ponte f ce, 
che la patria fua lacerata dalli odtj ciudi fofft mancata 

dipopolo,ridottdinunapouertà , & debbollezza gride 
haueua operato mentre che era flato, che quelli goucrna 
nono haueuano conferito per publici decreti di admet» 
tere al reggimento, del quale ne erano rimoJJi,tuttt l or 
dini di gentili gentili huomini,g7 de dodcci,& reuoca = 
to dall'effilio alcuni cittadini di buona qualità, in modo 
che allargato il reggimento la haueua lafciata quieta, & 
in buono flato. ultimamente effendofi leuato nella Marca 
il signore sigifmondo malatefìi , & dato certa rotta al 
Legato Apoflolicojfolleuato tutta la Marca, mandatoui 
t il papa per Legato il cardinale di T uno di natione Pi- 
jlolefe infume col Duca di vrbino, il s ^ wor ^P 0= 
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Itone Or fino data à M alatefli rìcino a sinigaglia una 
grande rotta , fogliato il Signore sigifmondo della 

cavagna col reprimere il furore fuofli Incorono in bre* 
ut tempo sinigaglia, F ano, & buona parte del cótado di 
Arimino, & nel Regno ^napolitano dopò uarif acciden 
ti reflato il Re Ferrando fuperiore, & partitofi il Duca 
Cioudni con la parte Agioinajafflcuratofi Ferrando del 
Regno & uedutofi il Pontefice liberato da due grauiffn 
me guerre ,& trouarfi tutto lo flato della chiefa f otto 
pacifico ,riuolto a" quella tutto l'animo Ritorno in fu firn 
prefa Afiatica contro a Turchi , & còfederatofl di nuo 
uo col Re d'vngheria,& col Duca di Borgogna con 
la Republica veneti ana,& fermo fra loro le códitioni, 
£ 7 * modo del procedere nella guerra, il Papa deflino'per 
tutta chriflianità (uà nonctf co lettere apofloliche a con 
uocare,eJ[ortare,et chiamare li Principi, et popoli all'im 
prefa còtro a nemici della fede Jhaué do preffjo il tempo , 
che l'anno feguete. M.CCCCLX 1 1 1 l.della falute chri* 
fliana a mezzo il mefe di C ìugno, tutte le gerì con le G4 
lee,<& N aui,ty altri legni maritimi fi doueffmo trotta* 
re nella Marca rìcino alla citta d' Ancona, doue fi troue 
rebbe anchora la fantità del Papa per andare in per fona 
a tanta gloriofa imprefa,& fatto quefla deliberatane, 
il P onte f ce uolendo cofrmarfl nella fantt),fl transfert 
a' Siena con animo d'andare la primauera , come tra 
cofueto a bagni a Petriuolo,doue trouadofifli fu figni* 
fcato p hilippo Duca di Borgogna , effendo nato in Fran 
eia fra i Baroni, tt il Re gride alter arìone, uolendo prò * 
ueatre allafecurta dello flato (uo, haueua lafciato la cu 
ra della guerra cotro all'infedeli } et riuolto tutte lefor* 
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7t [ve [otto ilgouerno di Carlo [no figliuolo cotto al Re 
Luigi di fronda, il parche labiato i bagni [e ne tornò' 
uerfo Roma-, doue fitto asfaltato dalle podagre uejfato 
da gradinimi dolori ,e da un poco di febre, fu cofiretto 
foprafiarui mola giorni cotto alla uoglia fua,dcUa<jual 
co[d interuéne che no fi potette trouar in Ancona a mez 
zo il me[t di G iugno,come nell'editto della public adone 
della guerra haueua promeffo,nclqual tempo uenono a . 
Roma [eparatamete ambafiiadori del Rt Luigi di F ran 
eia, et di philifpo Duca di Borgogna ad e[cu[arfi,che im 
fediti dalla guerra domcfiica non poteuono par allhora 
interuenirefi còcorrext aft'imprefa. Alleggerito dipoi il 
Pontefice dalle doglie, e dalla febre, cóuocati li Cardinali 
<*' confi fior o,&r [uto propofio la caufa della harefia del 
Regno di Boemia, cómeffe le citationi infieme con li Car 
dinati, et li altri cortigiani^ partito di R orna fatto la ‘ 
tua per la Sabina, per il Ducato, et poi per la Marca fu* 
to portdto(rcff>ctto alla debolezza ) in certa lettica, nella 
quale fiaua a iacere fi codujfe in Ancona, et hauedo tro 
nato per il camino gride numero d'huomini che moffi 
[fontane amete della Magna, di Fracia,& di Spagna ue 
niuanoper trouarfi dlla guerra futa publicata contro à 
Turchine quali, la maggior parte, maffime deìli Ala- 
mani, no hauendo portato [eco prouifione alcuna dapo= 
ter fi fare le (fe[e,dato loro la benedettone, & affilatili 
d i tutti peccati cómeffi,licentiatili gli rimaio <*' ca[a,& 
affettado in Ancona, che Tarmate in uarie parti delimita 
lia fabricate fi conduccffmo ad unire infieme, & che il 
Doge di Vcnttia co Tarmata [ua ui ariuajjì,accrefciu= 
ta gride mente lafebre,dellaquale mai [era potuto libes 
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rare interamente^ di che il Doge Venetiano accopagna- 
to di gride numero digitili huomini con dodici Galee 
fonili furfe nel porto d’ Ancona, rendè l'anima al signo 
re che fu adùxiij.d'Agoflo Canno della falute. M.CCCC 
LX 1 1 1 l.Laqual morte publicata, ritornati li Cardinali 
a Roma, ver eleggere il nuouo Pontefice^ il Doge ad 
venetiajifppata tutta l'altra armataci réderono uani 
li apparati che (erano fatti per la guerra Apatica il 
Senato Venetiano offendo tornato a cafa il Doge co l ar 
mata, nò uolendo perdere la fj>efa,che in armarla haue 
ua fatta, creato capitao generale N icolao da canale , co 
dottofi con l'armata ne liti di Grecia , faccheggio in R* 
mania la città d'F.nia, tonatone preda gradiffima, et in* 
orato dipoi nel golfo di P atropo che è nella Morea,et ue 
nuto d battaglia con li Turchi che ui erano a' guardia, 
ucdfone circa dumila , dette loro una grande rotta , & 
prefo il Caflello di Vefiirìo , fortificatolo >,lo lafciò guar 
dato difue genti, & fucceduto a Pio fecodo, Paulo fecon 
do di natione Venetiano, (ubito,no udendo moftrare di 
abandonare l'imprefa contro dii infedeli , fi collego con 
la Republica Venetiano, nominatamente contro à Tur » 
chi Uguali feorfi nella Magna ne cauorono preda gran * 
diffima d'huomini,W beJtiame,W Maumeth ejftndo al 
eotinuo intento ad efìer minare i chrifiiani tutta la Gre 
eia, circa l'anno della falute. M.CCCCLXX. mejfo 
in mare una armata di.c c C C.uele fra Uguali dico s 
no erano dugento fra fufic,ty Galee, & caricatoui fu 
numero grandijfimc d'huomini à cauallo,it a pie f otto 
il gouerno di Maumuh Baffone modo dll'ejfugnatione 
della. , città di Calùde pofìa fu l'ifola che amicamene 
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te detti Et ihoiu boggi e nominati Negromante , Arri» 
uato il VaJJd con I * armata alinola , poflo in terra tute 
te le genti da ribattere piantato l' artiglierie , ajjedio la 
terra di Negroponte,per mar e,^? per terra baitene 
dola molti di ribattutaci fendendoci li afjeiiati gagliar 
damtnttytt quito delle mura della òtta era il di dall'or 
tiglierie gittata in terra, tanto all' incòtto con uno orgia 
ne di drento n’ era fortificato jn modo ciré no tra punto 
men forte il riparo che le mura, il perche par ciò a Mali 
mcb che la co [a procede [fi Untamente, et che l'efpugno 
t ione andaff troppo in longo/aunato nuoue giti ui co 
Udiri in perdona, et ordinato legeti fue in battagliaci 
che uide rouinate tante mura, che giudicò li fua potè» 
re penetrare drho } difiribuite le fiattioni per li colónelli 
delle gé ti, & affegnato a ciascuno il luogo ,nelquale ha» 
ucffi a ribattere, cóuocati tutti li Capitoni dell' efferato, 
gli riforto'con molte parole àuolerfi portare da ualen» 
ti buomini,et apprefentarfi alle muro dello citta co ani » 
mo di uolerla ejpugnare ,<& uincere quel di,o lafciarui 
la uita, ultimamele co ceduto lo roba, et li buomini dello 
terra inpredd propofe premij grandiffimi a quelli che 
fuffino li primi a motore fu le muraci de federe nello 
città, et con quejle effor tdiìoni promeffejiauédo mef» 
fo gride ardire nelle gemi fue co impeto gridiffmo rifa 
nodo larid per lo flrepito delle trobettejnacberejet tam » 
burijyr tremando lo tetro, & il more per lo comotio» 
ne, uiclentio dell' artiglierie fi comincio ' a ribattere 

la citta,*? bauendo Maumttb , diuìfo in modo le genti 
che [cambiando al cótinuo di tante bore in tante bore li 
colonclli l'uno i' altro, gr [accedendo di mano in mano 
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li combattitori fr efebi per due di, e 57 due notti no conce 
duto a quelli di drento fratto alcuno di ripofarfi,o' ripa* 
rarfi cótinuoronr. la battaglia ,et bende i chrifìiani che 
erano a guardia della terra la difendeffino con uirtu/t 
animo gradiffìmo,& con fuochi lauorati } con faettume , 
fafp <zy dardi hauejfìno morto numero grade di nemh 
ri, £7 effendo due uolte intrati l’mfdeli drento d ripari , 
Z 7 p affati nella citta', rijlrettif li C hrifìiani ne li haueffi 
no con gride perdita de nimici ributtati fuoraffnalmé 
te effendo futi di quelli di drento morti, & feriti la mag 
gior parte,& quelli de ui erano refiati per l'effere pon 
chi,®" per l’affanno del c battere indeboliti, & frac • 
chi,non effendo più bafìanrì i difenderei circuito della 
terra } parte fi miffono in fu la piazza con animo di uole 
re in quella difendendola morire con l’arme in manosi 
quelli di minore animo abhfdonato la citta, fra quali fù 
il Pretore con molti aitici officiali, et gentiluomini Vene 
tiani erano rifuggiti nella fortezza.Li Turchi penetra* 
ti nella terra infgnoritifi della piazza,et fiuti altri luo ■» 
ghi della citta', có crudeltà' inaudita ferono morire tut * 
ti l’ Italiani che uiui peruénono in potefià lo > o, facédoli 
impalare ,f corticate, & tagliare pel mezzo, in maniera, 
che tutte le fi r ad t di NegropÓte fi riempierono di corpi 
morti, et di fanguchumano,et ridotto poi in ftruitù tut 
ti li habitatori done,<*r huomini ui trouorono uiui fi ri 
uAfono al predare le C hiefe,& cafe,che co fa alcuna non 
ui lafciorono . Quelli che erano ridotti nella fortezza , 
fatto di patto di poterne ufeire fatua la uita,et le robbe 
fenza afrettare d’effere dibattuti dettono il cafìello, md 
non effendo futoftruato loro la fede, furono tutti fatti 
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morire^ per queflo modo circa mezzo il mefe di Giù 
gnoucne fitto la potefla de Maumeth Tlfola nobiliti* 
ma d'EuboeO,& ritornato a venula Nicolo da catta 
le con l'armataflmputandolo il Senato clte no li era ba 
flato Tanimojottndolo foresi foccorreiTNcgropontej 
incatenatolo lo códanorono a perpetuo efiliojcreato c a* 
gitano in luogo fuo Pietro Mozanigo,ilquale partito del 
golfo ton una armata di feffanta Galee f ottilijCT uenti 
NauigroJfe y nauigo alla uoltd delTifola y infeflado,et de * 
predado tutti i liti di Grecia y et Afia.ìn qucfli té fi teme 
do li Genouefi che il Turco no fi riuoltafi cono alla cit * 
td di Caff acquale c fofla di la dallo fretto del tàoifo* 
ro nel Poto Euflnojwggi detto il Mar maggiorente ueg 
gendo uia per mareguardddo Mdumeth le caflella che 
haueua edificato fu la bocca dell'uno dell'altro flret 
to } poterui mandare genti in foccorfo y gr per terra giu* 
dicando impojfibile ui fi potefflno condurrejiauendo a 
fare tanto longo camino y & a nauer farcii paefl di ton 
te nationi barbare y trouHofi in queflo diffìculta offerfe 
loro certo Coneflabile y che fe lifuffl dato danari ui con- 
durrebbe la copagnia fua } che crono circa d cento cinqui 
ta huomini nutriti nell'armena quali dati li Genouefi da 
nari, fatto la uia per il friuli y poi per Vngheria y PoIlo3 
nia,zr Scitid y chehoggifono i Tartari falui fi coduffo * 
no in c affa,& Maumcth hauendo mcjfo in mare l'or * 
mata per andare in C andiamone fi diccuahaueua con 
li C andiotti certo trattato di douere efferui ritenuto y bt * 
tendendo che arriuataui Tarmata venetiana, Z7p°fl° 
le mani adoffo olii auttori del trattato y fattoli morire, fi 
erano afflcurati deU'ifoU,riuolto'ad un tratto Tarma * 


td utrfo il mare maggiore , & fattori causare buon 
numero di genti ,er ano ite et [occorrere in Valacchia } ad 
uno tempo medefimo ordino che fi douefflno apprefntd 
re alla città di zaffandone ridottici affidatola per ma 
re,etper tetta , piatatoui fubito /’ artiglierie la cornuta 
do a tormentare.Li Cenoutfi ui fi trouauano che erano 
gride numero molti ricchi di mercantici danari L 
Annientati per iimprouifo affalto fatto alcuni di uiriU 
mente refi [ernia ueggendofi al tutto priuati di [occorfo 
non udendo perdere la ritti U robba, appiccato fra * 
fiche d accordo^detteno laterra falue le per foni i“ la 
robba, legnali codrioni furono male efferuate, perche ca 
natone molte famiglie le coduffono a habitat e in Con-, 
fìantinopolij <*r li Cenouefi fatti tributarli del signora 
prokbi'che non [e ne potejfmo partire ne manco cattare 
le robbe.Et per queflo modo la città di c affa che nel pó 
to Enfino longo tempo da Cenouefi era futa poffeduta, 
itene [otto laiurifditione de Turchi," Maumeth andati 
ao drieto al propofto, fatto difacciare in tutto li C bri* 
fiani di Grecia,meffo inferni uno efferato di centomila 
huominiffi mandò in Albania ad affediare laterra di 
S entri [aguale pof anilina al fumé che da moderni è 
detto la Buiana nó molto totano dalla antica città d 1 A* 
polloniafn [Uotépo erapoffedutd da Venetiani, et gnor 
data da molti cotef abili } e fanterieTtaliane. Codotìfi t’m 
fdtli a spuri, " circodatola con Coffidicnt, piatatoui le 
artiglierie [enza intermiffone alcuna frbigédola.la tot 
battcuano } ne con minore animo fendo dalle gite di dré 
te difejarédedo per la gagliarda, et peritia li Cote f da 
boli chrifiani nani tutti li apparati j et tforzi.de nemici 
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ui feciono consumare loro in damo tutta la fiate ,ttue 
nuto dipoi l’ autuno ^malati li T urchi per lagrauezza 
dell’ aria,et per li ucti pcfìilmichc per la foce della fu* 
mora al corintio ufciuano } furono cojìrettijeuato il ea * 
po ridurfi ne proffmi monti della Macedonia co animo 
di ritornaruijCome l’infcttatione dell’aria fufft ctffata } 
et métre che erano nelle flanze,còdotto il Biffa parte de 
l’effercito aduni di Ciouàni G ernoi che ne mòti d’ Alba 
i nia poffedeua alcune terre fi leuo la terra di sabiaco,db 
poi prefo per forza la citta di Dinafìro.et di LiJfo } uife 
ce co uarij fupplicij morire tutti i cittadini ui trono den 
trojf acedo f chiane le dòne^t li fanciullate ritornati db 
oi al principio della primauera all’affalto di Scuteri , 
éche nò fi cófdaffino poterlo guadagnar e fé nò in tem 
po longo per famefermatoui il capo lo 
in manierarne no ui poteua intr arcane 
jtoHdglit/tc manco ufcirne.D all’ altra parte » Venetiani 
nò hauédo maipotuto indure Papa siflo d uoltre def- 
itte dalla guerra moffa in Tofcana,cótro a Fiorétini } et 
unito co loro le forze uoltart l’arme covro d nemici de 
lafedejiàuédo p loro medtfmi retto il pèdo della guer 
ra in G reciOjper ffatio di.xxv. anni } affaticati dall’ima 
moderate ff efe {opportate,effendo neceffitati tenere còti* 
nuaméte per difefa de luoghi loro grojffa armata ne lìti M 
elei mare jet in oltre hauédo co molto maggiore fòt fa à 
' còcorrere alla guerra di Tofcanagiuditàdo fauiaméte 

che fé Fiorétini fufftnó debellati riuolto l’arme covro di 
lorofi inimici facilmete harebbono leuato loro tutto jl 
1° pojfedeuao in Italia in terra fermale però uolédof al * 
r lfggerire 3 appiccato pratiche f> mezzo di certi Greci con 





cinfono a torno 
huommLne uet 


v. 


PER IL GAMBINI LIB. II. 37 
Mdumeth,ft conutnono con lui di fermare pace per mol 
ri anni con conditione,che per lo honore fuo haueffno a 
cedere che s’infignorifft di Scuteri, et pagarli in oltre in 
fatiif anione del debito hautuano contratto con lui certi 
loro gentili buomini per lo appalto fatto della allumiera 
dalle foglie, cetomila ducati d’oro in tempo di due anni , 
£7* che potejfmo tenere in C onflatinopoli il Bailo,che fof 
fi indice tra Venttiani delle differenze che tra loro acca s 
deffino, fermo M aumeth la pace con Vcnetiani, fe forre 
re parte delle genti di terra in Ungheria, &pofìo l’or » 
mata di mare in Puglia , ne cauo'' preda grandiffma di 
huominij& befliame.riuolto dipoi la guerra contro alla 
I fola di Rodi,mandatoui uno fuò Bajfa con una armata 
molto potente di huomini terrejlri , £7 maritimi, arriua 
ti al co fletto dell’ l fola adi XXI. di Maggio M ccccs 
LXXlliI. E tpofle le genti in terra, feorfono & depreda 
tono tutto il circuito dell’ i fola , che è circa miglia cento 
uenti, dipoi ridotto fi col campo alla citta di R odi,& afs 
faltatolaper mar e, et per terra, piantato l artiglierie alle 
mura non cejfauano traendo di,ty notte di tormctarla, 
gj il gra M afro Infume con li fuoi militi del tepio Hle 
rofolimitano, folto la iurifditione degnale era l’lfola,prc 
fo animo/ amente la difefa infume co tutti li altri C hrU 
jlianijche di uarie nationi ui fi trouauono, ftndofi détto 
molto bene riparati, & ufeendo fuor a al còtinuo erano 
alle mane con l’infedeli, Uguali ufando contro alla terra 
tutti V in frumenti,^/ artiglierie atte a batterla, e7 tot 
mcntarla,non lafciando di, e7 notte alli affediati alcuno 
ripofojcóbatteuono al continuo con quelli di dentro, non 
ojlante chef off no da loro gagliardamente ributtati,?? 


mortine grande numeroso potendo pero fare che ogni 
giorno non refi affi morto , ò ferito qualcun di loro ,in 
dìe non hauendo da prouederfi di nuoue géti,uemuono 
ariceuere molto maggiore detrimento li ajfediaii dcpo 
chi che perdonano ,che non faceuano quelli di fuor a del 
numero grande era morto de /oro, mancando al conti * 
nuo gli a/fediati di numero , ® indebolendo di defen* 
fori,?? hauendo per circa dua mefi li Maumetbifìi con 
quejìi modi contin ato neWaJfedlo della città, parendo à 
capitani,®- il VaJJa battere battuto tato /patio di mura, 
chef! confdauono combattédo la terra poterla ejpupna 
re, preparato tutte le cofe necejfariefi ordinarono da uo 
Urla combattere,® diuife fra loro le f anioni,® ordì * 
nati i colonnelli delle genti che di mano in mano hattefp 
no a [uccederc/ apprestarono ordinati in battagliaceli 
XX di Luglio fu r apparire dell’aurora co grande flre 
f ito di noti,® di f leoni alle mura della citta, riducendo 
maffime l impeto,® la fomma della guerra alla parte 
della Gindeca, laquale rouinata al baffo haueua ripieno 
tutto ilfoffo con la materia, in modo che ueniua a fare 
[cala a quelli difuora,* Potere penetrare dentro alla ter 
ra,® con quejìo ordine hauendo quelli di fuor a appica 
tato la battagliagittandofi come gatti alle mura , face* 
uano ogni sforzo di leuarei chrijìiani dalle difefcjiqua 
li ordinatifi alla difefa,®comparendo in tutti i lochi, do 
ue uedeuar.o pericolo rouinado dalla parte fuptrior e a* 
doffo a nemici [affi, dardi, foco,® faettume, ributtando 
li a urrà dalle mura, ne cadeuanoal continuo morti,® 
feriti numero grandiffimo,ma abbandonando H Turd>i 
gli huomini, fubito in loco di morti, ne fuccedeuano delii 
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altri jin modo che per ffatìo alcuno mai fi ceffaua dal co 
battere,?? battendo per grande Jfatio del giorno conti* 
nuato con grande ardire delli oppugnatori, ?? de defen 
fori la battaglia, finalmente gli Tur chi per il numerosi 
per trouarft fr efebi preualendo affai, meffofi uno grop* 
po di parecchi migliaia riffretti infume et caricatifi ad* 
doffo a chrifìiani, liquali non potendo fojìenere rimpeto 
de nemici furono corretti, abbandonato il loco , ritirarfi 
àpoco a poco uerfo la piazza,?? I 3 infedeli feguitato lo 
ro drieto ,?? p a fato li ripari fcron di già condotti uhi* 
ni alla Giudeca, per buono ffacio détro alla citta, ma in 
un tratto nò fendo impediti all $ andare auanti fi fermo 
tono,?? mojlrando fegni di gran timore p arcua tremaf 
fino di paura, la cagione non fi feppe benché f trouaffno 
alcuni, maffime certi fgliuoli à uno gentile de Bardi Fio 
tentino, che affermammo hauere utduto mctterfi loro da 
uanti uno huomo a cauallo armato con fopraueflc bia* 
che controre! quale flupidi non bajlaua loro Inanimo di 
combattetegli chrifiianiueduto la uilta de nimbi ripre 
fo animo,?? rifatti fi ritornarono a combattere, ma fin 
fedeli lafciato la battaglia fi ritornarono aUi loro allog* 
giamcntl,?? cofi quello di fendofi quelli di dentro quafi 
deaerati dtlla falute,fuora d’ogni loro fpcràza fi fatuo 
rono ,?? riprefo animo affaticandofi ì cittadini , faldati, 
?? donne atte fono per alcuni di à riparar fi,?? li nimi* 
ci attendeuano a riordinarfi per uenire di nuouo a' co* 
battere la terra, in qutflo mezzo hauendo il Re Verdina 
do ff acetato da Napoli due nauigr offe armate, et fatto* 
le nauicare alla uoìtaJi Grecia per f occorrere Rodi,na s 
uicate odi. xxx. di Luglio t’apprefcntorono alla uifla di 
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Rodi,& uenuti con le Mele piene alla uoltd del porto , Ut 
minore pi flato per il mezzo deformata nimica, che per 
prohibire loro Centrati ferd fatta loro incontro, fittogli 
morti dalli infedeli molti huomini, fatui entro dentro, do 
mc co incredibile letitia di tutta la città fu riceuuta,Fra 
z ino pajlore , che padroneggimi Calerà nane ueduto il 
pericolo haueua portato la camferua,muilito non li bdfla 
do l’animo a poffare, riuolto la prua indrieto t’allargò 
dall' armata de turchi molte miglid furgendo à mezzo 
il canale, dipoi la mattina feguente f uto forzato da fuoi 
marinari di nuouo fatto uda,h attendo li uenti in poppa 
fera auicinato al porto, ma mancatoli in un tratto il uen 
to,non potédo fare camino fu sforzato fermar fi co gri 
de timore de mmici,liquali ueduto la naue incalma lena 
tifi con tuttd lì armata^ ttdrizzorono alla Molta fua, C7* 
hauédo deliberato dabbrucciarla haueuano carico una 
palandrea di Jlopa,&pece , acciò che andatola à inut* 
flirt ni i’appiccijffi il foco, & mentre che auicinati fi fe 
la rimorchiauono dritto i Catelani,rimtffofi il Mento mot 
t o piufrefeo che prima, non fenza tffreffo fegno dcU’aiu 
torio dittinoci Capitano fatto di nuouo ucla,& dirizza 
io la prona uerfo l’armata infedele co gràie impeto la 
andana à inuefìire f ma aliar gatifi i legni nemici ,<& da- 
toti la ulajenza impedimento alcuno con grande tffalta 
rione lorfgtr di tutta la citta andò afurgere nelporto, 
Cr facenti tfp ex due di continui quelli di dentro grande 
fgni di letitia con fochi, fuoni di capane, & artiglierie , 
l’ infedeli diffetati di potere piu guadagnare la città, fi 
mando maffimetche le due nani haueffino codotto in Ro 
di molto maggbre numero di uettoHdglie ,£7* dihuomi 
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ni non haumono cominciarono fnter mettendo in grande 
forte il dibattere a femore del difolucre l’ojfidionejfnal 
mente ridotto V artiglieria in nane 3 & tutte l'altre cofe 
loro fenato il campo odi XVll.d' Agoflo fatto uela na- 
vigarono alla volta dello fretto di G alìpoli } & K odi re 
fio liberato dall 1 affedioMaveva inqveflo medefmo tem 
pò Maumeth inviato Acomath B affa con una armata di 
circa cento vele et XV.M.huomini alla volta del Golfo , 
lacuale additato Vi fola Eucadiaper altro nome S.Mav fnflw V 
ra fe ne infignon\& p affato poi alla cephalcnia &Hia 
cinto &prefo in breve tempo luna } & l'altr abolendo fe rgyuH**'* 
ne ritornare a trauerfo il G olfojnauico alla volta dela 
Puglia con animo fecondo fu oppcnione di molti di ( cor 
rerla ,£7 dcpredarldjalcttato dala grandezza della pre 
ddjchepenfo ' di cavarne di hvomi 3 gr altre cofefavédo 
maffime notitia y che fenza guardia alcuna vi fi flava fu 
dicando il Reefferno ficuro. arrivata alTarmata infedele 
ala vi [la del cavo di Otrdto } mejfaf ala via di terra an 
do d furgere nel porto di Otranto , & veduto che qutlli 
deUa terra rio facevano loro prohibitione alcuna/ra che 
/paventati moflrando gr ondi fpma-uiltà ferrate lepcrte 
deUa città fi J lavano dentro ale muralo fio in terra i ca 
valli li hvomini che erano circa ijuindeci mila , feorfo 
prima tutta la terra di Otranto , & condotto ale navi 
grandiffima pr edafon havendo trovato alcuno/he fa? 
ceffi loro refiflentiaprefo animo deliberato confdato 
nela viltà di queli di dentro 3 voUre fare pruoua di gua 
dagnare quella città , fortifeato grandemente il campo 
per renderlo ftevro da ogni in /ulto efletno , cr cìnto la 
terra à torno in modo no vi fi poteva mettere co fa ale v / 
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na, spiantato ^artiglierie cominciò a combatterla, t@r 
procedere in modo in ella col tormctarla di &n otte, che 
fendo or rinato ad Otranto circa XX vili, di di Luglio 
l'anno M CCCCLXXlX. della falute, datoli adì XI .di 
Ago fio una battaglia ordinata il di mede fimo, sforzato 
quelli di détro, (cacciatili dalla dtffefa, prefa la terra per 
forzale ne infignort ejftndo rifuggito meffer Frana 

cefco zurlo, che dal Re uera futo mandato, infume con 
a ri T Ardue fcouo della città, nella chiefa cathedrale,doue era 

\ _ 4 concorfo tutta la cìttadinaza furono tutti tagliati à pez 

i i , Il re f° del popolo con le donne, & fanciulli furo 

no mancati in Grecia a uendereper fchiaui. I ntefo il Re 
F errando la uenuta de turchi à Otranto, preparato con 
celerità inaudita d'armare tutte le naui, et galee, che nel 
regno fi trouauono, mandò i reno care di Tofana il Du 
ca di Calabria fuo figliuolo, ilquale in quello tempo fer* 
mo con Fiorentini la pace fi trouaua con le genti in quel 
lo di Siena, & attendeua à mettere ad ordine gioJlre,& 
tamtam enti, per celebrare con grande fonino fta il di de 
lafeJUuita della Madonna, la fefla in Siena , non fenza 
grande (off etto, che confortato da molti feelerati cittadi 
ni fuoi partegianijche occupato qUo di la città, & conoc 
fiutola p fua,nò fene uolcffe infignorire.Riceuuto il Du 
ca il comandamento dal padre, leuatofi con tutte le gens 
ti di Tofana, & caualcato a grande giornate le coniuf 
f in Puglia, t7 fidato quanti fanti àpie trouò,meffo in 
fumé tutte le genti d arme , & fanterie, che fi trouaua 
nel regtio,andò ad alloggiare col campo uicino a O tran 
to,£r già Tarmata di mare futa e/pedita per opera del 
Conte di sarni,con una ammiranda preftzza partita 
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PER IL' G AMBINI L1B. II. 40 

da Napol^eranauigata alla uolta di Puglia . remo il 
carneo il Duca di Calabria,^ fortificatolo d' argini^ j 
fojft gemendo della fierezza de nimni,nongl\ bafio ratti 
mo auuìnarfi,in modo alla terra, che piantato Cartiglie 
rie la pote[fi di loco uicino bombardarla alloggiato al 
quanto largo apprefintandofi ogni di alle mura,u[cendo 
di continuo gl'infedeli della terra , erano alle mani con 
quelli di fuora/ibuttandoli con la loro graue danno ,et 
ejjcndofi uno porno appiccato fra loro la Scaramuccia, 
concorrcndoui a poco a poco tutte le geti del campo ita 
liano,uififc per /patio di molte bore uno fatto d'arme 
f anguinolente, £7 brano, nel quale futo morto il Conte 
lulio d'acqua uiua,uno di primi condottieri di gente de 
arme del Re, inuilitc le fanterie fi miffono infigga, £7 
Luigi ddCapua Capitano di effe , uolendofi faluare con 
buona parte dtlla [uà compagnia, fi ridu/fe in certa tor 
re, che in fortezza tra non molto lontano da Otran* 
to , i caudlli 1 urchi [eguitatolo £7 condotto fi alla torre 
preparando di efiugnarla, <£r hauendo proueduto di 
già lajlipd per abbruciarla, uolcdo Luigi predetto fug 
gòre la morte fi dette &con tutta la copagniaf fu me 
nato prigione in Otranto , £7 uenute dipoi molte uolte 
le genti del Re olii mani con gl'infedeli, hauendone al co 
tìnuo il peggio gli nofiri , ui re/lorcno morti il Signore 
Mattheo da Capua , il Conte lulio da Pifa , & molti al 
tri condottieri , £7 capi di [quadra delle genti Italiane , 
Vìi Re Ferrando per dare reputatone alla imprc[a , fi 
tram feri con la Corte in Puglia , prima ad Foggia, di 
poi a Barletta , & hauendo rìcchùfio di aiuto tutti gli 
potentati di Qhriftiani , ui urne in fuo [occorfi man= 
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dato idi Re Mdtthid di Vngheria uno C apitdno co otto 
cento cdUdlli Vngheri, & di Portogallo molte cdr ducile 
drmdte. Similmente ui coaderirono di Spagna, Aragona, 
^7 Catalogna molti gentiChuomini mofjì ffontaneame 
te per dare diuto di Re, & non ojldnte tutti quefii aiuti 
fendo fi fortificati li turchi & preualendo ntU animo, no 
folo difendeuano ld terra , md djfdltando ogni giorno il 
capo de chrifiiani,ne dmmdzzaudno £7 menduono fri 
gioni nella citta, & hduendo fatto loro confumdre in ud 
no ld (ìate,& l'autunno, uenutd ld uernata,gli cofirin 
fono a metterfi alle fianzeper le terre uicine,nel qual té 
pofeorfe Vdrmdtd dcU’infedcliper ld cojld di Puglia, fi 
no di monte di S. Agnolo, gj uolédo Acomdth B affa db* 
hoccarfi con Mdumeth fuo fignore , frlmd che ueniffì ld 
primauerajafdato dlld guardia di Otrato ottomila ho 
mini eletti, sfornito la terra di monìtione, £7 uettoud 
glie p diciotto mefi,f affato co V armata dUavallona , an 
dò per terra a trouare il fignore a Confi a tino foli, et flir- 
to con fua fgnorid, fendo Mdumeth deliberato uolere cd 
ualcdre nella Natalia in foccorfo di Bdafith fuo figliuo- 
lo, ilqudle hauuto a fare col Caromano'futo da lui rotto 
ui haueua Idfcidto morti, & frefi molte miglidid di huo 
minijUolfe che andaffi in fua còfdgnid co animo di effe= 
dire in breue tempo quella imprefa , & hauere ad ejfere 
a tempo, ritornato in Creda poffare in Italia cotto al Re 
Per dina do. p affato Mdumeth le genti in Afa, & condot 
tofiuidno allo Scutdio ammalato d'uno uehemétiffìma 
febre, in tanto hreue Jfatio di tempo mori, che non man 
co difojfctto di ejfere fiato auueltnato 
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tino dell'origine de Turchi, & Ime 
perio dclli Ottomani. 

r**Vr78 & i -a 0' 

LIBRO TERZO* 

Ori' Maumeth hautndo corfo nell'età 
d'anni. L V I. C7 l'anno.x X V 1 1 .de 
M l'imperio [uo,la[ciato dopò fe B aiafth, 
£7 Gemma [uà figliuoli, et effondo diui 
fa la natione Turca dopò la morte di 
M aumeth,fauorendo una parte,maffime li più notili, 
sultan Gemma, & li Gianniztri Baiafith, tramferitifi 
fubito dopò la morte del signore li Gianizeri a Conflan 
tìnopoli,non ui effondo Baiafith che fi trouaua nella Nat 
talia,mef[o in [célia un fuo figliuolo piccolo fanciullo che 
haueua nome Corcuth, [aiutatolo imperatore loportos 
rono a monfìrapcr tutta la città, facendo gridare dal 
popolo il nome ai Baiafith, ilquale ritornato in Conflan 
tinopoli circa mezzo il mefe di Maggio, fi fe di nuouo 
[aiutare, &• confermare Imperatore, doue confrmatofi 
lifauori di Gidnizerl,& de Baffa,conhauerli largarne 
te donati, temendo di Gema Sultan [uo fratello, attefe et 
mettere à ordine le genti, & preparar fi alla dlfefa, & 
Gemma partito de confni di soria,doue per ordine del 
padre guerreggiaua contro al soldano, condotto Veffer* 
cito nell'Afa Minor e, poi che intefe quello che erafiguU 
to a c onflantinopolijpriuato per aìlhora di fferanza di 
poterf infgnorire di Grecia, riuolfe l'animo ad occupa * 
re l'imperio di Afa t & tramftritof in bithirùa ,f ri» 
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(luffe nella città di Burfa,doue fortificato fi rìuolfc a co 
uocare et mettere infeme le genti Apatiche,# Baiafth 
tnejfo infeme di tutta la Grecia uno effercito ueterano , 
et molto potente, p affato in Afa,andò d trouare Gema 
fuo fratello, et uenuti à cobattere nel piano di B urfa,do 
pò una grddiffma occifone dell'uno effercito,# dell 1 di 
tro/ejlato Baiafth fuperiore, Gemma abbàdonato dalle 
fue genti, rotto, con pochi fuoi più f dati faluo fi co dujfe 
à Rodi,# di li, temendo il gran M afro no fprouocare 
la guerra adoffo lo madò ben guardato con certe 
in Brada, donde poi fu codotto a Roma per comadamen 
to d’innocentio ottano p ótefice Romano, ilquale riceuu * 
tolo # affegnatoli certe fanze in palazzo dalla parte 
fuperiore, con grande diligentia longo tempo ue lo fece 
guardare,# couenuto con Baiafith fuo fratello di non 
lo lafciare/iceueua dafeuno anno da lui ducati trenta a 
mila d’oro.in quefo mezzo in Italia il Re F errado hauu 
to auifo della morte di Sultan Maumeth lofefubito in* 
tendere à quelli <P Otranto, offerendo loro che fe li uole * 
uano refituire la città gli porrebbe fatui co tutte le rob 
he in Grecia. No uolfono linfdeli cofentire alla domada 
del Re,ò che no credeffno tale morte,ò che uoleffno più 
tofio fare a uedere chi refaua signore, et fe fi moueua 
à foccorrerglijhauendo ferma fferanza,che offendo ui* 
no A cornati) biffa no li haueffi, à abbadonare, mancare 
loro della fede,ueduto il Duca di Calabria l’oftinatione 
loro, ilche mai uiuente M aumtth li era bafiato P animo 
di fare,auicinatof col capo alla terra con caue,et uie co 
perte co ducendoci fino fu f off , bombar datola molti di f 
miffi à Molarla cobattere^et ordinato li colontlli,# tuta 
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to quello bi[ognaud,& dffdltdto le mura con graie ima 
peto facilméte fe ne infignorirono,ma entrdti dipoi dren 
to,la trouorono in mdnierd fortificata di riparile dh 
jferati dipoterldgudddgndre perduto molti ualéti huo 
miniftaccato la battaglia, fi ritr ajfono, oppiate nuo 
ut pratiche fi cóuénerono che quelli di drento poteffino 
ficuraméte madore inGrecia loro huomini,a certificar fi 
della morte del Signore ,e&r come le cofe ui reflauono,et 
ferno triegueper certo tépo y andati li madati de capita 
ni d' Otranto in Grecia , trouato che Acomath prefo la 
parte di Géma, fi trouaua in A fia,ty che B aidfith ui do 
ucua cotro a loro caualcare,dato uolta diruto, et ritor 
nati a Otrato, referito quoto haueuano ritratto, li Capi 
toni rijlrettifi a co figlio, poi che uiddono lo fato de Tur 
chi diuifo eJJcrein manifefìa guerra, e che Acomath net 
quale fola confdauono fi trouaua inimico di B aidfith in 
Afa, perduto in tutto la fferaza dipoter ejfire foccorft, 
dpiccatto di nuouo ragionameli d'accordo col Duca di 
C alauria,et maiatopiù uolte dall'uno all' altro, fnalmé 
te dopo unric differita fi ceucnono che refìituito la ter * 
rafalue le per[one,l' artiglierie, et tutte le robbe,dcneffi* 
no efferc dal Re pofli in Grecia in luogo ficuro falui,& 
fermo per quefìo modo li patti, futo promejfo loro co [a 
ir amento d'offeruatia,et futa dato la fede del Rr,<£ dal 
Ducd,fnalméte riceuuto da Turchi in Otranto le genti 
del Duca di Cdlaurid,c 6 fegnato la terra, no effendo offer 
nato loro co fa che fuffi promeffa, furono quafi tutti li cd 
pi ritenuti prigioni ,e la plebe mudata in galea p forza, 
che fola fi faluorono certo numero di nobili quali hauen 
do bone occhio fi uollonopiu tojlo emetter alla fede del 
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Capitano Vnghtro,che dell' italiani, & salta» Baiafth 
debellato G éma,<& ricettato l'obbedienza di tutto lo fa 
to pojfeduto dalli fuoi predeceffori in Afa minor e, et uh 
citato il Poto, la cappadocia,er V altre prouincie, còfh 
tuitoui il gouernojoprafettc alquanto in Burfa per da 
re audiétia a gouernatori de popoli A fatici a' lui fubiet 
tì: doue con tata modeflia,et bumanità nel mani? giare 
delle cof f portò che fnalméte acqui fi atout grÓdifpma 
gratta, paffuto lo fretto jet ftto riceuuto in Cofatìnopo 
li con gra pompa ad ufo di triòfante,attefe d riordinare 
l’intrate fudjfenza fegno alcuno d’ attornia , o rapacità, 
C7 riueduto la guardia fta de Ciónizeri, accresciuto ù 
mero no folo de gl’huomini a pie, ma anchora della mi 
litia d caudìlojgy pagadoli bene fu caufa,maffme,per • 
die uedeuano fua signoria dilettar ferie, et pigliarne pia 
cere, che cominàorono a fare ad ordine cof di abriglia 
menti di caualli,come nel ut f ire loro, gy delle dine eoa 
prendo f di drappi d’oro, & gioie in maniera che la cor 
te diuentò di intuita, fflmdida,g? funtuofa,& hauedo 
confumato alquanto tempo in andare uif tondo le prò* 
uincie di Grecia, trouato maffme uerfo P Epiro, e quella 
parte di Macedonia, laquale è habitata da una genera* 
rione d’huomini detti Albanef , che da loro è nominato 
anchora ilpaefe Albania, che nella morte di Sulta M au 
methjleuatif alcuni Capi tumultuariamente, haueuano 
fatto rebellare qualche parte, lequali co la prefentia fua 
accordate, et p refe per forze tutte le riduffe alla deuotio 
ne fua, et prima fe ne partifft mandò a protefare al Re 
¥errado,chefe no gli r imódaua l’ artiglierie, et altre mu 
nitioni erano rimafe in Otranto jet (e nò libcraua li fuoi 


PER IL CAMBINI LIB. III. 43 

haueua ritenuti, con tutte loro rotte che gli romberebbe 
la guerra per ualerfene,dallaquale denoncid jfauentato 
il Reimbarcato V artiglierie, et rhuomini life forre fai 
ui alla valona.Ricó dotto dipoi VeJJèrcito in Romaiafer 
tno co ld corte in Anirinof oli, cominciò a preparare Id 
guerrd còtro al C aromano, uolendo uédìcare r ingiurie 
riceuutd nella rottagli die circa la morte del padre.Era 
il c aromano I IfecÒdo signore che di natione Turca re= 
flafft in quel tepo con dominio in Afta, et dicono che nel 
le cfteditioni qua do il bifogno lo cercdua,metttud infie* 
me quarantamila lìuomini a c mallo armati, & lo fiato 
[ho principale, et doue faceud refidétid era nella proni» 
eia ultima dell' Afta minore, uerfo la Sorid detta 'la C ili 
eia campefire,in quella parte doue è la citta famofc&r 
antica di Tarfo, laquale pofia in piano è fecatap il me z 
zo dal fiume Qidna&ha uicino il fino ìffico,che da mo 
derni è detto il golfo della laza.pojfedeua anchora par 
te dell’ Armenia minore , & deUa c appadocia in quella 
parte doue fi cogiungono col mote Tauro.Prepayato B a 
lafith tutte le cofe neceffarie aWimpre[d,& meffo m ma 
re una armata molto potente, imbarcato le genti a' pie, 
& d cauallo lepaffoin A fia, & attrauerfato la Bitinta, 
l’una r altra Frigia, la Dardania, la ionia , la M ifia, 

la Caria, la Licia, la Panfilia, finalmente con le genti ora 
dinate fi códuffe nella alida cdpefire,còciofia che la prò 
uincia della cilida hauedo li co fini m olto larghi è dalli 
antichi diuifa in due partì, dellequali quella che è mino • 
re detta Trachea, ha liti maritimi molto angufii ne pof* 
fede alcuna terra gr offa in piano, per che e occupata in 
maggior parte del mote Tauro/li maniera chehauen* 
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io li pdefifierili e male habitdta. Ld cdmpefire corniti* 
àcido dalld città Tarfinfi,et dd Mdgnopoli, terra per il 
paffato molto potete fi difende f no di fino ìffico che è il 
golfo delld ldza,et uerfo Settétrione fi cogiugne pelfid* 
co del monte T duro con ld CappadociaAntrato Bdidfth 
con V efferato inimico ne terreni d’Abrdd,che cofi fi de* 
nominaua,aUhora il Car ornano, ifiudle hauédo congra 
de folertid nell’ affettare il nemico fortificato le terre jet 
forniti li paffijio noie do effer e forzato à ribattere, piti 
che fi potrffì fi coteneua con le genti in luoghi ficuri ,?? 
forti,?? pÌHuicino à nemici, che pottua,??li Turchi, 
e (fèndo fignori della capagna andavano f corredo tutti i 
pdefi. Alla fine ri fumato Baiafith buona parte della fa* 
te, ne hauédo potuto ridurre il nemico à far e fatto d’ar 
me, fi riuolfe al capeggiare le terre, et andato a campo a 
Tarfe, cintolo con loffi diane, & piantatoui V artiglierie , 
comincio a battere in maniera le mura, no intermetten * 
do, ne di, ne notte, che in brieue tempo fi trouò gittata in 
terra, tanto ffatio di mura, che giudicaua potere pene* 
trare ri le giti dfuo piacere nella terra, et guadagnar • 
la, però fi preparò d darli la battaglia , di che accornfi 
quelli di dentro, ne uolendo metterfi in pericolo manife* 
fio, di perdere la ulta,?? la robba, appiccato pratiche di 
accordo, fi conuenono di darli la città,faluo Vhauere,?? 
le perfine,?? intrato B aiafith nella terra, trattando mol 
to humanamente li terrazzani, non uolfe riportare che 
dell' efferato fuo ui entraffi , fi non quelli ui deputò et 
guardia, effendo di gidfopr ducuto P aurino, nò potedofi 
per la rigidità del freddo,?? delle pione, male tenere le 
genti alla campagnole riduffe alle filze, per le terre ui* 
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edne, donde [correndo al continuo per li patf ntmiàjse 

permettendo aldi fudditi del dar omino feminare,d con* 

durre cofa alcunagli miffe in tale dtfferatione,che per 

loro medefimi riuoltdta la maggior parte de luoghi del 

la pianura, accordati uénono all’obedientia fua,uenuta 

dipoi la primauera,& ueduto il c aromano iinclinatio 

ne de popoli, temendo nonejjere abbandonato dalle gena 

dFarmtjHJ dato in mano del nemico , ottenuto dal Solda 

no, d’Egitto caribeiojhuomo di grande reputatione,& 

fama, grande fomma di danari ,<& certe genti Arabe s 

fche,difribuitele fra le genti d’arme ,<& fatto quanto 

ejìremo sforzo puote raunare di nuouo di tutte le par* 

tijdonde ne puote cauare genti, determinò uolere tenta? 

re la fortuna del combattere più tofo,che fedendo uenis 

re in potè fa del nemico, et cauatele fuor a fi miffe fu la 

campagna fiaucdo eletto uno luogo molto forte, & al? 

to alle genti a ' cauallo.Intefo Baiafth li inimici ejfere fu 

la campagna, non meffo tempo alcuno in mezzo, r duna 

te tutte le genti con l'effercito fuo, or dinato in battaglia , 

andò alla uolta del Zar amano , & arriuato nel cojfet* 

to fuo,auiato manzi V antiguar dia, meffo la per fona 

[uà nella battaglia, feguitaua loro dritto paffo paffo,efs 

fendo feguitato dal retroguardo,& da tutte l’altregen 

ti. Et apprefentatof doue erano iinimici, non recufan * 

do loro uenire alle mani.appiccorono fubito il fatto d’ar 

me, & non o fante, che l'impeto delle genti di Baiafth 

fufp gride, & con tanto furore, fatto di loro uno f qua 

drone di circa diecimila caualli rif retti infeme andoro * 

no ad urtare li nemici , pervadendo fi che non potendo 

fofcnere tanto impeto fi haueffno nel primo affalta 
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dijjtpad ddifor dinar e,ma riceuuto i C ilici con gride ar 
dire l'impeto de Tur chi, con tanta co Jìdntid li fofienono 
che no ui fu alcuno che per ritrarfi perdeffi uno palmo 
di terreno, mefcoUti dipoi Infume, appiccarono uno fats 
to d'arme brauo,& f anguìnolcnto ,<& cadendo al conti 
nuo dell'uno esercito , dell'altro numero grande di 
morti, <&• feriti, per buono {patio del di con tato animo, 
ne luoghi loro fi cotennono,che no fi uedeua uataggio al 
euno,ma fi mojlraua la battaglia tjfere per ridurft du s 
bia nella notte, ma A braa Cromano hauendo fatto quel 
lo giorno pruoua della per fona fua fuor a dell'opinione 
di ciafcuno,w no hauendo ne nell' ordinare dtll'ejfercb 
, to,ne dipoi nel fatto d'arme màcato in co fa alcuna allo 
officio d'uno perfetto Capitano, d'uno gagliardo fol 
datOjUltimaméte tratto dalCefìrema forte fua,ueduto ne 
labattaglia lifuoi opprtffaù da uno gradiffimo numero 
' d'inimici, cominciare alquato ad inclinare, corfoui ateo 

pagnato dalla guardia,^ buon numero de fuoi, fi {fin 
fe col cauallo tanto auati che fi trouo nel mezzo de ne s 
mici, liquali conofciutolo circÓdatolo,& fatto impes 
togrdaiffimo contro, hauendoli ferito il cauallo (otto, 
etfattogelo rouinare adoJfo,trouìndofi apic,& cobai * 
tendo uirìlméte con l’arme in mano, et hauedo morto di 
fua mano molti di qdi che haueua da torno, alla {neper 
le ferite riceuutejhauedo perduto la maggior parte del 
f angue, no potendo più fufìentarfi, cade morto. la morte 
fua publicata mejfe unto jfauéto nell' ejferclto che diffi 
fato in un tratto, abbandonato il combattere con cjfufo 
corfo fi miffono in fuga {porgendo fi per la campagna, 
ma futi {eguitm dalle genti Turchefcht U maggiore 
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parte furono mortilo prefi uénono in potefia di nimid . 
Ritenuto Bcàafith una tata vittoria, uoledone canore pre 
fio frutto fenza dare requie dlcund dllifuoi , fi miffe ad 
occupare il refìo della Cilida campejìre , cavalcando per 
tutto con grande celerìtà,laquale non fatto alcuna refi s 
fientia, tutte le città, & loihi doue cdpitauono per tutto 
fi dauono dgara,& effendo uenuto alla ubbedienza fua 
in breve tutto lo fiato ,che il Caromanno poffedeua nella 
Cilicidj&difcorrendo Baidfith con li [noi capitarti quello 
fojfi da fare, fi connèttono fàcilmente nel parere fuo, che 
prima paffaffino il monte Tauro per andare alTacquifio 
della parte haueua pojfeduto in Armenia minore ,& C a 
padocia,douerfi insignorire dell’altra cilida dettd Tra a 
chea per non ui lafiiare alcuno ofiacolo, £7* però raffet » 
tato le genti, dato loro danari, & ripofatole alquanto, di 
poi rimejfole infieme le inuiorono alla uolta di satalia,la 
quale è una Città futa in quella prouinda nuovamente 
habitata, terra digra trafico, molto popolata , perche 
fendo mancato il mercatore per li tempi paffati fi fole 
uafare nella città di Deh che era il primo trafico dclld 
Afia,maffimc per la quantità delli fchiaui che ui fi vede 
udno,<&r comperavano, che erano numero quafi infinito , 
onde era nato uno proverbio comune,mtrcatati naviga 
te in Deio, ^[caricate, perche ogni cofa vi porterete è uè 
duta.macato quella tutte le fdcende,&mercdntie (erano 
ridotte in satalid,& per il concorfo de mercatanti, fera 
fatta la prima, meglio popolata città dell’ Afta mino 
re, in manierale levato il nome antico, tutto il lito ma 
rittimo da torno è detto hoggi il Golfo di Satalia , fui 
quale al dirimpetto deli’ i fola di Cipri, è una città nobu 
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le, et bene popolata, nominata Scandaloro,il fgnore del» 
ld qudle di ndtione Tur co, temendo femore di loro è futo 
nimico delti Ottomani, & del Qdromd.no, & cofederato 
delgra Mdfìro di R oii,& del Re di Cipri, fino a queflo 
tépofadofi di mezzo ferd coferudto nello flato, md fo * 
prauenutoli adoffo Baidfth, con tdnto numeroso ejjerci = 
to,nó giuiicado effere bafìdte a diftnderf, perche di tut * 
to ilpdefe poffedeud , poteud folo mettere infume X X. 
milahuomini a cdUdllo,cÓfglidtof, determinò piu toflo 
uolerefdre ejjerienzd delld cltmenzd,che delld forzd di 
uno tato fetente signore, & trdttdto con lui certd con-, 
uentione d z decordo, facilmente fi còuenne,che degnatoli 
certo altro fato nella Ndtalidji concedette tutto jUo che 
pojfedeua, nella prouincid T rdchedtdiche decade'' cheinfi 
■ gnorito Baiafth, dell' una & dell' altra Cilicid uenne ad 
reflartfotto il dominio fuo, dalla Propontide, fretto 

di Gallpoli tutti i liti,& terre maritimelo k cofni del 
U Sorid,che cofa alcuna no ui reflò in mezzo. accorda* 
to Baidfth Scandalo™, infgnoritof dell' una, & Val 
tra Cilicid,y grande parte del mote Tauro, fopraflatot. 
ui tanto che hebbe ordinata la prouincid, & confluito * 
ui il gouerno f otto uno Baffa,ui laccio dguardid co gra 
de numero di gente, uolendo affoluere l'imprefa met 
terfi [otto quello che in Armenia, & Cappddocia ui ha* 
ueua poffeduto il Qaromano, pacato il monte Tauro, & 
difeefo nell'Armenia minore fenza diffculta fa fgnori 
di tutto quello cheapparteneua ad ejjo Caromano dan* 
dof uolontdrij, tutti quelli popoli : girato dipoipelfan-> 
co del monte Tauro uerfo Settentrione fe gli dettono a 
gara, ancora le terre, che ui erano delld iurifdittìone del 
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caromanno ,£r hdutndo con tanta felicità in Irene tem 
po oferdto tante gran cofe 3 determinò uoltrc ricondurr 
fi a cafa y & intrdto in Licdonid meffo dUe flanze à Ico* 
nio hoggi detto Congni , & a T ocdto , ieffereito Afa* 
tico [otto il'gouerno di Mufafa [ho b affa } fe ne uennc 
per ld Gdldtid in Bitinid adir mura dUd città di B urfa } 
& di quella, di [cefo nel Golfo di N homedid, imbarcato 
col re(io delle genti fatto ueld y & paffato in Romania 
le puofe faine ir, ttrrd,& lui andato con le genti di G re 
eia a f montare allafcdla di c onfantinopoli futoui rice* 
unto con lentia uniuerfale di tutta ld città , montato a 
condilo j & attrauerfato tutta la terra , fe ne andò con 
grande tornea ad alloggiare , fecondo che era confueto 
alla habitatione fua del Serraglio , pofa fu ld ponto 
del eduo di Santo Demetrio hduendo intentione , 
come apparile ld prima nera delT anno futuro uole* 
re con tutte le forze fue ritornare alla uolta delld Ci- 
licia per muouere guerra di Soldano , da quale per 
gli aiuti prefìati al Caromanno , maffime contro alla 
forma della confederatione che hautua con /wi, f tt~ 
neua offefo , tramf trito fi in Andrinopoli attefe tutta 
quella uernata a prouedere del dominio fuo di fu* 
rapa nuoue genti preparare gran quantità d’dr 
tigliarie.Ne prima uenne la primauera , che allaprimd 
luna di Aprile } mojfo tutte le gentiytt imbarcatole le paf 
fo in Afa & attrauerfato la Bitinid et la G alatid le co 
duffe tutte nella Licdonia ad I conio, et le cògiunfe co quel 
le che di Muflafa Baffa ui haueua lafdate aUe fanze } et 
entrato di nuouo per la uia della Armenia del mote 
Tauro nella c iUcia t trouo che il Soldano mtefo la mor-- 


te del Cardavano , £7* temendo che infupcrbho Bdidfith, 
per ld uittorid Hceuutaf » uenJettd delli femori prefetti 
no tentdjfi pudiche mouiméto nella Sorta, m haueua fot 
to caualcart tutti i Ma malocchi , che bt corte fi trouduo 
no folto ilgouerno del gran Dìadaro,dato loro in còpet 
gnia numero grande di genti Arabe , il perche Bdidfith 
dubitò' di qu ello fi doueffìfdrc ueduto li apparati gran 
di del nimico, no ofate fi trouaff futa uno efferato mol 
to potente, & effcrcitato, perche haueua codotto feco piu 
che ceto mila huomini a c anali o fenza la guarda de Già 
nizzari,& dltrc genti d pie, nondimeno temendo ld tter 
tu de Mamalucchi il nome de quali per tutta l’Afa feti 
do reputati nelle guerre inoperabili, era formidabile no 
giudicò temerariamente douerfi mettere a tentare lafor 
tund del còbattert,ne uolendo da altra parte col mofra 
re di temere dare animo a nimici , ffintof ordinatamele 
Inanzi f’inuiò uerfo Tarfo,hauuto gli Mamalucchi noti 
eia di progreff de turchi, no uolendo affettare, che intra 
ti in Soria ueniffino a troudrglì, anticipato mtfffi inizi, 
& entrati nella Cilicia andorono alla uolta de turchi, Ih 
quali fimetuano poco , & arriuati uicino a T arfo fubito 
che furono codotd alla uìfa loro,mefff in ordine fi pre 
pararono d’andar gli di affaltare, haueua Bdidfith uedu 
to ld ucnuta de Ma mdlucchi, ordinato ancora legétifue 
in battaglia, il perche fubbito che i Mamalucchi arrìuo» 
rono, fenza mettere tipo alcuno in mezzo ,fattof inanzi 
il grande Diaiaro appiccò il fatto d’arme,& meffo in * 
fieme un fquairone di circa XV. mila cduallì, andò con 
tanto impeto ai urtare i turchi, che non ofantefoffno 
bene preparati, et rifritti infume, con gradi animo riti 
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Ueffmo Firn feto de rimici ne fi moueffì alcuno del loco 
fttojiebbono nondimeno differita grande à conferuarfi 
che li Mamalucchi non pcnctr affino dentro olii ordini lo 
ro,mefcolatifi dipoi infime,^ ridottifi ad operare le [ci 
tnitarre con tanto animo flettono a fronte Inno dell’ di * 
taro ribattendo, che non fi uide ne dall' una parte ne dal * 
l altra alcuno inclinamento f nbminiflrando di conti* 
nuo Baiafith nuoue genti nel fatto d arme, benché de tur 
chi ne cadeffino molti piu morti, che di quelli del Salda 3 
no,abbondado loro piu de huomini ueniuono j> il nume * 
ro a comportar fi, & effendo cominciato il fatto d'arme 
circa mezzo giorno, ty durato molte horegid comincia 
uà il fole ad inclinare allo occafo, il perche uolédo il gra 
Diadaro fare ogni forza, che non fi haueffì per la ofcu * 
rita della notte a [laccare [enza uittoria , eletto di tutto 
il numero una parte di quelli piu fi confiaua, tifi rutili 
infume fendo fi alquanto ripofati,meffofi in per fona aua 
ti & con impeto grandiffìmo caricatofi ado fu alli remi 
cì,di nuouo li urtò, credendo ad ogni modo potere pene * 
trare dentro alli ordini loro, ma li turchi non ofiante che 
con differita [ofieneffmo l'impeto de rimici, & diffidi* 
mente fi poteffìno conferuare , <&gid in qualche parte, 
fiondo pero con le fronti uolte uerfo li rimici cominciaf 
fino ad inclinare, accortofene Baiafith ,& corfo in quello 
loco con la guardia fua de Gidnizzari, rneffo con ìaprt 
[enzafua animo alli fuoi,rtfiaurò il fatto d'arme r'tpre 
fo alqudto l impeto de Mamalucchi, ma temedo gli furi 
hauendo di nuouo a fare filmili pruoue non haueffìno à 
reggere determino , fiato co tutte le fue genti impeto gra 
de, ritirandole a poco d poco difiaccare il fatto d'arme. 
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uolendo piu preffo per tale uia cedendo fuggire td perdi 
td di tutte le genti, che fi andò fermi cdccidto dd nemici , 
hduerfi fuggendo a mettere in rotta, et coft feguitdto , ni 
intermettendo pero mdi il combattere, ne uoltado le ff>aì 
le, benché con perdita non piccola delle fue genti, ritrahen 
iofi d poco ci poco riconduce l’ejfercito in campo alli di 
Uggì amenti, eh e di argini, crfojf ui haueua lafcidti bé 
guardati & ottimamente fortificati, doue dpprefentdtift 
la mattina feguenteli Mamalucchi , conftderato Ugnar 
dia de ripari ,& V artiglierie, che per difefa di effi ui era 
no fu collocate, non biffato loro l’animo di farepruoua 
di sforzarli dettono uolta adrieto,& parédo al gra Dia 
darò hauerep aUhoraproueduto, et dlla ficuradóe della 
Soria,& alla reputatone fua, non uolendo mettere le co 
fe loro in nuoui perìcoli, dato uolta adrieto fene tornò ad 
A leppo, donde s’era partito, <y hauendo confumato il re 
fio della fate in [correre, & predare li cofim de turchi, 
uenuto dipoi l’ autunno ridujfc le genti fue alle ffazc per 
la Sorta, <&r B aiafith diffefe le fue per tutta laprouìncia 
della Cilicid, & appiccato Baiafith col Soldano prattiché 
d’accordo, hauendo madato mólti oratori luno all’altro 
alla fine fi ridujfono a confrmare fra loro la pace , & 
buona amicitia,che per il paffato era futa, fra la cafa de 
li Ottomani, & li SoldanÌ,à che fu facile indurre il Sol 
dano non off ante lifuccefi uittoriofi,perche tencdo il Sol 
dano il fupremo grado, sfaccendo fi capo della religio* 
ne Miumethana nella ajfontione fua co molte cerimonie 
ufi difarfi initiare in fieri, & doppò tale cofecr adone il 
primo per età d’una cafa del Cairo molto nobile,che di* 
cono amicamente i loro ui tennono ilprendpato,& fono 


PER IL C AMBINI L 1 B. 1 1 1. 4g 
denominati Caliphi:corona il Soldano della corona impe 
riale nell'imperio, onde reputandofi padre uniutrfale di 
tutti gli Maumetifìi, (landò contento di dominio della So 
ria dello e gitto,non hanno mai ufato gli soldini per 
ilpajfato muonereV arme contro ad alcuno della fetta 
loro , fe non prouocati per difefd dello fldto loro ,òdi 
qualche altro Mdumethijìajoro confederato, & amico, 
in modo , che per ff deio di circa trecento anni o piu che 
hanno tenuto quello prencipato , sforma di gouerno , 
mai hanno ampliato li confini loro, ne cerco d'occupare 
i domini j alieni, a' che maffime fono futi aiutati dalla for 
ma,^ modo del gouerno, perche per le confìitutioni lo 
ro,al principio prouidono che gli Soldani non fipoteffi* 
no conjìituire , fe non per elettone, & chehducfji ad effe 
re del corpo loro,cioe fchiauo,non potendo, ancora ejfere 
admeffo alla militia di Mammalucchi , apprcjfo di quali 
è la fomma del governo, & autorità dello eleggere ala 
cuno che futa comperato, ò per altra uia temuto nella lo 
ro feruitu,non hahbia feruitu , ne fuccedano gli fgliuoli 
de Soldani mortane de Mdmmalucchi,nella militia , ne 
in alcuna altra preemincntia puhlica, ma diventando co 
me nafcono,priuati fole della her edita di padri, con fegui 
tano le fujìantit private, che in vita da loro furono ac-- 
quiffate,& diuentati come gli altri cittadini ,fi riduca = 
no olii mede fimi ejfercitij,che gli altri dtlpaefe. Ma tor= 
nando alla narratone nofìrd, pacificato B aiafth, & per 
il mezzo di fuoi Oratori rinouato V amiàtia,**? la con s 
federatone del Soldano , ordinato lecofc di Cilicia,pcr 
la uia piu ejf edita fe ne tornò in Bur/ìa , & imbarcati 
tofi con le genti di Europa , fe ne tornò in Grecia ,doìi 
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ut pofato Vomì,® ridotte le genti alle flanze, attende» 
do alla citta\del governo di fuoip opoli prouide, che per 
tutto fuff no retti quieti ,con grdnde ordine di giufiitid, 
gr lui datof tutto di culto delld religione , & altri fin* 
dij delld cognitione delle cofe ndturdli de quelli oltre di 
modo fi delettdudjin mdnitrd che di continuo haueua ap 
prcffo a fe huomini nelle co ff fiche dottiffmi d’ogni na 
tione,g 7 legge, con liquali il piu del tipo conuer[dUd:&" 
confutile modo di uiuerejiduendo paffato molt dnnì lo 
indujfc ad intrdre in nuoue imprefe foccafione che fe gli 
offerfe di mfgnorirfi di Corcirdhoggi detta Corfu,face 
do intendere certi Greci dell’lfold, come hdueuano dijfo 
fii,& tenuto pr àttiche con prouigiondti delld fortezza, 
che ogni uoltd confeguitdffmo premij conuenienti lo m et 
te rehleno dentro loro offeriudno acquifareld citta , 
ejr il refante deU' fola in V opera loro:parendoli la cofe 
riufcibilcjgr non potere far dequifo piu comodo alla di 
fefd dello fato [uo,<& piu oportuno ad offendere gli nu 
mici della fede,uoltouif in un trdtto con tutto l’ animo, 
e 7 data fama per non mettere [0 fretto ne venetiani di 
uolerefdre fimprefa contro a Vdlachi,& A moncajìro 
cominciò con gride fretta a prepararti" armata di ma 
rt,tT ordinare le genti per terra, & trouandof già per 
mare,& per terra ad ordine tornando di Calia forma 
ta venetidnafl capitano di effa,ò a' cafo,òpure che ha s 
ueffi qualche inditio delle pr attiche fi teneuano , andò a 
I urgere nel porto di Corfu,^ riueduto fecondo f ordia 
ne le mmitioni ì & guardie della fortezza, & della ter 3 
ra leuato le uecchie,ui collocò delle nuoue, y fenza fare 
altra demofrationefatto itela menato feco alcuni huoa 
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mini di c or fu fcorfo il Golfo con formata ld condujfc 
a Venetia, laqualcofa intefo Baiafith , diffimulato come 
no ri haueffi da far e, ne uolendo col dimettere VdrmdtA 
f coprire li penfierx fuoi,& perdere ld ffefa fatta, deter* 
minò feguitare,come hduetid dato opinione di condwrld 
nel mdre maggiore, & inuidtold a' quella uolta,in per * 
fona con legéti terrefìri s’auiò per la uid della Burga s 
ria alla uolta del V alacelo ,ilqual habita nella parte in* 
fcriore utrfo il Poto Bufino, et intrato nepaefi fuoi feor 
fone,<& depredato gran porteci Signore del paefe cono 
[cinto le forze fue non effere bacante a difenderlo con- 
tro a uno tanto impeto 'determinò tentare , feper uid dt 
Vaccordo fi poteuafaluare, confidato fi affai nella clemen 
tia,& bontà di Baiafith, dellaquale per tutti li pdefi uici 
muffendo ffarta la famajhaueua ripieno li animi de po 
poli dfferare di lui bene,& mandato fuoi Oratori con 
gride fegno d’humiltà a domandare la pace,&- uditoti 
Baiafith benignamente, fenza differita iinduffie a conce 
dirgliene, & fatto di patto che li douefft pagare Canno 
certa quantità di danari in fegno di tributo, lo riceuette 
nella protettione fua,gr ftnza foprafare,paffato il Da* 
nubio,& meffofe inanzj,coduJfe V efferato ( ejfiendoui m 
quefii di cop arita V armata di mare ) nel coietto della 
terra di M oncafiro, laquale è pofla fri lito del mare,ui * 
dno alla foce, doue il fumé Nr fier mette nel mare mag 
gioreM luogo è molto forte di fito,& di munitione arti 
fidale, & è di gridifjima importanza per le comodità 
del paefe, della fiumara, et del mare, et è per tutta la prò 
uincia d'intorno di gride flima,& reputatione, laquale 
acquijiò à tempi majfime de sultan Marniti) , ilquale 
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dndatoui fimìlmente <C campo, combattutolo per ffdcio 
d’uno mefe,?? non l’hauédo potuto ejj>ugnare,cdcdd9 
to ddl rigore dtUd freddura, fu necejfitdto leuarfene. 
fdtto Baiafith {correre,?? depredare tuttd ld upagnd, 
determino non fi mouendo quelli di drento, fare dulcinee 
re l’drmdtd di mare ,?? dd un tratto, per dcqua,??per 
terra, lo circondo con l’offidione fingendolo in modo, 
che no ui fipoteua mettere ,ò cdUdre co[d dlcund ,?? ue * 
àuto li terrazzani ofinati a uolerlo difendere, prepara 
co l’artiglicrie, cominciò dd più bande a battere le mtts 
ra ,?? hauédo cotinuato il tormentarlo per molti di, ne 
bdueud di già meffo in terra tante chegiudicaua legéti 
fue potere intrdre drento a loro pofta ,?? pero ordinato 
i colónclIi,cht nel cobattere [uccedejpno, l’uno all’altro, 
la mattina feguente, come appari 1’ aurora/ apprefento 
tono ordinati alle mura.Branfi li huomini di drento ne 
la rouina delle mura, egregiamentereparati, d’argini, et 
fojp profondiffimijin modo che pre{cntate,neWintrare 
per la rottura legéti turchefchejubito furono con loro 
alle mani,?? ributudoli con gride impeto, ufando in lo 
ro difcfdjfaettumi, fuochi, dardi,?? [dui, con tanto ani* 
mo f por tauono, aie morti,?? feriti di quelli di fuord 
gran numero, più uoltegli ripinfono fuord della terra , 
ma abbottando l’ inimici d'huomini, facilmente fi riface 
uano,u<nuto nuoue genti nella battaglia, no concedendo 
no alcuno {balio di ripofo olii ajfediati,de quali fendane 
morti,?? feriti, ne hauédo ddfupplire in luogo di quelli 
che macduano, diminuendo al cótinuo li defenfori, ueni 
nano a ritenere molto maggiore detriméto de pochi che 
perdeuano,che no dauono di dano de molti chefaceua» 
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no morire de nemici. Et B aiafth haucdo cótenuto li [noi 
Buono jfdtio del di a co Bàtter e, fatto fonare à raccolta , 

& fiaccato la Battagliagli ricodujjé in campo con ani • 
mo che la mattina [eguente, fi ordinafjìin modo Vefftr* 
cito, che partitolo in molti colonnelli, liquali nel cobatte* 
re fuccedeffmo in modo l'uno all’altro che potejjìto tin 
frefcando al cotinuo nuoui coldxeUi,cotinuare fenza in a 
termiffione la Battaglia di, et notte, ìanto,haucff no ffid 
nati i ripari, & co fumato li defenfori’.et con quefio prò* 
pofto licentiato le genti, fé intendere loro che pofati la 
notte, V altro giorno prima che il sole apparile fi trotta f 
fino alli ordini loro per tornare di nuouo a cóbattere,co 
animo di lafciarui la uitd,o guadagnare la terra prima 
fe (IdccaffinOjUcduto i terrazzani li preparameli de ne* 
mici nó mancato loro Vattimo, no oflante conofctffino il 
pericolo nelquale fi trouauao effendo indeboliti molto p 
li feriti, & morti, riparato i luoghi che ne haueuano db 
bifognof prepararono con tutte le forze che reffauono 
loro alla difefa.venuto il di feguente B aia f ih ricordata 
t o tutte le genti or dinate, alla terra con fìrepito gradi ffi 
mo,di [uoni,& digrida,& tumulto delle fue genti Je* 
quali indubitata™ ente f premetttuano la uittoriaf ap 
prefentorono alle mura in maniera che non rtfaua fe 
no dare drcnto-.Baiafth defiderido di faluare, potendo, , . c 


M. •• *• J- 

fiuto ceno uolerc loro parlare 

dò inanzi uno fuo mandato a fare loro intendere, come 
ueniuono con propofito fermo di non fiaccare la Batta* 
glia di, g 7 nout,fino non haueffino guadagnato la ter * 
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rdj&fe dJJ'cttanono d* cffere forzdti dinoàaua loro y co 
me haueua cocciuto ld terrà iti predarne perdonatole 
d età ne a fejjò, tutti ui fartbbono drtnto fatti morire , 
ma quado fi uoleffmo dare farebbe per riceuerli fàtuo- lo 
' hduerc } et le perfone y & meffli in liberta farebbe in Uro 
arbitrio lo farc } òil partirfent.udito quelli di dréto Cof 
fetta del Signor e jet ueggendo uia di poterfi fdluare/io 
offendo rejlatitdnti che fuffmo bafati a difendere li ri 
pari j prefono tempo per uno piccolo ffatio à rijfóiere : 
& rifretti infieme li C api } dopò dlcune diffute determi 
norono accettare le coditionifute ojferte y cofdddo maffì 
me per la buona opinione che haueudo di Baiafith } che ha 
uefp àeffer ojferuato loro la fede, fatto la dcliberatione 
màdorono loro maddti a' dare la terra, et futi accettati 
con buonagrazia da Baiafthjcurò inuioldbilmente che 
no f uffino danifeati in co fa alcuna^dato licetia a quelli 
che fene uoleffmo partirebbe fenza impedimento ne po 
teffmo cauare tutte le cofe loro,et lanciato ben guardato 
Moncaflrojeffendo afficurato di no potere da quella bas 
da effere offefojCt hauedo ridotto in potere fuo tutti i liti 
del mare Ponrìco y afftcurò in modo quello } che cctro alla 
uolonta fuano tufi poteua nduigarefauendo in mano 
tutti li porttjetlefoci delle fumar e,che in quello metto 
no:et eff edito l’imprcfd } dato uolta adrieto ricoduffe lo 
efferdto in Komaniafdoue difiribuitolo alle felze fifers 
mi con la corte in Andrinopoli } et andadof riuolgcndo 
per V animo la cofa di Qorfujie potendo imaginare in 
che modo i venetiani haueffino hauuto tale notitiafnfo 
frettino ne fuffmo futi auertiti per uia del B ailo,e dclli 
altri loro mercàti che habitauano in Pcra,& in c ofan . 
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tinopoli } & giudicàdo molto a proposto dello fletto [ho, 
no hauere in cafa chi t ffcndoli naturalmente inimico po 
teffi i ntedere le pratiche [uè, et dare auifo,no uolendo pt 
ro in particulare offendere la natione Venetiana,per no 
[coprire che fi fuffi mojjo p le co[e di C or fu, fe uno edit 
to generale a tutte le nationi che no potejjìno ne terreni 
[uoi tenere ne Bailo^o Còfoli } che haueffìno alcuna publis 
ca auttoritd‘ J diurifditione } et d quelli che ui fi trouaudo , 
contado che in /patio di pochi di haueffìno fgobro lipaefi 
[uoi 3 et incolpalo venetiani ? che li hdueuono comeffo cer 
te fraudali fe ritenere^ fequefìr are le rotte loro. Et co fi 
flettono [ofienutijCtJfogliati delle rotte molti anni, fra 
quali il primo fu M effer Andrea Critti^t p quefìomo 
do ejfendofi rotto Idguerrdfrd venetiani/t 1 urchi,B4 
idfith determinato uolergli aperto Marte perfeguitare, 
circa fdnno.M.C CCCLXXXXVII I .della falute 
chrifliana y meJfo di nuouo in mare una armata di G a* 
lee } Fujìc } Ndui } & altri legnila fe nauigaredìla uolta 
del P eloponeffojouero M orea y et lui meffo infieme legéti 
di terrari caualco in per fondai intrato nel Golfo di P a 
traffo y meffe il campo aLepdto y ehe dalli antichi fu detto 
N aupatto flringédolo per mare y et per terraglia fine [e 
ne insignorì ydiidoft quelli della terra y e [eguitato nell’im 
pre[d } i anno dipoi nauico co V armata di mare a Modo s 
ne y <y cintolo Storno a torno } di fende do fi quelli di dren 
to gagliardamétt effendo bene proueduti d'huomini Jty 
munitionijUe li haueuano fdtti co fumar e in damo mol 
ti mefijCt prefo animo erano per difenderfijmd [oprane 
nendo drento mdcam/to di uettouaglie.M. Antonio G ri 
mdno y dUhord capitano dell 1 armata wenenana , caricò' 
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certa nauegroffa di frumento^ con uno tépo fatto fdt 
told navicare alla uolta di Modone } trouandofi alla uìjla 
della terra haucdo il uento in poppa } et gagliardo jOniò 
con le uele piene dia uolta dell'armata inimica } & urne 
do con impeto gradetto bacato V animo a alcuno de le* 
gni turchefchi d'opporf } datoli la uia,et pajfata pel mtz 
zo de l'armata inimica andò a [orgere nel porto, il Pro 
ueditore che per Venetiani era in M odone,ueduto la Nd 
ue fortdjcomado' a quelli di drento che fubito difceft alla 
marina } andaJJIno a [caricar e il frumeto/t lo códuceffta 
no nella terra in luogo f aluo. Ricevuto tale comadamen 
to,per il desiderio gride delle uettouaglìejfi mojfono in 
un tratto tutti li huomini di drcto } [olddti,<£r terrazza * 
fW,tto fi ricor dado d'hauere li nemici a torno jet abbado 
nato le guardie , cor[ono alla Nauc } delquale difordinc 
dccortofi Baiafithj moffo in un tratto V antiguardidj & 
fatto ( egutare drieto di mano in mano Valere geti, afi» 
[ aitò con gride impeto li ripari Squali trouati ffroue* 
dutijtt fenza defenforijmontatoui fu nel primo infulto 
gride numero di cóbattéti, [e ne infignorironotet dìfcefi 
nella terra di[corredola } occuporono in un tratto tutti i 
luoghi importiti j& principale fenza dare tépo a quelli 
che erano cor fi a) caricare la Naue di poterli [occorrere, 
ty infignoritiftjper quella uia li Turchi di Modone, 
in quella fortificatifijcomindorono dipoi a [correre per 
la terra taglLido a pezzi qualunque trouauano co Var 
me in mano } et depredato la robba,cofi luoghi [acri co * 
me profanijfacendo [chiaui donefanciullijCt uecchijcon 
gridiffima calamità la Jf>ogliorono } che cofa alcuna non 
ui reJÌQjV nella fortezza fi riducono tanti huomini che 


PER IL CAMBINI L FB« III. S * 

non tiì fi potendo cóportare, furono neceffitati, fatti fot 
ti di faludre la perfonafird pochi di, poi dettono il caflel 
loj& quelli dell' l fila di Corone, che e pofd all'incotro 
di Modone,ueduto M odone in mdno de nimbi, udendo 
fuggire il pericolo di perdere ld uitd,& le fufiitie,ma n 
dorono fubito loro mudati aBdiafith dd offerirgli ld dt 
td,& Vlfold,quido prometteffi loro fdludrgli ncU’hauc 
rc,<& nelle perfine, lequali códitioni promejjo il signore 
d'offeruare, datoli lileramete ld terra, u 2 riceuettono dré 
fo li miniflri,& géti di Bdiafith,ilqudlefermatofi quel* 
ld uerndtd nello Morea,attefe a fare fortifcdre ld cittd 
di Modone,et prouedutold di nuoui hahitdtorì, mutatoli 
il nome uolle che f chidmaffi Tdngdri uerdi,che in no * 
fra lingud è interpretdto doto dd Dio , ui cofiituiuna 
gdglidrddgudrdid di [ue géti, et mudato laprlmduerd 
feguéte uno Baffa uerfo ld Vdlond co quarita mìld huo 
miniydffdltdto ld cittd di Durazzo,ejfendo in gride par 
te r orinata, mal gudrddtd in hreue tempo fe ne in fi 
gnort,et li venctidni fegukdti l'ufo loro,trdnsferito ld 
colpa della perdita di Modone,per no l'hduere, potendo, 
foccorfo co V armata, nel capitanio Mtjfir Antonio Gri 
mano fattolo uenire a Venetia prigione in ferri, lo confi 
nomo all' l fila di Procótffo, onde partito, poi rotto i cèfi 
nifi riduJfcaPoma,et in fuo luogo fu creato capitano 
deli' armata Meffcr e Marchio Treuifano,et no uedendo 
dipotcrefilififlenercil pefo della guerra, ricorfi dine 
Luigi di Brida impetrarono, che fra Genoua,et in Pro * 
ueza fe armare fei Naui greffe, et. ry. Galee fittili, et . cd 
ricatoui fu gride quitità d'artiglieria, cioè cÌnoni,mtz 
zani,et fdlcóetv,e mejjouifu parecchi migliaia di fanti 
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ld maggiore fdrte Guafconi,& fettone c apuano M ófi 
pur di Grauifene,nauigo\partita da Gtnoud alla noi 
td dell’ Arcipelago, p tr accozzar fi co l’armata Veneti** 
na,et co dotto fi a'Scio/ando à mettere a'MHiIeno,etpre 
fo porto jtt pojio le giti in terra, depredarono, et feorfo* 
no in un trdtto tuttd l’ifola ,fnalméte andati àcapo a 
ld Citta di Mitileno cdpo dell’ ifola,con tato furore Caf= 
fdltoronojhduédo.il primo di piatdto molta artiglieria, 
et cominciato a batteriche ffauetorono in modo li tur 
chi, per il [ubilo affatto , che no oliate uà f uff drento per 
guardia uno uahdo prefidio d’huomini ejferdtatijnuU 
UtijUolddo ffdcàorono per terra, et per mare grippate 
ulacchi a'Bdidfthjd' ferii intendere li apparati grandi 
de chrifiani,et la forza dell’ artiglierie, proteflando di 
Signore, che quido prefo no fuffìno,foccorf,nó erano p 
poterfi difendere molti di.Ld uenuta dell'armata Fran= 
cefe publicata in C ófatinopoli,et effendo come intervie * 
ne augumétdte leforze,etgagliardie di quella natione , 
miffe tanto ffauéto nella città , & in tutto il refo della 
Romania, che li M aumethifi defperatl del poterfi co fera 
uare in Grecia, pé fatano molto piu al modo di prepara 
re i nauilij per fuggir fene, che Emetter fi d ordine p fai* 
uare M itileno,<& Baiafith cofernato per la grandezza 
del timore, non tenendo conto alcuno della dignità' fuc- 
cintof la uefìa,& difeefo in per fona alla marina, [olici* 
taua le gente che doueuano andare al foccorfo di Miti* 
leno a imbarcar fi, & effendo quefala conditane della 
Cortese ut fi facendo prouifione alcuna à propofito 
della difefa,non e dubio alcuno che fe Venttiani fuffs 
no andati con ramata loro a' congiugner fi con frano 
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ctfl,& condotto lè genti loro, che dccrtfciuto le forze de 
chriflidni,mafflme di fatene, delle quale li Fraccfi bdue 
Udno fcarflta,che itf ignoriti di Mitileno,& qualunqi di 
tro loco, ione hauefflno poflo in G retid harebbono rtdot 
te le cofe di turchi in termine, che p duenturd ploro me s 
defimi p affati in Afid harebbeno derelitta ld Crecid , md 
\enttiani,o che appiccato di già prattiche co Bdidjith,di 
pace che poi p il mezzo di mejfer Andre d Critti còclufo 
tto,& no uoleffeno irritare il nimico, ò pure <f te k fuccef 
fifaoreuoli de Brace fi no pidcejjìno loro : procedédo in 
tutte le loro prouifioni tariaméte,<£r co grande loghez « 
zd,mdfftme di prouedere /’ armata Fracefe di uettouas 
glie,<&di huominijdequdli haucuano gride maedmèto, 
tardarono tato il uenire ad unirfi co Frlcefi,che cfftndo 
flati molti dia battere le mura della citta di Mitilcno, et 
hauidone meffe tate in terra, che (e hautjf.no hauuto piu 
numero di fati, erano p guadagnare la terra: ma tar< 
dado V armata Venetiand fendo macato loro le uettoua 
glic,neuiflpotédo p il mancamelo di effe coportare piu 
il capitano Fracefe, accrefeli la collard, temédo no effere 
inganato da Vcnetiani,& intrato di loro in foretto fa 
t o caricare V artiglierie, & li huomi fu V armata, folata 
Vofpdione ditte le utle al ueto,nau:gato pel golf o,gr al* 
trauerfato la Sicilia coduffe V armata a Gtnoua,et la p* 
fona fua fatto il camino di terra ft ne tornò in Fracia,et 
B aiaflth còflderato feco medtfimo il pericolo, nel quale fe 
era trouato nò uolédo incorrere piu in tali fretti, mafft 
me che da natura era moto piu inclinato alla quiete, 
pace,che p cupidità decere far e il dominio nò era uolto 
alia guerra, determinò uoltr telare V enttiani dipace,et 
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liberato M. Andre* Grati co rictucrt da lui ficurtà ,che 
ritornerebbe, imbarcatolo, lo madò a Veneti* p trattare 
V accordo, arrivato il Cria a Venera,?? trovato il Sena 
to,il Dogc,& tutta la tittidbuz* cupida della pace,rice 
unto da loro il malato di poterla cócludere, navigato il 
nuovo d CoflàtinopoU, rivenuto fattimele la fermo con 
le codiami, che ancora fra loro durano,?? Baiafith labe 
rato da ogni ^turb inone di guerra ritorno à godere la 
fua quietefi riduffead habitare il piu del topo, tene do la 
corte in Andrinopoli , a certo cafale vicino alla terra et 
poche mìglidjloco molto dilettatole, et ameno, nel quale, 
chiamilo ft il dimotico,edifcò filze p la habitatione fua 
molto f 3 ntuofe, ??fflédide, ?? in jflo modo menò piu té 
fo quieta la ulta fua,?? fendo puenuto alla età difettata 
anni ,?? imperatone co gra beniuolctia, et gratta di tut 
ti i popoli d lui fidila, anni tréta,comhtcio lui meiefmo 
prudetemente a péfare che effendo vecchio, et di cópleffo 
ne di corpo mal fono ogni giamo poteua fopravenire la 
morte,?? macare , a? hauédo desiderio in qulto poteffi 
prouedere alla còferuatione dello fiato fuo nepofi eriger 
ovviare à i pericoli, et novità che nella morte fua potreb 
bono [accedere, trouadofi tre figliuoli di età adulta cófii 
turi in tre diuerft parti delT Afta fu i cofini del regno co 
Forme in monouso' per unico rimedio ,?? matenbnéto 
della unita dell'imperio, acciò che nò haueff p la difeor* 
dia tra ì figliuoli della fucceffione,ad incorrere in diuifio 
ne,?? guerra civile, no effire a fimili difordini pbi,ejfi- 
care remedio che imitato l'effempio di Amorath fuo avo 
li,renund*to all'imperio, prouedere in tdta delfucceffo* 
re,?? metterlo in governo, di che ne nafeerebbono tutti 
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buoni effetti, condofia che effcnio luì aggrauato ddUi dn 
ni,non pondo per le debbolezze del corpo fopportare ld 
fatica,^ curdycht fi drrecd [ eco ilgoucrno d'uno tdnto 
àmpio dominio, li popoli fdrtbbono meglio dd uno gioud 
ne retti,& li dltri fratelli leniti dalld fferaza del poter 
fi fare fignore fendo l'imperio giaoccupdto, fdrebbono 
forzati,non uolendo capitare male cedere ,& ubbedire , 
lui ridotto in ultdpriudta } molto meglio potrebbe prone 
dere alla quiete, & conferudtione faa, & fatto lui mede 
fimo quefio difcorfojcominciò intentamente a penfarc in 
tra fe,chi uoleuagli fucctdeffì,& non giudicando doutr 
fi partire dall' ordine della ragione determinò cheAcos 
math fuo primogenito fitccedeff in fuo loco, £7 uolendo 
col dare inditio della uolontafaa cominciare a darli re = 
putaùont,& fegnitoyco Ciannizzdri maffime,& gtnti 
a cduallo, /faccialo uno fuo huomo mando d lignificarli, 
che laf ciato il pdtfe bene guardato doueffi fdjjato in Gre 
eia uenire dd uifitarlo.ricettuto Acomdth il comadamen 
to delpadrejC 7 fato auifato da minifiri tcncud alla por 
td della cagione di tale uenuta , mtffofi fubito in camino 
dccompdgnato dagra numero di gentil huomini, £7 di 
altri cor tigianiydttrauer fato ld lìcdonia ld Galatid , & 
la Bithinia pafio' ultimamente lo fretto, & [montato in 
Grecia jntédendo che B diafith era con ld corte in A nari 
napoli cdUdlcdto d quella uolta^condottouifi/dndo a 
prefentdre dlpddre , ilquale ripieno di letitid riceuutolo 
con grade tener ezza,& folltuatolo in pie, abbracciatolo , 
lo bafeio in f rote con grandi figni di amore ,& alloggia 
tolo nelle fìazefae pr esitatoli di molti ricchi doni, et fuo 
ra del cofano per molti di al contìnuo c cuerfarono infie 
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mejhauédo hauuto fra loro dud molti longhi,& fecreti 
coUoquy.alldpnc cementiti del tepo, et dell’ordine thè ha 
utffi 4 tenere nel uenire a figliare lo flato, lice tintolo, lo 
madò ni gouerno fuo.futo duifdto Sdlim l’altro figlino* 
lo di Bdiaflthjdn mniflri haueua alla portatila uenutd 
di Acomdth a uifitnre il f dir e ,0? delle carezze, et hono 
ri che li era futo fatti, gr della opfenione che Baiafth lo 
haueffi in uita a cóflituire Signore, fendo Sdlim d’inge * 
gno inquieto, & oltre a modo ambitiofo, no fi potedo in* 
durre a flar cótento,che Acomath li hauefft a comanda 
re,uolédo in (punto foteffl off or fi, che tale fucctfflone no 
feguifptdeterminò uenire in ffona alla porta, & partito 
di Trebifonda,doue f dceua refdétia fenza hauere doma 
dato licéza al pddre,o fnttogene intendere co fa alcuna, 
dee Óp agnato da circa fece to caualli fra Tartari, et della 
prouincia del Ponto, attrauerfato tutta la riua del Ponto 
Eufmo,intrdto ne i paefi del vaiato, & poi per la Burga 
ria, fé ne uéne d drittura a A ndrinopoli,& prefentatofi 
nel coietto del padre lo trono molto alterato riprehen * 
dedolo,che cotro alle coflitutioni del regno , partitofi dal 
gouerno, fenza cómandaméto, o licétia fua,foffl uenuto 
in Grecia. No inuilito Sdlim p la perturbinone,^ paro 
ledelpadre,alleggndoiniuJlificatione della uenutd fua 
molte cagioni, dijfe ejferui uenuto, moffo dall’ejjempio de 
Acomath fuo fratello, fche fendo uecchio dcfiderauapri 
ma che moriffe uifitarlo,et hauere da lui la benedittione. 
cómoffo Baiafth dalle parole del figliuolo pmejfc che gli 
bafeiaffe i piedi, & fu legatolo , et abr accintolo to bafeio 
in frate, et prefentdtolo,fecodo l’ufo largaméte,dipoi do 
fo alcuni di licetiatolo comeffefe ne tomafft al gouerno 
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fuo,ma Sdlim andaua fatto udrij prete fi allegando Ut 
partita fua^che uoleua col còuerfare co Gianizzdri } & 
altre gerì darmelo la def rezza liberalità fua far-: 
fieli beniuoli,mofràdo maffime no pigliare altro piacere 
che maneggiare armi caudUijne erano li ragionarne 
ti [noi [e no di guerre,caualli & armi,^r nel donare ftn 
do oltra modo liberale [e li andana al cótinuo cóciliando 
accedo beniuoli.No piaceua punto quefofuo [opra 
fldre à Baidfith,& però li haueua molte uolte fatto dU 
rtjche prefo partito fe ne doueffi tornare al gouerno,ma 
itti allegado bora uno impediméto bora un’altro ,quato 
potata andana diff credo il par tir eftato che ^turbato il 
padre uenuto incollerà life denudare, che qua do no 
fi leuajjì di corte proluderebbe difarnelo partire co fuo 
da.no carico , p laquale denuda còmoffo Salimene iu* 
dicado d propofito irritare piu il padre , prefo jmalméte 
licézd fi parti di corte co tutte le géti fue , c'j canale ato 
uerfo la Seruia circa quatto giornate fi fermo à certo lo 
co denominato Scdzacard,fito molto comodo ,er oppor 
tuno,f che fendo uicino ad Andrinopoli a quatto giorna 
te 3 et a F ilippopoli ì due, era pofo fu certo pdffo,che qua 
lunq; dcpdefi di Europa uoleua andar alla portala ne 
cefjitato capitaruij& in quello loco fare capo, alloggia? 
to salim le géti, & fortificato li allogiamcti d’argini, et 
foffi mo frana effereg fanti qualche di, hauedo dato no 
me di uolerfi, preparato l’ efferato, ridurr e in samadria 
p guerreggiare cotto olii vngheri,& hauendo p quefo 
modo fermo II alloggiamoti cominciò à ritenere qualun 
que ui capitana, maffime quelli che della Grecia Dalmae 
ù4 ) Bofpna } Sema J & mr gatta portauovo alla forni 


danari de caracd,comerchi, {poltre intrdte del Signore 7 
follando con quelli quante gemi à cauallo , {papié 
poteua hauere che foffino bene ai ordin e, {j e (fercitdte 
neWarmi,et ufando nel pagarle le mani larghe, fpartojT 
per il paeft la fama della fua liberalità ue ne concorreud 
di continuo numero grande, in maniera, che in breue le» 
po fi mijfefotto uno esercito di molte migliaia di huomi 
ni k ple,{? a cauallo da potere comparire in ogni loco . 
Quejli macinamenti di salim offendeuano grandemé* 
te Baiafith ,{? benché a pojla fua li haueffi potuto diffi* 
pare, {7 torre uia, nòdi meno dolendoli di hauere ad ufa 
re forza contro alfgliuolo , £7 imbrattare le mani nel 
proprio f angue, per fi fendo nella fua folita manfuetudi * 
ne,ufaua al cotinuo nuoue arti, {j mezzi, per uedere di 
rimuouerlo da queflo fuo temerario propofito, ma tutto 
era uano, perche salim non prtjlado orcchi a cofa che II 
foffi propofi a attendeua di cotinuo ad ingroffare Veffer 
cito, il per che giudicando b aiafith la flanza fua di Andri 
nopoli non effere k propofito, {? uolendo ridurfi in loco 
che poteffi ufare {? non ufare la forza, f eco do uoleffi,ne 
potere effert cojìretto covro alia uolontafua a uenhre a 
combattere, partito con la corte di Andrinopoli co tutte 
le genti a cauallo , £7 a pie,prefe il camino uerfo Confi an 
tinopolijdoue arriuato giudicaua effere in libertà fua pi 
gliare quelli partiti uoltffi . hauuto fubito salim notitia 
della partitaci signore no meffo tempo alcuno in mez 
zo leuato il campo lafciato i carriaggi , £7 tutti li altri 
impedimenti, con grande celerità fi mìjje alla uia di An 
drinopoli d feguitare dritto al padre, {? fu tanto prejia 
rondata fua, che ragglonfe il retroguardo di daiajith tà 
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fino a Qonfantinopoli circa cinquatd miglia, ty trotta 
dof Veffercito ordinato in battaglia, fenza fare altra de 
mneid urtata nelle genti fi carico loro adoffo,<£r dppic= 
ciato il fatto di arme, comincio a menare le mani,\tdu 
to B didfith la furia dclfgliuolo,& che trattaua le genti 
fue come nemici, non f potendo ancora indurre ad i 'are 
contro di lui le forzt 3 mandandolo a cbfortare per buo 
no fl diio, che mutato f uoUJfi lettore dalTimprefa ri 
tirarf indritto, ogni opera fu era uana } perche al conti 
nuo sallm metendof inanzioffendeua le genti fue trat* 
tàdole da nemicì.dUa fne Baiafth ueduto } che non f pie 
gaua,ma che di continuo imbeflialiud piu,£r proctdtua 
con ioffenderlojleuato uia ogni rifletto, & pofo da ca 
fo V amore paterno cóuocdto à fe li Bajja,& la guardia 
di Clannizzarij^r altri capitando mando' loro chepre 
fo Varmi contro a salim Voffendeffno in tuttofarne ni 
mìcojubiungendofhc uedendo in lui tanta be/ìialitaft 
ufando uerfo di lui tata efferata imputala forzato a 
credere che la madre ingdnatolo rottoli la federo ha 
ueffì generato di qualche adultero. alle parole del Signor 
rtdccef li capitani di giufa indignatione,prefo Varmi, 
con tanto furore andarono ad urtare le genti di Salim y 
che non potendo quelle reffere contro a tato impeto, in 
un ifante diffipate & dijor dinate fi meffono in rotta cer 
conio di faluarf con la fuga, ma fai fguitati dalle gen 
ti a cduallo ref orono la maggiore parte morti fu la ca 
pagnag t salim f cappato p uertù de caualli co pochi di 
fuoi piu f dati, non fi fermando in loco alcuno, fuggendo 
di & notte, f ridufle di la da \arna nella Burgaria in 
certe montagne aflrcfé inacceffbili, & B didfith r/f ics 
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no di dnfictd,& dolore no fapcdo che partito fi pigliare 
di Salim feguitato il camino fuo fi riduffc in Confi anno 
poligone ceduto l y ambitionc 3 & audacia del fglhulo fi 
cofirmò molto piu nel proposto di uolere procederei n 
ulta al fucccffore,& fabilirlo nella fgnoria, & no iudi 
cado éiprológare piu d metterlo ad effetto } mado d figni 
fcare ad Acomath 3 che meffofi ad ordine quanto prima 
potè [fi ueniff alla porta p pigliare il gouerno, nel qual 
tipo Corcuth che era il terzo figliuolo di Baiafitb ? & che 
da lui era tenuto all’oppofto del follano in Magnefia,ed 
gouerno di tutte leprouincie datorno 3 intefo l’ infitto di 
salim cotto al padre, dalla uolóta delquale fado contett 
to ad ognifua deliber adone no fi era moffo in co fa alcu- 
na p la uennta di A comath.ìntrato dipoi in (off etto deh 
la ferocità di salim partito feonofeiuto io una fola gas 
Ita da Mdgnefia nauigò in Cofiandnopoli^prefentato 
f dauàti al padre doppò le debite riuerétie lo pregale 
uoleffi ancora procedere nella confandone di Acomath 
nelTimperio^alla feurta fua,rlducendoli ad memoria , co 
me nella offenda [ua era fato da Giónizzarufendo pie* 
colo fanciullo meffo nella fedia Imperiale,®- le promefp 
che diceua hauere loro fatto circa alla fuccejfone (ua . 
cbmoffo ìiaiafith gru demente fattoli molte carezze, 
có fonatolo à fare di buono animo, donatogli grafoms 
ma di thè foro,® aggiorno in fua copagnia quatto ga s 
lee,bene fddifatto lo timido al gouerno fuo ,et Acomath 
riceuuto rauifo del padre attefo ad or dinar fi non ufo In 
un cafo tato importate la celerità chepareua fi coueniffi , 
md giudicalo ferr.pre douereeffere a tépo, preparato le 
cofe che uoleua portar ejtt mejfofi a camino caualcddo a 
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giornate ordinarie fé ne uenne alla uolta <Te uropa, ?? 
Baiafith intefo la uenuta fua,uolendo!o honoratamcnte 
ricenere, fatto grandiffimi app arati in Confìantinopoli 
fe mettere in mare nel canale molte Galee , Palandree 
riccamente ornate per mandare fu la Tur chìa,àp affare 
il figliuolo, ilquale difcefo in Bithinia t'era di già condot 
to allo scutari , luogo pojio fui mare rifcontro a Con* 
flantinopoli,ulcino all* antica Calcedonid,ilche intefo B a 
lafithfe comandamento alla guardia di Giannizeri, ?? 
a molti altri sangiacchi,che con le loro compagnie im* 
Barcati andaffmo à incontrare A comath. M a li capi de 
Giannizzeri non fi latUj scendo di uolere per signore 
A comath, per non effere loro potuto nella uenuta,e fan 
za che fe alla porta, huomo atto à un tanto gouemo,et 
in oltre effondo molto pieno di carne , par tua loro che 
fiondo difficilmente per la grautzza del corpo a canai 
lo, non fuffi nella Signoria,col cercare d'ampliare il do 
mìnio per effiràtarfi nelle guerre, ma udeanao più tofìo 
ad altri piaceri non haueffi a tenere molto conto delle 
genti di arme,maffime che intendeuano,come da natura 
era molto affienato,?? parco, ?? per contrario salim 
di natura ambino fo,?? non pigliando piacere fe non de 
forme,?? di maneggiare condili,?? hauendo ueduto in 
lui una liberalità grandifjima, fi perfuadeuono le condi 
tioni loro fotto lui douere effire molto migliori che fatto 
A comath, et cómoffi molto più ueggendo prefente quel* 
lo che non piaceua loro, deliberarono opporft , ?? folle* 
uato in un tratto tutte le copagnie cominciarono a tu a 
mulinare,?? prefo l'arme andando decorrendo per la 
città, miffitto a (ateo la cafa del Cadi,?? di due depri» 


\ 


COSE DE TVRCHI 

mi Baffa,ty effendo feguitati da Buon numero dcUegen 
ti a cannilo, aifcefi alla marina , £7 montati fu le Galee, 
& Palandrte,meJJo et ficco tutti li ornamenti, leuorono 
loro le ucle,& li timoni acciò no poteffìno nauseare ,®r 
con quefo furore dar e fendo al continuo di feguito fi 
condujjeno a fan Demltrio,& fi prefentorono alla por 
ta,domadando chefuffe permejfo a salim chtpotefji ue 
nire a Bafciare i piedi al signore, Baidfitl ) non hauendo 
la [ciato indrieto co fa alcuna per rimuouert i G iannize» 
ri dal tumulto, haueua ultimamente fatto loro offerire 
fomma grandiffima di danari, fe uoleuano confentire 
che A comath ueniffi 4' coronar fi, ueduto che in cofa aU 
cuna non fi piegauano, ma effacerBati al continuo ere * 
[cenano nell infolenza ufando parole minatorie, & Be* 
fiali, ceduto Baiafth di neceffita confenti'loro lo faceffi» 
no,et nondimeno non aBBandonè mai la uia del placar * 
li,& ridurne alla uoglia fua,non uolendo però uenire 
in luogo che Vhautffmo in potefa loro. Ritenuto lo A* 
gax,<tj altri Capi il confentimento del signore, [faccio* 
tono uolando a Salim che doueffi con ogni pojp Bile ce s 
lerita uenire uia , illudale riceuuto Vauifo , & intefo 
entello era feguito in confantinopoli, montato a canai* 
lo fi mìffe in uia,& per il camino rifeontrò circa mille 
caualli che da Giannizeri per [corta li erano mandati, 
con liquali unito fi, uolando fi coduffè alla rìtta,doue an » 
datolo a trouare non fola i Giannizeri , ma la mag.-- 
gior parte delli spachi, & altre genti et cauallo accom 
p agnati da gran moltitudine di popolo, & còdottolo ne 
la città con grande ejfultatione di letitia uniuerfale lo 
falutorono imperatore ,<& caualcato per tutta la terra 


1 


PER IL CAM BINI LIB. III. fg 

fu collocdto nella fedia imperiale infunitelo della coro* 
na,et altre infigne imperiali, finalmente giuratoli fedel 
ta gli p romiffono pudicamente Ìobedientia,et per que= 
fio modo salim prefi fenza contraditione alcuna lo fia 
to,& infgnorito della citta Imperiale, mandò [ubilo a 
fare intendere dBaiaf tinche non temefft di cofa alcuna , 
perche non era uenuto per fargli uiolentia , ma effondo 
chiamato dalle genti d’arme, et dal popolo non s’era uo 
luto opporre à uno tanto uniuerfale confinamento , ty 
pero offerendoli di uolerlo nò filo per padre, ma per Si 
gnorejo pregaua che accomodatoci anchora alla uolon 
ta dell' uniuerfale uoleffi permettere, approuando quel * 
lo che era fitto fatto, che anchora di [uà uolonta',& con 
[ua buona gratta gouernaff, promettendo che mai era 
per partirfi dall’obedicntia [ua.Baiafith intefi V offerte 
del figliuolo, & intendendo che non ui era piu uia a po 
terli obfiare ,& che quando nò confentiff cne lo poteua 
facilmente forzare, cedette alla domanda [ua, maffime 
che fi perfudfe,che effendofi in un tratto fatto tanta mu 
tatione d’animo nell’huomini chefuffi futa opera, et uo 
bontà di Dio, per cauame col tòpo qualche effetto, che al * 
Ihora nò fi dimofiraua,& da quefia còfideratìone mofi 
fi, quietato l’animo, non fi uolendo opporre altrimenti 
mandò nella Citta dua de [ua B affa a [aiutare Salim Im 
peratore,& darli l’obedientia infilo nome, dipoi la mat 
tina [eguite difiefi in pfina nella cittdBaiafith fi appre 
finto' dinanzi al figliuolo, & profirato in terra li bacioi 
piedi, dalquale fiuto folleuato,& abbracciato lo bacio in 
fronte, et mofirando gra figni d’amore l’uno uerfi de 
l’altro fi riduffiro in luogo [eparatofiloue hauedo par* 
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lato cl longo i njìtmtjul partire B aiafith richiefe salirti 
thè fufft contento prometterlijche pofìpofte tutte le cure 
fi poteffi ridurre In uita priuata con alcuni fuoi piu in» 
timi famigliati al Dimodoché è certo cafale uicitto ad 
A nirinopoliydoue tfftnio ufato conuerfare mentre che 
era signor e, haueua edificato habitationi con grandifp * 
ma funtuofitàjSalim lietamente rijfofloli li concedette 
non folo quello domandaua } ma qualunque altro luogo 
uolefp.ll perche fermo Baiafith nella terra attefe a pre 
parare le cofe che uoleua portare feco, & andato dinuo 
uo d uifitare il fghuolo^prefe da lui Ùcentia , partito da 
lui con la fua compagnia fi auiò uerfo Andrinopoli } et 
nel camino caduto amalato ,d di aifpiacerejòphl 
lofio di ueleno j fecondo fu opinione de 
più j impofe fine alla uita l'anno 
della salute chrifliana. 
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ANDREA CAMBINI FIO REN • 
tino delT origine de Turchi ,& I ma 

ferio delti Ottomani. • 

LIBRO QV ARTO. 

tJ . K '• 

C ornato l ntefola uenutddi salimi 
Confiantinopoli,et duello che ui era fe a 
t A guito,non reputando fi ficuro allo Scu* 

taro,leuatofi fi ridujfe in Burfia, dotte, 
poi che hebbe notitid della morte del pd 
dre priuato d’ogni fferanza, partito caualcò con tutte 
le genti della Natalia, uerfo Cappadocia, & arriuatou» 
(e n’andò fatto il monte Tauro, in duella parte che era 
futa pojfeduta dal Garomino,?? fortificato alle radici 
del monte lo alloggidmento d’artiglierie, argini &fof 
fi, effóndo il fito per fe forteto rendè ineffugnabile,pro « 
uedendo abondantemente di uettouaglia,et di tutte l’al 
tre cofe neceffarie,in maniera da poteruifi longo tempo 
coportare ft curo, determinò, ueggendo di non potere ef= 
fere forzato a l ’ufiirne,fare fermo propofito che per oc 
cafone fe li offerifp,no uolerfi ridurre d combattere con 
salim,ma fido fermo affettare quello thè il tempo par 
toriffi,non fi potendo perfuadere che Dio ne li huomini 
hauefpno a ' c6portare,the egli haueffi longo tempo etgo 
dere uno fiato con tanta imputa, fceleratezza acqui 
fiato. Dall’altra parte salim infignorito de Thefori del 
padre, che dicono furono quantità' gradijfima,difiribui 
tone buona parte nelle genti d’arme ,&• ne Giannizeri, 
uerfo de quali ufd'liber alita fmifurata,donado loro lar* 
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gamente fenza alcuna mifura , & riuolto dipoi inorili 
nate la militia ft loro intendere, come le fontuofita' nelle 

J \uali erano trafcorfi,nó li piaceuano,nó efjendo in quel- 
e cofa alcuna dpropofto,ptrche li buoni (oliati debona 
procurare di coprire loro, e t li loro caualli di buone ar- 
mi, che rendendoli ficuri li faccino più or dia nel cobat* 
tere,yj no dieno animo a nemici tjfendo coperti d’oro, 
et gioie per la cupidità' del guadagnar le.Or dinato dapoi 
lo (iato di Grecia : et paffuto con tutte le giti lo fretto , 
ridottole in Bitinta^ inuio uerfo la Licaonia,et la c ap» 
fadocia, udendo auatl ad ogni altra cofa leuare uia lo 
cjiaculo di Acomdth fuo fratello ,<yr codottofi uicino olii 
foggiameli fuoi con legai ordinate in battaglia, mefi 
fofi futa cdpagna,mofró ejfere apparecchiato a cóbat* 
tere.Md no fi mouédo Acomatìj/ic ptrmtttedo che uno 
folo de fuoi ufciffi dclli alloggiamenti, hauendoui salir n 
confumato molto tempo, non potè con generatione alcu 
na d'ingiuria prouocarlo a uenire alle mani, no hauen * 
do lafciato indrieto cofa alcuna per induruelo.alla fine 
conoscendo che nò era per poterlo forzare ,&• dolendoli 
<t confumareil tempo in uano,dtliberò differire l'impre 
fa in altro tempo pero leuato in un tratto il campo , 
frefo il camino uerfo la marina t’inuiò uerfo la Magne 
fia,per andare ad opprimere l’altro fratello Corcuth,il 
quale fi conteneua nella città di M agnefia,& no fi effen 
do mai travagliarne dimofìro in cofa alcuna ne al tem 
fo del padre,ne poi, credendo douere fare fi curo, fi tre * 
uaua fenza guardia.Ma Salim uolendo leuare uia tutti 
quelli del [angue per refare fenza alcuno of acolo, ca » 
ttalcò con tata celerità, che fi fu prima prefentato fu con 
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fini della Mdgncpa, che Corcuth hauefjì hauuto notitia, 
ne della par tlta,ne della uenuta fua,il perche ueggendo* 
lo uenire con tanto furore, nehauédo prep or amento al 
cuna di opporfelì, determinò con ld fuga tétdre di falud 
re al meno la uita,£r mutato habito~fconofciuto,dccom 
pagnato da alcuni [noi allenati, ufcito della terra fecretd 
mente, fi miffe alla uia del paffaggio di Rodi, per p affare 
fu Vifola,ma trouato tutti li paffi ,& tutti i liti mariti s 
mi occupati dalle genti, & F ufìe di Sedim,no ruggendo 
uia di potere paff are, cercò d'oceultarfi in certe [elue ni 
dne,neUequali mirato, per più di fato occulto nelle 
cduerne,uiffuto di mele filuefìre,& delle radice dell’her 
bejhduédo alla fine Sdlim propofìo premi) gràdi d qua 
lunque lo manifefìdua,o s daua prefo , futo f coperto da 
certi uillani del paefe, mudato Sdlim a pigliarlo, nel con 
durlo alla terra per comandamento del signore fu per 
la uia da puoi miniflri morto, et Sdlim infignorito di Ma 
gncfia,& di tutte le prouincte maritime dell 1 Afa Mia 
nore, fmo alla Sorta, ordinato in quelle il gouernoycona 
duffe V efferato in Burpa , grintrato nella città ad ufo 
di trionfante, dolendo hauert nelle mane certi giouanetti 
che nati di dua fuoi fratelli morti, Baiafith loro duolo in 
uita ui haueua mandati adalleuare,ordinò di celebrare 
uno conuito motto Jflendido fecondo l’ufo loro à tutti li 
fuoi Capitanici cofi à molti altri di quelli che habitauoa 
no nella terra, infra quali ft couitare ancora tutti i Ne 
poti, celebrato dipoi il couito,et licétiato tutti li altri, mo 
flrdndo di uolcre parlare co Nepoti life refi art, & fat 
tili condurre in certe flanze fcpardtegli fe da fuoi mia 
niftri con grande crudeltà flrangolareùn maniera che 
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di tdtttd [uccefpone che lafdì di fe B édftìhjtn Breue [fa 
do [oh rejlaua in uita, oltre di figliuolo che unico haue 
UdjAcomdth con dua [ua figliuoli, la morte de quali di 
£7 notte dnidtidfeco medltado.Ordinato dipoi il gouer 
no di Burfid cdudlcdto et N icomedia,et troudto nel CoU 
fo Far mata, motatoui [u,attrauer fato ld Propontide net 
uico adrittura et Conffdtinopoli/t dnddto k [montare d 
IdfcdldyCdHdlcdto tuttd ld C itti andò et fcdUdlcdre dUet 
hdbitdtione fui delld pietà di,S.Demetrio,doue effamìna 
do il modo del debellare Acomath,& conofcédo checos 
tenendo fi nell’ alloggiammo eletto, erd imponìbile per ld 
gdglidrdid fud cdudrnehyfi riuolfe con l’animo et tenta 
refft per uid delle fraudi ingdnndtolo,lo potefft battere 
alla tratta,^ tradotto nella uogliafua Ldgaar de G 11= 
nizcri,ct dui de primi Baffi, gl’ induffc dà appiccare [es 
cretamcte pratiche con Acomath,col moflretre che effen 
do mal cotenii di lui, [arebbono per fauorlrlo,nel recti s 
feritelo [lato, liquali promef[o l’opera loro, madorono 
[chetamente certi loro [dati ad A comath d farli inten= 
dere, che ueduto la crudeltà gradiffima,u[ata da salim 
uerfo il padre, Corcuth, et li altri [uà cogionti,hauédola 
in abominatane, ne reputi do per l’in[olentia,& bejliali 
ta che al ritinuo ufaua nella potefiàjiauere apprtffo di 
luì, no die altro fi curo la uita,et petìtofi d’hauerlo cofii 
tutto signore, [arebbono, qukdo ìntendeffmo che lulfuffi 
per ricorrere, d’animo di tagliarlo a pezzi, £r liberarfi 
dalla Jua intolleranda feruitù, esperto ogni uolta che 
uedeffino che lui con l’ejfcràtofuo fi facejft manzi ap • 
pre[entandofi in Burfut , rebeUatìfi,manifefiamente da 
Sdlim } tdgliatolo a pezzi, o' abandonatolo t’andrtbboo 
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no a congiongere con lui , & riceuutolo per signore lo 
compagnerebbono in Gonfaùnopoli a conf unirlo nella 
fedii imperiale, & però lo con f or tanono, mentre ch'era 
no in (juejla dift>ofitione,a non ttoler e perdere una tanta 
occhione, perche non prima t'intenderebbe lui con le gè* 
ti ejjere ìntrato in Bithina , che leuatifi dalla ubbedienza 
di salim tutti Gianizzari,£r genti a cauallo, fattolo rr.o 
rire,adrebbono a lui come angnore.Kiceuuto Acomath 
quejìe ambafciate, temendo da principio della fede /oro, 
dubitando nofoffmo tentameli, per canario della for 
tezz*,& hauerlo alla tratta, prejìadoui poco orecchiato 
fi mojfe in cofa alcuna, ma hauendo loro continuato mal 
ti mefiti madore al cotinuo nuoui meffi, co tanta effca 
eia promettevano loro , gr fenza alcuno pericolo ti mos 
franano il partito uint >,«5 lo ricercando d'altro, fé ni 
che aukinatof co le genti fe mof raffi, thè allafnt pfua* 
foli la uenutdjlo cofrinfono,crededo come interviene g l 
to che focena per lui, che promijfe di uenire auati co ani 
mo però di no pdffare Burfa,fe prima non intedeua, che 
prefet'armi à C onfódnopoli i Gianizzari, & leuate le 
giti d'arme a cauallo cotro a Sdlim , dpertaméte tumul 
tuando ffojfmo da lui ribellati, & co quefa intcntìone 
ufeito della fortezza, col campo fuo fi miffea camino al 
la uolta di Burfia.Doll' altra parte Salim, ilaualt di &• 
notte era auifato diprogreffi di Acomath, fubito che heb 
6e notìtia che meffo in uia era uicino alla Bithinia,ordb 
nato fecretamète le genti, & di notte imbarcatole co grò 
filentio le p affo fu la Turchia ,c(j caualcato fenza mette 
re tepo in mezzo Raddrizzò uerfo Burfa, doue arriua 
io rifeotrd l' efferato di Acomath nel plano fotto la ter* 
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ra,ty affamatolo con gran furor e,& cdricdtoftli adoffo , 
fU tdnto l'impeto loro , che non potendo le genti di A eoa 
ntdth f oflenere/ul primo dffolto diffipate } fi miffono in 
fugd,& ejfendo [eguitdte dd i cdUdìli di Sdtim, ne furo 
no prefi,<ér mortila mdggior pdrtefór A comodi f titoli 
morto folto il cdudl/o rouindto a tcrrdj ne fi potè do per 
la grandezza del corpo follatore, attorniate ddgrdn tm 
mero di fdnti a pie fu prefo, gr domaddndo d'effere co 
dotto uiuo nel coietto del frdtello, mentre cti ad in uid 
foprdgionti certi mdnddti del Signore, fermatolo, et fra 
goldtolojo feciono mifer àbilmente morire. H dueud con 
dotto [eco Acomdth duj [noi fgliuoli > Amordth J & Aid 
dinojliqudli nel rifeotro di Salim,ueduto legéti loro in a 
clinare,nò uoledo Mentre in memo fua, ritir dtifi nel prin 
cipio delld battaglia g diutrfe uie , fi mijfono infugd , de 
qudli Inno prefo ld uid di Pcrfid capitò nelle terre del So 
f,ilquale cdrezzdtolo dffdì ,gr eccedutoli fi dio , gr dond 
péfo uederfene covro d Sdlimjmd riufeito infoiente ,nófi 
fdpcndo comportdrtfo fe morire, Vdltro prefo il camme 
delld mdrìnd fi còiujfein Soriane poi di Cairo, et Sdlim 
doppò ld uittorid di Acomath,refado feuro dd tutti gli 
ojldcoli domejlici fe ne tornò in Grecia, gr hauédo dejìi 
ndto nell 1 ànimo diuolere fdre Vimprtft del Sof, nò no 
lèdo fopportdre,ehe paffdto in Armenid minore uì poffe 
deffi molte terre , che per ilpdffdto erdno fute dominate 
da f ignori di natione turchi, gr in oltre dilatdffi il domi 
nio fuoftn a còfni della Turchia, delld fede de quali pò* 
foli molto ttmeudjp effert la mdggior parte infetti della 
fuperflitione, ouero herefid,che nella fede Maumethifla il 
Sof } f epurato ddUi altri , teneua,ne uoleua,che li fudditi 
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del Sof prattìcaffino piu 3 ò haueffno cómercio ne i pdefi 
fuoi 3 ® li due do fequejìrate tutte le robbe 3 ®fete fi troud 
unno detti aggtimi in Burfid, tutti quelli di tdle ndtionc 
[oliti habitat in Bu rfidjbdueud ridotti dà hdbitdre in Co 
- Jìdntinopollj&giudicado Vimprcfd del So fi importate, 
& ' gagliarda per la fotétia[ua 3 deliberato muouerfi md 
turaméte,® con gelide frepardtione di forze 3 meffofi in 
punto riuolfe tutto V animo fuo dd augmétdre il nume = 
ro de Gianizzari,® cdttdto dettd Turchi* tutti li fchid* 
ui che ut erdno dd dlleudre di età dd fotere effercitdrt le 
drmCjfdttili [criuere dttd militi d G iànizzara , li dette a 
mdeftri ordindti dd erudirli nt1Tdrmì 3 et fapedo che il ni 
mico p l’ artiglierie no foteud effere pari à lui , fi riuoltò 
à riordinare l'artiglieria che haueud Idfcidtd ilpadre 3 uo 
le dola ridurre e [fedita,® fimile dttd mdnierd,che di fre 
fente fi ufi dd chrifìfdnijorò fece disfare tutte le bobdr= 
degroffe 3 <zr ridurle in canoni mezzani,® fdlconettì,et 
paJJkuoUti,® fatto fdbritdre uno numero gradiffmo 
di carrette f portarle, per hauere chi le maneggiafp,pro 
curo col confiituìrc graffe prouifioni, di eduare della M a 
gnd Vngherid,® di Frazd numero grade di bóbdrdies 
ri,® altri mdefri d'artiglicric.oltra di qutfo giucado 
l'ufo detti feoppettieri a cauatto effere arme molto da of 
fendere ,® ffauetare li nimhi 3 ma[fime oriétaliji cdual 
li de quali no fendo [oliti udire fmili Jlrtfiti,[ubito fen* 
tono il tuono,ffauétati,® iifordinati/io potendo effere 
retti da quelli che ui fonoji mettono in fuga 3 procuro' di 
hduerne numero grade , ® facendo effercitare con effi ì 
gjouctnijche atta militia erano eletti,® tutti quelli che ue 
detta otti di maneggiarli, gli prouedeud di cdualli me * 
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[coiàio fra nuoui ie uecchij & efferdtan 3 acciò gtigui* 
ddJfno } & reggtffino/jr dado loro grojje prouifoni ut 
n’dllettdUd di tutti i paef de chrifiani , in modo, che in 
hreue tépo ne meffe a cduallo pi u di mille , fenza uno nu 
mero jche ne preparò a pie 3 & uolédo riordinare ancor A 
far mata di mare prouide di fare fabricar e in tutti i lo 
chi maritimijdoue nel dominio fuo era còfueto tener ft or 
mate 3 arzani dapoterui cotenere nel tépo della pace nani 
Itj al coperto fu lo f calmo , fendo foliti tenerli al cóttimo 
in mare a mardre 3 in pochi anni. fatto quefli prepararne 
ti per poter fupplire alla ffefafi recauano drittoni riuol 
fe ad augmétdre le intrate ce graie diligenza 3 accrefcen 
do in molti lochi le gabelle delle mercatie , che loro chiaa 
mano comechi } & refecando le ffefe co lettore quelle che 
no erano ntceffarie 3 ma fola feruiuano àpópd } ty hauédo 
per quefla uia riordinato tutto lo fato fuo 3 w ingrojfa * 
to lo giti a pùjg 7 a cauaUo 3 poi che ti porne poter fi me t 
terefuora 3 có V efferato 3 nò uolendo piu differire tempre 
fa di Perfidiano poffare in Afa tutte le genti di Creda 3 
& delT altre prouincie di Europa 3 congiontole co le Afa 
tiche che di tutta laprouincia haueua raunate 3 trouadof 
fono un numero di piu che centocinquata mila huomini 
d cduallo 3 & oltre a Cianizzari 3 numero grande di fan 
ti a pie 3 meffole tutte à camino t’auuiò uerfo la Ptrfa 3 et 
innato p la uia della c appadoda^x L icaonla nella A r 
menta minorejidottola alla uhbedienza fudjéfò prima 
che paf affi CEufrate affcurarf 3 che per la uia del mòte 
Tauro no ti pottff effere impedito il trafilo alle uettoua 
gtit 3 &pcrò mandato fua ambafdaiori al f gnor e dello 
A dolafUqualt nella mòtagna pojfedeua molti lochi,) ri» 
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chiederlo di confederadone, rijfofe no tfjère per uolerfi 
obbligare di offendere alcuno ,ne mefcolarfi nelle cotefe 
frd il Sofi,& lui, ma coferudtofi amico itlFwio, del 

Valero era apparecchiato dare per li fuci terreni paffo , 
& uettouaglia a cìafcuno di loro,ldquale codinone, non 
potendo attenere piu,pdrue a Salim d 3 accettar epper non 
hauere à perdere tipo per uìd iella forza ad affi curare 
fene poffedenio V Adola netta motagna molti lochi di fi* 
to } tr munìtione fortiffiml,et potè do del [additi [uoi or ' 
mare p fua dife[a huomlnl tretamild a cauallo, il perche 
accettato le conditioni,& promeffo cbfacrameto il paf= 
fo de i paefi luno all'altro^ di non fi offendere fpintofi 
inanzi salim co queflafcdefii códuffe al fumé dello Eu 
frate, fermo fu le barche li ponti lo paffo co tutto lo 
efferato , e7 intrato nei terreni nimid comincio a fior * 
rerli,et depredarli.La uenuta deliberato T urchefco fen * 
do f gnifcata al So fi, rio meffo tempo alcuno in mezzo, 
mótato a s condilo co tutte le genti fue acne alla uolta del 
lo Eufrate cótro à salim, gr rifcotratolo nel mezzo del 
la capagna di qud dalla città del T auris órca quattro 

f iornate, fenza mettere topo in mezzo ordinate le girti in 
attaglia, co gride animo andorono ad urtare luno Val* 
tro,<£r arpicato uno terribile (anguìnolento fatto di 
arme cóbattefono per longo ffado co fi pari forze, pre* 
feruadofi nelTordine,che no fi uedeuafra loro uataggio 
alcuno, ma uenédofi dipoi riflringédo li ? orfani p la de 
flrezza de cauallipper ejfer meglio armati, comìnciorono 
a preualcre,di che accortofi Salim fatto aprire le genti 
fue dette comodità à p orfani di penetrare détro atti or 
dini [noi, ma come fi furono codotti alV incotto delle or* 
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tiglierìe furono in un tratto fubito jf arate co tdnto furo 
re cr frepito,che Varia rifonaua , e7 la terra tremaua, 
&hauéio morti nella prima /forata numero graie di 
huominiytt cauaUi,mc/Je tanto terrore ne cauaìli no fen * 
do cófueti al tuono, & ftrepito dell' artiglierie, che ffauc 
tati no potedo effere ritenuti da quelli, che gli caualcaua 
no, uoltati indritto , & mefffinfuga (farti riépierono 
tutta la capagna , li caualli de turchi ueduto U nimi 
ci in fuga, pre/o animo, co graie uelocità fi miffono loro 
dritto, g 7 raggiótili,ne ammazzarono, & prefono uno 
numero gradijfimo, li altri no fi fornaio in loco alcuno 
fuggédo alla sfilata, coceiettono loro la uittoria.ejfendo 
alla prima tirata dell' artiglieria il Sof co molti de fuoì 
primi(ueduto il difordine)ritirato,etsalim uolcio caua 
re frutto della uittoria, alloggiato la notte nei campi de 
Per foni, et co cedutoli in preda alti fuoi, la mattina fegue 
te come appari V aurora, motato a cauallo caualco uerfo 
il T auritjdoue auicinato,inuilitili huomini iella ttrrarf 
la rotta del loro signore, & no ueggedo fu la capagna 
alcuno in loro fauore,no uoléio col difenderfi , mettere 
in manlfefo pericolo la rohba,et la uita,prefo partito di 
dare la città, madato fuor a molti di loro cittadini , et oc 
cor iato fi co salim di darli la città fatuo le perfine, et la 
robba,lo riceuero détro alla terra co tutte le fuegétì.Ne 
tra dubiojche fi Salim fi fu [fi potuto esportare nel Tau 
ris fi farebbe infgnorito di tutta la Perfa,& f cacciato « 
ne il Sof:ma co fumato in breue tepo ilformeto era nella 
città, et hauédo V Adula macato della fede, come Vintefi 
che il Sof hebbe V efferato in capagna ,g\udkàdo haueffi 
ai èffere uincitorc } ufiitofuora co le genti , C7* occupato 
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tutti ipafji,per Uguali fipoteua ànidre in Perfla, /foglia 
tolto le uettouaglie a tutti quelli che trono, che ut 
ne portauono,prohibi,che p Vdumire nó ue nepcteffi an 
dare.ielld quell cofà fucceie',che no ue ne fendo fonate, 
& con fumate tutte quelle che ui erano, incor fono in una 
carefìidjO' fame intollerabilefln maniera, che fcorticdto 
buona parte de canotti, hauendo a fuflentar e la ulta con 
le radici di herbe, e con tutte le cofe immode, no che fegtti 
tato la uittoridj/i poteffmo ffignere dianzi contro a Per 
foni, non fipoteuono reggere inpie , del quale incomodo 
afflitto salim ueggedo co fumare li kuominì,& li canai 
li, ne ueggendo uia a tale difordine diprouedere, coflret 
to da neceffita, delibero abbadonare Vimprefa e tornarfi 
ne ipaefl fuoi,con animo che afflcurad ì camini, et fatto 
migliore prouedimento, di rìtortiare al tepo nuouofu là 
guerra, ^/canato del Tauris buono numero de cittadini 
di piu nobili, & piu ricchi, co lifgliuoli & famiglie, et 
in oltre tutti li maejlri da lauorare V armadure p man 
dargli ad habitare in Confi atinopoli, et ufcito di Tauris 
p affato di nuouo V Eufrate, noie do alquàto a camino rin 
frefcare V efferato afflitto, affatto la terra di Mafcualpo 
fla fu la riua de V Eufrate , et quella p forza eff ugnato 
la eccedette in preda alle gente fue,et feguitato il fuo ca 
mino, perde per la uia molti canotti no potendo reggere 
lafame:attd fine cotinuato il coualcare riconduce VeJJèr 
cito in Licdonid,& lo fermo dll’intorno di Iconio detto 
hoggi altrimeti Cognifln modofracaffato,et afflitto, che 
nó che uittoriofl,mapiu tofìo apparuono efjer futi rotti 
loro. collocato salim le genti alle flaze, riuolfe l 3 animo et 
tuua la cura a riordinarle , (7 mandatone in creda 
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quella parte, che haueua piu patito, fattone canore ielle 
nuoue,lefe uenirc a troudrlo.lt il Soft ridottofi fu l co 
fini di Perfd,non ofiante che hdutffi intefo la partita di 
turchi idi T durisi In modo inuilito per la rotta rice 
uutd } & p il timore deU y arteglieria } mdffime hauedo per 
duto buona parte delle genti Veterane,che fado fermo, 
no tentò ffignerf auati /7 Sdlim uolédo uendicare Vin 
giuria riceuuta dal signore della Adulai parte aprh 
re la uia dUe uettouaglie,madò sindmfuo Baffa co gra 
de numero di genti d condilo 3 & 4' pie 4' Uni fua,ilqua 
le intrato neipaeffua,et hauuto 4' fare co lui rottolo, et 
prefolo infgnorìtofi di tutto lo fiato, che nella montagna 
poffedeuafio maio prigione a Sdlim , ilquale fattogli le 
uare la tefid,& affi fola futa fommita a’ una lonza , la 
maio infegno iella uittorid a mofirap tutti ipaeffuoi t 
offendo tutto occupato nella imprefa,che uoleuafare 
4' tipo nuouo a prouederfi di danari, getl a cduallo 
et d pie,cauado quelle eh* erano prattiche,dl tutte le prò 
uincie d y Afid,& £ tur op a a lui fuidite,& hauédofat 
to propofito di /Idre quella uematd a Uomo per nò fi di 
feofiare dd 1 Timprefd } uoleio i G iónizzari tornare 4' co 
fa andarono a trouarlo,& nò to hauédo con leperfuas 
foni potuto indurre d ricondurlo in Grecia p quella uer 
nata fi uolfono a minacciare, protefi adoli che qua do no 
ue li ricòducefJìjUÌ andrebbono per loro meiefmi , & ef 
fendoui il figliuolo nò mancherebbe loro a chi ubbidire . 
dalle quali parole perturbato Salimi 7 intrato in fi ff et 
to } ld notte feguéte fono fiuto molato acauaHo co pochi 
in còpagnidfu lepojle ai ufo di vlacco caualcado il di, 
& gran parte della notte fi còdufit do Scutaro,&pafs 

fato 
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fato lo fretto, no fi manifejlato di alcuno/ ani] a met 
ter e nel Serràglio, ione Jlette tre di (he no uolfe dare au 
dientid di diamo : dlld fine forzdto dd ferino B dffd,et 
dal cadi di dome manifefare loro cdttfd di tdle mefìi* 
tia,ri[fpfe nonejferepiù signore, hauedolo uolutoi Gli 
nizeriforzdre,tt cohfortdto dd loro che no mancherei» 
he uid,col p unirgli di uédicdre l'ingiuria riceuuta,et in a 
tefo dd lui li c dpi del difordine,fdtto intendere tutto dia 
ld uniuerfita de Gunizeri,& dato loro notd itili dutto 
ri del difordine,li cómojfono in mdnierd che leudtiji fu a 
bito,&pofìo loro le mani adoffo, incatenatigli, gli cona 
dujfpno k Confìantinoppli,& preferitati dlld porta, doa 
mdnidndo didltd upcc mifericordid,& trasferendo ld 
colpa ne C dpi, tutti Itgdti gli le miffono in mano, pregati 
dolo che col farli morir e,deffi ejfemplo a quelli che hdue 
Udno d uenire.Sdlim dccettdto V e f cu fanoni loro,rictuu 
tili dgrdtidfe morire tutti li C dfi della feditione,con ld 
quale feueritamiffe tanto [fauento,che Solimano [no f* 
gliuolo, temendo per le parole uforono di lui li Gunizea 
rijche non ne fujftintrato in qualche [ujficlone, andato 
fuplice a bafàare li piedi al padre, con gran fegni di da 
more fcufò Vinnocentid [ud,ty solim ordinato le frema 
tiere dello foto fuo d’Europa, di buone guardie, cauatoa 
ne dinari, et gente, fe ne tornò ad Iconio alle fìanze,& il 
> Sofi riuoltojfiper fauore al Soldano, mandando al Caia 
ro fuoi ambafeiodori et farli intendere nel pericolo, & 
àifordine fi trouaud,& à pregarlo che per la comune 
falute, eccitato uolcffi unire, & mandare le genti fue in 
fuo fauore. Cimojfo grandemente il Soldano dalle paro 
le delti oratori fcr[iani } Z7 inufo il difordine,et [fauci* 
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nelquale era ridotto il Sofi,& tutta la p rouinda di Per 
fio, temendo che inuilito non figittaffi a cercare di impe 
trare da salini la pace, con le coditioni che poteffi otte * 
nere, et che leuato i Turchi l'ofìaculo del Sofi no riuol» 
taffinola guerra cótro alla Soriane loro intendere che 
no era per macare loro, fino a metterci per la còferuatio 
ne dello (lato loro la per fona, et tutte le f acuità {ua,& 
che còfortdfftno il Signore loro et (lare con l'animo ficu 
ro,che come la (lagione del tepo lo coportajjì,in per fotta 
co la militia de M amaluchi,et tutte V altre gite che po-. * 
teffi fare, defederebbe in Sorta per cogiógerfi co lui, ac» 
rìoche uniti le forze preuencdo il nemico, et andatolo a 
trouare,riduceffino la guerra in cafa fua.Neuolendo il 
Soldano macare cominciò fubito et mettere infieme legc 
ti, et ordinarfi all'imprefa ,<& dall'altra parte Solfa ri» 
tornato alle filze attefe à riordinare legèti,et dato loro 
danari, come s'approjfimò la primauera,meJfo l'ejferd 
to infume s'inuiò uerfo il monte Tauro p poffare in A r 
menia,et trouadofi uicino alla mótagnajhebbe a camino 
auifò come il Soldano partito dal Cairo con tutta la mi 
litio fudjttgra numero digéte arabefca,ueniud alla uol 
ta della Sorta in fauore del So f, con animo d'andare a' 
cogiongere le forze fue con lui,dalquale auifo còmojfo, 
fermò il capo, e chiamato a cofilio i Baffo, & altri Capi 
toni, fé loro intendere la uenuta del sodano in soria,et 
cofultatoper longo [patio quello chefufp da fare fi con 
ueneno nella fententia del Signore, che giudicano aoue» 
re p eruenhre,è nò dare tempo à nemici ai poter fi unire , 
ma andare ad affollare uno di loro,iudicódo potere mol 
to più fadlméte ejf ugnare uno fobiche ambodua, con* 
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glorile le forze infieme,et penfando doue fi uolefft uoltd 
regiudico l’imprefa del Solddno effere pili comoda 
più facile che quella di Per fa contro al so/?, per tffere il 
Soldano per la fenetù,gr ìnefperientìa molto più deboa 
le,& hauere l’ efferato fioche per no f efftre di longo 
tempo inanzi trottato alle mani con nemici , effer citato 
nella guerra, foto in nome per V Oriente per le cofe fatte 
da loro pajfatijueniua ad effere formidabile ,& da quea 
fe ragioni addotto, deliberato Vimprefa corro al Solda a 
nOjCodotto f efferato longo le radici del mote Tauro, te* 
nendof fu la mano defra f códuffe in Ciliciaidoue intee 
fe il Soldano ridotto olii fipendtj fua grade numero di 
Arabi, & con dodici in quindici mila Mamaluchi intra 
to in Soria per uenire alla uoltd d’Aleppo,il perche de* 
celetato il caualcare, t’inuiò con tutte le genti à quella 
uia,& orinato uicino alla città d’ A leppo, intefe il Solda 
no effere alloggiato fui fumé di singa dieci miglia difeo 
fojlperche ordinato le genti in battaglia con gran fero 
cità,& impeto andò a muore li nemici, & orinato nel 
coietto loro,trouato che canato le genti delli alloggia* 
menti, il Soldano meffele fui mezzo della capagna mon 
frana effere apparecchiato al combattere, il perche dato 
drentofubito appiccarono il fatto d 3 arme molto brano , 
£7 fanguinolento,&hauendo per buono /patio del di 
con pari forze ribattuto non cedeuano l’uno all’altro 
in co fa alcuna, ma rifrettif infeme certo numero di Ma 
maluchi, fatto di loro uno conio molto più faldo e fermo 
che uno muro, urtarono con tanto furore le gerì Turche 
fche, che non potendo fofenere l’impeto intollerabile de 
nemici p la gagliarda de caualli,e def rezza delli huo a 
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mìni,apertif,dettono loro Utili di potere penetrare ire 
to,et códottifi alla guàrdia de Ciànizeri no potendo un* 
chord loroprtferudrfi nell’ ordine, di già t erano codotti 
uirìno dlor bandiere, dove era la perfona del s ignore,il 
quale veduto rinclinatione de furiane refar via di rite- 
nerglijfatto comadamtnto k fili che gouernauano l’ar 
tigliarid che in un tratto deffino fuoco, fu fi grande lo 
Jlrepito il tuono delle bòbarde,che no lo potendo fop 
portare ì caualli de Mamaluchi , dato uolta adrieto al 
difetto di quelli che ui erano fu, et abbi donato la uitto 
ria che di gikhaueuano in mico,col fuggire U coccia* 
tono à nemici, no ejftndo futi morti della militia loro fi* 
no aUhora, più che circa mille huomini acduallo,ct le gé 
ti di Salim riprefo animo p la fuga de Mamaluchl,mef 
fofi loro drieto per la capagna,ne fecino morire uno nu 
mero grade.ll S oliano effendofi portato quel di aerarne 
te da udiente huomo no hauendo omeffo cofa alcuna, che 
a uno prudente capitano fi apparteneff,tt coparito più 
volte doue uedeua li fuoi fuggire i er a f orzato, uf aio co 
fortijpromejfe, minacele, per ftrmare la fuga, et rimeté 
doli infume, uedere di rifar fi, ma li trouo in maniera at 
toniti, a J]>duétdti p il timore dell 7 artiglieria a loro info 
litOjchepofio da canto la reuerentia no accomodavano 
f orecchie a cofa che diceffi,ma feguitauano di fuggire, 
il perche ueduto il soldano effere da fuoi derelitto, et di 
già rimanere folo fu la capagna,no uolendo uenire uìuo 
in mano de nemici, feguitato drieto d fuoi, cercò col fug 
gire di fdludrfi,<y trouatofi f calmanato per il difaggio 
fopportato nel fatto d'arme, neiquale tutto il di era fa* 
to à cauaUo,nó pigliado recreatione alcuna, ultimaméte 
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affaticato dalla fuga,et oppreffato dalla preffa di quelli 
che lo [eguitauano,che pii timore fenza alcuno tignar* 
do l'urtauano, agrauato dal pefo dell' armi, ma molto 
pià dalli anni pacatoli in un tratto le forze, et [enfi ro* 
nino in terra da cauaUo,doue in breue ffatio uer.uto mt 
no e ffirò, et quefoa fu la fine di Capfone Cairo soldano 
di Babiloniajiuomo ueraméte egregio ,e di gru uertù,il 
quale hauédo trouato il Regno d'Egitto, et di Soria cófu 
mato,e lacerato dalle diffenfionì,e guerre cìuili, effondo s 
ui flato morti in ffiatio di pochi anni quatto Soldini, a f 
f unto all'imperio co la giufoitia,et prude'tia fua rìordi* 
natolo, et accrefciutolo d'obediétia,et reputatone ,l'haue 
ua codotto in una quiete, e tràquillità gridiffimajn ma 
niera,che per ffatio difedici anni, che haueua imperato , 
coferuato in pace la Soria, e l'Egitto no haueuano no che 
efferimétato,ma udito nominare guerra.Venuto poi la 
notte, et già tutti nemici f ugge do uerfo A leppo haueua* 
no abadonato la càpagna,et lafoìato i capi uacui di di a 
fenfori,in preda de ncmlcv.ma ttncdo Salim dell'infidie 
de M amaluchi no fi uolfe quella notte ridurre nel capo 
loro, ma alloggio nel luogo dout tera combattuto , nel 
mezzo tenendo al cotinuo buona parte dell' efferato or* 
moto. Venuto dipoi il giorno leuato campo, et trouato ti 
alloggiameli del Soldano ripieni di robe richifftme,li co 
cedette in preda alleghi (ut, et intefo che Gazelle,et li al 
tri Capitani del Soldano, fu la quarta uigilia della notte 
ufciti d’Aleppoco tutto il reflate delle giti (capate, era* 
no iti uerfo Damafco,apprefentatofi alle porte d' Aleppo 
ufcifuora C aforbeio che per il Soldano ueragouerna s 
torejenza fare oppofitione alcuna li coctdette la città, 
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da Salim effendo grademente carezzato, & honora 
to, confermo in molti ['opinione che era futa, che fino da 
principio fato traditore al Soldano fi fuffi intefo con sa 
lim , et ddtoli notitia della uenutd del soldano in sorid , 
l’haueffi cofortato a lafcìare l’imprefa di Perfidi ve- 
nire alla Molta del soldano in sorid Jntrdto satim in As 
leppo cócedette alli huomini della terra molte immani = 
tà,£ 7 effondo molto oppreffati dalle mlgerie del solda - 
no/aolédofeli gratificare^ coferuadoui il traffico ,alltt= 
tare i mercati ad Menimi con le loro mercdtie,moder ato 
le fpefe, diminuì in parte le gabelle, et effendoui [oprali a 
to alcuni dijhauuto aui[o,come li M amaluchi che di hit 
te le parti della rotta Strano ridotti in D amafeo, fatto 
loro G azellejche tffendo morto nel fatto d’arme il s igno 
re di Ddmafco } era il primo capitano che ui fi trouaffi, 
haueuano deliberato uolere cercare di nuouo il Soldao, 
et fero partiti di sorid erao caudlcdti alla Molta del Cai 
ro.Pdrtito salim d’Aleppo,et mejfofi in uia/apprefen 
toin D amafeo, et auiànatoji alla citta con Veffercito ar- 
matolo Molendo i Ddmdfceni co l’opporfi mettere la cit 
là, et le cofe loro in pericolo, madato fuor a loro Orato * 
ri } cÓcedettono [abito la terra, [alno leperfone,et le robe. 
Accettato salim l’offerte loro,intrato nella Città, accos 
p agnato dalla guardia,dUo^gio' di fuor a tutte f altre gé 
ti, per no danifeare la citta, & li mercanti che richiffi- 
mi di tutte le partì del modo Mi fi trouiuono.L’effcmpio 
d’Aleppo et D amafeo, imitato l’altre Città di Sorid md 
ritlme,etfra V altre, le Principali, Tripoli, sidonia,Baru 
ti,& T olemarde fi dettono , hauendo riccuuto drento li 
mandati le genti di salim jlyual nolendo ordinare il 
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governo di Soria,ìnduffe in cocilio di tutta la provincia 
aDdmdfcOjtt còcor [oui li madati di tutte le cittì, et ter* 
re,mef]òfi et (edere nel mezzo della piazza col cófiglio de 
savi, che appreffo di (e nel dare auaiétia era (olito tene s 
re, udì et termino' molte loro c otr over (e, dato d'cid(cuna 
terra il governatore, e li altri officialhet levato via mol 
te confìitutioni de Soldani antichi ,come inique, e troppo 
grani spopoli, moderadole co nuove legi,li ordinò :tt (o 
prafìato molti di aDama(co,per ricono(cere et riordina 
re H paefcjpoi che liparue che Ceffercito ripo(ato,da di(a 
gi (opportati haueffi ripre(o le forze, riuolto'cÓ V animo 
alT acquilo d'Egitto, poi che inte(e come al Cairo couenu 
ti tutti i Mamaluchi p le prouincie erano ((arti, determi 
norono volere creare il nuovo Soldano,et rijìrettifi alla 
clettione,effere facilmetc cóuenuti d’ eleggere Tomubero 
gra Diadaro huomo di gra reputatati credito ,ntlTar 
te militare molto eccellente di gride efferientia,uox 
tendo salini partire, auto' manzi sinam haffajer aprU 
re la uia,& afficurare il camino alla volta della P alejli 
na,co ordine di códurfi a Gazaci in quello luogo ajfet* 
tare la venuta (va, et lui co tutto il rejlo delle getì parti 
to da Damafco landò feguitadoty uoicndo uifitare il 
tempio celeberrimo di H ieru(alem,u(cito alquato di via 
co la guardia de Gianizeri,et certo numero eletto dlhuo 
mini a ' cavallo Entrato in Giudea fi códujfe a Hierufta 
lem, et uifitato il tépio,et altri luoghi (acri della citta, ri 
tornato (u la fìrada dritta andò ' a ritrovare l altre (ut 
genti, et Sinam B affa con la (va cópagnia,che erano tir* 
ca quindici mila cavalli, (vpato tutti Vmfulti dtìli Ara, 
hi che f predare Vhauevano molte volte a cavallo affai 
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tdto 7 & allargato le flrddtj dopò molte dlfficultàs 3 era 
co dotto f ditto dlld rìttd di Gdza,laqudle pojld vicino à 
ld mdrina,fit co fini dell 3 Egitto in quello luogo, dove uos 
tendo dnddrt di luded di Cdiro } comincid il difetto are= 
N / nofo } (t prefentatofi con legai ordindte nel cojfetto dcìld 

rìttd' polendo li Gaztnfi fuggire il pericolo del fdccomd 
no,accomodarifi di tipo li dettono ld terra, nellaqualfer 
mo , affettava dal signore ordine di quello che haueffi 
a far e, et Tomumberoprefo il governo con gru diligen 
rìd hdueud dttefo d prouederfi,ef[endo diminuto il nume 
ro de Mdmdluchijdi nuove géti defcriuédo dlld militid 
tutti lifthidui d’etd\e defirezzd di corpo dijfofli alTef- 
. fercitio militare,et armatigli gli prouide di caudlli } et ar 

• mi : fimilmente hduea codotti a [oidi fitol numero gride 
d 3 Arabi, et no perdédo tempo t 3 andava di catinuo pros 
uedédo d 3 artiglierie ,e munitioni, et fitto auifdtoper via 
de Gazenfi, liquali erano molto dffettionati dlld militid 
de Utamaluchi, della venuta di Sindm Rdjfa,e come qui * 
vi era alloggiatojìduendo il Soldanoper li co forti loro 
deliberato di midarli ad opprimere, Jferido djjai nefd 
uori de terr<rzzani,ejf edito G aztUe co fei mila huomini 
et cavallo, tt gran moltitudine d 3 Arabi,dcUa venuta de 
quali ejfendo fitto auifato sindm Bajfa dalli efploratori , 
che al cbtxnuo bavetta favorito fi fidici) della fede delti 
huomini di Gaza, delibero' farfi incotto anemici,^ cas 
Udlcato circa quindici miglia fi fermo' a certo ca[ale,nel 
quale per effer uno fonte abondante d 3 acqua viva, fi po 
tetta comodamele alloggiare,?? pero fermouiil capo, 
attcdeua à difiribuirc li alloggiamenti alle genti [uè, ne 
erano anchora finiti d'alloggiare che gridato dii 3 armi. 



l 


PER IL CAMBINI L I B. 1 1 1 1. G<) 

fu fatto intendere dalli fcoridorl dell' antiguardo , come 
baueuano ueduto dalla Ioga uno f oberino gradiffimo, 
per ilquale giudicauano foffno i nimici che ueneffmo al 
la uolta loro, ne a pena haueua s inam Baffa hauuto tépo 
di ridurre li fuoi nelTordine,che Gazzelle co le genti jue 
arrivato, affamato Vantiguardo haueua appicciato ilfat 
to d' armerei quale poi che p alquato fiutcio hebbono co 
battuto, accortofi Gazel,che li fuoi [uperati dal numero , 
£7 dell' artiglieria de nimici, cominciauono di già ama 
carCjUedutofi macare ilfauore di Gazenf, fu i quali ha 
ueua fondato affai la battaglia ,& apertofi la uia con le 
arme, fé ne torno al Cairo co la perdita di carriaggi et 
buono numero de fuoi, & salim partito da H ierufalem, 
et ritrouato legéti fi códuffefnalméte k G aza,doue tro 
uà s inam Baffa , che ritornato uittoriofo , haueua fatto 
morire grà numero di cittadini, liquali erano futi autto 
ri di chiamarui legéti del Soldarto.hauédo Salim p alcu 
rA di ripofato a Gaza legéti, delibero partire p tffere al 
Cairo, no uoledo dar piu tépo al nuouo soldano di prò = 
uedere nuouegéti & metter fi ad ordine,il pcheprouedu 
to di grà numero di Otrip portare feco i acqua, auuiò 
inanzi sinà Baffa co legéti d’ Europa, & lui no fi difco 
flado da luì piu eh' una giornata, lo feguitaua co tutto 
V efferato, & hauedo attrauerfato lafolitudme fi coduf 
fe uicino al Cairo a poche miglia, poco totano da certo ca 
fate nominato Macharea, nelquale era il giardino del Sol 
dano,onde fi caua il licore tato appreciato del B alfamo, 
che è una gomma, laquale fìilla dalle fefjùre fatte nella 
fcorza di certi arbofcelli,ch 3 al tempo del ricorlo fono da 
giardinieri intaccati co coltelli fottilifftmi d'auorio,et uo 


lenio T omubero metterfi ad affettare li nemici in quefia 
ni ìldjVhauea òr codata d' argini, & [affi profondami, 
HOT fu là firada, f lacuale hduea.no 4' utnire li turchi, ha 
uea dritto tutte le bóbarde,& {[ingorde fi trouaua , che 
erano la piu p arte fabricate de ferro fecódo l'ufo antico , 
et f ero [ubilo cheintefe la uenuta dei' efferato turchefco 
partito dai Cairo co uno ejfercito di dodici mila Marna s 
lucckijZrm numero gradi d' Arabi, & altre giti a ca 
1 *àUoj& a picene a metter fi nell' alloggiammo prefa * 
rato:doue ordinate le gerì in battaglia affettando la uè* 
nutd di salim,ilquale intefo li ordini del Soldano no uoa 
Udo codurre le gerì a rifcótro delTartiglieria , declinato 
dalla firada dritta,andò a ferire li nemici p fioco, & af s 
fallato li ripari cograde impeto, ufeite fuora le gerì del 
Soldano, attaccarono [ubilo la battaglia fanguinoléta, et 
gagliarda, et hauendo conuario euento cobattuto dalla 
quarta bora del giorno fino all'occafo del Solefiu la o[cu 
rita della notte,? omubero fatto [onare a raccolta, fiacca 
to il fatto d'arme abbadonato la ulllafe ne tornò al 
Cairo, & li turchi come uincitori fi riduffono nelli allog 
giaméti del Soldano.reflorono morti, nella battaglia dal 
la parte de Mamalucchi ilgra Biadar 0 ferito d'uno fai 
conetto ,<& da quella de turchi Sina E affa. Ricondotto il 
Soldano l'efferdto a cafa lo collocò tra la città & il Nfc 
\o#r attédedo ad ingroffare le genti & preparar fi alla 
d\fe[a procurò ,che li Mamalucchi partiti tutti de i lochi 
nei quali erano deputati, ueniffmo a trouarlo al Cairo, e 
hauendo tratto delli armamérì del caflello tutta la'muni 
tìone dell' armi, che ui fi trouauano, le difìribuifra i fi * 
gliuoli di Mamalucchi, et fra dodici mila [chiatti, che nel 
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Id città fi trouiuano. Preterea mldato in Giudea ,& A a 
rabia (moì cafitani comiffe loro,che folddffno quati huo 
mini trouauano a cannilo ,<gj a pie prattichi nella guer * 
rdjgruoléiof il fin che fotena affi curar e dalla uiolcza 
dell’ artiglieria, cótro alla quale no nedena potere affai 
rare li fuoi,haneua determinato d’andare ad ajjaltare li 
nemici nella 0 [curiti della notte , fenfando che nelle tene 
bre no foteffno ufare l’ artiglierie fenza offefa di loro,et 
comunicato il fé fiero fuo co li cafi de M àmaluchi,fi prc 
farò à metterlo ad efjecut ione, ma nofote menare la co 
fa tato [(creta, che no tronaff fra quelli chela comunica 
to,de traditori che fdceff no intendere tutto a salim, ilé 
quale clrcóiato tutti li alloggiamenti del capo di fuochi 
gradiffmi,luc tuono in modo, che no altrimétl ui fi uede 
ua lume che di mezzo giorno, & co quefio modo lenato 
l’impedimento allo ufare delle artiglierie mejjò in arme 
tutte le ge'ti, tacito affettano la uennta de nemici ,& To 
mubero codottof nell’ofcurità della notte a i cafi de tur 
chìjUednto i fochi accef t’accorfe li [noi difegni effer fa 
ti maniftfati } <zr affaltato li rifari, trouatili ben froues 
duti fene torno dllo alloggiamento confueto , mafuto di 
f noi forzato da Mamdlucchifu cof retto ridurfi ad di 
loggiare dentro alla terra, & fare contento al difender 
la, ne uolendo in quella ancora mancare fi riuolfe co tnt 
ta la cura [ua a refar aria, & fortificato i lochi trinci* 
pali,ui colloco le genti a guardia. Salim puoi che inte * 
fi V efferato del Soldano effer fi ridotto dentro , [finto* 
f innanzi ,fi miffe ancora lui nella città , che gli fu 
facile non hauendo la terra circuito di mura , nella 
quale combattuto tre di continui con li nemici, et morto 
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ne numero grande fera di già Infignorito della maggior 
forte ,® li Màmalucchl ueggédofi al cotinuo meteore di 
forze ne co fido do foterfi piu esportare nella citta ,ufciti 
ne fi ridujjeno aHofumo.ro del N i/o, £7* mdtatifu le bar 
che , che dito riua d’effo fi trououonof affatolo infieme 
col Solddno fi riduffeno alTaltra riua nella regione sege 
fianajn quella parte dell’ Africa, che è uolta uerfo Ciré 
ncjdoue no fi uoledoTomubero abbddonare,màdò a chia 
mare li Mamalucchi eh’ erano deputati allo guardia del 
la città d’ Aleffandria,® co cor redo al cotinuo ne i capi 
fuoi li Arabi, Africani,® altri mori delle prouincie uici 
ne, cominciò di nuouo àjferarepoterf difendere, metri 
che quefie cofe fi trattaudnojUicino al Cairo, Gazzelle, il 
quale dal Solfano erafuto madato nella T hebaide a co « 
madore huomini,® foldare quote gerì delli Arabi potef 
fi hauere,ilquale ne haueua códotto feco buono numero 
con li capi loro, ma trouato il Cairo perduto,®- il fuo si 
gnor e fuggito di la dal Nilo, deaerato della falute dello 
fato loro ueggédolo rouinare,®fenza rimedio, determi 
nò uolerfi accomodare al tipo , ®prouedcre alla falute 
fua col metterf nelle mani del uincitore,ethduedo còmu 
nicato,quefio fuo pe fiero co li capitani delli Arabiche co 
feco haueua, códottili,® tirati nel parere fuo,apprefenta 
tofi alla porta di salim , & fitto intromeffo al confetto 
fuo, profirato in terra,® baciatoli i piedi li dijfe,cne hd 
uedo operato p la coferuatione dello fato Mamaluche* 
fio, et del fuo signore tutto quello haueua potutole mai 
mancato di fede fno che fera , mofiro jferanza di pò* 
terfi difendcre,ueggédo al pref ente fua fignoria infigno ^ 
rita della città,® collocato nella fedia imperlale,® U SI 
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More (tu cedendoli, battere abbadonato il regno, no uo- 
ledo piu ritrafìare,fidatofi nella integrità & clem ernia 
fua,era uenuto liberatamele à rimetter fi in man fua , t& 
no domadandopìu una códitione,che un’altra reflereb- 
be ritento a tutto filo che di lui determinaci. Salim fai 
togli grata accoglierai coartatolo à fare ficuro 1 che 
no li macherebbe appreffo di lui conditione, lo fcriffe nel 
numero di fuoi primi capitarti li coflitutuna g roffa, 
honoreuole prouifione. Similméte fatto uenire afe li capi 
dclli Arabi, eh’ erano uenuti co Gazzelle , gr ufato loro 
molte buone parole ,li codujfe alli flipèdi fuoi, et hauédo 
intefo da certo cittadino Segejlano, che partito da Tornii 
lero erano uenuto à trottarlo, molte cofe di difegnifuoi, 
& come ceffonato da molti Mori di primi del Cairo era 
in animo di uolerul ritornare, et li apparati che faceua, 
no udendo Salim darli tepo, delibero , paffato il Nilo an 
darlo àtrouare,& accio die l’effercito artiglieria po 
teff piu comodamele paffare ilfume,proueduto un nus 
mero gride di barche, ui fe fermare fu uno potè di tauo 
lato,®- incatenatolo aU’una riua,gr l’altra, fatto chia= 
mare nel caflcllo quelli cittadini de quali haueua foffets 
to,ue life ritenere prigione.La pajfata del Nilo de Salim 
co l’effercito futa fignifcata ad Tomubero, hauédo à fu 
/petto li huomini del paefe, ne ueggèdo col fuggire di po 
tere allogare la guerra, determino di nuouo uoleretéta -• 
re la fortuna del ribattere, & hauédo deliberato affetta 
re il potè f fare proua fe trouati li nimici fproueduti , oc 
cupati nel trafito li poteffì ropere,& ufato gride celeri 
ta, partito daSegtfla fu l’ultima uigilia della notte caual 
cato co quatromila Mdmalucchi,& artàtifra Mauri, et 
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Arali fi condu/fe di power, primi che i turchi hauefpno 
hauuto notiti d della partita , trottato, che foto erano 

p affate le giti Apatiche con M ufldfa Bdjfa loro camita» 
nofubito andatolo a trottare con tato impeto l’urtò, che 
non potendo li turchi foflenere l’impeto loro , difordina? 
ti cominciauono di già ad inclinare in modo , che non li 
potédo M ufi afa ritenere li madaua per mala uìa.il peri 
colo de i quali intefo salim corfo in per fona al Nilo , co * 
minciò di mano in mano a fare pajfare in loro aiuto le 
altre geti,& in breue tepo ue ne tr dietto tante, che info 
gnorite dell' una ,& V altra riua,& hauédo affìcurato il 
pote,corfo doue T omubero cóbatteua con li Apatichi, lo 
leuorono facilmctc dalla off, éfa loro , & lo coffrinfono a 
ritirdrp, il perche deaerato il Soldano in tutto della uits 
toria deliberò tétare co quelle genti che li refìduano faW 
uarp co la fugdj&haucdo caualcato tre di còtinui p co 
dujfe a certo cafalc detto Secufa , £7 uole'do salim fegui 
tarlo douuq ; andajp^gllnuiò dritto Mufldfa Carcrbeio , 
et Gazellecò buono nuero di caualli leggieri, et effediti, 
liquali codottip uicini al loco, doue fera fermo, & more, 
to per la uia molti delti huomini uicini, hauédo fatto co= 
mandamelo à tutti li huomini del p aefe,che mefpp die s 
ero a Tomubero fono grauiffime pene lo doueffmo fegui 
tare, proponendo premq gradi à quelli che lo deffmo ui= 
uo,ò morto, & il soldano futoli morte la maggiore par 
te delle genti fue teme do la per fecutione,& furia de utl 
lani del paefe,non ueggendo altra uia à faluarp mutato 
habito , spartito f ternamente s’andò ad occultare in 
certo palude uicino,ricoprendop con gionchi,& cane a* 
quatiliima ipaefani allettati, mafpme della j^eranza del 
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premio, andando fermando tutti lochi occultinone lo co 
teffino trouare, meffifene alcuni nella palude,?? andan 
dola ricercando minutamente,allafnelo trouorono de-, 
merfo nelT acqua fino alla gola, et prefolo infume et mol 
ti altri di fuoiprincipali,lo prefntorono legato d Mufa 
fa,& li altri capitani de turchifiquali [abito meffolo in 
uia in habito miferando, condottolo al Cairo lo prefento 
tono a salim , ilquale non li hauendo par lato, datolo in 
mano de minijlri lo fece con tormenti effeminar e, per (he 
manifejìafft li thefori di Campfone Soldano,?? non ha s 
uendo da lui, per la conjìantia dell' animo fuo potuto ca 
tiare co fa alcuna,et no che altrOjUna fola parola, la mot 
Una feguente fattolo condurre pubicamente co lo atira 
uer fare la citta , alla porta Ba fucila lo fé appiccare per 
lagola^ cintoli al collo una cathena di ferro ,uolfe che 
fuffi la fiato attaccato fopra la porta : di quefla tanta in 
dignationt che mofìro Salim uerfo Tomumbcro nel far 
lo,maffime morire tanto ignominiofamente fono futi als 
tuniche hanno detto la caufa effere futa, che hauede ma 
dato, poi che fu ridotto nella regite segefana i fuci ora 
tori a ricercarlo che uoleffi cedere,?? rimetter fi nella fe 
de (ua 7 pr omettendoli gran condurne , & premali Ma 
malucchi non la fiato apprefentare li oratori nel cojfet * 
to fuo,uiolata la ragione delle géti,hauerli tagliati a'pcz 
zi.Morto Tomumbero furono fatti morire ancora tutti 
i Mamalucchi,?? altri fidati, che in uarie carceri erano 
ritenuti ,?? no refado fu la cdpagna infume altre giti 
che poteffmo rinouare la guerra,?? già li habitatori di 
Alefsadria intefo filo erafeguito al Cairo, leuatoffu po 
folarméte prefono l’armi/t (ridando il nome di Salim , 
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corfo in fuo nome là. terra tinfignorbono ielle fortezze, 
CT del F arigliene, fatti prigioni tutti li Mamalucchi 3 & 
altri miniflri & offìcilial^che del Soldano td fi trouaua 
no,& Salim uoledo infignorirfi di tutte lecrouinde 3 che 
diti 3 & di qua dal Nilo erano (olite ubbidire asoldarti 
del Cairo/fpedite molti di fuoi capuani , co le loro copa 
gnie } li maio d pigliare la poffeffionediquatino trouato 
alcuno chefaceffi refi fi ezOjf atto loro giurare obedieza 
a salim 3 etfidelta\tutte in brevi di le riduffeno alla de* 
uotione fua:gr oltre molti Re dell 1 AfricOjliquali cofede 
rati co Soldani erano cófueti pagare certo tributo 3 intefo 
li fucceffi di salim li madorono dmbafeiadori a renoua 
re la cofederanonefm manierale di la 3 et di qua dal Ni 
lo no reflaua alcuno porto deU? Egitto 3 chef no a i cofani 
della I udea no ubbediffe a' Salim imperadore de turchi: 
foto ambigui refi orono li A rabijZT muffirne quelli , che 
habitano nella Africa, quefìa gite dilli A rabijaqual ha 
uè do hauuto da principio li cof ni fui fiume dello Eufìra 
te 3 <& che al prefente li difìéte fno allo Oceano 3 hduedo 
dipoi ripieno tutto F Egitto 3 & F Africa della moltitudi 
ne fua 3 tjfer citati al cotinuo guerra con li popoli uicini , 
ma piu prefi o ad ufo di latrocini \ co lo [correre&pre* 
darebbe col metter fi infime fu l c<tp\ 3 & uenire ad aper 
ta guerra a cobattere 3 nó ha fedii certe 3 neferme 3 ma ad 
ufo deìli Sciti habitano fu le carragei co quitti difìingue 
le città cajlella 3 & nodimeno balifuoifopolt 3 & ca s* 

pitoni diflinti 3 & fra loro diuifi, & non fi mefcolódo ne 
cogiungédo 3 nt co matrimonio y ò altro uinculo co aldina 
altra natione 3 fi reputano la piu nobile & antiqua gene 
rottone del módo 3 come quelli che no fi ejfendo mai mirti' 

frati 


perilcambinilib.hu. 73 
[Irati con altripopolifhannofino dall'orìgine del mondo 
conferuata la nobilita , ei7 antiquita loro incorrotta ,&r 
effendo d'ingegno molto acuti in tutte le difcipline , et e fa 
ferdttj liauali effer citano, rie fcono eccelltnti.Verfo de fo 
re fi ieri, che Capitano ne paeji loro ufano liberalità gran 
diffima.fe infra loro fuffino d'accordo farebbero atti à 
fubiugare tutti paefi uicini,ma esercitando fra loro cer 
te inimlcitie antiche fute loro per mano lafciate da loro 
progenitori, fono al continuo occupati in ueffare li paefi 
l'uno dell'altro co le guerre ciuili,et domeniche. Ma tor 
nando all'hijìoria nofira riceuuto salim l'obedientia di 
tutto l'imperio del s oliano ,uolendo prima che partiffi 
d'Egitto andare à uifitare Alejfandrla, imbarcato, et na 
uigato alla fecoda del Nilo in pochi diui fi c6duffe,ct ri 
ueduto l'armata di mare che da poco inizi uera da Co 
fiantìnopoli orinatale dette ordine di quello che hauejfl 
a fare:& proueduto dipoi le fortezze ,W il Fariglione 
di fua gente ordinò ilgouerno della città, & hauédo fat 
to morire tutti li Mamaluchi che ui erano prigioni, ria 
torno' al Cedro, dalquale canato àrea cinquecento famh 
glie delle piìì nobili, et più ricche, con tutti ifgliuoli e do 
ne, et fufìàtieloro li midi in Aleffandrta all' armata, che 
infieme co molti ornamiti le coducefft a Cofiantinopoli . 
M andoui anchora con diuerfi nauilif noleggiati gride 
numero de figliuoli, et done refiate de Mamaluchi, et haa 
uendo fermo la partita, lafcidto nel Céro una grofjd 
guardia digiti T ur chef che, confiituifuo Lugotenente in 
tutto l'Egitto Carerbeiojlquale dimofiramo difopra alla 
morte di Campfone effere fiato gouernatore in A leppo. 
Quefia elettione perturbò molto lunio Bajfajlquale fuc» 
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ceduto nel Belagarbei della Grecia, sinam Baffi parete* 
doli per meriti efferc apprejjo al signore il primo, fi bd * 
ned promeffo tale gouerno,& non potendo fopportare 
che C arerbeio Intorno Miotto li puffi propojìo,non potete 
do per Vindignanone cotenere l'iracondia, cominciò in * 
trotter fondo a gouernare le cofe che li erano comeffeper 
uer fornente, et renderle quanto più polena difficili maf- 
fime quelle che fuffìno per dare carico a C arerbeio , di 
che accortofi salim, aggiorno a qualche altra co fa che di 
lui haueua intefa , cominciò ad indignare contro di Uà 
grandemente, di che poi feguì la morte fua,come fi dirà 
di folto , & hauendo li militi che al Cairo rejìauono d 
guardia, domandato che puffi accr e f ’ciuto loro il foldo, 
£ 7 * dal signore futo còmejfo a Iunio Baffo, che ordinaffì 
a T hefdurieri ui lafcìaua , lo metteffno ad ejfecutione, 
nel partire del signore dal Cairo, mojìrando no fene ri 
cordare non dette ordine alcuno, onde accade che effen * 
do partito salim,etgia'intratoin Giudea, uenuto il tem 
po della paga, no effendo a militi crefciuto il foldo comi n 
ciorono d tumultuare contro dcarerbeio,& lui fcufan 
do fene operò che midorono loro huomini uolando dric s 
to al signore a querelacene , liquali trouatolo uicino a 
Rierufdlem,eff>oflo come ne pagamenti(allegando i The 
faurieri non hauere ordine)no haueano riceuuto cofa di 
cuna fuori dell'ordinario,^- fopportando grande jffefd 
non era V ordinario baflante al uiuere, alterato grande* 
mente Salim che l'ordine lafdato no haueffi hauuto e f* 
fecutione, & aggiorno a quejìo molte altre querele che 
di 1 unio ne maneggi al Cairo haueua hauute , maffìme 
circa le famiglie mandate in c onflantinopoli, fi comojjè 
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informa che fattolo uenire afe, ripieno di furore lo fe 
flrangolare , ordinato il gouerno della Pale fina fi 
transferiin soria,& confìituitogouernatore di Dama* 
feo Cazelle fato de Capitani di Campfone, prouidde di 
gouerno A leppo con tutte l’ altre terre della prouincid, 
lafciando le fortezze prouedute dì or tìglitrie ,et di guar 
dia de fuoi huomini.Et uolendo proludere alla difefa de 
la S oria anchora contro al Sofl,lafciò M ufìafa Bajfa in 
Cilicia a pie del monte T auro con quar Starnila caualli. 
Volendo dipoi ritornare dcafa,cofleggiato tutte le mari 
ne dell' Afa minore fi cbdujfe in Bitinia alla citta di Bur 
faconde uenuto di Nicomedia,trouato nel golfo Vara 
matOjimbarcato con tutte legéti d’ Europa, nauigato in 
Confldntinopoli,& mandato le genti alle flanze confus 
mo quella uernata in uifitare la Grecia, & fermoffi in 
Cajìoria , moflrando di pigliare piacere delle caccie ui 
flette affaijdipoi come uenne la primauera ritornato in 
Romanid, dette ordine di preparare V armata di morene 
fatto trarre dell 7 orzano le Galee, Fufle,& P alandreele 
fe condurre tutte nella Propontide,& in breue tempo 
fra Galipoli, & Conflantinopoli, fi trouo in mare piti 
che dugento Galee, fenza li altri legni con tutti li loro 
corredi, & armamenti hauendo mandato alle Foglie 
molti maeflrijfe tagliare una fomma grande di legna * 
me,laqualco[a dette opinione che tale armata fi ordinaf 
fi per andare a cobattere Vi fola di Rodi, non 0 fante che 
aUhora,& poi fieno futi molti che habbino creduto tale 
apparato no per Rodi, ma per Italia, finalmente non re » 
fiondo al fare uela altra cofa, comandato la ciurma da 
remo per uogare,Vhaueua di già condotta uicmo alla 
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marina, & Affettando ciascuno che in hreue giorno dà* 
to loro dinar i,& imbarcatoli lafaceffi nauicare,in uno 
ifiante fenza che f e ne intendevi la caufa,utnne cornane 
damento che difmeffo l’armata,licenùate tutte le genti 
fi douefjì difar mare , onde ricercato quello che l’hauefft 
moffo dopò' uno tanto apparato ,<& ffefa rifoluto V ar- 
enata leuarfi dall imprefajnó fi ejfendo ne allhora,ne poi 
potuto intendere altra cagione della mutatione fua,è fu 
to ferma opinione de picche fuffi confata da impedii 
mento di malatia foprauenutali,ilquale poi che hebbe di 
formato ridottofi in Andrinopoli } et mojlrando d’anda 
re a piacer a caccia riducedofi all’intorno a certi cafali, 
confumo quello reftante della fiate, l’autunno^ la uer 
nata feguéte, dipoi fcopertofeli nelle rene certa apofìema 
incancherita,mangiandoli la carne fe una piaga fi gran 
de che ui entrano drento una manosa tagliauano ator 
no attorno la carne in modo fortificata che la non fenti 
ua. Ne io uoglio in quefìo luogo lafdare una cofa notai 
bile, che di lui da uno Perfiano di religione maomethifla 
in Firenze mi fu riferita, ufando con lui nel demandar 
lo, per interpetre , Giouanni Cerini noflro cittadino . Et 
quefìo è che aggrauando di contiauo nel malefnauendo 
un giorno pofato il capo fu la cofcia di Ferino Bafcia li 
diffe.Perino io mi confumo, y uo alla morte fenza re s 
medio, fu lequali parole prefo occafione,et animo il B afa 
fa li d^ signore fe tu conofci che tu fe di quefìo male 
per morire, perche non prouedi di diffenfar quelle fa * 
culti che a' tua infìantia fon fequefìrate in Burfia,co* 
me robe delti aggiammi fudditi al Sofi tuo inimico , le » 
quali effendo di ualuta di qualche centinaio di miglia* 
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ia di duetti d'oro, come tu farti morto, forano rottati , 
Cr depredate, non [arette meglio che tu le conuertiffi in 
uno djmoratofche è apprtffo di noi, come dire un hoffe: 
dale,alquale salim riffof e. dunque uorrefi tu, che io mi 
honorajjì della rotta d'altri cóuertedola in opere pie in 
mia memoria, & comendatione , ilcheio no uoglio fare, 
et replieddo Ferino, che uuotu che [e ne facciiRiJfofe che 
le fi refituifehino a quelli mufermini di chi fono: £7 rb 
cordadoli ancora che ui era circa tre milia ducati d'uno 
courro Fior étino figliuolo di lomafo di Aiolfo,diJfe,fe li 
rejìituiffinojgr coffe fare il eommadamento,dal quale 
procedette poi la rejtitutione delle [ete, danari , altre 

robe, che in tiurfia erano [late in [equefro molti anni , et 
quello lo referi, Intuendone rihauuto fomma,ne hauea co 
dotto in Firenze dua fardelli di [età, & queflo fa detto 
a cófufom de no fri principi chrifiani,ne quali in uno f 
mile cafo, credo che diffcilméte fi trouerebbe uno remor 
fo di conjcicnza tato effatto,ma tornado a propofto,Sts 
lim co fumato da qfa infirmiti alla f ne del mefe di Sets 
tebre l'dnno della gratia chrifiana M D XX.hauen * 
do in otto anni ch’era regnato operato tate fupéde cofe , 
impoftfne alla uitd , al quale juccedctte Solimanno juo 
unico fgliuole,giouane di gride emettanone, p la mode s 
fia f era in lui ueduta,et di età di circa XXVlu.anni, 
il quale trouadof nella Natalia, <&■ fendoli portato uo- 
landò l'auifì della morte del padre, fette al principio fo 
ffcfo al crederlo, temédo no f off fnto dal padre p tentar 
lo, ne f uolfe mouere à uenire in Grecia , fino che P crino 
Bufa caualcatouì,no filo uclT accerto, ma lo cofrinfe d 
transferirf [ubito a Confatìnopoli j douc arrotato fitto 


ricevuto 3 & coronato fenza oppofitione alcuna Imperato 
re padfeamete co grada grandiffima 3 uniuerfale di 

tutti i popoli prefe il governo 3 ufando in tutte le determi 
nationi [ve il cofilio di Ferino B afa ilqual no altrimen 
eh" el padre reueriua.in queflo mezzo pub licita fi la mor 
te di Sdlim in Egitto 3 £7* in Soria cómoffe gradementi li 
popoli di quelle provincie } & Gazzellejuto prefo dalla 
ambitione entrato in oppenione di poter recupare l'Egit 
là Soridjgr rtflituireld forma antica dello fato 
de Mamalucchi f òtto li foldani, fatto tumultuare la cit» 
** & Damalo,®- occupatdldjdpertamente [e ne fe figno 
rCjYebellddofi da ogni ubbediéza dilli Ottomani 3 laqual 
cofa inttfafi p leprouincie 3 ufcitifuora ui concorfe tutte 
le reliquie de M imalucchi 3 che per l'Afia 3 <y Africa tra 
no occultati^ filarti, <&• feruato l'ordine antico lo creo 
tono Saldano 3 ilquale fatto tutti li preparamenti potette 
per confi abihmento del flato fuo } raunato buono nume e 
ro di gente Arabe fche 3 & delle prouincie vicine /nando i 
fuoi Ambafciadori al Cairo 3 a pregare 3 & co fonare c a 
rerbeio ad volere cocorrere co lui a liberare lo flato Ma 
maluchefcojofferédoli cócedergene quella parte uolefp fi 
no a cofliiuirlo Soldano in loco fuo , C arerbeio dato alli 
oratori audieza publicdjintefo quello domàdauano 3 fens 
za dare loro alcuna rifjiofìa 3 cbmàdd a miniflri fuoi che 
li doueffmo tagliare a pezzì 3 & hauédo ancora fatto tes 
tare A leppo & le altre città di Soriano ne trovo alcus 
na,che uolefp cocorrere à feguitarlo 3 il perche deliberato 
defenderfi per fe fleffo 3 attefe raunare genti di tutte le 
paraonde ne potette trarre 3 & venuto in Grecia l'auto 
fo della rebeUione di Damafco } Solimano nife fubito cd= 
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ubicare della C ilici* il Eelagarbei,che era deputato ì 
guardi* dell" Afta minore co q marita mila huomini a cd 
uallo,ilquale intrdto in Sorìafuto feguitato dal prtfet z 
to di Ai -ppo,& dd tutte le città della prouincia , coVef 
per cito ordinato in battaglia fi apprefentò nel coietto di 
Damafco,doue no prima fu arriuato,che Gazzelle haui 
do p unico rimedio deliberato di tétartla fortuna del co 
batter e, & uolerepiu tojlo cóbattendo co dignità mori- 
resene affrettare di potere uiuo uenire in potefìa del nes 
mico,meffe infume tutte le gerì fi irouaua, gr tifato del 
la terra andò co gride animo gr impeto a trouare li ni 
mici fiquali fattifi inazi oppiarono fubito la battaglia , 
£7* cobattendofi dall una parte, gr dall'altra gagliarda 
mente, fu tanta la uertù,cr periti* di Gazzelle , gr di 
quelli pochi Mamdlucchi li reflauano , che nò oflantefof 
fino gr ademente nel numero fupcratijiòdimeno per piu 
hore fuflénono in modo /’ impeto, che nò fi lafciorono in 
parte alcuna difordinare,ne muouere un pafto dal loco 
loro, alla fne hauedo morto grò numero de nimici, fen- 
do di loro ancora morti molti, gr quelli che refìauono 
quafi tutti feriti, nò potédo(uinti dalla laffezza) maneg 
giare Varmi,& trouadoft circòdati à torno à torno da 
tur chi, cóbattendo uirilmete,& caduto Gazzelle dd co* 
ua.Uo fu morto, et li altri dijppati nò hauedo co la fuga 
uia di faluarfjUolfono con Carme in mano da udienti 
huomini morir e, in modo che pochi ne uenono uiui inpo 
tefa de nimici.Riceuuto Mufìafa B affa la uittoria tana 
dò fubito à prefentare alla città , gr gli Damafceni non 
fatto alcuna refi fi ernia, aperto le porte riceucrono ictro 
il Baffo con quelle genti che uolfe , i/quale intrdto dentro 
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con pochi, uolendo faluare quella terra , conferitore ì 

mercatanti, che di tutte le parti del mondo ui rincorro* 
no ad effercitare le loro mere arnie, perdonato a terraza 
ni,& confirmato loro li capitoli, che da salim erano fu* 
ti loro dati, alloggio tutte le genti fuor a della città , &• 
leuato per quefla uia tutte le reliquie de Mammalucchi, 
la Soria,& tutte Patere prouincie d’Egitto foliti ubbedi * 
re à salim cojlituite in pace ficure,reJlorono [ otto Pimpe 
rio delli Ottomani algouerno di Solimano loro signore. 
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